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rUnità 


Montgomery, altro che eroe, fu un teorico deirapartheid! 


P er gli studiosi della seconda guerra mon¬ 
diale rimarrà probabilmente «l'eroe di E1 
Alamein»; ma per l'opinione pubblica 
(inglese e non) la reputazione di Bernard 
Law Montgomery, generale britannico nonché 
vicecomandante della Nato dal '51 al'SS (morì, a 
89 anni, nel 1976) ha subito un duro colpo. La 
legge britannica, che come quella di altri paesi 
«libera» i documenti di Stato dopo 50 anni, ha re¬ 
so pubblico un rapporto che giaceva nel Public 
Record Office di Kew e che ieri veniva riportato 
con grande risalto dal giornali inglesi. Montgo¬ 
mery era un razzista, un fautore dell'apartheid, e 
considerava gli africani dei «totali selvaggi». 


C u 


Celebrato per le vittorie in Nord Africa contro 
Rommel, e per il successo dello sbarco in Nor¬ 
mandia, «Monty» era popolarissimo dopo la 
guerra e nel '4 7 il governo gli affidò una missione 
segreta in Africa. In due mesi visitò undici colo¬ 
nie britanniche e al ritorno in patria scrisse un 
rapporto di 76 pagine, dove articolò una serie di 
strategie per assicurare la «continuità» del domi- 
niocolonialebrltannico sul continente. 

A suo giudizio, la Gran Bretagna doveva raf¬ 
forzare al massimo la sua presenza laggiù ricom¬ 
pattando le numerose colonie in tre grandi fede¬ 
razioni. La prima con Kenya e Uganda, la secon¬ 
da con Nigeria e Ghana, la terza organizzata at¬ 


torno alla Rhodesia. Duplice lo scopo dell'opera¬ 
zione: mantenere uno status di potenza mondia¬ 
le per il Regno Unito tramite lo sfruttamento del¬ 
la manodopera e delle risorse naturali; e ancora¬ 
re l'Africa all'Occidente nell'incipiente guerra 
fredda contro il comuniSmo sovietico. 

In questo quadro, «le prevedibili sofferenze» 
delle popolazioni africane non dovevano essere 
tenute in alcun conto: per Montgomery gli afri¬ 
cani erano una massa di «totali selvaggi incapaci 
di sviluppare da soli i loro paesi». Nel piano il ge¬ 
nerale si rivela un sostenitore dell'apartheid su¬ 
dafricano, auspica il pugno di ferro nei confron¬ 
ti dei movimenti indipendentisti, si abbandona 


Ut u 


a commenti sprezzanti (definisce «patetico» 
l'imperatore etiope Hailè Selassiè) e invita i go¬ 
vernanti britannici a dimostrare «lo stesso co¬ 
raggio di Cecil Rhodes», fondatore dello stato se¬ 
gregazionista della Rhodesia (oggi Zimbabwe). 

Per fortuna il governo di Londra, capeggiato 
dal laburista Clement Attlee, gli rispose picche. 
Attlee fece pressioni sul generale perché non di¬ 
vulgasse in pubblico i suoi imbarazzanti punti di 
vista. Montgomery si adeguò, ma a malincuore. 
In una lettera all'allora ministro delle colonie, 
Arthur Creech Jones, prese atto delle «fonda- 
mentali divergenze su tutta la materia», e con¬ 
cluse: «Il tempo mostrerà chi di noi ha ragione». 


Venerdì 8 gennaio 1999 


CARMEN ALESSI 

Su una cosa Montgomery era stato facile pro¬ 
feta: perduto l'Impero, l'Inghilterra ha perso an¬ 
che il molo di grande potenza mondiale mante¬ 
nuto, in pratica, fino alla crisi di Suez del '56. Ma 
certo le opinioni razziste di Montgomery getta¬ 
no una luce sinistra su di lui, e su tutta l'impalca¬ 
tura ideologica dell'imperialismo britannico. A 
detta di lord Chalfont, un ex-ministro degli este¬ 
ri laburista che ha scritto una biografia di Mon¬ 
ty, la scoperta dei suoi pregiudizi razzisti «ne 
danneggia in modo irrimediabile lareputazio- 
ne». Un altro biografo, Neil Hamilton, lo salva 
definendolo «politicamente ingenuo», ma pur 
sempre «genio militare» e «brillante stratega». 
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L'INTERVISTA ■ PARLA IL SOCIOLOGO JON ELSTER, 
_ TRA SCONEriTE E MENZOGNE 

La vergogna 
salverà 
le ideologie? 


GIANCARLO BOSETTI 

C on «L'uva acerba» (un libro 
straordinario, a suo tempo 
pubblicato da Feltrinelli, 
ma ormai introvabile) Jon Llster ci 
aveva spiegato come gli esseri 
umani siano dominati dalla ne¬ 
cessità di convivere con le proprie 
sconfitte, di elaborare pensieri e 
sentimenti che consentano di ac¬ 
cettare la propria esistenza senza 
stmggersi nella sofferenza di fron¬ 
te al negativo quando si presenta. 
Proprio come la volpe di Lsopo, 
quando si rende conto di non po¬ 
ter raggiungere l'uva, ha un inti¬ 
mo bisogno di «raccontarsi qual¬ 
cosa», e di dirsi per esempio che 
quell'uva, a ben vedere, non è an¬ 
cora matura, così gli esseri umani, 
in misura più o meno consapevo- 
le,nonfannoaltroper tutta la loro 
vita che raccontarsi delle storie. 
Questi cuscini che mettiamo tra 
noi stessi e il mondo così duro, là 
fuori, sono per esempio le ideolo¬ 
gie, i miti 0 le stesse religioni 
(Quando si tratta di racconti siste¬ 
matici dalla ricca architettura): l'i¬ 
deologia della rivoluzione prole¬ 
taria, cui Elster ha dedicato un al¬ 
tro suo libro noto e importante 
(«Making Sense of Marx»), rivela 
al talento di questo studioso della 
società e della mente anche la sua 
natura di grande racconto di con¬ 
solazione. 

La condizione atroce di un ope¬ 
raio dell'Ottocento avrebbe reso 
la vita insostenibile a un uomo 
che non intravedesse un riscatto 
della sua condizione attraverso un 
rovesciamento sociale, anche se 
rinviato nel tempo a un'ora «x». 
La forza con cui il marxismo ha 
prospettato con determinazione 
«scientifica» il riscatto della classe 
proletaria a nome della umanità 
intera è una delle ragioni delle 
adesioni di massa: quella era non 
solo una strategia di azione ma an¬ 
che una strategia di adattamento 
di grande efficacia. 

Lo stesso si può dire della reli¬ 
gione cristiana, che richiede una 
dose ulteriore di pazienza e di fede 
perché, come sappiamo, il riscatto 
è rinviato alla vita ultraterrena. 
Ma quello stesso meccanismo, 
che opera «alle spalle» degli indi¬ 
vidui (non proprio nell'inconscio 
come piace pensare a Freud), e che 
sembra capace di metterci l'animo 
in pace quando la vita ci schiaccia. 


funziona non solo di fronte alle 
grandi tragedie della miseria, ma 
anche di fronte alle più comuni 
sofferenze del vivere: un rifiuto 
amoroso, il mancato aumento 
dello stipendio, il licenziamento, 
il trasferimento in una casa più 
bmtta. Nella mente degli indivi¬ 
dui «normali» queste contrarietà 
vengono superate non attraverso 
la pura razionalità ma attraverso 
ideologie di adattamento. 

A dieci anni dall'«Uva acerba» e 
dopo escursioni in altri campi del¬ 
la teoria sociale questo norvegese, 
trapiantato alla Columbia di New 
York, torna ad occuparsi delle «Al¬ 
chimie della mente» con diversi li¬ 
bri (tra i quali 
/ / «Ulisse slega- 
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B B piano un senti- 

ff mento, negati¬ 

vo, che sembra 
dominare su tutti gli altri: la vergo¬ 
gna. Abbiamo incontrato Elster, 
durante un convegno a Torino, 
proponendogli di raccontarci 

questa fase nuova della sua ricer¬ 
ca. Ne è nata successivamente una 
intervista via e-mail, che riprodu¬ 
ciamo qui parzialmente. 

Non si può parlare di «vergogna» 
nella nostra epoca senza pensare 
subito ai guai attraversati dal 
presidente Clinton con la vicenda 
Lewinsky. Vedere messi allo sco¬ 
perto i dettagli della propria inti¬ 
mità su scala planetaria: un incu¬ 
bo inimmaginabile. Cbe cosa le 
suggerisce la sua analisi delle 
emozioni? 

«Penso che il caso Clinton illustri 
un aspetto fondamentale della di¬ 
namica della vergogna: mentre le 
espressioni spontanee di disgusto 
e disprezzo tendono a indurre ver¬ 
gogna, l'intenzione deliberata di 
indurre vergogna in un altro pro¬ 
duce più probabilmente il risulta¬ 
to di farlo sentire indignato. La 
conseguenza è che Clinton può 
provare vergogna verso la sua fa¬ 
miglia e il suo entourage, ma è più 
facile che verso Kenneth Starr e la 
maggioranza repubblicana al 


Congresso provi rabbia. Secondo 
me Clinton avrebbe dovuto co¬ 
minciare il suo discorso confessio¬ 
ne del 17 agosto dicendo: "Con¬ 
cittadini americani, io sto davanti 
a voi nella vergogna e nella rab¬ 
bia". Doveva insomma essere 
contemporaneamente più contri¬ 
to e più indignato». 

Come mai si occupa delle emozio¬ 
ni? Perché ritiene importante la 
relazione tra le emozioni e le nor¬ 
mesociali? 

«Lo faccio principalmente perché 
penso che le emozioni dopo aver 
occupato l'attenzione dei filosofi 
e dei moralisti per duemilacinque- 
cento anni sono state poi indebi¬ 
tamente trascurate dalla scienza 
sociale moderna. Uno dei modi in 
cui le emozioni influiscono sul 
comportamento è attraverso l'agi¬ 
re delle norme sociali. Le emozio¬ 
ni di disprezzo nell'osservatore e 
di vergogna nel soggetto sono la 
base principale delle norme socia¬ 
li. Le sanzioni materiali contano 
essenzialmente in quanto veicolo 
di disapprovazione. Perciò quan¬ 
do rifiuto di impegnarmi in tran¬ 
sazioni reciprocamente vantag¬ 
giose con qualcuno che ha violato 
una norma sociale, quello che 
conta per l'altra persona non è 
tanto quello che il mio rifiuto gli 
costa ma quanto esso costa a me». 
Nel suo libro su Marx lei sottoli¬ 
neava il ruolo dell'ideologìa co¬ 
me mezzo attraverso il quade cia¬ 
scuno accetta la sua esistenza. È 



Disegno di Mauro Calandi 


ancora convìnto cbe l'ideologia 
sia un mezzo per consolare le fru¬ 
strazioni e sostenersi nei falli¬ 
menti? 

«Il meccanismo dell'uva acerba è 
una ricetta per raccontarsi storie, 
ma ci sono molti altri meccani¬ 
smi. Nietzsche e Max Scheler, per 
esempio, sostenevano che invece 
di dire che l'uva è acerba, coloro 
che hanno bisogno di razionaliz¬ 
zare il loro fallimento possono far¬ 
lo sostenendo che la dolcezza del¬ 
l'uva matura è cattiva. Di fatto 
questo è il modo in cui Nietzsche 
vedeva la cristianità. Io non mi fi¬ 
do molto dei grandi assunti di 
questo genere, preferisco un ap¬ 
proccio più microscopico per il 
quale è probabilmente più utile lo 
studio dei romanzieri che dei filo¬ 
sofi della storia». 


È la vergogna l'emozione centra¬ 
le della sua ricerca. Perché? 

«Mi sono davvero convinto che la 
vergogna è il supporto centrale 
delle norme sociali. La intensità 
della vergogna è molto maggiore 
di quella della colpa; infatti la ver¬ 
gogna ha un potere motivante 
molto maggiore della colpa. Mol¬ 
ta gente si uccide a causa della ver¬ 
gogna, ma molto pochi lo fanno, 
per quanto ne so, a causa della col¬ 
pa. Mi sono reso conto che la gen¬ 
te prova vergogna non solo per 
quello che fa, ma anche per quello 
che pensa e per quello che sente. 
Questa potrebbe essere un'attitu¬ 
dine irrazionale. Perché provare 
vergogna per qualcosa che accade 
in maniera del tutto involontaria? 
Eppure accade. E una volta che la 
gente prova vergogna per un'e¬ 


mozione, co¬ 
me può essere 
l'invidia o una 
rabbia irrazio¬ 
nale, c'è una 
forte pressione 
sudi loro per ti¬ 
rar fuori una 
storia che con¬ 
senta loro di 
sentire una di¬ 
versa e più ac¬ 
cettabile emo- 


Per vincere 
l'invidia 
è sufficiente 
inventare 
grandi 
indignazioni 


Hemingway, una spia americana a Cuba 


P ur di fare la spia per conto 
dell'America, EmestHe- 
mingway rinunciò a Hol¬ 
lywood: nel 1942lo scrittore 
confidò all'addetto legale del¬ 
l'ambasciata americana a Cnba 
di aver rifiutato un'offerta da 
150 mila dollari da Holywood 
perché considerava il lavoro di 
intelligence in cui era impegna¬ 
to di assai maggiore importan¬ 
za. «Hemingwaymiha detto 
che ha rinunciato a scrivere una 
sceneggiatura sulle "Tigri Vo¬ 
lanti" in Birmania che Holly¬ 
wood gli avrebbe pagato 150 
mila dollari perché considera¬ 
va il lavoro con noi di maggior 
importanza», scrisse al diretto¬ 


re Edgar G. Hoo ver l'agente del¬ 
l'ufficio all'AvanaR.G. Leddy. 
Ee attività clandestine del gran¬ 
de «Papa» sono emerse in nna se¬ 
rie di memorandnm dell'Fbi 
pubblicati dal sito Internet 
«TheSmokingGun»: Hemin¬ 
gway, daquanto risalta, era en¬ 
trato nelle grazie dell'amba¬ 
sciatore a Cuba Spruille Braden 
che lo promosse apieni voti co¬ 
me «00 7» grazie ad informazio¬ 
ni raccolte sulla corruzione nel 
governo cubano e sull'attività 
di agenti tedeschi e spagnoli. In 
una lettera a Hoover dell'otto- 
hre 1942, pubblicata su «The 
Smoking Gun» sono riportatii 
metodi di lavoro dello scrittore- 


spia; «Lavora pernoidallasua 
"finca" con visite all'Avana due 
o tr e volte alla settimana. E ha 
messo assieme nna rete di quat¬ 
tro uomini che operano a tempo 
pieno e di 14 trabarman e came¬ 
rieri a servizio part-time». 
Maper Hemingway la carriera 
di «007» fu di brevissima dura¬ 
ta: dopo neanche un anno di la¬ 
voro comespia, dall'Ebiarrivò 
l'esortazione di farlo smettere. 
«Con la sua rete amatoriale di 
intelligence», si legge in un al¬ 
tro documento, Hemingway ri¬ 
schia di «farci cacciare» perché 
«va a mettere il naso negli affari 
interni cnbani» che sono «fuori 
della nostra giurisdizione». 


zione». ■ ■ 

In che senso ff 
la gente tra¬ 
sforma la vergogna in indigna¬ 
zione? E che cosa significa? 
«Sentirsi invidiosi significa sentir¬ 
si doppiamente inferiori: uno si 
sente al di sotto della persona che 
invidia e si sente anche male per¬ 
ché ha dentro di sé il sentimento 
vergognoso dell'invidia. Se uno 
riesce a riconcettualizzare la situa¬ 
zione e a raccontare la storia che 
l'altra persona ha ottenuto il bene 
invidiato in un modo immorale e 
forse proprio a spese mie ("Ha avu¬ 
to quel lavoro parlando male di 
me ai miei superiori"), allora uno 
può commutare la terribile invi¬ 
dia in una meravigliosa e legittima 
indignazione. E questo meccani¬ 
smo si applica anche ad altre emo¬ 
zioni: mi sento colpevole per ave¬ 
re danneggiato un'altra persona, 
posso tirarmi fuori da questo sen¬ 
timento raccontandomi una sto¬ 
ria in cui egli per primo aveva dan¬ 
neggiato me e perciò meritava 
quello che ha avuto». 

Lei critica l'«uomo» degli econo¬ 
misti, totalmente determinato 
dall'interesse. La sua attenzione 
alle passioni la porta a vedere al¬ 
tri fattori che muovono gli uomi¬ 
ni più forti deU'interesse, la fuga 


dalla vergogna ma anche l'inte¬ 
resse comune. 

«Penso che l'interesse comune è 
una motivazione importante, ma 
forse in un modo indiretto. La 
maggior parte di noi ha due preoc¬ 
cupazioni principali: realizzare il 
proprio interesse materiale e non 
esser giudicati - da se stessi e dagli 
altri- come motivati essenzial¬ 
mente dal proprio interesse mate¬ 
riale. Se possiamo, perciò, cerchia¬ 
mo di giustificare il nostro com¬ 
portamento interessato con argo¬ 
menti di interesse pubblico. Il ric¬ 
co per esempio sostiene la dimi¬ 
nuzione delle tasse in termini di 
effetti di ricaduta e così via. Certo 
questo fatto della vita non implica 
che tutti i richiami all'interesse co¬ 
mune siano pure razionalizzazio¬ 
ni opportunistiche ex post». 

Lei parla di vergogna e invidia. 
Queste passioni sono una specie 
dì motore della competizione so¬ 
ciale, del mercato, dell'economia 
e perciò del progresso civile. Lei 
condivide l'idea di Francis Fu¬ 
kuyama che alla base del progres¬ 
so umano c'è il desiderio degli in¬ 
dividui su superare gli altri? 
«Non penso che ci sia alcuna cosa 
come un unico desiderio fonda- 
mentale degli esseri umani. Ho ap¬ 
pena indicato due desideri fonda- 
mentali, quello di realizzare il pro¬ 
prio interesse e quello che gli altri 
non pensino che noi agiamo solo 
per il nostro interesse. Ma ce ne so¬ 
no anche altri: il desiderio di non 
stare nel gruppo con gli altri (anti¬ 
conformismo), il desiderio di esse¬ 
re come gli altri (conformismo), il 
desiderio della novità, il desiderio 
di cose famigliaci e così via. Fu¬ 
kuyama appartiene a una sfera di 
grandi teorizzatori per i quali non 
ho simpatia né affinità». 
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Febbre da Fusioni 
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IN ♦ Sostanziali conferme da Stoccolma 

alle indisaezioni del «Financial Times» 
PIANO Ufia banca già incaricata dell'operazione 


PRIMO 


^ E gli investitori sembrano aederci 
I titoli della casa svedese guadagnano il 2,6% 
H marchio italiano sconta la crisi brasiliana 


IMMATRICOLAZIONI IN ITALIA 


Auto, Volvo si mette in vendita 

Un affare da 9mila miliardi, ma Fiat non ha ancora deciso 


MICHELE URBANO 

MILANO La margherita da sfo¬ 
gliare è sempre lì. È proprio la 
Volvo la sposa destinata della 
Fiat? Domanda che rimane aper¬ 
ta e che spinge l'altalena nelle ri¬ 
spettive borse di appartenenza. 

Un copione già visto. Che si è ri¬ 
petuto ieri. Mattinata in paradiso 
con le Fiat a guadagnare il 5% e 
pomeriggio all'inferno con fina¬ 
le a meno 2,75% per la crisi del 
mercato brasiliano. 11 tutto inne¬ 
scato da un'indiscrezione del 
quotidiano britannico 
«Financial Times». Se- 
condo cui il presidente * 
della Volvo, Leif Johan- VALZER 
sson, si prepara a vende- Ueccimn « 
re al miglior offerente la 
divisione auto (tenen- fiscluso 
dosi invece ben stretta jj| gjQjQ 
quella dei veicoli com¬ 
merciali). All'uopo, an- delle fusioni 
zi, sarebbe stato già con- Lj j-jtjjj 
ferito specifico manda¬ 
to a una banca d'inve- e Mitsub ishi 
stimento Usa. Segue 
elenco dei pretendenti - l'ameri¬ 
cana Ford, la tedesca Volkswa¬ 
gen e, appunto, l'italiana Fiat - e 
stima dei «costi» ossia, tra gli 
8.200 e i 9.300 miliardi di lire. 
Operazione che se davvero an¬ 
dasse in porto farebbe lievitare la 
liquidità della Volvo a 125.000 
miliardi (sempre in lire) permet¬ 
tendole di studiare un'acquisi¬ 


zione di rilievo in altre aree indu¬ 
striali e quindi, in primis, la divi¬ 
sione veicoli commerciali. 

Vero? Falso? Di certo c'è solo 
che nessuno dei protagonisti ti¬ 
rati in ballo ha commentato l'i¬ 
potesi. Anche se, in maniera ano¬ 
nima, come nei romanzi d'amo¬ 
re, dalla Volvo si è fatto sapere 
che le sue intenzioni (di vendere) 
sarebbero «assolutamente serie». 
E così la telenovela contìnua. 
Con ì sindacati sempre più 
preoccupati (la Fiom ieri ha chie¬ 
sto la convocazione «al più pre¬ 
sto», degli organismi di parteci- 
pazione previsti dal si- 
sterna di relazioni sin- 
dacali Fiat). E molti in¬ 
vestitori pronti a creder¬ 
ci. Non solo per metà 
giornata come in Italia. 
Alla borsa di Stoccolma 
ieri le quotazioni della 
Volvo sono aumentate 
I di un altro 2,6%. Come 

|mj|, a dire che in un mese so¬ 

no salite del 25%. Ma 

I_ molti altri, al contrario, 

sono pronti a scommet¬ 
tere che non se ne farà nulla. E tra 
questi, guarda caso, c'è anche 
uno dei sussurrati candidati al 
matrimonio. No, non la Fiat, 
bensì la Volkswagen, come è pos¬ 
sibile leggere nell'intervista pub¬ 
blicata in questa pagina. 

Come andrà a finire? La rispo¬ 
sta stanno tentando di scriverla i 
«signori dell'auto». In gioco c'è il 


mercato del Duemila. Che non è 
tanto quello ormai maturo targa¬ 
to Europa, America o Giappone. 
Qui le macchine si vendono or¬ 
mai «solo» in sostituzione di 
quelle vecchie. Un mercato che 
economicamente rimane fonda- 
mentale in termini assoluti, ma 
che non ha spazi di sviluppo. 
Che, invece, sono ad alta poten¬ 
zialità (e, ovviamente, ad alto ri¬ 
schio) nei Paesi emergenti. È qui 
che si gioca la sfida. Ed è questa 
sfida che ha acceso la febbre da 
fusione. 

La politica delle alleanze sul 
prodotto (come quello, ad esem¬ 
pio, firmato da Fiat e Renault nel 
campo degli autobus) rimane va¬ 
lida in una logica di riduzione dei 
costi (industriali e commerciali). 
Ma non serve a costmire colossi 
con una massa d'urto finanziaria 
capace di affrontare investimen¬ 
ti sul lungo periodo in Cina o in 
Africa. Ne sa qualcosa proprio la 
Fiat che deve parte delle sue diffi¬ 
coltà attuali (oltre che alla fine 
degli incentivi) proprio alla crisi 
che sta attraversando il mercato 
brasiliano. Insomma, eventuali 
aggregazioni tra case europee po¬ 
trebbero essere il trampolino di 
lancio per altri matrimoni da ce¬ 
lebrare però al di là dell'Atlantico 
o al di là del Pacifico. Nel frattem¬ 
po tutti a guardarsi intorno (e 
questo non lo smentisce nessu¬ 
no) alla ricerca della fidanzata di 
turno. 


Fiat-Innocenti 

687.248 

-14,44% 

-8,26% 

Opel 

209.834 

3,60% 

-39,41% 

Ford 

186.684 

-16,95% 

-40,80% 

Renault 

177.933 

6,49% 

-9,76% 

Volkswagen 

176.221 

38,63% 

27,01% 

Lancia Autob. 

144.745 

1,46% 

4,96% 

Alfa Romeo 

96.214 

21,85% 

5,70% 

Peugeot 

86.123 

-11,11% 

-20,03% 

Citroen 

69.828 

-14,90% 

-54,72% 

Mercedes 

58.885 

40,80% 

-5,10% 
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È di appena qualche giorno fa 
una dichiarazione dell'ammini¬ 
stratore delegato della Fiat, Paolo 
Cantarella. Che ribadiva un con¬ 
cetto espresso a più riprese anche 
dal presidente Paolo Fresco. Al¬ 
leanze? «La Fiat non intende re¬ 
stare con le mani in mano». Ma a 
quali condizioni? Risposta: «Se si 
presenta qualcosa che si può fare, 
bisogna farlo in posizione vin¬ 
cente». 

Da questo punto di vista quel¬ 
lo con la Volvo sarebbe un matri¬ 
monio perfetto. La Fiat è forte 
nelle utilitarie e debole nella 
gamma alta, mentre la Volvo è 
assente nei modelli economici 
ma è forte nelle cilindrate supe¬ 
riori. E in più porterebbe in dote 


Fonte: Ministero dei Trasporti 


la sua immagine e la sua rete 
commerciale in Usa mercato 
proibito per la Fiat (presente con 
un marchio di prestigio ma trop¬ 
po elitario come la Ferrari). L'i¬ 
dentikit però vale anche per 
un'altra casa, la tedesca Bmw. E 
infatti se oggi si giura sulla Volvo, 
ieri si scommetteva sulla Bmw. 
Che, a sua volta, era contempo¬ 
raneamente indicata come pro¬ 
tagonista di un azzardato trian¬ 
golo con la Ford da una parte e la 
Honda dall'altra. Un gioco che 
non esclude nessuno. Nè la Re¬ 
nault promessa sposa della Nis¬ 
san, nè ancora la Fiat pronta a 
convolare a nozze con la Mitu- 
sbishi. Le scommesse rimango¬ 
no aperte. 


L'INTERVISTA ■ FERDINAND PIECH (PRESIDENTE VOLKSWAGEN) 

Megafusioni non servono» 


KARL-HEINZ BUSCHEMANN 

Ferdinand Piedi, tutti i produt¬ 
tori tedeschi di automobili an¬ 
nunciano dei record. Ma sul mer¬ 
cato mondiale gli affari calano. 
La recessione automobilistica 
colpiràlaVolkswagen? 

«Ritengo che la Volkswagen avrà 
una congiuntura speciale alme¬ 
no nella prima metà dell'anno. 
Per via della nostra politica dei 
modelli abbiamo tanto di quel 
nuovo davanti a noi che que¬ 
st'onda ci sorreggerà almeno fi¬ 
no alla metà dell'anno. Negli ul¬ 
timi 24 mesi abbiamo presentato 
20 nuovimodelli». 

E che cosa succederà tra sei mesi? 
«Vedremo come si svilupperà la 
congiuntura sotto il nuovo go¬ 
verno». _ 

La congiuntura 
mondialedelleauto 
dipende dal gover¬ 
notedesco? 

«No, naturalmente. 

Ma per la Germania 
noi temiamo che il 
ceto media riduca gli 
acquisti. E se il ceto 
medio è insicuro al- 
lora questo si riflette ^ 
anche sui lavoratori ; 
che sono i nostri 
clienh». [p'v 

Il Cancelliere fede- I iKii 
rale è stato membro 
del consiglio di am- / 

ministrazione della _| 

Volkswagen ed è 
considerato un ' 

amico del vostro che t 

settore. . 

«Il Cancelliere fede- ^ 

rale Schròder è un insi 

uomo che pensa in . 

maniera molto eco- ^0^ 
nomica. Per questo è persoi 

stato votato dal ceto 
medio. Ma non si I 

può ancora dire se / 

questo vale anche 
per gli altri». 

LeialludeaOskarLafontaine? 

«Non si può bypassare Schròder 
dato che l'opinione pubblica è 
dalla parte sua». 

E che cosa succederà se nel gover- 




Due malati 
che vanno 
a letto 
insieme 
non fanno una 
persona sana 


no dovesse affermarsi l'ala che lei 
definisce «sbagliata»? 

«Nel caso peggiore, nella secon¬ 
da metà dell'anno in Germania 
avremmo una riduzione della 
congiuntura, e non solo nell'in¬ 
dustria automobilistica». 

Anche nel 1999 la Volkswagen 
crescerà? 

«Sicuramente». 

Come può esserne così sicuro, vi¬ 
sti i suoi dubbi circa il governo e 
la situazione sui mercati mondia¬ 
li? 

«A differenza dei nostri concor¬ 
renti, noi non abbiamo subito 
perdite in Asia. Con la crescita in 
Cina possiamo compensare le 
perdite in Giappone ed in altri 
paesi asiatici. Ritorneremo sulla 
giusta rotta anche in Brasile. E 
negli Stati Uniti abbiamo una vi- 

_ sibile congiuntura 

positiva». 

Ci saranno altre fu¬ 
sioni secondo il mo¬ 
dello Daimler-Chry- 
sler? 

«Io non me la sentirei 
di cercare di mettere 
in campo un'altra fu¬ 
sione di queste di¬ 
mensioni. Dailmer e 
Chrysler sono due 
t belle realtà che si so- 
^ A no trovate. Se altri 
tenteranno di imitar- 
li si indeboliranno. 
Non tutto quel che 
' c'è ancora sul merca- 

I_ to è buono per il solo 

. . fatto che esiste». 

Si può fissare una di- 
qno mensione minima 

per un'impresa au- 
0 tomobilistica perso¬ 
ne prawivere? 

«No. Prenda la Por¬ 
lo una sche, per esempio, 

sana L'impresa è piccola, 

ma da sola riesce mol- 
I to bene. Hanno una 

' buona dirigenza. 

Tutto in un impresa 
dipende dal management. La di¬ 
mensione non significa nulla». 
Nel mondo esistono troppe fab¬ 
briche di automobili; la capacità 
in eccesso è di 20 milioni di veicoU 
all'anno. Che conseguenze vi sa- 
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General Motors 


(Chevrolet, Buick, 
Cadillac, Opel, Isuzu) 


(Mazda, Ford, Jaguar) 


DaimlerChrysIer 
Volkswagen a 


(Germania) Mercedes, 
*' Chrysler, Jeep 

(Germania) Volkswagen, 
Audi, Seat, Skoda 


Bmw (Germania) Bmw, Rover 

Renault (Francia) 

Psa (Francia) Peugeot, Citroen 

Fiat (itaiia) Alfa Romeo, Fiat, Ferrari 



Toyota (Giappone) Toyota, Lexus 

Nissan (Giappone) 

Honda (Giappone) 

Mitsubishi (Giappone) 

Daewoo (Corea) 


150,6 

129,9 


55.2 

29.3 

30.1 
26,9 

44.4 

80.5 

45.2 
42,1 
25,7 

60.5 


608.000 

363.900 

421.068 

279.982 

117.591 

141.315 

140.200 
239.457 

150.700 

137.200 
109.400 

36.000 

265.000 




ranno? 

«Noi non abbiamo capacità in 
eccesso». 

Ma altri sì. 

«Noi guardiamo con interesse a 
chi sparisce dal mercato. Ma non 
ci pensiamo proprio di comprare 
una di queste aziende». 

Ma le capacità in eccesso com¬ 
porteranno una maggiore pres- 
sionesuiprezzi... 

«Qualche concorrente europeo è 
già arrivato al limite perché ha 
dovuto concedere forti sconti. 
Alcuni già svendono anche se il 
mercato ancora tira». 

Intende la Ford in Germania e la 
Opel, affiliata alla Gm? 

«Non faccio nomi. Ma ho impa¬ 
rato che alle aziende madri ame¬ 
ricane queste situazioni non 
piacciono». 


Checosafaranno? 

«Forse continueranno a cambia¬ 
re il management. Ma mentre i 
nuovi cercheranno di capire la si¬ 
tuazione, la concorrenza avrà 
fatto passi in avanti». 

Anche la Fìat e le francesi Renault 
e Peugeot-Citroen sono sottopo¬ 
ste a forti pressioni tariffarie. Ci 
sarà una fusionetraloro? 

«Prima che succeda qualche cosa 
ai produttori latini, li aiuterà lo 
stato. E poi non servirebbe a nul¬ 
la. Due ammalati che si mettono 
a letto non fanno una persona sa¬ 
na». 

Molti criticano la sua strategia, 
cioè dì tenere nella Volkswagen 
quattro marchi in parallelo. Le 
auto dì Volkswagen, Audi, Skoda 
e Seat hanno sotto la carrozzeria 
la stessa base tecnica. Non sì osta- 


colanoavicenda? 

«No, per fortuna. / 

Non è successo nem- _| 

meno nel caso della .. 

Seat Cordoba e della 
Polo Classic. Queste lai 

due macchine sono 
identiche, cosa che 
normalmente da noi lo5 

non succede. Ma 
non si sono tolte P'-^^ 

nulla. Entrambe succeda 
hanno guadagna¬ 
to». I 

Come finirà la corsa f 

nella categoria su¬ 
periore dove la Audi A 8 deve ve¬ 
dersela non solo con la Bmw 7 ma 
anche con la Classe S della Merce¬ 
des? 

«In quella categoria c'è posto per 
quattro. E il quarto concorrente a 



Dicembre 
1998 ^ 

Dicembre 
1997 


Evoluzione delle immatricolazioni 


11 , 88 % 


• Il 


J 

' 



-1,65% 


P&G Infograph 


IL MERCATO 


Fonte: Ministero del Trasportl-AGI 


Nel '98 immatricolazioni ok 
grazie aile rottamazione 


I Per il mercato dell’auto il ‘98 si classifica al terzo miglior posto nel de¬ 
cennio, dopo i record del ‘97 e del ‘92, ma il bilancio positivo non trag¬ 
ga in inganno. Dev’essere infatti calcolata l’incidenza della rottama¬ 
zione: vendite alle stelle soltanto nel primi sei mesi, quando erano in vi¬ 
gore gli incentivi, e brusco calo nel secondo semestre. Altotale risalta 
un tenue calo dell’ 1 per cento su base annua, con 2 milioni 364mila 
veicoli immatricolati, un «boom»che senza la rete protettiva delle 
agevolazioni, negli ultimi mesi del ‘98 si è dissoHofìnoa segnare, a di¬ 
cembre, un calodi ordini dell’l 1,88 percento. Quanto basta all’Anfia, 
l’Associazione nazionale delle industrie automobilistiche, per pro¬ 
spettare per il ‘99 unoscenariodi guai da prevenire con misure strut¬ 
turali, una richiesta alla quale si associa l’Unrae, l’Unione tra i vendito¬ 
ri di auto e moto estere. Più caute le valutazioni di Promotor, il Centro 
studi bolognese che ha vagliato il mercato dell’auto di quest’anno. Co- 
minciamodall’Anfia, secondocui da gennaioa luglio, grazie agli aiuti 
statali, le immatricolazioni si sono mantenute in crescita del 5,9 per 
cento, mentre da agosto a dicembre la perd ita media è stata del 15,1 
per cento, un calo che ha inciso anche sulla crescita del prodotto inter¬ 
no lordo, che nel ‘98èstato più deindentedel previsto, a conferma- 
sostiene Ania - chequando rallenta la domanda di auto, gli effetti si 
scaricano sull’intero sistema economico. E perii ‘99? «Immatricola¬ 
zioni si prevedono in calo senza interventi stnittnrali». Secondo Un- 
rae, nel ‘99 le vendite di auto nuove non varcheranno la soglia del due 
milioni di pezzi. Come prevenire? Incentivare lo svecchiamentodel 
parco circolante non catalizzato: si tratta di 18,3 milionidi veicoli pari 
al 59 per centodel totale (65 percento nel ‘97). Inoltre, limitare l’inci¬ 
denza del fisco sui passai di proprietà dell’usatoe rivedere i limiti di 
detraibilità relativi all’ammortamento delleflotte aziendali ed infine 
snellire la burocrazia. 

Secondo il Centro studi Promotor invece il ‘99, anche nella previsione 
che le vendite supereranno di poco i 2 milioni di veicoli, non si prospet¬ 
ta così drammatico. Anzi, nello scorso dicembre si sarebbe rafforzata 
la tendenza favorevole per la raccolta ordini e si è ridotta al 50 per cen¬ 
to la percentualedi concessionari che si dichiarano insoddisfatti dei 
livelli di acquisizione. Inoltre nei prossimi tre, qnattro mesi, risultano 
migliori anche le attese per l’andamentodelle consegne. In dicembre 
il 60 per cento dei concessionari prevedeva nna situazione stabile ap¬ 
pare in crescita. Da qui la previsione, secondo Promotor, di un volume 
di vendita nel ‘99 «abbastanza soddisfacente» anche se inferiore al 
’98. Pervalutare l’intero andamento delle vendite del ‘98 - osserva an¬ 
cora Promotor- non basta considerare lostopdella rottamazione, ma 
vanno messi in conto anche la ridnzione dei listini da parte delle case 
automobilistiche ed il calo del costodel denaro che ha reso più conve¬ 
nienti gli acquisti rateali. Pertanto, secondo Promotor, non è l’anda¬ 
mento del mercato dell’auto a condizionare il sistema economico ma, 
esattamente all’opposto, ilvolumedelleimmatricolazionièstretta- 
mente legato all’evolnzione della situazione economica «ed il sistema 
italianoè da mesi in rallentamento e non contribniscono a rilanciarlo 
le incertezze in campo nazionale ed europeo nell’adottare politiche di 
sviluppo». Quanto al panorama europeo, nonostante l’esordio dell’eu¬ 
ro rimangono sensibili le disparità tra i prezzi delle anto all’interno del¬ 
l’Unione che, secondo lecase automobilistiche, sono dovute in gran 
parte alle differenti versioni delle auto per ciascun Paese, oltre che ai 
diversi sistemi di tassazione suH’acqnisto di auto nuove: dal 213 per 
cento della Danimarca al 15 percento del Lussembuig'o. Il Financial 
Times sostiene che gli analisti, ed alcuni costruttori, prevedono 
che entro l’anno l’euro porterà ad una sostanziale parificazione 
dei prezzi, quanto meno al livello della pre-tassazione. 

Giovanni Laccabò 


Ai produttori 
latini 
ci pensa 
lo Stato 
prima che 
succeda qualcosa 


sorpresa sarà la Vol- 
’ kswagentre». 

I _ Lei vuole correre con 

. il marchio Volkswa- 

Ittori ggjj contro la Classe 

li S? 

«Sì, è normale con- 
isa correnza». 

lo A partire da quan- 

ette «Questa macchina 

aalcosa sarà presente tra me¬ 
no di due anni». 

I E lei non vede alcuna 

' lacuna d'immagine 

tra la Volkswagen e i 
marchi nobili tradizionali? La 
gente decide per Mercedes o Bmw 
perché vnole distinguersi dagli 
altri. 

«Questo pericolo sarebbe stato 
più grave se non vi fosse già stata 


l'esperienza della Classe A e della 
Smart. Ma la nostra Golf batte la 
nuova macchina di dieci volte». 
Come pensa di creare l'immagine 
da classe superiore necessaria a 
questa macchina? 

«Bastano tre clienti in Europa 
che dettano legge per competen¬ 
za tecnica e passione automobili¬ 
stica. E ne conosco almeno tre. 
Alla fine tutto passa per le perso¬ 
ne». 

Pnò fare nomi? 

«No, le loro posizioni sono trop¬ 
po esposte. Io conosco alcune di 
queste personalità in Europa che 
si vedono in televisione. Amano i 
giochini tecnici e cose del genere. 
Se loro guidano questa macchina 
allora interessa anche ad altri». 
Copyright Suddeutsche Zeitung 
Traduzione E. Koppel 
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IL Sexgate 


9 


Venerdì 8 gennaio 1999 


♦ Giurano il capo della Corte Suprema 
e tutti i senatori ma non si giungerà 
ad un giudizio prima di un mese 


^La questione dei testimoni sarà affrontata 
soltanto dopo che accusa e difesa 
avranno esposto i loro argomenti 


♦A fine gennaio o verso i primi di febbraio 
la maggioranza deciderà se votare 
subito sul verdetto o ascoltare i testi 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Il calvario dì Clinton: sarà un processo lungo 

Fallisce il tentativo di compromesso. La Casa Bianca: decisione ingiusta 



L’aula del Senato degli Stati Uniti all’inizio della seduta Reuters 


I due capi d'accusa; spergiuro e ostacolo alla giustizia 


I II 19 dicembre scorso la Camera dei rap¬ 
presentanti Usa ha votato a favore di due 
dei quattro «articoli di impeachment» per 
la messa in stato d’accusa del presidente 
Bill Clinton presentati dalla commissione 
Giustizia deila Camera all’assemblea ple¬ 
naria. Si tratta del primo e del teizo capo 
di accusa, approvati rispettivamente con 
229 e 221 voti a favore. Il primo articolo 
accusa Clinton di avere «deliberatamente 
reso testimonianza spergiura, falsa e fuor- 
viante» nella seduta del 17 agosto davanti 
al Gran Giurì allestito dal procuratore indi- 
pendente Kenneth Starr. L’articolo 3, ac¬ 
cusa invece Clinton di avere, in almeno 


sette occasioni, «impedito e ostacolato il cor¬ 
so della giustizia, e di essersi a questo scopo 
impegnato, di persona e tramite suoi subordi¬ 
nati ed agenti, in un comportamento o piano 
inteso a ritardare, impedire, coprire e nascon¬ 
dere l’esistenza di prove e testimonianze» re¬ 
lative al caso Paula Jones. La Camera ha inve¬ 
ce respinto le accuse dell’articolo 2, avere 
«deliberatamente reso testimonianza speigiu- 
ra, falsa e fuorviante» nelle risposte scritte 
del 23 dicembre 1997 e durante la deposizio¬ 
ne videoregistrata del 17 gennaio 1998. Boc¬ 
ciato anche il quarto capo d’accusa: «avere 
ripetutamente tenuto un comportamento 
scorretto e abusivo nel fare uso dei poteri del¬ 


la sua carica» nel tentativo di impedire che i 
collaboratori deponessero davanti al Gran 
Giurì. Intanto, il processo è iniziato con un so¬ 
lenne giuramento pronunciato davanti al capo 
della Corte Suprema William Rehnquist dai 
senatori che devono giudicare Bill Clinton. Il 
testo è tratto da un regolamento del Senato 
del 1986, secondo quanto informano fonti 
della Corte Suprema: «lo giuro (ma si può an¬ 
che dire affermo) solennemente che in tutto 
ciò che riguarda il processo per l’impea- 
chment di William Jefferson Clinton, che sta 
per iniziare, io farò giustizia impaniale, se¬ 
condo la Costituzione e le leggi. Che Dio mi 
aiuti». 


DALL’INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON La Storia - quel 
particolarissimo ed ancor indeci¬ 
frabile pezzo di Storia che è l'im- 
peachment del 42esimo presi¬ 
dente degli Stati Uniti - ha ieri di 
nuovo bussato alla porta di Capi- 
tol Hill. E, sotto gli sguardi d'un 
paese forse più perplesso che 
preccupato, ha visto il solenne in¬ 
sediamento del «tribunale» che 
dovrà giudicare William Jeffer¬ 
son Clinton. 

Tutto è cominciato alle dieci 
del mattino allorché i 100 senato¬ 
ri si sono riuniti per ascoltare, dal¬ 
la voce tremante d'emozione del 
presidente della Commissione 
Giustizia della Camera, Henry 
Hyde, il testo dei due capi d'accu¬ 
sa contro il presidente. Ed è conti¬ 
nuato nel primissimo pomerig¬ 
gio con la cerimonia del «giura¬ 
mento reciproco». Prima, infatti, 
è toccato al membro anziano del 
senato - il 96enne Strom Thur- 
mand, pittoresco e frequentissi¬ 
mo obiettivo delle battute e delle 
imitazioni di cento «comedians» 

- accogliere il giuramento del ca¬ 
po della Corte Suprema William 
Rehnquist (al quale, com'è noto, 
spetterà il compito di presiedere il 
giudizio). E quindi è stata la volta 
di quest'ultimo chiamare, uno per 
uno, tutti i senatori, a ciscuno ri¬ 
proponendo la formula del giura¬ 
mento. Il «tribunale» era, a quel 
punto, una realtà. Ed a quel pun¬ 
to, come tutti commentatori tele¬ 
visivi hanno mille volte ripetuto, 
la Storia già aveva avuto la sua par¬ 


te. Per la seconda volta nella Storia 
della nazione, il Senato era stato 
convocato per giudicare - ed even¬ 
tualmente a rimuovere dall'inca¬ 
rico - un presidente in carica. 

Che cosa accadrà ora, esaurita 
questa solenne formalità? Per 
quanto «storica», la giornata di ie¬ 


ri non ha portato sostanziali novi¬ 
tà, limitandosi a confermare una 
tendenza dai pià ormai considera¬ 
ta inesorabile: quello che il Senato 
si appresta a celebrare secondo re¬ 
gole ancora tutte da definire, sarà, 
quasi certamente, un «vero» pro¬ 
cesso. Laddove «vero» sta owi- 


mente a significare un processo 
che - non abbreviato o «deviato» 
da alcuna soluzione di compro¬ 
messo - si trascini, ascoltati testi¬ 
moni ed arringhe, fino ad un voto 
finale di assoluzione o condanna 
dell'imputato. L'ipotesi di una 
«bipartitica» mozione di censura - 
che soltanto una settimana addie¬ 
tro sembrava destinata a prevalere 
- continua a perdere sostenitori tra 
quei «repubblicani moderati» che 
una volta di più sembrano assai re¬ 
stii a sfidare la destra del partito. 
Ed i 13 « House Manager» - di fatto i 
«pubblici miniteri - di questa pro¬ 
cedura - già hanno fatto sapere di 
essere fermamente intenzionati a 
chiamare «tutti i testimoni neces¬ 
sari». 

Ancora cinque giorni fa, il capo 
della maggioranza repubblicana 


del Senato, Trent Lott, ottimistica¬ 
mente parlava di un processo 
«lungo una settimana». Mercole¬ 
dì le sue previsioni già s'erano al¬ 
lungate in favore di «tre settimane 
o forse più». E ieri il suo anodino 
silenzio in materia di tempi, la¬ 
sciava chiaramente intendere co¬ 
me proprio quel «forse più» an¬ 
dasse realisticamente considerato 
come la più fedele descizione dei 
giorni - 0 , ancor più probabilmen¬ 
te, delle settimane e dei mesi - a ve¬ 
nire. 

Come si svolgerà, insomma, an¬ 
cora non è dato sapere. Ma gi ieri i 
più provedevano una battaglia 
lunga e durissima, combattuta 
non «casa per casa», ma testimone 
per testimone. O, se si preferisce, 
colpo su colpo. La Casa Bianca gi 
fatto sapere - attraverso il portavo¬ 


ce Joe Lockhart - d'essere pronta 
ad ogni eventualità. Egli esperti le¬ 
gali delle varie catene televise - tut¬ 
ti ormai assurti al livello di divi 
grazie alla lun¬ 
ga stagione del- 
l'impea- 
chment clinto- 
niano - hanno 
ieri dedicato 
gran parte delle 
proprie analisi 
ad una freneti¬ 
ca compilazio¬ 
ne delle possi¬ 
bili liste dei 
contrapposti 
testimoni. Da 
un lato (quello dell'accusa) Moni¬ 
ca Lewinsky, Betty Currie, Vernon 
Jordan e l'intero staff della Casa 
Bianca. Dall'altro (quello della di¬ 


fesa), l'infida ed ambigua Linda 
Tripp, lo stesso Kenneth Starr (lui 
stesso sotto inchiesta per fuga di 
notizie) e molti di quei pittoreschi 
«anticlintoniani di ferro» che rap¬ 
presentano il fulcro della «vasta 
cospirazione di destra» che venne 
a suo tempo pubblicamente de¬ 
nunciata da Hillary Rodham Clin¬ 
ton. Come ha detto ieri notte un 
comico, ci«sarà da divertirsi». 

Ieri intanto, subito dopo la ceri¬ 
monia di giuramento, il processo 
è stato temporaneamente sospe¬ 
so. Ed in nuovo segno del prevale¬ 
re delle «ragioni di parte» demo¬ 
cratici e repubblicani hanno con¬ 
sumato la lunga sosta per riunirsi 
separatamente. Le previsioni par¬ 
lavano di un probabile aggiorrna- 
mento a lunedì. Per andare dove 
nessuno può dirlo. 


■ SFILATA DI 
TESTIMONI 
Le televisioni 
scommettono 
già sn chi 
sarà chiamato 
a testimoniare 
Monica in testa 


I tredici pasdaran dell'impeachment 

Anche Hyde, gentleman della politica, è diventato un irriducibile 


DALL'INVIATO 


WASHINGTON Sono tredici, tutti 
repubblicani. E la procedura as¬ 
segna loro un nome - House Ma- 
nagers - il cui suono richiama 
innocue e servizievoli immagi¬ 
ni di maggiordomi ed usceri. 
Ma è proprio a questa pattuglia 
di «irriducibili» che la Storia - o 
un suo surrogato - ha in questi 
giorni affidato il compito di pre¬ 
sentare (e difendere) i capi di ac¬ 
cusa contro William Jefferson. 
Ed una cosa - ben al di là degli 
aspetti legali della vicenda - si 
può con certezza dire di loro: 
quali che siano le motivazioni 
che li sospingono, in esse vanno 
ricercate le «ragioni profonde» 
di questo processo: quelle che, 
anche in questa sua nuova fase 
di fronte al Senato, sembrano 
sospingerlo, contro ogni ipotesi 
di compromesso e le sacre indi¬ 
cazioni dei sondaggi, verso le 
sue più estreme conseguenze. 

«Questi »13 repubblicani so¬ 
no infatti, per molti aspetti, la 


DALL'INVIATO 


WASHINGTON Nessuno - tranne 
O’wiamente i due protagonisti, 
«il Pornografo» e «l'Inquisitore» - 
è in grado di dire in quale ordine 
si siano davvero svolte le cose. 
Ovvero: se si tratti d'una barzel¬ 
letta gradualmente trasfiguratasi 
in un frammento di cronaca ve¬ 
ra, o , al contrario, d'un fram¬ 
mento di cronaca vera che, al rit¬ 
mo dei tam-tam del «sexgate, è 
gradualmente diventato un'in- 
flazionatissima barzelletta. Ma 
certo è che tutti - Bill Clinton in¬ 
cluso, come testimonia una sua 


«crème», il «nucleo d'accaio» di 
quella maggioranza repubblica¬ 
na della Camera che nelle scorse 
settimane - sotto la guida del 
«whip» Tom DeLay (che non è 
oggi, tra gli House Managers») - 
ha marciato, 
sorda ad ogni 
richiamo, ver¬ 
so la «messa in 
stato d'accu¬ 
sa» di Bill 
Clinton. Ed è a 
loro che, in 
questi ultimi 
giorni è tocca¬ 
to «raffredda¬ 
re - con infuo¬ 
cate dichiara¬ 
zioni e velate 
minacce - gli entusiasmi con i 
quali molti dei senatori repub¬ 
blicani andavano ipotizzando 
una possibile e rapida «conclu¬ 
sione bipartitica» a favore d'una 
mozione di censura. Questo 
processo, hanno fatto sapere ai 
dubbiosi, s'ha da fare. E s'ha da 
fare fino in fondo, testimone 
dopo testimone. 


recente inter¬ 
vista con il Los 
Angeles Times 
- da settimane 
vanno parlan¬ 
do della lettera 
che Larry 
Flynt, il «Por¬ 
nografo», 
avrebbe a suo 
tempo scritto 
air»Inquisito- 
re» Kenneth 
Starr. E mtti, 
con marginali varianti, vanno ci¬ 
tandone la fulminante frase ini¬ 
ziate: «Mi consenta, Mr. Starr, di 
sentitamente ringraziarla per 


Chi sono, dunque, questi 
«pasdaran» dell'impeachment? 
E perché sospingono con tanta 
masochistica furia l'impopola¬ 
rissima barca del processo verso 
una conclusione che, se ben dif¬ 
ficilmente si concluderà con la 
defenestrazione di Clinton, po¬ 
trebbe, lungo il cammino, di- 
stmggere il partito repubblica¬ 
no? Ognuno dei 13 «manager» 
ha, o'wiamente, un interessan¬ 
te profilo. Ma, tra essi, due me¬ 
glio riassumono, nella loro radi¬ 
cale differenza, le idee e le paure 
che hanno cementato il gmp- 
po: Henry Hyde, il capo della 
Commisione Giudiziaria della 
Camera, e Bob Barr, deputato 
del settimo distretto della Geor¬ 
gia. Il primo rappresenta le ra¬ 
gioni della disfatta dei repubbli¬ 
cani moderati. Il secondo quelle 
della ideologia, o meglio, delle 
ossessioni che hanno fin qui 
mosso gli ingranaggi dell'im¬ 
peachment. 

Henry Hyde passava, prima 
che questa storia cominciasse, 
per un gentleman della politica. 


mtto ciò che ha fatto per la diffu¬ 
sione della pornografia in Ameri¬ 
ca». 

Profetiche parole, vera o falsa 
che sia la missiva. Lo zelo con il 
quale T«Indipendent Counsel» 
ha nell'ultimo anno perseguito 
le attività sessuali del presidente 
ha infatti indiscutibilmente re¬ 
galato a vecchi e nuovi maestri 
del giornalismo pornografico un 
auge ed un raggio d'ascolto mai 
prima conosciuto. Portandoli (o 
riportandoli) sotto la luce di ri¬ 
flettori che - tutto induce a cre¬ 
derlo - resteranno accesi per mol¬ 
to tempo. 

Di Larry Flynt - direttore di 


per un vecchio saggio alieno ad 
ogni faziosità. Oggi è una figura 
patetica ed artatamente rabbio¬ 
sa, la copia opposta e caricatura¬ 
le di se stesso. Giunto al suo «ap¬ 
puntamento con la Storia», il 
«bipartitico» Hyde ha sposato 
una dopo l'altra - difficile dire se 
per paura o per inettitudine - 
scelte che della faziosità offriva¬ 
no il volto più volgare. Prima 
gettando immediatamente in 
pasto al pubblico, con speran¬ 
zosa pmrigine, il rapporto Starr 
ed il famoso video della «confes¬ 
sione» presidenziale». Poi osti¬ 
natamente sbarrando la strada 
ad ogni compromesso. 

Bob Barr è invece a tutti gli ef¬ 
fetti - in materia di impea¬ 
chment - un repubblicano «an¬ 
temarcia». Al punto che, alla te¬ 
sta d'una pattuglia di altri 16 
colleghi, aveva presentato una 
proposta di defenestrazione 
presidenziale per «indegnità» 
laen prima che il mondo avesse 
il piacere di conoscere il nome 
di Monica Lewinsky. Per lui. Bill 
Clinton è, semplicemente, una 


«Hustler» (la Battona), nonché 
protagonista d'un celebre film di 
Milos Forman ed inventore della 
«caccia alTaltarino» che ha pro¬ 
vocato la caduta dell'aspirante 
speaker della Camera, Bob Livin- 
gston - già si sa in pratica mtto. E 
difficile è non provare almeno 
un soffio di simpatiaper la beffar¬ 
da spregiudicatezza con cui va 
combattendo la morale bacchet¬ 
tona ed ipocrita degli accusatori 
di Clinton. Ma di lui ben più atti¬ 
vi (ed assai meno beffardi) ap¬ 
paiono gli «emergenti» porno- 
grafi che, sull'altro lato della bar¬ 
ricata,, vanno, per così dire, 
«fiancheggiando» gli inquisitori. 


rappresentazione del Male. E va 
cacciato «aprescindere». 

Come questa pattuglia di fa¬ 
natici sia riuscita a vincere con¬ 
tro il volere della maggioranza 
della nazione, trascinando per 


Tra essi anzi, almeno uno - Lu- 
cienne Goldberg, l'editrice di li¬ 
bri «osé» che ha ispirato le inizia¬ 
tive spionistiche di Linda Tripp - 
è addiritmra parte integrante 
dell'inchiesta. E Matt Dmdge - 
solitario autore di una scollaccia¬ 
ta pubblicazione on line già pas¬ 
sata alla storia per avere pubbli¬ 
cato le primissime notizie sul ca¬ 
so Lewinsky - va in queste ore cer¬ 
cando di protrarre il proprio 
«momento di gloria» impegnan¬ 
dosi nella quotidiana caccia ad 
un presunto «figlio illegittimo di 
Clinton» che, ignorata dai gran¬ 
di media americani, ha a quanto 
pare trovato ampia udienza pres¬ 


ta seconda volta un presidente 
nel fango dell'impeachment, è 
un mistero che gli storici del ter¬ 
zo millennio, é lecito immagi¬ 
nare, faticheranno non poco a 
risolvere. MA. CAV. 


so la stampaitaliana. 

Il campo va, come si vede fa¬ 
cendosi affollato. Ed in questo 
crescere di aspirazioni e di pre¬ 
senze - si tratti di un virus letale, il 
«Flynt "Virns», come Tha chiama¬ 
to il New York Times, o di una 
«esplosione di libertà» come la 
chiama lo stesso Flynt - la lettera 
del proprietario del «La Battona» 
ha, quantomeno il merito di ri¬ 
stabilire un doveroso ordine me¬ 
ritocratico. «Untore» od eroe, in¬ 
fatti, il posto di «numero uno» in 
questa nuova alba della porno¬ 
grafia spetta comunque a lui: a 
Kenneth W. Starr, il grande in¬ 
quisitore. MA.CAV. 


E il presidente 
rischia pure 
la pensione 

WASHINGTON II presidente Bill 
Clinton rischia ben più del posto, 
severrà condannato al termine 
del processo al Senato. Secondo 
una le^e del 1958, ricordano 
esperti legali a Washington, Clin¬ 
ton perderebbe la sua pensione di 
151.000dollari all’anno, più un 
fondo che viene assegnato agli ex 
presidenti perle spese di un uffi¬ 
cio con relativo personale. Se¬ 
condo gli esperti, è improbabile 
che il Congresso modifichi que¬ 
sta le^e, nonostante l’alto indi¬ 
ce di gradimento del presidente, 
anche perché questo indice po¬ 
trebbe scendere notevolmente se 
Clinton verrà condannato e ri¬ 
mosso. 

I senatori hanno inoltre la possi¬ 
bilità di punirlo ulteriormente: 
per esempio negandogli per sem¬ 
pre l’accesso a incarichi a livello 
foderale. Infine, il presidente non 
è al ri paro (se i senatori non vote¬ 
ranno una risoluzione in questo 
senso) da futnre incriminazioni 
perspeigiuro ed ostruzione di 
giustizia presso untribunalefe- 
derale, una volta lasciata la Casa 
Bianca. 

Mentre Bill è nei guai per i suoi 
rapporti con Monica, in America 
esplode la «Hillaiy mania». Lo 
staff della mogliedel presidente 
ha smentito che la First Lady so¬ 
gni un seggio al Senato, ma a New 
York scrive il «Los Angeles Ti¬ 
mes»- c’è molto più interesse per 
la possibilecandidatura di Hillaiy 
nel Duemila, quando il senatore 
democratico Patrick Moynihan 
lascerà libero unodei seggi dello 
stato, che nel poco edificante 
spettacolo del marito messo sot¬ 
to processo al Senato. A riprova 
deìfatto che Hillaiy piace a New 
York, moltecaseeditrici hanno 
messo in cantiere libri su di lei. La 
Knopfhaannunciatoquesta set¬ 
timana una biografia firmata da 
Cari Bernstein, unodei reporter 
che scoprirono il Wateigate. E 
anche la HarperCollins e la Wil¬ 
liam Morrow hanno dichiarato 
l’intenzione di produrre libri sulla 
Clinton. Mentre la rivista «Vanity 
Fair» ha appena pubblicato un 
profilo della First Lady. 


Il trionfo del giornalismo pornografico 

Larry Flint fa scuola: dilaga la caccia agli scandali sessuali 


■ GLI HOUSE 
MANAGERS 

Identikit dei 
repubblicani 
che hanno 
il compito 
di sostenere 
l’accusa 


■ A CACCIA 
DI ADULTERI 

Pullulano 
gli autori 
in cerca 
delle storie 
adulterine 
dei politici 
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Senato, caccia al biglietto 

■ Ecco il biglietto cui Washington dà la caccia. È per uno spettacolo che 
non si replica da 130anni: il processo al presidente. Incentinaia han¬ 
no fatto la fila ieri a Capitol Hill per contendersi i 50 posti riservati al 
pubbliconelletribunedelSenato (che possonoospitare718spettato- 
ri). Ben400 posti sono a disposizionedei senatori (ciascuno ha ricevu- 
to4 biglietti da regalare ai familiari o agli amici) mentre i media hanno 
ottenutoaltri 122 ingressi. AirimputatoClintonsonostati concessi 30 
biglietti qnotidiani. 





08INT01A0801 ZALLCALL 1122:22:5101/07/99 


+ 


Venerdì 8 gennaio 1999 



LE Cronache 


rUnità 


♦ Caccia ai supervincitorì della Befana 
Venduto alla periferìa della capitale 
il biglietto che ha vinto 15 miliardi 


♦ Telefonata anonima a «Tappeto Volante» 
Una signora: «Rispoli, ho vinto io 
Cosa farò dei soldi? Tanta beneficenza» 


^La città eterna baciata dalla fortuna 
Estratti 10 biglietti da 100 milioni 
e altri diciannove da cinquanta 


Roma sbanca la lotterìa della Befana 


Superenalotto, 20 miliardi a Carrara. Carràmba record di ascolti: IZmilioni di spettatori 


ROMA Caccia al supermiliarda- 
rio della Lotteria della Befana. 
Ma il misterioso vincitore dei 15 
miliardi - biglietto venduto a Ro¬ 
ma - non ringrazia il rivenditore 
dell'edicola di via Prenestina. 
Chiama al telefono però la reda¬ 
zione di Tmc di «Tappeto Volan¬ 
te» e chiede di parlare in diretta 
con il conduttore, Luciano Ri- 
spoli. E, solo a lui, si rivela (alme¬ 
no in parte). Si scopre cosi che a 
vincere è stata una donna del po¬ 
polare quartiere periferico della 
capifale, abitato per lo più da 
pensionati, operai ed extraco¬ 
munitari. E dopo i miliardi della 
Lotteria quelli del Superenalotto: 
un 5-1-1 da 20 miliardi a Carrara. 
La combinazione vincente: 34- 
43-44-45-53-58. Numero jolly 
64. 

Ma torniamo a Roma. Storia 
vera di una plurimiliardaria o te¬ 
lefonata-burla? A Rispoli non re¬ 
sta che «indagare» sulla vita pri¬ 
vata della sedicente signora. 
«Pronto, Rispoli? Ho vinto io i 15 
miliardi... Ho chiamato lei per¬ 
ché sono una sua fan». 11 nome 
della donna? Top secref. «Sono 
quasi una Befana - si qualifica la 
misteriosa interlocutrice -. A sce¬ 
gliere il biglietto è stata la mia ni- 
potina. Ho due figli di 34 e 30 an¬ 
ni impiegati a Roma, lo, invece, 
ho un lavoro da un milione e 
SOOmila lire al mese, una misera 
Golf e fra un po' andrò a lavorare. 
In che setfore lavoro? Ospedali, 
circoscrizioni, vigili, polizia, 
guardia giurata». Poi Rispoli le 
chiede cosa farà con i soldi vinti: 
«Benificenza - risponde la donna 
-. Per prima cosa darò un grande 
aiuto all'ospedale Bambin Ge¬ 
sù». 

La miliardaria fan di Rispoli, 
dunque, si scopre piano piano. 
Non rivela mai il suo nome, nel 
corso dell'intervista in tv, ma 
lancia indizi: «Ho vinto il voca¬ 
bolario Zanichelli nel corso di 
una puntata del vostro Tappeto 
Volante - racconta a Rispoli -. E 
sette anni fa ho anche incontrato 
la vostra cantante storica, Rita 
Forte, la quale mi ha anche aiuta¬ 
to. Anzi, sa cosa farò? Le mande¬ 
rò subito unmazzo di rose rosse». 

Roma è stata la città più pre¬ 
miata dalla Lotteria Italia (per 8 
volte negli ultimi 25 anni si è ag¬ 
giudicata il premio più prestigio¬ 
so della Lotteria): oltre ai 15 mi¬ 
liardi sono stati estratti lObigliet- 
ti da 100 milioni e 19 da 50 milio¬ 
ni. E la dea bendata si è fatta vede¬ 


re anche in provincia: a Civita¬ 
vecchia con un biglietto da 100 
milioni e a Frascati (50 milioni). 
Tra le regine, subito dopo il La¬ 
zio, a far la parte del leone è stata 
l'Emilia Romagna con 8 premi da 
100 milioni (4 a Bologna, 3 a Mo¬ 
dena eia Lugo) e 4 da 50 milioni. 
Bene anche la Sicilia con 7 premi 
da 100 milioni e altrettanti da 50. 
Le città pi fortunate, invece, Sira¬ 
cusa e a sorpresa Roccalumera (in 
provincia di Messina) che si è ag¬ 
giudicata due vincite da 50 milio¬ 
ni ciascuna. Ma la fortuna ha ba¬ 
ciato anche la Campania con 5 
premi da 100 milioni e 7 da 50: 
due dei higlietti da 100 milioni 
sono stati venduti a Salerno. 
Buono il «bottino» di Lombardia 
e Piemonte, mentre a bocca 
asciutta sono rimaste Valle d'Ao¬ 
sta, Trentino, Molise e Basilicata. 

La caccia ai vincitori, comun¬ 
que, è scattata un po' ovunque. A 
Livorno, per esempio, dove è so¬ 
no stati vinti 5 miliardi (secondo 
premio) è stata presa d'assalto la 
cartoleria-ricevitoria vicino al 
mercatino americano. Bocca cu¬ 
cita della titolare, poi una telefo¬ 
nata: il vincitore si è fatto vivo 
ringraziando, restando anoni¬ 
mo. «Sembrava un uomo di 40 
anni, con accento livornese», ha 
spiegato la proprietaria della car¬ 
toleria. E ancora: del biglietto da 
tre miliardi vinto a Bologna si sa 
che è stato venduto in un bar del 
centro, il Lordbar di via Indipen¬ 
denza, a due passi dalla stazione 
ferroviaria. A Reggio Emilia, in¬ 
vece, un ambulante modenese 
ha venduto il tagliando da due 
miliardi, ma nulla si sa del fortu¬ 
nato acquirente del biglietto for¬ 
tunato staccato tra il 7 e il 15 di¬ 
cembre scorso. Rintracciato a Pe¬ 
scara l'esercizio che ha venduto il 
tagliando da un miliardo e mez¬ 
zo. È una tabaccheria di via D'An¬ 
nunzio 73, nella parte sud della 
città. Il biglietto sarebbe stato 
venduto qualche ora prima del¬ 
l'estrazione da un cliente abitua¬ 
le. E infine Montegranaro, capi¬ 
tale del polo calzaturiero marchi¬ 
giano, dove la dea bendata ha as¬ 
segnato il sesto premio da un mi¬ 
liardo. Ilbiglietto fortunato è sta¬ 
to venduto in una tabaccheria- 
edicola-bigiotteria. Un solo indi¬ 
zio per individurare il neo-mi¬ 
liardario: il tagliando è stato ven¬ 
duto la vigilia di Natale. La pro¬ 
prietaria: «Per noi è un onore, 
perché a Montegranaro la Lotte¬ 
ria si era mai fermata». 


I vertici della Rai 
dicono grazie a Raffa 

ROMA E così, Carràmba! Che 
fortuna ha fatto bingo anche 
sul versante degli ascolti. Lo 
sapevamo, o meglio, l'aveva¬ 
mo già intuito durante la diret¬ 
ta, con quei 25 milioni di bi¬ 
gliettoni della Lotteria venduti 
fino alle ultimissime ore, con il 
tributo di applausi della gente 
in sala e dei fan fuori dall'Au- 
ditorium della Rai, con tutta 
quella deferenza elargita dal 
gran vertice Rai alla ultracin¬ 
quantenne ma ancora agilissi¬ 
ma Raffaella. 

E così ieri, è staio il giorno 
della soddisfazione piena. Ol¬ 
tre 12 milioni di spettatori, più 
della metà del pubblico televi¬ 
sivo, hanno seguito mercoledì 
sera su Raiuno la puntata con¬ 
clusiva di Carràmba: gli spetta¬ 
tori sono stati esattamente 
12.547.000, con una percen¬ 
tuale del 53.57% di share. Nel 
dettaglio - e vale la pena di 
darli, i particolari - il picco 
maggiore di ascolti c'è stato 
prima dell'estrazione, alle 
22.20, con 14 milioni 903 mila 
spettatori. Lo share ha rag¬ 
giunto la punta massima alle 
23.55 con il 66.84% e si è atte¬ 
stato per lunghi momenti del¬ 
lo spattacolo al 60%. Per con¬ 
cludere, complessivamente la 
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SuperENALOTTO 


COMBINAZIONE VINCENTE jolly 


MONTEPREMI: 

Nessun 6 Jackpot 
All’unico 5 + 
Vincono con punti 5 
Vincono con punti 4 
Vincono con punti 3 
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L'INTERVISTA ■ VITTORIO CUTRUPI. DIRETTORE DEI MONOPOLI 


«E nel 2000 in premio la super-pensione» 



Rai ha vinto la battaglia del¬ 
l'audience mercoledi sera con 
16 milioni 262 mila spettatori 
(share del 61,50%) contro i 7 
milioni 704 mila (29,13 di sha¬ 
re) di Mediaset. E ancora: la¬ 
sciando da parte la puntata 
conclusiva dello sfortunato 
Fantastico dell'anno scorso, è 
invece possibile un confronto 
con la puntata del 6 gennaio 
'97 di Carràmba che ha avuto 
un pò più spettatori di que¬ 
st'anno ma uno share inferio¬ 
re. Due anni fa gli spettatori 
sono stati 12 milioni 677 mila 
(share del 49.25% a fronte del 
53.57% di quest'anno) con 
punte di oltre 13 milioni in di¬ 
versi momenti dello spettacolo 
e un picco massimo di più di 
15 milioni alle 22.37. Lo share 
più alto alle 23.13 era stato di 
64.06% a fronte del 66,84% di 


quest'anno. 

Un successone, dunque. Che 
ha «costretto» la Raffa nazio¬ 
nale a ringraziare in forma uf¬ 
ficiale il pubblico. «Anche noi 
- è defto nel "telegramma" 
simbolicamente inviato dalla 
conduttrice a tutta la platea te¬ 
levisiva - abbiamo vinto la no¬ 
stra lotteria. Il nostro primo 
premio è stato il vostro con¬ 
senso. Un affettuoso abbrac¬ 
cio. Raffaella». Più articolato il 
commento del direttore di 
Raiuno Agostino Saccà sull'au¬ 
dience raccolto dal program¬ 
ma. «Ancora una volta - ha 
detto - provo la soddisfazione 
di commentare uno dei mi¬ 
gliori risultati d'ascolto raccol¬ 
ti da Raiuno negli ultimi dieci 
anni. Il trionfo di Carràmba è 
stato il trionfo di un mix fatto 
di cuore e ragione». 


ADRIANA TERZO 

ROMA Chiamatela pure la nuo¬ 
va febbre dell'oro, dite pure che i 
soldi non sono tutto. Ma fateve- 
ne una ragione perché la corsa ai 
bigliettoni della fortuna, con tut¬ 
ti quei sogni che si porta dietro, 
non si fermerà facilmente. E Car¬ 
ràmba con la sua Befana Raf¬ 
faella e il boom di vendite e 
pubblico, sono lì a dimostrar¬ 
lo. Anzi, c'è già chi pensa alla 
superlotteria di fine millennio, 
la prossima. Che sarà la più ric¬ 
ca appunto perché ci trascine¬ 
rà (ci illudiamo un po' tutti) in 
un èra diversa, magari più giu¬ 
sta e più bella di quella appena 
trascorsa. Che cosa ne pensa, 
dottor Cutrupi? La lotteria del 
2000 sarà davvero 
supermiliardaria? 

«Abbiamo grandi 
idee - spiega il di¬ 
rettore dei Mono- 
poli di Stato, il si¬ 
gnore che mercole¬ 
dì sera paziente, 
dal piccolo scher¬ 
mo tv, sillabava le 
serie di numeri vin¬ 
centi - e tante ipo¬ 
tesi. Una cosa è si¬ 
cura: la battaglia è 
dura, ci sono molti 
giochi in Italia, dal 
Totocalcio al Lotto, alle lotte¬ 
rie, e non ci sono ambiti ben 
definiti. L'unica cosa certa è la 
somma che ognuno di noi è 
disposto a mettere sul piatto, 
che è più o meno sempre la 
stessa». 

Ci dà qualche anticipazione? 

«Volentieri, premesso però che 
per il momento si tratta solo di 
pensieri in libertà. E allora, la pri¬ 
ma idea è senz'altro quella di rea¬ 
lizzare una lotteria con il primo 
premio a 20 miliardi, magari co¬ 
minciando a mettere in vendita i 
biglietti già ad agosto o anche pri¬ 
ma. Si può fare, siamo attrezzati 
per questo. L'altra novità potreb¬ 
be essere il gratta e vinci automa¬ 
tico e non legato alle telefona¬ 
te, con le vincite sul momento 
che poi potrebbero essere lega¬ 
te al concorso vero e proprio 
attraverso altri meccanismi. 


Poi, fermo restando il fatto che 
i vincitori del 2000 probabil¬ 
mente si porteranno a casa 
una somma pagata per metà in 
lire e metà in Euro, si può pen¬ 
sare all'ipotesi di differenziare 
la vincita. Cioè, riscuotere non 
solo denaro contante ma in 
forma mista. Che so, una parte 
in vitalizio, l'altra in obbliga¬ 
zioni o titoli bancari, un po' 
come succede in America. A 
questo punto, la fantasia si 
può sbizzarrire». 

E il «gratta e vinci» con le telefo¬ 
nate intasate e piuttosto care? 
«Non ci saranno, o meglio, ci sarà 
qualcosa di più decente di ciò che 
abbiamo visto in questa edizione 
di Carràmba appena conclusa. 
Innanzitutto, non accetteremo 
di essere estromessi dalla ge¬ 


stione della Telecom o di altre 
aziende che dovessero interve¬ 
nire in supporto al gioco della 
Lotteria Italia. E quindi, am¬ 
messo che ci saranno ancora le 
telefonate con il gratta e vinci, 
interverremo sulle tariffe o at¬ 
tiveremo un numero verde etc. 
Insomma, non permetteremo 
di danneggiare gli utenti così 
come ha fatto quest'anno la 
Telecom: con la gente appesa 
per lunghi minuti al telefono e 
una voce che ricordava in con¬ 
tinuazione la tariffa, alta, da 
pagare». 

Si aspettava i 25 milioni di vendi- 

tadeibiglietti? 

«Veramente mi aspettavo qual¬ 
cosa di più, ma ci sono stati i ritar¬ 
di iniziali, i biglietti "trasparenti” 
e i 15 giorni successivi di sospen¬ 
sione che hanno rallentato un 
po' le cose. Ma è andata bene an- 


checosì». 

A chi verrà affidata la Lotteria 
del 2000? Alla Rai oaMediaset? 

«A chi presenterà il progetto mi¬ 
gliore. Guardi, l'anno scorso per 
la prima volta, è stato fatto un 
bando di concorso aperto a tutti e 
tre i poli televisivi, Rai, Mediaset 
e Tmc. E ha vinto il progetto Car- 
rà-Japino, per intenderci. Ora, 
entro un paio di giorni invierò 
l'invito a partecipare alla nuova 
edizione. So che la Rai ha in men¬ 
te di tornare anche quest'anno 
con una ipotesi ben stratturata, 
forse la sfessa, ma la sfrada è aper¬ 
ta a tutti. C'è una commissione 
con tanto di validissimi esperti, 
magistrati, avvocati e giuristi di 
fama: saranno loro a scegliere il 
progetto migliore. Certo, la Lot¬ 
teria Italia fa gola, basfa guardare 
gliascolfi». 

Entro quanto tempo si deciderà a 
chi affidarla? 

«Contiamo di chiudere entro 
febbraio. Troppo presfo? Mah, 
l'accordo ci serve per poter avere 
il sostegno televisivo anche sulle 
altre lotterie nazionali: se entro la 
fine del mese prossimo c'è già la 
scelfa, posso chiedere all'emit¬ 
tente in questione un'azione di 
supporto per la nostra attività». 
Quali sono gli altri giochi con¬ 
trollati daiMonopoli? 

«Le sette lotterie nazionali 
(Agnano, Viareggio, Monza, Me¬ 
rano, l'Europea, Italia, e l'ultima 
new-entry Verona, n.d.r.); poi 
tutti i gratta e vinci che noi 
chiamiamo "lotterie istanta¬ 
nee" e il gioco del Lotto. Il To¬ 
tocalcio non l'abbiamo noi». 

Aleipiacegiocare? 

«Guardi, io sono nato a Napoli 
dove, come si sa, c'è una lunghis¬ 
sima tradizione di gioco. Ma non 
amo particolarmente giocare. Mi 
è capitato un paio di volte ed ho 
vinto come un forsennato: tanti 
annifahofatto 13alTotocalcioe 
ho vinto 1300 lire, una discreta 
sommetta all'epoca. Anni dopo, 
partecipando a un concorso di 
beneficenza, acquistai tre bigliet¬ 
ti. Bè, vinsi i primi tre premi e an¬ 
cora vengo preso in giro dai miei 
amici». 

Forse ci si dovrebbe dedicare un 
po'dipiù,al gioco... 

«Si, forse». 


ii 


I premi saliranno 
a 20 miliardi 
Forse i tagliandi 
già in agosto 
Gara tra Rai 
Mediaset e Tmc 
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I PRECEDENTI 


BETTINO 
CRAXI 
1985 
Il leader 
socialista, 
«scortato» da 
Giulio 

Andreotti, fu il 
primo 

presidente del 
Consiglio ad 
essere ricevuto 
da Giovanni 
Paolo II. 
L’incontro 
avvenne dopo la 
ratifica del 
Concordato, 
firmata da 
Craxiedal 
segretario 
vaticano 
Agostino 
Casaroli. 



CIRIACO DE MITA, 1988 
Il dialogo Est-Ovest, la conflittualità endemica in 
Medio Oriente, la questione della droga e quella delle 
biotecnologie: sono i temi della visita di De Mita, che 
per l’occasione annuncia al Papa una legge contro la 
sperimentazione sugli embrioni umani. 



GIULIANO AMATO, 1993 
L’Italia del dopo-Tangentopoli, la crisi nella ex 
Jugoslavia, il rapporto tra Nord ricco e Sud povero. Ma 
il tema più importante dell’agenda dell’incontro è 
quello dell’aborto, dopo la dichiarazione di Amato, 
molto apprezzata in Vaticano, sul «diritto alla vita». 


ROMANO 

PRODI 

1996 

Un premier 
cattolico, ma 
alla guida di un 
governo con 
dentro l’ex Pei. 
Un incontro che 
i testimoni 
definirono 
«molto 
cordiale» per 
parlare di 
scuola, 
cattolica. 
Giubileo, 
Europa e beni 
culturali. E alla 
fine, l’elogio del 
Papa per i 
costituenti 
italiani del 
1946. 



D'Alema e Wojtyla, confronto sui valori 

Oggi il premier dal Papa. Nell'agenda i temi della pace e della famiglia 



Il presidente del Consiglio Massimo D’Alema e sotto Giovanni Paolo II Alessandro Bianchi/Ansa 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Allo scoccare delle undici 
Massimo D'Alema oltrepasserà la 
soglia della biblioteca privata del 
Papa che sarà ad accoglierlo sull' 
uscio. Da quel momento, a porte 
chiuse, comincerà il faccia a faccia 
tra Giovanni Paolo li ed il primo 
presidente del Consiglio italiano 
ex comunista. Partono da storie e 
credi diversi i due protagonisti 
dell'incontro. Da una parte il Pon¬ 
tefice che più di ogni altro è riusci¬ 
to a coniugare fede e interventi 
concreti sulle vicende politiche e 
sociali del mondo. Dall'altra un 
uomo che dichiara con franchez¬ 
za di essere laico, di «non aver avu¬ 
to il dono della fede» ma di avere 
sempre avuto nei confronti della 
religione un approccio «di grande 
rispetto e di curiosità» come di¬ 
chiarò un anno fa al Tg4, che ieri 
sera ha riproposto l'intervista. Il 
protocollo prevede che l'incontro 
duri almeno venti minuti. Se e 
quanto si andrà oltre questo tem¬ 
po starà a significare dello spesso¬ 
re e della qualità dei temi trattati. 
«Discuteremo di valori», ha più 
volte dichiarato D'Alema in que¬ 
sti giorni d'attesa. Innanzitutto, 
quindi, di quella pace ancora così 
instabile in tante parti del mondo. 
Della civile convivenza tra i popo¬ 
li, degli aiuti che i più fortunati 
possono portare a quelli che non 
lo sono stati. Della famiglia che è 
uno dei fondamenti della stmttu- 
ra della società che si trova a fare i 
conti con un costante calo demo¬ 
grafico, dell'umanità che sta per 
affrontare un nuovo secolo. Ma 
anche del Giubileo, l'atteso ap- 


ALCESTE SANTINI 

CinÀ DEL VATICANO Dal clima 
che si respira nei vertici vatica¬ 
ni è del tutto evidente che sta 
per aprirsi una nuova fase. 
Una nuova fase non solo dei 
rapporti tra la Santa Sede e l'I¬ 
talia, ma della vita politica ita¬ 
liana ed anche intemazionale, 
il cui punto d'inizio sono i col¬ 
loqui che il presidente del con¬ 
siglio Massimo D'Alema avrà 
stamane, con il Papa in primo 
luogo e poi con il Segreterio di 
Stato, cardinale Angelo Soda¬ 
no. 

Ed è un fatto significativo e 
nuovo che, dopo la visita, la 
Radio Vaticana trasmetterà, 
oltre alla cronaca, un'intervi¬ 
sta all'onorevoleD'Alema. 

D'altraparte, l'interesse cre¬ 
scente per questa visita, dapar- 
te della stampa italiana ed 
estera, è il migliore riconosci¬ 
mento della sua importanza e 
delle attese per le implicazioni 
che avrà, prima di tutto, sulla 
situazione politica italiana. E, 
con questa novità si stanno già 
misurando le varie componen¬ 
ti della Chiesa italiana, in seno 


puntamento che l'anno prossimo 
vedrà transitare per Roma circa 
trenta milioni di pellegrini e che 
metterà alla prova la tenuta orga¬ 
nizzativa della capitale e di tutto il 
paese. Su questo tema c'è un'ob- 
biettiva convergenza tra lo stato 
italiano e quello vaticano, tanto 
più che questo Giubileo arriva nel 
passaggio da un secolo all'altro, 
quasi come il completamento di 
questo papato. Giovanni Paolo II, 
il papa pellegrino, accoglierà mi¬ 
lioni di pellegrini e raccoglierà 
quanto ha seminato nei suoi venti 
anni di pontificato. Tutti i rifletto¬ 
ri del primo 
Giubileo ad al¬ 
ta tecnologia 
saranno punta¬ 
ti quindi sull'I¬ 
talia. È una sfi¬ 
da. Si può vin¬ 
cere e sarà un 
successo per il 
Paese. Ma, sot¬ 
tovalutandola, 
la si può anche 
perdere. 
Mentre il Pa¬ 
pa e Massimo D'Alema saranno a 
colloquio, ad attendere ci saranno 
i rispettivi seguiti. Il presidente del 
Consiglio arriverà in Vaticano 
con la moglie Linda ed i due figli, 
Giulia e Francesco, di dodici e otto 
anni pur trattandosi di una visita 
ufficiale. La presenza della fami¬ 
glia, dei bambini costituirà il mo¬ 
do migliore per stabilire una im¬ 
mediata comunicazione. La visita 
di D'Alema in Vaticano è stata for¬ 
temente voluta dal premier ma la 
Santa Sede ha mostrato subito 
grande interesse. Le trattative per 
rincontro sono partite a fine otto- 


alla quale perdono colpi certi 
antichi pregiudizi: questo di¬ 
mostrano le reazioni morbide e 
realistiche del vescovo di Co¬ 
mo, monsignor Alessandro 
Maggiolini, e del vescovo di 
Poggia, monsignor Giuseppe 
Casale, per il quale «la visita è 
un fatto normale» e «non c'è 
nulla di che scandalizzarsi». 

Ma con gli 
effetti della 
visita si do¬ 
vranno con¬ 
frontare so¬ 
prattutto, ri¬ 
pensando cer¬ 
te loro posi¬ 
zioni, le forze 
politiche del 
Polo, che si 
erano presen¬ 
tate come le 
eredi della 
Democrazia cristiana - in par¬ 
ticolare Porza Italia -per sotto- 
lineare che esse sole avrebbero 
potuto risolvere ciò che stava 
più a cuore alla Chiesa, dalla 
parità scolastica ad una politi¬ 
ca per la famiglia e per la bioe¬ 
tica alla riforma, in senso re¬ 
strittivo, della stessa legge 194 
sull'aborto e così via. 


bre, subito dopo l'insediamento 
del governo, e l'8 dicembre è stato 
già possibile comunicare la data 
della visita che era stata concorda¬ 
ta molti giorni prima. Che, dati i 
tempi della diplomazia vaticana, è 
davvero un tempo breve. Tanto 
più che la visita di D'Alema è stata 
fissata ancor prima dell'udienza al 
corpo diplomatico e al sindaco di 
Roma che, per tradizione, è stata 
sempre quella con cui il Pontefice 
apre Tanno. Un incontro impor¬ 
tante, dunque. Senza alcun pre¬ 
giudizio, come da alcune parti è 
stato invece ventilato. 


Va ricordato che, a sostegno 
di questa loro pretesa e prospet¬ 
tiva, tali forze politiche, attra¬ 
verso i giornali simpatizzanti, 
avevano indicato come loro 
punti di riferimento prelati di 
primo piano come il presidente 
della Cei, cardinale Camillo 
Ruini, e, addirittura, il Segreta¬ 
rio di Stato, cardinale Angelo 
Sodano, il cui incontro con l'o¬ 
norevole Pini era stato, perciò, 
molto enfatizzato. 

P'idea stessa del «grande 
centro», come contrapposizio¬ 
ne all'Ulivo prima ed alla coa¬ 
lizione di centro-sinistra poi, 
rientrava e rientra ancora in 
questa strategia. 

Ma accade che lo svolgersi 
degli eventi spesso tagli le ali a 
tante ipotesi. E, come ci diceva 
ieri allusivamente un prelato 
della Segreteria di Stato, «an¬ 
che quelli che, nei nostri am¬ 
bienti, erano partiti in una cer¬ 
ta maniera devono prendere 
atto dei fatti prodotti proprio 
da quelli che in loro avevano ri¬ 
posto speranza». Aggiungeva 
quel prelato, sempre in manie¬ 
ra indiretta: «A certe persone 
bisogna dare un tempo per ren¬ 
dersi conto di quanto sta acca- 


A1 colloquio privato con il Papa 
- che si concluderà con la presen¬ 
tazione del seguito di D'Alema a 
Giovanni Paolo II -, alle foto di rito 
e allo scambio dei doni seguirà 
l'incontro tra le delegazioni italia¬ 
na, guidata dallo stesso D'Alema, e 
quella vaticana presieduta dal car¬ 
dinale Sodano. È su quel tavolo 
che saranno poste le questioni 
concrete che i due stati devono 
cercare di risolvere in osservanza 
del Concordato ma anche tenen¬ 
do ben presente il dettato della 
Costituzione. Dalla riunione, in¬ 
fatti, non potranno uscire che in¬ 


tuendo in Italia e nel mondo». 
Come a dire che solo da «un 
orizzonte da parrocchietta» 
potevano partire, attraverso un 
giornale come «P'Osservatore 
Romano», certi attacchi, che 
«erano rivolti più a Scalfaro 
che a D'Alema». Erano facili, 
del resto, facili da capire certi 
giochini, che appaiono chiari a 
chi è dentro le cose anche se 
sfuggono ai più. Ea considera¬ 
zione finale è che a lungo an¬ 
dare prevalgono le idee forti, 
come fa prevalere il Papa e 
quanti ne hanno la capacità di 
produrle. 

È stato, infatti, Giovanni 
Paolo II ad affermare che la 
Chiesa deve essere prima di 
tutto se stessa, con i valori che 
scaturiscono dal messaggio 
cristiano, «senza farsi coinvol¬ 
gere in schieramenti politici e 
dipartito». Ci possono essere, 
perciò, settori vaticani e della 
Chiesa cattolica rimasti legati 
ai tempi delle scomuniche, re¬ 
ligiose e politiche, ed alla guer¬ 
ra fredda, ma la bussola as¬ 
sunta da Giovanni Paolo IIper 
traghettare la Chiesa ed i cat¬ 
tolici, coerenti, verso il terzo 
millennio indica che è tempo di 


dicazioni di principio sui temi 
non concordatari, su cui poi il Par¬ 
lamento dovrà intervenire e legi¬ 
ferare. Certamente oggi verrà va¬ 
rata la commissione paritetica (già 
avviata dal governo precedente) 
sulle questioni giuridiche, fin qui 
non attuata ma di cui si è avvertita 
l'esigenza durante la vicenda che 
ha visto protagonista il cardinale 
Giordano. Ne faranno parte esper¬ 
ti italiani e vaticani di contenzioso 
diplomatico e affari giuridici e sarà 
presieduta, come già lo è la com¬ 
missione permanente per l'attua¬ 
zione del Concordato, da monsi- 


dialogo - interreligioso, inter¬ 
culturale e interpartitico - per¬ 
ché solo con questo metodo, e 
non con le contrapposizioni, è 
possibile riconciliare le varie 
componenti della famiglia 
umana in vista del Giubileo 
del duemila. 

Non fù un caso che, riceven¬ 
do il 4 luglio 1996 il presidente 
del consiglio Romano Prodi, il 
Papa avesse richiamato la sua 
attenzione sugli «uomini di 
singolare levatura morale» che 
seppero dare all'Italia la Carta 
costituzionale, rilevando che. 


gnore Attilio 
Nicora e dal 
professor Fran¬ 
cesco Margiot- 
ta Broglio. Al¬ 
tro tema all'or¬ 
dine del giorno 
quello dei fi¬ 
nanziamenti 
alla scuola pri¬ 
vata. La solu¬ 
zione più accre¬ 
ditata è quella 
di contribuire 
alla scuola ma¬ 
terna che at¬ 
tualmente è al- 
Tincirca per 
metà statale e 
per il resto co¬ 
munale e priva¬ 
ta. In questa 
complementa¬ 
rità potrebbe 
esserci la chia¬ 
ve per la solu¬ 
zione di uno 
scottante pro¬ 
blema che, co¬ 
munque, spet¬ 
terà alla Cei affrontare con lo Stato 
italiano. Discuteranno anche di 
Giubileo le due delegazioni, di 
bioetica, di problemi dell'occupa¬ 
zione. 

Al termine dell'incontro Massi¬ 
mo D'Alema e la delegazione ita¬ 
liana saranno salutati, come all'i¬ 
nizio della visita, nel cortile di San 
Damaso da un picchetto d'onore 
di guardie svizzere e dall'esecuzio¬ 
ne dei due inni nazionali. Il presi¬ 
dente del Consiglio tornerà a Pa¬ 
lazzo Chigi. Per il pomeriggio è già 
stato convocato il consiglio dei 
ministri. 


«grazie ad essi il nome dell 'Ita- 
lia tornò ad essere rispettato ed 
onorato in seno alla Comunità 
intemazionale». 

Molti non capirono quel ri¬ 
chiamo, che era, invece, di 
sprone a tutte le forze politiche 
a trovare «un'intesa» per dare 
stabilità al Paese, se vuole 
svolgere un molo in Europa e 
nel mondo. E di quei «valori 
morali e spirituali che sono al¬ 
la base di ogni vero avanza¬ 
mento della nazione», il Papa 
parlerà, in primo luogo, con 
MassimoD'Alema. 


Rutelli 

a Palazzo Chigi 
per il Giubileo 

ROMA II giorno prima della visita 
al Papa il presidente del Consiglio 
ha incontratoa Palazzo Chigi il 
sindacodi Roma, Francesco Ru¬ 
telli. Temi del colloquiogli impe¬ 
gni del governo perii futurodi Ro¬ 
ma capitaleesoprattuttoilGiubi- 
leo, che sarà uno degli argomenti 
centrali che saranno affrontati 
o^i in Vaticano. 

Un incontro «tecnico» insomma, 
tanto perfare il punto sulla pre¬ 
parazione dell’Anno Santo del 
nuovo millennio. Ma chi conosce 
il sindaco da vicino lascia suppor¬ 
re che i due non abbiano resistito 
alla tentazione «di parlare di poli¬ 
tica, piuttosto che delTincontro 
con il Papa». Egli argomenti non 
mancano: la nascita di Centocit- 
tà, il «partito dei sindaci»; la po¬ 
sizione delicata fra i moderati di 
centrosinistra chequestoassu- 
merà nel quadro delle elezioni eu¬ 
ropee e i riflessi per la coalizione 
dell’Ulivo; Tipotesi di un’alleanza 
Prodi- Rutelli-Di Pietroche ha un 
suo peso nelle «polemicucce» di 
questi giorni. 

L’appuntamento con il presi¬ 
dente del Consiglio era stato ri¬ 
chiesto dal Campidoglio a dicem¬ 
bre, perun aggiornamento sul 
piano di preparazionedel Giubi¬ 
leo, dato che il sindaco di Roma è 
anche il commissario straordina¬ 
rio nominatodalgovemo prece¬ 
dente. Da Massimo D’Alema, co¬ 
munque, il sindaco si aspetta an¬ 
che il mantenimentodegli impe¬ 
gni avviati da Romano Prodi a so¬ 
stegno di Roma come capitale del 
2000. Impegni che il governo ha 
già rispettato nella finanziaria e 
che D’Alema, nel suocommiato 
dal Consiglio comunale di Roma, 
ha riconfermato e rafforzato. 

Francesco Rutelli è però redu¬ 
ce dalla «guerra di Cresci», come 
chiamano in Campidoglio la 
«scomunica» al governo della 
città attribuita dal direttoredel 
quotidiano romano«ll Tempo» a 
Giovanni Paolo II. Ma la smentita 
del portavoce vaticano, Ioaquin 
Navarro, che ha ricordato «Tap- 
prezzamento del Papa per il sin¬ 
dacodi Roma», hafatto tirare un 
respiro di sollievoa tutto il colle 
capitolino e ha dato un taglio alla 
querelle. 

Si prepara «con emozione» 
alla visita-evento in Vaticano 
Linda Lanzillota, assessore co¬ 
munale al Bilancio. «Questa 
volta vado come moglie - infat¬ 
ti accompagnerà il marito. 
Franco Bassanini, sottosegre¬ 
tario alla Presidenza del consi¬ 
glio - e sono fiera di partecipa¬ 
re a un avvenimento che rap¬ 
presenta una svolta nei rap¬ 
porti fra lo Stato e la Chiesa e 
fra questa e la sinistra». E, ri¬ 
cordando la visita del pontefi¬ 
ce in Campidoglio, cancella 
ogni dubbio sui rapporti fra 
Rutelli e il capo della Chiesa: 
«Si percepisce un particolare 
sentimento, sul piano umano, 
fra il sindaco e il Papa, quasi 
un affetto paterno e filiale dal¬ 
le rispettive parti». N.L. 


L'ANALISI 


In Vaticano le attese dì chi cerca il dialogo 
e l'imbarazzo dì chi sogna ancora le scomuniche 


■ FONDI 
ALLA SCUOLA 
Soluzione 
vicina, con aiuti 
alla materna, 
«complemento» 
tra privato 
e pubblico 


■ IL CLIMA 
AL VERTICE 

È evidente 
a tutti 
che si apre 
una nuova fase 
per l’intero 
mondo politico 



Maurizio Brambatti/Ansa 
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Risi: «Registi anziani, smettete» 

«Cari Sordi, Scola, Monicelli, con gli anni si spegne la aeatività» 


Teatro, muore Pierfederid 
Fu scoperto da Visconti 


ROMA «A una certa età si spegne 
la creatività. Meglio smettere». Pa¬ 
rola di Dino Risi, Bienne cineasta 
a riposo dal 1996, anno in cui girò 

10 sfortunato (e pessimo) Poveri e 
belli. Intervistato dall'AdnKro- 
nos, il regista del Sorpasso e di 
Una vita difficile consiglia in 
punto di penna ai suoi colleghi- 
coetanei di andare in pensione. 

11 tono è affettuoso, ironico, va¬ 
gamente crepuscolare, ma la so¬ 
stanza è dura da digerire. State a 
sentire. «Fare un film è faticoso. 
11 mercato premia le voci nuo¬ 
ve, come a Castrocaro. Per noi 
più anziani resta poco spazio e 
per conquistarselo bisognereb¬ 


be avere voglia di battersi, lo ne 
ho poca. Ai miei coetanei consi¬ 
glio di non esporsi troppo a 
brutte figure. Credo che, dopo 
cinque-sei prove negative, sia 
meglio smettere». 11 regista mi¬ 
lanese non punta il dito, ma si 
capisce che amici e colleghi 
l'hanno deluso. «Sordi ha fatto 
una serie di film in cui non ha 
detto niente di nuovo. La cena 
di Scola è bruttino, Monicelli è 
coraggioso, toscano, tignoso e 
bravo, anche se mi pare si sia 
fermato a Speriamo che sia fem¬ 
mina. Magari con il nuovo anno 
riusciranno a fare un altro capo¬ 
lavoro, è quello che gli auguro. 


Ma alla nostra età è difficile». 
Conclusione: «Non consiglio 
loro di smettere, ma dico: anda¬ 
teci piano, mettete la maglia di 
lana prima di fare un altro film. 
Quanto a me, anche se la Rai mi 
ha bocciato due progetti, non 
me la prendo più di tanto. Sono 
pigro, il mio vero obbiettivo è 
non fare niente». 

Cinico e disincantato, nella 
vita come nei suoi film. Risi ha 
in buona parte ragione. Perché, 
più che altrove, il cinema italia¬ 
no tende a «monumentalizza- 
re» i suoi autori, specie se avanti 
con gli anni, rendendoli indi¬ 
scutibili, al riparo dalle stronca¬ 


ture o addiritura dalle critiche. 
In America, più pragmatica- 
mente, non li fanno lavorare, 
come è successo purtroppo a 
Billy Wilder, fermo dal 1981 
nonostante godesse di ottima 
salute. Da noi invece, seppure 
nella diffidenza dei produttori, 
continuano a fare i loro film, 
salvo poi dover ammettere che i 
tempi sono cambiati, che lo 
sguardo non è più fresco, che i 
giovani voglion solo i comici o 
Sliding Doors... Non sarebbe me¬ 
glio fermarsi prima e osservare 
dall'alto della propria raggiunta 
saggezza l'umano sbattersi del 
cinema italiano? MI.AN. 


ROMA Lutto del teatro italiano: nella sua 
casa romana, si è spento Antonio Pierfederi- 
ci, attore presente sulle nostre scene da oltre 
mezzo secolo. Nato in Sardegna il 18 marzo 
1919, diplomatosi all'Accademia d'arte 
drammaticanel 1943, si era imposto al pub¬ 
blico e alla critica quale giovane protagoni¬ 
sta dei Parenti terribili di Jean Cocteau, 
messi in scena da Luchino Visconti all'i- 
nizio del 1945. Ancora con Visconti, ve¬ 
stì gli ambigui panni di Cherubino nel 
Matrimonio di Figaro di Beaumarchais, 
1946. Da allora, la sua attività si svolse 
pressoché ininterrotta, sotto la guida di 
registi tra i più autorevoli, da Orazio Co¬ 
sta a Luigi Squarzina. Gli si addicevano, 
soprattutto negli anni più verdi, perso¬ 
naggi inquieti e nevrotici (lo si ricorda. 


ad esempio, come uno dei Demòni do- 
stoevskijani) . 11 volto incorniciato da 
una gran barba bianca, nell'età più ma¬ 
tura lo si sarebbe spesso impegnato in 
spettacoli d'ispirazione religiosa (la Festa 
del Teatro di San Miniato era tra i suoi 
appuntamenti estivi). Né si può dimenti¬ 
care che Pierfederici fu, nel 1954, tra gli 
interpreti della prima edizione, in Italia, 
del beckettiano Aspettando Godot, allesti¬ 
to da Luciano Mondolfo. Tra le sue pro¬ 
ve più recenti, e giustamente apprezzate, 
la partecipazione alla Trilogia della villeg¬ 
giatura di Goldoni nell'edizione di Mas¬ 
simo Castri. 

1 funerali dell'attore scomparso si svol¬ 
geranno questo pomeriggio alle 16 nella 
Chiesa di Sant'Agnese a Roma. 
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«Caro-dnema»: 
supersconti 
per le famiglie? 

Gli esercenti escludono nuovi «ritocchi» 
Circuito 5: torniamo alle seconde visioni 



MICHELE ANSELMI 

ROMA Niente illusioni: il prezzo 
del biglietto cinematografico per 
ora non scende. Dalle 13mila lire 
(che salgono a 14 nel nuovo War¬ 
ner Village appena inaugurato a 
Roma) nessuno vuole schiodarsi, 
ma tra gli esercenti c'è chi ammet¬ 
te che il problema esiste. Perché il 
cinema sta dando segni di ripresa 
(si parla di 116-118 milioni di bi¬ 
glietti venduti nel 1998), perché il 
pubblico è diventato più esigente, 
perché anche la provincia, per an¬ 
ni dimenticata e maltrattata, ri¬ 
sponde bene quando gli impren¬ 
ditori investono su di essa, rinno¬ 
vando i vecchi locali obsoleti, pro¬ 
grammando i film appena usciti e 
costmendo nuove multisale. 

La parola d'ordine sembra esse¬ 
re diventata: politica dei prezzi. 
Ma per farla sul serio occorre qual¬ 
che sforzo di fantasia. Special- 
mente ora che la legge finanziaria 
ha abolito l'imposta spettacoli sui 
biglietti venduti (incideva per il 
10% e anche più). «Èvero che l'im¬ 
posta è stata tolta, ma il regola¬ 
mento d'attuazione ancora non 
c'è, se ne riparla l'anno prossimo», 
raffredda gli entusiasmi Claudio 
Zanchi, vicepresidente vicario 
delTAnec, pur consapevole della 
sfida che la situazione impone agli 
esercenti. «Diciamola tutta: lita¬ 
nie visto in un "pidocchietto" 
polveroso e senza dolby è un 


troiaio, non capisco perché lo 
spettatore debba pagare quanto 
per vederlo in un sala coi fioc¬ 
chi, tecnologicamente perfet¬ 
ta». Ne discende... «Ne discende 
che, come accade per gli alber¬ 
ghi, che sono a due, tre, quattro 
stelle, si potrebbero ipotizzare 
prezzi di ingresso diversificati, 
in base alla qualità delle sale», 
ribadisce Zanchi. 11 quale, nel- 
Tannunciare una conferenza 
stampa chiarificatrice per ve¬ 
nerdì 15 a Roma, non nasconde 
le difficoltà interne ed esterne 
alla categoria. «Voglio proprio 
vedere quale distributore per¬ 
metterà di proiettare lo stesso 
film a prezzi diversi: in un cine¬ 
ma a 13mila lire e in altro, nella 
stessa città, a 8mila! E, come se 
non bastasse, anche noi abbia¬ 
mo le nostre gatte da pelare. 
Vuole un esempio? A Portoreca- 
nati, nelle Marche, ci sono due 
cinema: uno bello e uno brutto. 
Ma, chissà com'è, i film migliori 
finiscono sempre in quella brut¬ 
to». Chissà com'è... «Semplice, 
perché corrono i soldi». 

Se Zanchi non teme di urtare 
la sensibilità dei suoi associati, 
invitandoli «a fare pulizia e a 
mettere da parte ogni pigrizia 
per fare concorrenza ai multi- 
plex», il direttore del circuito 
Cinema 5 (80 sale in tutt'ltalia) 
Gianluigi Della Casa preferisce 
invece un approccio più soft al¬ 
le polemiche di questi giorni. Al 


pari di Zanchi, Della Casa era 
contrario all'aumento deciso 
Tanno scorso dagli esercenti 
milanesi, ma invita «a non fare 
demagogia sull'argomento». 
«Non è vero, come ha tuonato 
il Tg3, che siamo i più cari d'Eu¬ 
ropa, prima di noi ci sono la 
Gran Bretagna e la Francia. È 
vero, però, che lavoriamo in un 
mercato arretrato, pieno di im¬ 
provvisatori e profittatori». Fa¬ 
vorevole alla liberalizzazione 
dei prezzi, «non perché ce Tim- 
pone il Garante», il responsabi¬ 
le di Cinema 5 esclude nuovi ri¬ 
tocchi «impopolari» e ricorda le 
iniziative adottate dal suo grup¬ 
po. «Con tutto il rispetto per i 
mercoledì-Veltroni, noi abbia¬ 
mo lanciato due tipi di sconti 
compatibili con il nostro siste¬ 
ma fiscale: in tutte le sale del 
circuito c'è Regala cinema, che 
permette di acquistare sei bi¬ 
glietti al prezzo di 60mila lire; 
solo nelle multisale c'è Cinecard, 
attraverso la quale i primi due 
spettacoli dal lunedì al venerdì 
costano 5mila lire e gli altri solo 
lOmila lire, anziché 13». 

In disaccordo con Zanchi, 
Della Casa è contrario alla divi¬ 
sione dei cinema per fasce di 
qualità, ma caldeggia invece la 
reintroduzione della «seconda 
visione», a prezzi inferiori ri¬ 
spetto alla prima. «Da ottobre 
in poi ci sono stati titoli fortissi¬ 
mi, non parlo solo dei film Me¬ 



dusa, che avrebbero meritato 
un supplemento di tenitura. 
Perché non programmarli nelle 
sale meno forti, che si trascina¬ 
no un po', a 8 o lOmila lire? 
Noi all'Odeon di Milano tenia¬ 
mo ancora su The Truman Show 
e Omicidio in diretta. E cerchere¬ 
mo di allargare l'esperimento. 
So che passiamo talvolta per dei 
Mangiafuoco, ma mi lasci dire 
una cosa: piaccia o no, esistono 
dei film che nessun esercente 
vuole programmare». 

E gli sconti-famiglia? «Dovre¬ 
mo pensarci», promette Della 


Casa, «magari inventando nuo¬ 
ve forme di agevolazioni collet¬ 
tive e ispirandoci a quanto ac¬ 
cade all'estero. Per quel che so, 
è l'Olanda il paese più attivo: lì 
c'è una grande varietà di tariffe, 
in una logica mirata che proce¬ 
de per fasce orarie e prenotazio¬ 
ni». Aperto a ogni suggerimen¬ 
to è anche Claudio Zanchi, il 
quale però ricorda sommessa¬ 
mente che «la riduzione del bi¬ 
glietto fino a otto anni, intro¬ 
dotta da Mussolini nel lontano 
1934, esiste ancora, al pari di 
quella per gli anziani». 


In alto, 

l’intervallo 

tra primo 

e secondo 

tempo 

in un vecchio 

«pidocchietto» 

Qui sopra, 

un cinema 

romano 

affollato 


Effetto Woody AUen, Venezia è tutta un set 

Roggia di star nella laguna: Paltrow, Basinger e ora Binoche nel ruolo di George Sand 


MICHELE GOTTARDI 

VENEZIA Venezia è di nuovo tut¬ 
to un set. Sarà perché da Holly¬ 
wood a Parigi, ciclicamente, i pro¬ 
duttori rivolgono le loro attenzio¬ 
ni verso la laguna, girando un po' 
dovunque, dai luoghi classici del 
turismo mordi e fuggi alla Venezia 
minore cara a Francesco Pasinetti. 
Tre anni fa, sulla scia di Woody Al¬ 
ien e del suo Tutti dicono: ti amo 
giunsero in molti a Venezia. 
Poi, a parte le quotidiane troupe 
televisive, specie giapponesi, 
poco 0 niente, nonostante in 
città siano attivi due Service di 
produzione. Mestiere Cinema e 
la Crg International. 

Ora negli ultimi mesi la ripre¬ 
sa, contrassegnata dapprima 
dall'arrivo di Matt Damon e 
Gwyneth Paltrow, poi addirittu¬ 
ra da quello di Kim Basinger e 
Vincent Perez. A dirigerli due 



registi altret¬ 
tanto famosi: 
per i primi, 
impegnati 
nella trasposi¬ 
zione di un 
giallo di Patri¬ 
cia Hi- 

ghsmith, The 
Talented Mr. 

Ripley, c'era 

Anthony Min- 
ghella, pluri¬ 
decorato dagli 
Oscar del Pa¬ 
ziente inglese; a 
guidare invece il duo Basinger- 
Perez, tra Venezia e le colline di 
Asolo, un altro regista inglese, 
Hugh Hudson {Momenti di glo¬ 
ria). La diva americana è la pro¬ 
tagonista di Sognavo l'Africa, 
storia della scrittrice trevigiana 
Kuki Gallmann, che vive da 
tempo in Kenia, e del suo gran¬ 
de amore per il continente ne¬ 


ro, nonostan¬ 
te le disgrazie 
che ne hanno 
accompagna¬ 
to l'esistenza, 
dalla perdita 
del marito (Pe¬ 
rez) a quella 
del figlio, 
morso da un 
serpente. 

E dunque 
un ruolo lette¬ 
rario quello 
che si addice 
alle quinte na¬ 
turali della città: lo confermano 
d'un lato il prossimo progetto 
di Dustin Hoffmann di venire 
in laguna nei prossimi mesi a 
girare la sua versione di Di là dal 
fiume e tra gli alberi, tratto da 
Hemingway; dall'altro il film 
che proprio in questi giorni ha i 
suoi set tra il ponte di Rialto e 
quello dell'Accademia, Les en- 


Juliette 
Binoche 
sta girando 
a Venezia 
un film 
nel quale è 
George Sand 


fants du siede, che ricostruisce la 
storia d'amore tutta veneziana 
tra George Sand e il poeta Al¬ 
fred de Musset. 

Si tratta del primo film girato 
in campo delTErbaria, ai piedi 
del ponte di Rialto, dove fino a 
pochi giorni fa stazionavano i 
banchi del mercato ortofrutti¬ 
colo alTingrosso, spostato nel¬ 
l'isola del Tronchetto. Ora sotto 
le volte del Sansovino, che sor¬ 
reggono le Fabbriche Nuove, se¬ 
de del Tribunale, si aggira pen¬ 
sosa la scrittrice, che ha le sem¬ 
bianze di Juliette Binoche, an¬ 
cora interprete di un amour fou. 
A dirigerla Diane Kurys {Fino al¬ 
la follia). 

La storia è ambientata nel 
1830, quando la Sand lascia il 
marito, il barone Dudevant, e 
parte con Musset per l'Italia, na¬ 
turale meta Venezia, dove la re¬ 
lazione esplode e si conclude ra¬ 
pidamente. Galeotta la malattia 


che colpisce il poeta (interpreta¬ 
to da Benóit Magimel): per cu¬ 
rarlo i due amanti ricorrono al 
dottor Pietro Pagello (sarà l'ita¬ 
liano Stefano Dionisi), che, più 
aitante e più solare dell'oscuro e 
malinconico Musset, colpisce la 
scrittrice al punto che la Sand 
abbandona l'amico e si trasferi¬ 
sce a casa del dottore, vicino al 
teatro La Fenice. Qui, pare abbia 
atteso alla stesura di Lélia, fu¬ 
mando la pipa e friggendo all'a¬ 
perto il pesce che comprava da 
venditori ambulanti, allo scopo 
di entrare completamente nel 
tessuto sociale di una città che, 
sino a quel momento, aveva vi¬ 
sto invece solo come turista. 

Le riprese veneziane, fotogra¬ 
fate da Vilko Filac, costituisco¬ 
no l'ultima parte del film: il pri¬ 
mo ciak è stato dato infatti in 
Francia, il 14 settembre. Uscita 
prevista, anche in Italia, dopo la 
prossima estate. 


L'INTERVENTO 


QUANDO IL BIGUETTO 
NEI «CINEMA PUZZA» 
COSTAVA SOLO UNA LIRA 


CARLO LIZZANI 

N egli anni Venti già andavo al cinema. Ricor¬ 
do le sale di quei tempi lontani: TAltieri, l'O¬ 
limpia, l'Eden. Può far sorridere oggi ma da¬ 
vanti a quegli schermi con una lira si potevano ve¬ 
dere due film che allora, è vero, erano più brevi e 
non raggiungevano gli ottanta minuti; in più, c'e¬ 
rano i film Luce per il notiziario del regime o il car¬ 
tone animato. C'era Topolino. Poi ricordo, ma ci si 
andava più raramente, sale come il Modernissimo, 
seconda visione: tre lire a biglietto. Solo in occasio¬ 
ni eccezionali si sceglieva la prima visione: spende¬ 
vo sette lire in piazza Berberini o al Supercinema. 
Insamma, a sette-otto anni ero già abituato al le¬ 
gno delle sedie, allo schermo bianco, alla gente, 
tanta, attorno, al rumore, al silenzio, al buio. E a 
qualche cosa d'altro: per esempio, al cinema muto. 
Ricordo il pianoforte in un angolo della sala: una 
via di mezzo tra voce e colonna sonora. Così, fino 
alla fine degli anni Trenta, mentre si cantava: «Se 
potessi avere mille lire al mese». 

Mi pare che un appartamento si affittasse con 
500 lire mensili. E tutti si andava al cinema. Sem¬ 
pre di più. Una febbre che contagiò un popolo inte¬ 
ro: a metà anni Cinquanta si arrivarono a vendere 
anche 700-800 milioni di biglietti all'anno. L film 
incassavano molto, anche se, al botteghino, costa¬ 
vano prezzi modici. Un buon numero di titoli degli 
anni Cinquanta hanno incassato, ai valori di oggi, 
come i film di Pieraccioni o di Aldo, Giovanni e 
Giacomo. Ne cito due miei. «LIgobbo», del '59, og¬ 
gi avrebbe incassato 52 miliardi, «Banditi a Mila¬ 
no» 54 miliardi. 

Cinema e varietà. Un film piùil varietà. Tutto in 
una sala, e in fondo alla sala c'era sempre guardia 
0 carabiniere. Perché? Qualcuno lo ricorderà: c'era 
sempre qualche donnetta in sala che di fronte a im¬ 
magini che potevano sembrare scollacciate faceva 
risuonare nel buio l'invocazione «carabiniere!» o 
«polizia!». Del resto, il clima dell'epoca Fellini lo 
ha reso più di una volta. Non c'era bacio, sullo 
schermo, che non fosse fischiato; non era una pro¬ 
testa ma il modo di rimuovere qualche cosa che 
sembrava peccaminoso, imbarazzante, un evento 
col quale non si era in grado di fare i conti; e si fi¬ 
schiava, un po'per scherzo, un po'no. Grandi risa¬ 
te, invece, se appariva un neonato, un bambinello. 
Una casistica, allora, quasi classica. E c'era una 
serie di famosi episodi raccontati da registi sovieti¬ 
ci o centroamericani davanti ai quali si reagiva an¬ 
cora una volta in modo corale: bravi e poveri conta¬ 
dini che inveivano contro i ricchi e potenti cattivi, e 
tutti si applaudiva ai buoni. Quelle sale erano fù- 
mo, niente ossigeno, solo fumo. Li chiamavano i 
«cinema puzza»; uno non poteva smentire di esse¬ 
re stato al cinema: troppi testimoni attorno e trop¬ 
po fumo incollato ai vestiti e ai capelli. Non esiste¬ 
va il cinema d'avanguardia, ma generi diversi e 
tutti a caccia del consenso popolare. Il cinema era 
più potente, la fantasia era universalmente ali¬ 
mentata dalbuioe dal film.Eadessoche dopo anni 
di caduta e di tv, il pubblico toma ad affezionarsi al 
cinema, non posso dire di condividere questo stri¬ 
sciante aumento del prezzo dei biglietti. Lasciate 
che la gente sia catturata dal cinema, datele il tem¬ 
po di riscoprire quel piacere prima di fargli pagare 
congli interessi il nuovo comfortmultisala. 
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Doping, sentito il Coni 
«Dal si può al si deve» 


TORINO Uniformare nel calcio e 
in tutte le altre discipline sportive 
il linguaggio e le regole di autocer¬ 
tificazione per chi ha assunto, a 
scopo terapeutico, farmaci che 
contengono sostanze dopanti: è 
l'argomento principale esamina¬ 
to, ieri a Torino, nel colloquio tra il 
vice presidente reggente del Coni, 
Bmno Grandi, e il procuratore ag¬ 
giunto, Raffaele Guariniello, che, 
subito dopo, ha incontrato il com¬ 
missario della federmedici Mauro 
Checcoli. «Bisogna eliminare il 
termine si può - ha spiegato Gran¬ 
di ai giornalisti - e inserire il si de¬ 
ve. Anche nelle norme redatte dal 
parlamento europeo non è peren¬ 


torio il fatto di dovere notificare in 
anticipo di avere assunto farma¬ 
ci». 

Grandi ha, tra l'altro, racconta¬ 
to a Guariniello un caso insolito: 
una giovane ginnasta di Ancona è 
stata bloccata dall'Istituto di me¬ 
dicina dello sport di Roma perché 
era risultato che aveva assunto 
l'ormone della crescita. Mauro 
Checcoli ha concluso nel pome¬ 
riggio la lunga giornata di interro¬ 
gatori di Raffaele Guariniello, ini¬ 
ziata con Leonardo Vecchiet, re¬ 
sponsabile medico del centro tec¬ 
nico di Covercianoche ha ribadito 
che «in Nazionale, le regole sono 
sempre state rispettate». 



FI, STEWART-FORD 


Presentata a Birmingham la «SF3» 


E stata presentatata ieri a Birmingham ia nuova Stewart- 
Ford, scuderìa deil’ex campione dei mondo Jackie Ste¬ 
wart. La «SF3» è stata disegnata dai progettista Gaiy 
Andrerson (ex Jordan), avrà un motore Ford-Cosworth 
piccoio e leggero (di 30 chili) e sarà guidata da Rubens 
Barrìchello e Johnny Herbert. Nel 2001 la scuderia si 
chiamerà Jaguar-Stewart, lo ha annunciato la Ford, 
proprietaria del marchio e partner di Stewart. 


Tennis, tutti contro Korda 

D ceco positivo a Wimbledon rischia un anno di stop 


«Questi sono steroidi e o li prendi 
o non li prendi. Non c'è nessuno 
che te li può mettere dentro». A 
parlare è Jonas Bjorkman, tenni¬ 
sta svedese fresco vincitore della 
Coppa Davis (a Milano contro l'I¬ 
talia giocò e vinse la gara di dop¬ 
pio). La frase è indirizzata contro 
il «collega» Petr Korda, il ceco tro¬ 
vato positivo al Nandrolone ad 
un controllo antidoping durante 
l'ultimo torneo di Wimbledon 
(luglio '97). Come pena Korda s'è 
visto «congelare» premi e posi¬ 
zione in classifica Atp. Tutto qui, 
la Federazione internazionale 
(Itf) aveva deciso di non usare la 
mano pesante. Ma la reazione di 


Bjorkman e di altri atleti del cir¬ 
cuito ha indotto i dirigenti a 
cambiare rotta. Il presidente 
Brian Tobin ha affermato ieri ad 
Adelaide che la Federazione in¬ 
ternazionale si rivolgerà alla Cor¬ 
te di arbitrato dello sport perché 
autorizzi la squalifica per 12 mesi 
di Korda. Contro il ceco, che se 
l'era cavata affermando di aver 
assunto il Nandrolone inavverti¬ 
tamente, si sono scagliati in mol¬ 
ti. Bjorkman non gli perdona la 
scusante: «Se assumi sostanze 
proibite devi essere sospeso per 
due, tre, quattro o cinque anni» 
punto e basta. «Sta cercando di 
far sentire le persone dispiaciute 


per lui - ha detto ancora lo svede¬ 
se - Credo che sia la cosa peggiore 
chepuòfare. Èmeglio essere one¬ 
sti e dire "Sì, mi dispiace per quel¬ 
lo che ho fatto"». 

Nella crociata anti-Korda Bjor¬ 
kman ha trovato l'appoggio del¬ 
la numero uno del mondo Lin- 
dsay Davenport, («Tutti dovreb¬ 
bero conoscere cosa circola nel 
proprio corpo - ha detto la cam¬ 
pionessa americana - Sono sor¬ 
presa del fatto che non ci sia stata 
una sospensione»), di Byron 
Black («Ci vuole un anno di so¬ 
spensione») e di Jan-Michael 
Gambill («Deve essere buttato 
fuori»). 



ro 


Ippica, sciopero a brigiia scioita 

Senza esito rincontro col governo: la protesta continua 


«Zingaro», il baio di due anni, 
poco prima di essere abbattuto e 
I a fianco) un momento della 
manifestazione a Roma 



LA STORIA 

«Zingaro», l'ultima corsa del baio verso il macello 
«L'anno scorso ne portavo a morire una decina 
ora sono arrivato a più di cento prenotazioni» 


Record espulsioni 
È Monterò il leader 

L'ex Bruno: «Il più cattivo resto io» 


MARCO VENTIMIGLIA 

ROMA Nulla di fatto. Avrebbe po¬ 
tuto essere il giorno della schiari¬ 
ta, il primo passo per superare la 
drammatica impasse che ha por¬ 
tato allo sciopero ad oltranza del¬ 
l'ippica. È stata invece l'ennesima 
occasione persa. 

Ieri mattina i rappresentanti di 
trotto e galoppo, quelli dell'Unire, 
nonché una delegazione della Fe- 
derippodromi, si sono incontrati 
con il ministro delle politiche 
agricole. Paolo De Castro, e con il 
suo sottosegretario, Roberto Bor- 
roni. Il tutto mentre un gmppo di 
manifestanti ha attraversato le vie 
del centro con tanto di cavalli in 
testa al corteo. Sul tavolo della 
trattativa i vari problemi che han¬ 
no portato all'attuale sciopero: 1) 
la necessità di ridurre l'aliquota 
del prelievo fiscale (questione pe¬ 
rò di competenza del ministero 
delle finanze) e gli aggi delle agen¬ 
zie; 2) la richiesta di aprire nuovi 
punti di raccolta delle scommesse; 
3) il riordino dell'Ente Unire; 4) la 
riappropiazione da parte delTUni- 
re del segnale tv relativo alle corse. 

Ebbene, la montagna non ha 
partorito neppure un topolino, e 
non inganni il singolare comuni¬ 
cato stampa diffuso dall'Unire. 
«Sintonia di sensibilità e di propo¬ 
siti», «Ampia convergenza di ve¬ 
dute», «Passo decisivo verso la 
fuoriuscita dalla crisi», queste le 
affermazioni del generale Pisani, 
commissario dell'Unire. Dichia¬ 
razioni che poco dopo i rappre¬ 
sentanti di trotto e di galoppo - uf¬ 
ficiosamente riuniti sotto la sigla 
dell'Eti - hanno energicamente ri¬ 
spedito al mittente... 

«È un comunicato demenziale! 
- ha esclamato Maurizio Mattii, 
uno dei leader dell'Eti - E questo 
rafforza la nostra richiesta pregiu¬ 
diziale per tornare a discutere con 
il governo: questi vertici dell'Uni¬ 
re, composti da incapaci, devono 
essere immediatamente rimossi. 
Per adesso lo sciopero continua ad 
oltranza». Insomma, di un riawi- 
cinamento fra le parti neppure a 
parlarne. «Siamo grati al ministro 
per averci ricevuto direttamente - 
ha proseguito Mattii - però da lui 
abbiamo ascoltato parole di circo¬ 
stanza mentre migliaia di famiglie 
rischiano di restare senza un red¬ 
dito. In più ci è stato presentato un 
piano di riordino del'Unire vec¬ 
chio di anni e per noi assoluta- 
mente inaccettabile. Un piano 
che nel futuro consiglio d'ammi¬ 
nistrazione dell'Ente non prevede 
la presenza di alcun rappresentan¬ 
te dell'ippica. Giudichiamo quasi 
un'offesa Laverei proposto un do¬ 
cumento del genere». 

E adesso? «Non abbiamo avuto 
nessuna risposta concreta sui 
punti della nostra piattaforma ma 
è stato detto che fra pochi giorni ci 
verranno fatte nuove proposte, 
con un altro piano di riordino. Ve¬ 
dremo. Intanto proseguirà la no¬ 
stra agitazione, e dopo i due cortei 
diMilanoeRomanonescludiamo 
altre azioni clamorose, questa vol¬ 
ta senza preavviso». In attesa di 
sviluppi, c'è da registrare un ap¬ 
pello del presidente di Snai Servi¬ 
zi, Maurizio Ughi, che ha chiesto 
alle categiore dell'ippica di ripren¬ 
dere la normale attività dichiaran¬ 
dosi certo di un incremento delle 
scommesse nel breve periodo. 


NAPOLI Si svuotano gli ippodro¬ 
mi, si riempiono i macelli: la crisi 
dell'ippica ha, in fondo, una sola 
vera vittima, il cavallo. In un anno 
in Campania i cavalli portati al 
macello sono aumentati del mille 
per cento. Anche loro pagano la 
legge di mercato, calano gli incas¬ 
si, diminuiscono i profitti, e oggi 
mantenere un trottatore costa cir¬ 
ca un milione e mezzo al mese. Ed 
allora, se un cavallo esce fuori età 
per le corse o un puledro non ri¬ 
spetta le genealogie e delude le 
aspettative, non si perde più tem¬ 
po. Mattia Cantone ha 34 anni e 


SLALOM SCHLADMING 

Rimonta vincente 
dell'austrìaco Raich 
TescarìS” Roccaout 

SCHLADMING (Austria) Due az¬ 
zurri nei primi cinque posti nella 
prima manche non sono bastati a 
regalare un podio all'équipe italia¬ 
na nello slalom di Schladming. Do¬ 
po il terzo e quarto tempo Giorgio 
Rocca e Fabrizio Tescari non sono 
riusciti a confermare l'impresa del¬ 
la prima parte di gara. Tescari ha te¬ 
nuto troppo nella seconda discesa 
(ottavo), mentre Rocca, dopo un 
intermedio in vantaggio, ha forza¬ 
to troppo nel finale, perdendo così 
la chance di un podio. 

Se per gli azzurri è stata un'occa¬ 
sione sprecata, per il diciannoven¬ 
ne austriaco Raich è stata la gara 
della vita. Sul tracciato di casa, sot- 


da tre generazioni la sua famiglia 
si occupa del ritiro dei cavalli dal¬ 
l'ippodromo di Agnano. Canto¬ 
ne, arriva, al macello comunale di 
Frignano, nel Casertano, con Zin¬ 
garo, un magnifico baio di 2 anni, 
sanissimo, un figlio di Zebù, stal¬ 
lone della scuderia Orsi Mangelli, 
nipote del mitico Sharif di Jesolo. 
«Vedete - dice Cantone - questo ha 
ancora i denti di latte. In altri tem¬ 
pi avrebbero ritentato ancora un 
altro anno per vedere se poteva 
uscire un buon prodotto. Ma ora 
con la crisi che c'è, nessuno può 
perdere tempo. Questo qui è co¬ 


te i riflettori, su una pista dura, do¬ 
po aver recuperato ventitré posizio¬ 
ni, l'atleta è riuscito a «fulminare» 
tutti gli avversari con una seconda 
manche sensazionale (secondo e 
terzo il francese Bourgeat e il nor¬ 
vegese Aamodt). Il primo gradino 
del podio varrà a Raich un posto ai 
mondiale di Vail. Peccato però per 
gli azzurri. Nonostante il pettorale 
molto alto, Giorgio Rocca era sceso 
nella prima parte in un modo stre¬ 
pitoso e si è piazzato al terzo posto 
nella classifica provvisoria della ga¬ 
ra, seguito dall'altro italiano Fabri¬ 
zio Tescari. Al primo posto nella 
classifica provvisoria di questo sla¬ 
lom si era piazzato Jure Kosir: lo 
sloveno, all'indomani della sua pri¬ 
ma vittoria dopo quasi sei anni, ha 
dimostrato di attraversare un perio¬ 
do di forma, cosa che però non è 
riuscito a mostrare ieri sera. L'ap¬ 
puntamento per il «circo bianco» è 
per domenica prossima a Wengen, 
in Germania. 


stato fino ad oggi 35 milioni». Poi 
snocciola le cifre. «Lo scorso anno 
tra la fine del '97 e i primi del '98 
ho ritirato da Agnano ed Aversa 11 
cavalli. Quest'anno ho già più di 
cento prenotazioni». Ogni caval¬ 
lo ritirato dalla pista viene pagato 
800 mila lire e in carne ne rende, 
circa, 1 milione e 200 mila. Se il 
mondo che gira intorno all'ippica 
ami i cavalli o li sfrutti è una que¬ 
stione sempre discussa e mai risol¬ 
ta. Forse il vero è nel mezzo e Can¬ 
tone lo rappresenta bene. Lui alle¬ 
va cavalli e fattrici e tenta sempre 
di evitare di portarli al macello. 


«Striscia la notizia» accusa e 
scoppia il putiferio: Alberto 
Tomba sarebbe stato generosa¬ 
mente aiutato per restare in gara 
il più possibile nel gigante della 
«Gazzetta dello Sport» con il 
quale, il 30 dicembre scorso, il 
campione bolognese ha prati¬ 
camente celebrato a Sestriere la 
conclusione della sua carriera 
agonistica. Lo sostiene, ipotiz¬ 
zando anche alcuni presunti 
colpevoli, la trasmissione di Ca¬ 
nale 5 che ieri sera ha mandato 
in onda le immagini a dimostra¬ 
zione dell'irregolarità nel cro¬ 
nometraggio dell'ex azzurro. 

In particolare, in una manche 
si vedrebbe il tempo finale di 
Tomba prima che il bolognese 
abbia tagliato il traguardo. La 
gara in questione, di tre man¬ 
che, secondo la formula del 
Centenario ideata dalla Gazzet¬ 
ta dello Sport, è stata vinta dallo 
svizzero Paul Accola davanti a 


ma ora anche i maneggi privati so¬ 
no ormai pieni ed il destino è se¬ 
gnato. «È molto strano - osserva il 
veterinario di servizio al macello - 
che arrivino tanti cavalli sanissi¬ 
mi. In altri tempi qui giungevano 
solo quelli traumatizzati in modo 
irreparabile». Ma il mercato ora 
non tira più, le scommesse calano 
e decine di migliaia di posti di la¬ 
voro sono a rischio, anche se a Zin¬ 
garo di tutto questo non importa. 
Se avesse potuto scegliere avrebbe 
certamente deciso di continuare a 
vivere, anche senza essere mai un 
campione. 


Patrick FFolzer. Lo stesso Tom¬ 
ba, con il miglior tempo ottenu¬ 
to nella prima manche, ha chiu¬ 
so poi la gara d'addio con il terzo 
posto. 

Alle accuse di «Striscia», ri¬ 
sponde Alberto Tomba. «Mi ti¬ 
rano in ballo ogni volta - com¬ 
menta il campione bolognese -, 
sono arrabbiato, scocciato ma al 
Sestriere ho gareggiato come in 
tutta la mia carriera e cioè dan¬ 
do il massimo. Vorrà dire che 
magari farò ancora qualche sla¬ 
lom. Per tenermi in forma ma 
anche per far vedere come so an¬ 
cora andare sugli sci». 

La reazione da parte degli or¬ 
ganizzatori lascia spazio però 
anche una piccola ammissione 
di colpa. Il direttore della Gaz¬ 
zetta dello Sport, Candido Can- 
navò, ha spiegato che «c'è stato 
qualcosa di irregolare nel cro¬ 
nometraggio dello "Slalom del 
centenario" al Sestriere, ma per 


FRANCESCO ZUCCHINI 

ROMA II cattivo del campionato ha 
finalmente un volto solo: quella 
dell'umguaiano Paolo Monterò, 28 
anni a settembre, sette stagioni in 
Italia fra Atalanta e Juventus, brac¬ 
cio armato al servizio di Marcello 
Lippi che se lo porterà anche all'In- 
ter in una riedizione 
della coperta di Linus 
degna di Dylan Dog. 

Con l'ultimo cartonci¬ 
no rosso della serie, 
estratto da Bettin nel 
secondo tempo di Mi- 
lan-Juve, il colosso di 
Montevideo ha ritoc¬ 
cato il record di espul¬ 
sioni in serie A di ogni 
tempo: per 12 volte è 
stato spedito a far la 
doccia in anticipo. Il 
primato, prima condi¬ 
viso con Beppe Bergo- 
mi (che però a quota 
11 è arrivato in 19 sta¬ 
gioni), ora è giustamente tutto suo 
e anzi il focoso centrale juventino, 
attorno al quale ieri si è schierata 
compatta la società bianconera in- 
trawedendo in lui una vittima an¬ 
ziché un carnefice, ha le carte in re¬ 
gola per far suo un altro pezzo del 
Guinness: il maggior numero di 
espulsioni in un solo torneo, al mo¬ 
mento prerogativa, ex aequo a quo¬ 
ta 4, del terribile Amarildo (1969- 
70) e del difensore barese Loseto 
(91-92), quello dell'indimenticabile 
frase «sono totalmente d'accordo a 
metà con il mister», che poi era Sal¬ 
vemini, a sua volta con il copy- 
wright del celeberrimo «ciascun 
giocatore hanno la sua personalità». 

Gli exploit di Monterò, però, 
hanno trovato la comprensione e il 
rammarico di un altro ex cattivissi¬ 
ma del campionato. Pasquale Bru¬ 
no, appena rientrato dalla Scozia, 
dove ha chiuso la carriera negli 
Hearts of Midlothian. «Io mi rivedo 
moltissimo in lui, anche fisicamen- 


un guasto di cui la federazione 
italiana cronometristi (Ficr) s'è 
assunta la piena responsabilità, 
anche per la mancata immedia¬ 
ta comunicazione dell'inciden¬ 
te». «Nel corso dello slalom del 
centenario - 
continua scri¬ 
ve Cannavo - 
si è verificato 
un errore nella 
rilevazione 
cronometrica 
del tempo del¬ 
la prima man¬ 
che di Alberto. 
La gestione 
del cronome¬ 
traggio era sta¬ 
ta affidata alla 
Ficr che aveva incaricato per 
l'occasione l'associazione cro¬ 
nometristi sportivi di Torino, 
sua affiliata. Quest'ultima, sep¬ 
pure con incomprensibile ritar¬ 
do, ha ammesso l'errore che ha 


te. E capisco alla perfezione il suo 
stato d'animo: ormai gli arbitri 
l'hanno preso di mira, proprio co¬ 
me facevano con me. Al primo in¬ 
tervento deciso, lo ammoniscono, 
usano due pesi e due misure». Bm¬ 
no, orgogliosamente, difende però 
un primato tutto suo. «Bè, cosa vo¬ 
lete che siano 12 espulsioni. Nella 
mia carriera italiana ho totalizzato 
una cinquantina di 
giornate di squalifica. 
Quasi due campionati. 
Non avevo mezze mi¬ 
sure: quando mi facevo 
cacciare, lo facevo sul 
serio, ho preso 8 gior¬ 
nate in un derby con la 
maglia del Toro, arbi¬ 
tro Ceccarini. Mi mo¬ 
strò il rosso per un fallo 
inesistente su Casira¬ 
ghi, che aveva simula¬ 
to: non ci vidi più, se 
non mi portavano via 
in tre dal campo, face¬ 
vo un macello». 
«Un'altra volta, in Fio- 
rentina-Brescia, all'uscita nel sotto- 
passaggio io e Batistuta ci scazzot¬ 
tiamo con Lerda. L'arbitro non se 
ne accorge, Lucescu denuncia il fat¬ 
to in sala stampa, mi becco tre gior¬ 
nate. E gli altri, niente. Ecco cosa si¬ 
gnifica farsi il nome del cattivo». 
Cancellato da Edmundo, nuovo 
D'animale della serie A, Pasquale 
Bruno, oggi 37enne, rischia anche 
la sua fama di calciatore pestifero 
«per colpa» di Paolo Monterò. 

«Nessuno come me può capire lo 
juventino. È costretto ormai a gio¬ 
care sempre sul filo del rasoio, con 
arbitri che non gli perdonano nien¬ 
te. Sono prevenuti. La dimostrazio¬ 
ne l'ho avuta sulla mia pelle: in 
campo internazionale, l'anno della 
Finale Uefa col Torino, sono stato 
espulso una volta sola, gli arbitri 
stranieri mi trattavano come un 
giocatore qualsiasi. In due campio¬ 
nati scozzesi ho ricevuto un solo 
rosso, e la stampa a scrivere: ma è 
un animale o un pussycat?». 


influito sulla classifica della ga¬ 
ra». «Che non sbagli nessuno a 
dire una parola sbagliata su que¬ 
sta faccenda. È chiaro - aggiunge 
- che per noi che perseguiamo la 
regolarità in tutto quello che 
facciamo la paura è stata che 
qualche cretino avesse fatto 
qualcosa di volontario per tifo. 
Ma l'ammissione di responsabi¬ 
lità dei cronometristi ce lo fa 
escludere». 

«L'associazione cronometri¬ 
sti - dice il segretario Gianfranco 
Rissone - manifesta il suo gran¬ 
de dispiacere per quanto è avve¬ 
nuto, si scusa con la Gazzetta 
dello Sport e la Rai dei quali 
esclude, sotto tutti i profili, ogni 
forma di responsabilità». Intan¬ 
to però la Gazzetta chiede «un 
rapporto ufficiale sull'accadu¬ 
to» e a inchiesta conclusa «gli 
organizzatori chiederanno alla 
federazione di diramare la nuo¬ 
va classifica della gara». 


L'addio al Sestriere era traccato e Tomba «minaccia» il ritorno 

Gli organizzatori dello "Slalom del Centenario" ammettono: «Black out del aonometro» 



■ LO SFOGO 
DI ALBERTO 

«Sono furioso 
Disputerò 
altri slalom 
per dimostrare 
che non ho 
bisogno d’aiuto» 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


D'Alema dal Papa 
La prima visita 
oggi in Vaticano 


Caro telefonini, dietrofront 

L'Authority: sospendete gli aumenti. Tim e Omnitel cedono 




■ Presenta due diversi aspetti la visita che Massimo D’Alema compirà 
o^ in Vaticano: da una parte la sua è la quattordicesima visita di un 
presidentedel Consiglio italiano in Vaticano, l’undicesima a Giovan¬ 
ni Paolo II, ma dall’altra è la prima di un leader post- comunista ita- 
lianoal Papa. Il presidente del Consigliosarà accompagnato da un 
seguitodi dodici persone, tra lequali la moglie Linda e i figli Giulia e 
Francesco e i sottosegretari Bassanini e Minniti. La Rai proporrà le 
immagini dell’incontro in diretta, a cura delTgl, in onda dalle 10,55 
su Raiuno. Intervista allo storico Massimo L. Salvadoii: «È unfatto 
normale». 

BETTI CIARNELLI SANTINI 

ALLE PAGINE 6e 7 


ROMA Contrordine: sommerse 
dalle proteste di consumatori e cit¬ 
tadini, incalzate da governo, Anti- 
tmst e Authority per le telecomu¬ 
nicazioni, Tim e Omnitel si prepa¬ 
rano a rinunciare agli aumenti del 
costo delle telefonate dagli appa¬ 
recchifissi ai cellulari. 

Il presidente delTAuthority, En¬ 
zo Cheli, aveva chiesto in matti¬ 
nata una sospensione tempora¬ 
nea della manovra tariffarla. Una 
sollecitazione in questo senso era 
venuta anche dal presidente del 
Consiglio che aveva apprezzato 
l'appello in attesa di un'accurata 
valutazione delle cifre. 

Netta la bocciatura del sottose¬ 
gretario alle Comunicazioni Lau- 
ria: gli aumenti sono «eccessivi» e 
pericolosi perl'inflazione. 

E così in serata Omnitel ha an¬ 
nunciato una riunione straordi¬ 
naria del proprio cda per affronta¬ 
re il problema. Analoga «riflessio¬ 
ne» saràfattadaTim. 

GIOVANNINI MASOCCO 
A PAGINA 3 


L'INTERVISTA 


LA VERTENZA 


\r\ 





Piéch (Volkswagen) Metalmeccanici: 
«Industria dell'auto, rottura in vista 
megafusioni Inutili» sul nuovo contratto 


BUSCHEMANN 


IL SERVIZIO 


IL CASO 


DA CASELLO A CASELLO 
LA GIUNGLA DEI RINCARI 

DANIELA CAMBONI 

L a prossima volta che vi dicono che la mate¬ 
matica non è un'opinione, raccontantegli co¬ 
me interpreta la matematica la Società Auto¬ 
strade. La prova? Basta mettersi in macchina e rag¬ 
giungere un casello. Dal 1 gennaio le autostrade 
hanno annunciato un aumento medio dei pedaggi 
del 3,09%. Ma... ecco la sorpresa che fa impallidire 
il caso dei telefonini: gli aumenti autostadali del 
1999 sono (per usare un eufemismo) schizofrenici. 
Provare per credere: si va dallo 0% fino a rincari del 
20%. Così - se siete sempre a bordo - potrete speri¬ 
mentare di persona che andare da Roma sud a Na¬ 
poli nord costa oggi 17.500 lire invece di 17.000 
(+4,9%). Da Bologna Casalecchio a Firenze nord, il 
pedaggio è passato da 9.000 a 10.000 tire (+5,3%). 
Mentre, guarda un po', viaggiare da Bari nord a Ta¬ 
ranto nord costa tale e quale: 6.500 (+0%). 

SEGUE A PAGINA 3 


A PAGINA 4 


A PAGINA 18 


FINISCONO VECCHIE 

TUTTO QUELLO 

1 Prodi alla 1 

Ue scinti e nelk 

1 maqqioranza 

EACERAZIONI 

CHE CI UNISCE 





PIETRO SCOPPOLA 

E vitiamo pure, per sobrietà 
e spirito antiretorico, di 
definire «storico» rincon¬ 
tro fra papa Wojtyla e il presi¬ 
dente del Consiglio D'Alema. Ma 
è certo che il significato dell'in¬ 
contro va ben al di là di una visi¬ 
ta di Stato di semplice routine. 

Basta pensare, per cogliere la 
eccezionalità dell'evento, ad al¬ 
cuni dati della biografia dei due 
uomini: un anziano Papa, che ha 
vissuto personalmente l'espe¬ 
rienza traumatica della oppres¬ 
sione stalinista, che ha contri¬ 
buito in maniera decisiva, anche 
se non esclnsiva, a innescare il 
processo che ha travolto il comu¬ 
niSmo in Europa, incontra un 
uomo, molto più giovane di lui, 
che ha avuto tuttavia il tempo di 
formarsi nel partito comnnista 
più forte dell'Occidente, quando 
ancora era unito dal «legame di 
ferro» con l'Urss.. 

SEGUE A PAGINA 6 


MARIO TRONTI 

I contenuti dell'incontro la¬ 
sciamoli al naturale riserbo 
dei protagonisti. C'è solo da 
prevedere, e da sperare, che per 
quanto possa premere la forza 
della politica quotidiana, essa 
non riuscirà ad esaurire l'agen¬ 
da del pur breve colloquio. Del 
resto, questo può essere l'inizio 
di un percorso che, dallo stori¬ 
co dialogo con i cattolici, passi a 
qualcosa di più, a un comune 
sentire sui grandi temi naziona¬ 
li e mondiali. L'agire pratico ha 
a suo modo anticipato il passag¬ 
gio, con una collaborazione di 
governo di natura politica stra¬ 
tegica, non sempre esattamen¬ 
te compresa dalle gerarchie ec¬ 
clesiastiche. Ma c'è da registra¬ 
re, immediatamente alle spalle 
di questo incontro, la sintonia 
tra le preoccupate posizioni del 
Papa e del presidente del Consi¬ 
glio circa la scelta americana 

SEGUE A PAGINA 2 


Cossiga attacca. Il premier: non esistono candidati nazionali 


PRIMO PIANO 


Sexgate, Clinton punta a un compromesso 




CAVALLINI 


A PAGINA 9 


ROMA Lo scontro tra Francesco 
Cossiga e Romano Prodi sull'e¬ 
ventuale candidatura dell'ex pre¬ 
mier alla presidenza europea inve¬ 
ste la maggioranza, e riaccende 
una forte polemica tra l'Udr e i Ds. 
E la polemica potrebbe investire lo 
stesso governo. Tanto che Cossiga 
minaccia: «Sosterremo ancora il 
governo, ma non è detto che con¬ 
tinueremo a farne parte». All'af¬ 
fondo dell'ex presidente della Re¬ 
pubblica, Palazzo Chigi replica 
che «non esiste una figura di can¬ 
didato nazionale» che debba esse¬ 
re «designato dal governo o dalla 
maggioranza». 

E a Cossiga, che ha usato parole 
durissime nei confronti di Veltro¬ 
ni, risponde Polena invitandolo 
ad un maggior rispetto dei Ds e del 
suo segretario. Ma tra i Ds c'è pole¬ 
mica, proprio su Prodi. Angius e 
Petruccioli criticano Salvi. 

SACCHI 

A PAGINA 8 


Doping, campionati a rischio? 

Ipotesi di annullamento per le stagioni calcistiche '95-'98 


Ecodisastro nella preistoria 

Australia, SOmila anni fa l'uomo uccise l'85% della fauna 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 


Tra qualche anno 


C erco sui giornali, con l'accanimento tipico del maniaco 
ossessivo, notizie e notiziole che riguardano l'Udr.Al solo 
scopo di farmi del male. Di sghignazzare, abbmtirmi, fa¬ 
re versi con la bocca. Fresche di ieri: una dichiarazione di Ma¬ 
stella, «mai un irpino al Quirinale», e siamo a Jarry, allapata- 
politica, al pazzesco che si fa potere. Poi il coordinatore Sanza 
che scoordinatamente accusa Prodi, fondatore dell'Ulivo, di 
stare con l'Ulivo. Che sarebbe come attaccare Agnelli perché tifa 
Juve, 0 De Crescenzo perchè è di Napoli, o Becaudperché canta 
in francese. Non capisco, non seguo, e per giunta sento che que¬ 
sto mio (nostro) non capire, non seguire è perfettamente funzio¬ 
nale ai tempi che corrono. Come sequestratori che cercano (riu¬ 
scendoci perfettamente) di fare perdere le tracce del sequestrato, 
certi politici - quasi tutti - comunicano tra loro in codice perché 
nessuno possa immaginare in quale spelonca, in quale roveto 
hanno incatenato la politica. A che serve l'Udr? Serve precisa- 
mente a questo: a dissuaderci dall'occuparci di politica. Se tutto 
va bene, ce la faranno ritrovare tra qualche anno, di notte, lungo 
una statale. 


ROMA II ciclone doping rischia 
di abbattersi con effetti deva¬ 
stanti sulle ultime due o tre sta¬ 
gioni di calcio. Da ieri è concreta 
Tipotesi delTannullamento dei 
più recenti campionati e forse 
anche di quello in corso. Mano a 
mano che avanza, l'inchiesta del 
Procuratore di Torino Guariniel- 
lo scopre situazioni sempre più 
delicate ed imbarazzanti per il 
mondo del pallone. Ieri Guari- 
niello ha contestato a Checcoli 
(commissario Federmedici) e 
Grandi (vice presidente reggente 
del Coni), che centinaia di calcia¬ 
tori hanno dichiarato l'uso di 
corticosteroidi, beta-agonisti e 
anestetici locali a scopo terapeu¬ 
tico senza «notifica preventiva». 
Se venisse accertata questa ipote¬ 
si la validità di alcune partite de¬ 
gli ultimi tre anni potrebbe essere 
messa in discussione. 


IL SERVIZIO 


Roma fa man bassa 
Ecco l'elenco 
completo dei premi 

■ Roma piglia tutto. Oltre al pri¬ 
mo premio di 15 miliardi della 
Lotterìa Italia - venduto in 
un’edicola del popolarequar- 
tiere Prenestino - nella capi¬ 
tale sono stati estratti ben 10 
biglietti da 100 milioni ealtri 
19da 50. A bocca asciutta in¬ 
vece Trentino, Valle d’Aosta, 
Basilicata e Molise. Col Supe- 
renalotto, invece, vinti 20 mi¬ 
liardi a Carrara. Ripubblichia¬ 
mo i numeri dei biglietti mi¬ 
liardari della Lotteria Italia e 
tutti i premi estratti ieri. 

I SERVIZI 

A PAGINA 14 


A PAGINA 25 


ROMA Cinquantamila anni fa 
l'Australia vide l'estinzione 
delTSS % delle sue specie animali. 
La causa di questo sterminio, se¬ 
condo uno studio pubblicato sulla 
rivista «Science», fu l'uomo che, 
proprio allora, approdò sulle coste 
del continente australiano. Cac¬ 
cia e incendi provocarono la mor¬ 
te di moltissimi animali. Nulla di 
strano, in fondo: pare che riuscia¬ 
mo ad uccidere le specie a una ve- 
locifà mai sperimentata dal mon¬ 
do biologico. I ricercatori austra¬ 
liani sono giunti a queste conclu¬ 
sioni studiando uno strano uccel¬ 
lo scomparso, appunto, SOmila 
anni fa. Le estinzioni di massa non 
sono eventi rari: ogni 10 milioni 
di anni scompare almeno il 30% 
delle specie viventi. Finora, però, 
da ogni falcidia la vita ha saputo ri¬ 
prendersi incrementando la bio¬ 
diversità. 

GRECO PULCINELLI 

ALLE PAGINE 20 e 21 


REGALA 

“ABITAZIONI 
DA AFFITTARE” 
l’ottavo fascìcolo 
dì “Abc casa” 

IN APPENDICE 

il testo integrale della nuova 
legge sugli affitti. 




in tutte le edicole 


CARO CANALI, 

NOI DIFENDIAMO 
I MONUMENTI 

VITTORIO EMILIANI 

C aro direttore, 

nel divertente e insie¬ 
me amaro commento de¬ 
dicato mercoledì 6 dallo scrittore 
Luca Canali a «Quei musei stan¬ 
chi che riposano la domenica» si 
critica il portavoce dei Verdi, 
Luigi Manconi, perché in tv par¬ 
la solo di «alta politica» e non 
anche di vivisezione, di canili, di 
abbandono degli animali, ecc. 
Cose di cui, se lo vorrà, sarà lo 
stesso Manconi a discutere. Più 
oltre però, sempre in tono para¬ 
dossale e tuttavia polemico. Luca 
Canali affronta, nel dialogo con 
un amico, la questione della pri¬ 
vatizzazione dei Beni culturali 
demaniali dando per scontata la 
sconfitta di quanti si battevano, 
e si battono, perché resti il prin¬ 
cipio della non-alienabilità di 
quei beni dello Stato, delle Re¬ 
gioni, dei Comuni, ecc. e soste¬ 
nendo che «bisognava dare bat¬ 
taglia che non c'è stata...». 

Altroché se c'è stata quella bat¬ 
taglia. Alla Camera infatti - col 
solito sistema di attaccare la dili¬ 
genza della legge finanziaria a 
colpi di emendamenti soppressi¬ 
vi (di leggi vigenti da anni) - la 
Lega Nord ha presentato la sua 
brava proposta di abolizione del 
principio di legge che prevede 
l'impossibilità di vendere (se 
non a certe condizioni) i beni del 
demanio culturale degli Enti ter¬ 
ritoriali. Purtroppo, dietro l'e¬ 
mendamento leghista - che scar¬ 
dinava un apparato di tutela an¬ 
cora illuminato e preveggente 
(legge del '39 mutuata largamen¬ 
te dalla legge giolittiana del 
1909) - non si sono schierati sol¬ 
tanto Forza Italia, An, Ccd e C. 
Ma anche ampi settori della 
maggioranza governativa. Facen¬ 
dolo passare. 

SEGUE A PAGINA 2 
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^ Su «Science» la ricerca che ricostruisce 
la distmzione degli animali australiani 
in seguito ai primi insediamenti umani 


LA Cultura 

♦ Così s'è estinto il Genyomis 
Un uccello enorme che non volava 
una preda ghiotta, facile e perfetta 


rUnità 
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♦ Tra le aeature sparite anche canguri 
carnivori, una lucertola di sette metri 
e tartamghe giganti. Ma fu solo l'uomo? 




m- 




CRISTIANA PULCINELLI 

Cinquantamila anni fa l'Australia 
conobbe un'estinzione di massa: 
r85% delle specie animali presen¬ 
ti sul continente vennero spazzate 
via. Di chi fu la colpa? Cambia¬ 
menti climatici? Disastri naturali? 
Niente affatto. La colpa, sembra, 
fu prevalentemente dell'uomo. E 
quando i nostri antenati prendo¬ 
no il coraggio a due mani e, abban¬ 
donato il Sud-Est asiatico, affron¬ 
tano l'oceano per approdare alle 
coste australiane che nascono i 
guai per la fauna locale. Non solo 
perché gli uomini cacciano (e so¬ 
no particolarmente abili), ma an¬ 
che perché, per cacciare, bruciano 
la vegetazione in periodi dell'an¬ 
no e con una frequenza che non ri¬ 
spetta i ritmi naturali. Alberi e ar¬ 
busti non riescono a riprodursi 
tanto in fretta da sopravvivere e, a 
poco a poco, il loro numero co¬ 
mincia a diminuire. La loro estin¬ 
zione provoca la morte per fame 
delle specie animali che di esse si 
nutrono. E dei carnivori che si nu¬ 
trono di questi erbivori. Insom- 
ma, la catena del vivente comin- 
ciaavacillare. 

Questa ricostmzione la dobbia¬ 
mo ad alcuni ricercatori australia¬ 
ni che hanno studiato il destino di 
un essere molto particolare: il Ge- 
nyornis Newton!. Genyornis era 
un uccello, omegliounuccellone: 
pesava dagli 80 ai 100 chili. Sicura¬ 
mente non volava, ma sembra 
non riuscisse neppure a correre, 
con quelle sue gambette corte e 
dedotte. Una preda abbastanza 
facile per un cacciatore, sia pure 
dotato di poche e semplici armi. 
Ebbene, dai gusci delle uova di 
questo curioso animale, i ricerca¬ 
tori sono riusciti a ricostruire tem¬ 
pi e modi della sua presenza in Au¬ 
stralia. Genyornis è apparso 
100.000 anni fa e le sue tracce si 
trovano su tutto il territorio au¬ 
straliano fino a circa 50.000 anni 


E Fuomo del Pleistocene 
cancellò EAustralia 

I cacciatori 50.000 anni fa uccisero r85% della fauna 


fa, quando, improvvisamente e si¬ 
multaneamente, scompaiono nel 
nulla. La cosa interessante è che la 
data della sua estinzione coincide 
con l'arrivo in Australia dell'uo¬ 
mo. Solo recentemente, infatti, 
grazie alla luminescenza, si è riu¬ 
sciti a datare la presenza umana 
nel continente: dai 53mila ai 
óOmila anni fa. Un periodo, peral- 
_ tro, contrasse- 


■ runniin gnato da cam- 

L nUlVIU biamenti cli- 

DISTRUnORE matici mode- 

La caccia ^ti. L'Australia, 

per la verità, ha 

fa vacillare conosciuto 

la «catena» Pe¬ 

riodo geologi- 
dalia foresta co, il Pidstoce- 

alle piccole 

zione impor- 
specie _ tante, con tem¬ 

perature di ben 
9 gradi sotto quelle odierne e ina¬ 
ridimento delle terre, ma questo è 
avvenuto dopo, circa ZOmila anni 
fa. Fino ad oggi si pensava che la 
«grande estinzione» fosse stata 
causata dalla glaciazione, ma la ri¬ 
cerca condotta da Gifford Miller e 
pubblicata sulla rivista «Science» 
mette in dubbio questa ipotesi. 

Ciò che avvenne in Australia 
non fu un evento isolato. Le estin¬ 
zioni del Quaternario, come scri¬ 



una lucertola lunga sette metri e 
una tartura grande come il famoso 
maggiolino della Volkswagen. Per 
decenni gli scienziati si sono do¬ 
mandati se a provocare queste 
estinzioni sia stato un cambia¬ 
mento improvviso del clima o la 
pressione ambientale dell'uomo. 
Ora sembra che la seconda ipotesi 
sia vincente. Certo, non si sa se l'e¬ 
stinzione del _ 




ve Timothy Flannery commen¬ 
tando la scoperta australiana su 
«Science», sono state quasi inesi¬ 
stenti in Africa e nell'Asia del su¬ 
dest, moderate in Europa, ma de¬ 
cisamente drammatiche nelle 


Americhe, in Australia, in Mada¬ 
gascar e nelle isole oceaniche. L'A¬ 
merica del nord perse in quell'oc¬ 
casione il 73% della popolazione 
animale che superava i 44 chili di 
peso. Ma le perdite dell'Australia 


furono le più pesanti: tutte le spe¬ 
cie vertebrate più grandi di un uo¬ 
mo, molti piccoli mammiferi, ret¬ 
tili e uccelli non ci sono più da 
quel momento. Tra di essi, strani 
animali come canguri carnivori. 


?oiSa"“co„ ■LEfflCIWII 

quella delle al- DEL CLIMA 

tre specie, ma |y|a |a presenza 

di sicuro non 

c'è nessuna umana 

prova che un era già COSÌ 

qualche esem¬ 
plare di questa massiccia 

«megafauna» ja giustificare 

sia sopravvis¬ 
suto dopo lo sterminio? 

40milaannifa. 

Tuttavia, rimangono alcune 
perplessità sull'ipotesi di Miller e 
colleghi. «L'arrivo dell'uomo in 
Australia - spiega Tantropologa 
Mila Tommaseo - è stata datata ef¬ 
fettivamente tra i 5 Ornila e i óOmi¬ 
la anni fa grazie al ritrovamento di 
resti di industria litica nel Nord del 
continente. Resti umani invece 
non ce ne sono molti, ma è diffici¬ 
le trovarne, calcolando che il terri¬ 
torio è molto vasto e che a quelTe- 




poca ancora non era in uso la se¬ 
poltura. Probabilmente i primi 
uomini arrivarono dal Sud-Est 
asiatico approfittando dei periodi 
di grande freddo, quando il livello 
delle acque calava, e dell'appari¬ 
zione di qualche isola (stiamo par¬ 
lando di una zona vulcanica) che 
formasse un ponte naturale. È ve¬ 
ro anche che il loro metodo di cac¬ 
cia prevedeva la messa a fuoco di 
aree, sia per catturare i piccoli 
mammiferi intrappolati dal fuo¬ 
co, sia perché la prateria, se brucia¬ 
ta, si rinnovava più in fretta, ri¬ 
chiamando nuovi animali. Quel¬ 
lo che sembra più difficile, invece, 
è che la presenza umana già 50mi- 
la anni fa fosse così massiccia da 
sterminare la megafauna». Della 
stessa opinione è il paleoantropo¬ 
logo Eligio Vacca: «L'Australia è 
cosi vasta che sembra difficile sia 
stata colonizzata dall'uomo in 
tutta la sua estensione in poche 
migliaia di anni». 

Ma c'è anche una questione più 
«filosofica» che si apre di fronte a 
questa scoperta: gli esseri umani 
hanno cominciato a distruggere la 
natura fin dal momento della loro 
comparsa? Certo, le dimensioni 
del fenomeno cambiano con Tac- 
celerazione del progresso tecnolo¬ 
gico. «Se si guarda la curva dell'in¬ 
tervento umano sulla natura - 
spiega Vacca - si vede come subi¬ 
sca una bmsca impennata verso la 
fine, cioè oggi. E se si mette a con¬ 
fronto con la curva dell'incremen¬ 
to della popolazione si vedrà che 
hanno lo stesso andamento». In 
sostanza, più siamo, più avremo 
bisogno di intervenire sulla natu¬ 
ra. Con costi elevati: se il ritmo di 
estinzioni attuale do vesse rimane¬ 
re invariato, alla fine del prossimo 
secolo sarebbe scomparso dalla 
Terra quasi T85% delle specie vi¬ 
venti, secondo un rapporto del 
Wwf. Le cifre che ieri riguardava¬ 
no l'ecosistema australiano, do¬ 
mani potrebbero riguardare il 
mondo intero. 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTE 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98 ) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. U prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 
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Giungo vertice ieri a Francoforte 
dei banchieri centrali europei 
n primo dopo il lancio delVeuro 


^L'istituzione monetaria non appoggerà 
l'idea di un accordo intemazionale 
per limitare le fluttuazioni tra le monete 


^Nessun «rilassamento» sui bilanci 
«Danneggerebbe le condizioni dei prezzi 
e la aedibilità del patto di stabilità» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


La Bce gela le attese sul tassì dì Interesse 

Duisenberg: «Restano al 3%». E con i governi riparte lo scontro sui deficit 


Tagliano 
Gran Bretagna 
e Danimarca 

■ DanimarcaeGran Bretagna, 
due dei q uattro paesi Ue (con 
Svezia eGrecia) ad essere ri¬ 
masti fuori dalla moneta uni¬ 
ca, tagliano i loro tassi. La pri¬ 
ma a dare l’annuncio è stata 
la Banca di Danimarca, che 
ha ridotto il suo tasso di riferi¬ 
mento sulle operazioni pron- 
ti-terminedi 20 centesimi di 
punto, portandolo dal 3,95% 
al 3,75%. Si tratta della sesta 
riduzione operataa partire 
dairS ottobre scorso, ed èfi- 
nalizzata a mantenere stabile 
il rapporto di cambiotra la Co¬ 
rona e l’euro. Il tasso di scon¬ 
to resta invariatoal 3,50%. 

Dal canto suo, la Banca 
d’Inghilterra ha annunciato di 
averridottodi 25 punti base 
al 6% il tasso base di riferi¬ 
mento. La decisione dell’isti¬ 
tuto di emissione britannico, 
sulla scia dell’analoga mossa 
della Banca di Danimarca, è 
stata annunciata a conclusio¬ 
ne della riunione del Comitato 
monetario iniziata mercoledì, 
ed ha colto di sorpresa il mer¬ 
cato. La Borsa di Londra ha- 
reagito con un recupero di cir¬ 
ca 40 punti base riducendo 
pochi minuti dopo le perdite 
allo 0,17%. Nessuna reazione 
invece - almeno nei momenti 
successivi all’annuncio - da 
parte della sterlina, stabile 
sull’Euro. 


DALL’INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

FRANCOFORTE Non ci sarà una ri¬ 
duzione dei tassi euro nelle prossi¬ 
me settimane. Né la Banca centra¬ 
le europea appoggerà l'idea di un 
accordo internazionale per limi¬ 
tare le fluttuazioni di dollaro, euro 
e yen in «corridoi» prestabiliti. So¬ 
no questi i due messaggi del presi¬ 
dente della Bce Duisenberg alla 
prima uscita pubblica dopo il lan¬ 
cio dell'euro. In un colpo solo i 
banchieri centrali europei (ieri si 
sono incontrati a Francoforte per 
un vertice durato parec¬ 
chie ore, presente anche 
il governatore Fazio) 
hanno gelato le aspetta¬ 
tive di un maggiore atti¬ 
vismo che si erano subi¬ 
to formate sui mercati fi¬ 
nanziari nelle ore di eu¬ 
foria. Le prossime opera¬ 
zioni di finanziamento 
del sistema monetario 
annunciate per VII e il 
18 gennaio saranno alle 
stesse condizioni della 
precedente, offerte al 
tasso fisso del 3%. Il con¬ 
siglio dei governatori 
della Bce «intende man¬ 
tenere il tasso principale 
di rifinanziamento a 
questo livello per il futuro preve¬ 
dibile». Quanto è «lunga» la previ¬ 
sione della Bce? Duisenberg ha 
evitato di rispondere. La Bce ritie¬ 
ne di dover prevedere sintomi di 
ripresa dell'inflazione con un an¬ 
ticipo di 18-24 mesi, ma la gittata 
effettiva delle proiezioni che ven¬ 
gono prese in considerazione è in¬ 
dubbiamente molto più limitata. 
Sta di fatto che non ci sono né mo¬ 
tivi per rialzare i tassi né motivi per 


ridurli, come aveva chiesto qual¬ 
che giorno fa il ministro delle fi¬ 
nanze tedesche Lafontaine. Su un 
allentamento della politica mo¬ 
netaria contano i governi a causa 
del peggioramento del ciclo eco¬ 
nomico che rende più elevati del 
previsti i deficit pubblici. Quanto 
alla scelta tedesca e francese (che 
l'Italia vede di buon occhio) di 
non raggiungere il pareggio di bi¬ 
lancio nel 2002, due accenni piut¬ 
tosto significativi. Il primo sui 
principi: «A noi spetta praticare e 
spiegare le decisioni in modo 
chiaro e trasparente per guada¬ 


gnare fiducia e credibilità, ai poli¬ 
tici spetta praticare scelte orienta¬ 
te alla stabilità fiscale visto che è 
questa la loro prerogativa». Il se¬ 
condo più diretto: «Qualsiasi rilas¬ 
samento nelle politiche fiscali 
danneggerebbe le condizioni dei 
prezzi così come la credibilità del 
patto di stabilità e di crescita». La 
tregua Bce-governi è durata solo 
qualche settimana. 

Calano i tassi a lungo termine e 


questo significa che non ci sono 
all'orizzonte segnali di ripresa in¬ 
flazionistica. La crescita dei prezzi 
in novembre è stata solo dello 
0,9%, ma l'eurozona non è entra¬ 
ta in deflazione, cioè in una fase di 
caduta generalizzata dei prezzi. 
Questa si può verificare se i prezzi 
delle materie prime e alla produ¬ 
zione dovessero cadere ulterior¬ 
mente, ha spiegato il presidente 
della Bce. L'inflazione però può 
essere alimentata da aumenti sala¬ 
riali superiori alle aspettative (in 
Germania i metalmeccanici han¬ 
no chiesto il 6,5% in più). Duisen¬ 


berg ammette che esistono ancore 
«incertezze» nell'evoluzione del¬ 
l'economia mondiale: la crescita è 
peggiorata nel terzo trimestre '98, 
gli ordini dell'industria non van¬ 
no bene mentre gli indici di fidu¬ 
cia dei consumatori restano eleva¬ 
ti. In sostanza alla forza dell'euro 
rispetto al dollaro fa riscontro un 
equilibrio economico precario. 

Ma non è troppo forte la mone¬ 
ta unica? La Bce non si è data un 


obiettivo di cambio esplicito, il 
corso della valuta è «solo uno degli 
indicatori». Ciò non deve essere 
inteso, ha spiegato Duisenberg, 
come «augusto disinteresse» per 
l'andamento del cambio: «Sono 
stato contento il 4 quando l'euro 
si è apprezzato sul dollaro rispetto 
alla base di partenza, sono stato 
contento il giorno dopo che è an¬ 
dato un poco giù e sono contento 
adesso che hariguadagnato». 

Nelle stesse ore in cui i banchieri 
centrali facevano il punto sulla 
partenza dell'euro e festeggiavano 
la nascita del più vasto sistema dei 
pagamenti mai speri¬ 
mentato al mondo solo 
con qualche limitato in¬ 
toppo (il valore delle 
transazioni effettuate ha 
raggiunto i mille miliar¬ 
di di euro), il premier 
giapponese cominciava 
il suo viaggio europeo 
con una intenzione : pro¬ 
porre un accordo inter¬ 
nazionale sui cambi co¬ 
me avvenne a metà degli 
anni '80. Lafontaine ave¬ 
va parlato esplicitamen¬ 
te di zone target fra dolla¬ 
ro, euro e yen. Duisen¬ 
berg ha detto che la Bce 
non ci sta perché non si 
tratta di una soluzione 
realistica (stante la totale liberaliz¬ 
zazione dei movimenti di capita¬ 
le). Ha detto: «Qualche tempo fa 
qui a Francoforte, Alan Green- 
span ha dichiarato che un sistema 
di target zone non è realizzabile e 
io seguo sempre con molta atten¬ 
zione ciò che dice il presidente 
della Federai Reserve». Il dollaro 
sarà sfidato dall'euro come princi¬ 
pale valuta di riserva, ma niente si 
può fare senza o contro gli Usa. 


■ LO STOP 
DI WIM 

Le prossime 
operazioni 
deiril e del 
18 gennaio 
saranno 
ancora al 3% 

Il presidente 
della Bce 
Wim 
Duisenberg 

H. Proepper/Ap 





«Ora un fronte comune per il lavoro» 

Ciampi sprona gli imprenditori: tornate ad investire 


I SENZA LAVORO IN EUROPA 

Al novembre 1998 
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Eurolandia, stabile al 10,8% 
il tasso di disoccupazione 

■ Anovembredel 1998èrimasto stabile al 10,8%iltassodidisoccupazio- 
ne negli Undici paesi della zona euro. Nel novembre 1997 il tasso era in¬ 
vece dell’ 11,6%. Lo ha annunciato a Bruxelles l’itflicio statistico Ue (Eu- 
rostat) secondo cui nel novembre ‘98è rimasto sta bile anche il tasso di 
disoccupazione nei Quindici paesi dell’Ue, ossia al 9,8%, come nel mese 
precedente. Secondo Eurostat, nello scorso mese di novembre i disoccu¬ 
pati di Eurolandia erano 13,8 milioni, quelli dell’Unione europea 16,5 mi¬ 
lioni. Rispetto al settembre del 1998si è constatato, in entrambi i casi, 
un calo di 300.000 unità. I tassi di disoccupazione più bassi, secondo i 
dati più recenti a disposizione di Eurostat, sono stati segnalati in Lus¬ 
semburgo (2,l%)einOlanda (3,6%), mentrelaSpagnaconservali pri¬ 
mato dei «senzalavoro» (18,2%). Perl’ltalia le ultime cifre disponibili 
(ottobre 1998) indicano una disoccupazionedel 12,3%. 



DALL’INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

REGGIO EMILIA II ministro del 
Tesoro Carlo Azeglio Ciampi 
coglie l'occasione della festa del 
Tricolore per rilanciare sulToc- 
cupazione. Poi sprona gli im¬ 
prenditori ad investire («abbia¬ 
te fiducia, ci sono le condizio¬ 
ni») ed elogia Romano Prodi 
che incontra in un pranzo ami¬ 
chevole: «L'euro è merito del 
suo governo». 

Intervenuto alle celebrazioni 
del 202° anniversario della na¬ 
scita della bandiera italiana il 
ministro ha fatto il punto sul fu¬ 
turo dell'economia partendo 
dal traguardo dell'Euro. Se quel¬ 
l'obiettivo è stato raggiunto, ora 
tocca alla questione occupazio¬ 
ne. 

«La creazione di nuovi posti 
di lavoro - ha sottolineato - è 
pensiero dominante nell'azio¬ 
ne del governo. A questo obiet¬ 
tivo mira l'opera di risanamen¬ 
to dell'economia jrrivata e di 
quella pubblica. E stata ed è 
un'opera profonda e incisiva 
che ha provocato mutamenti 
profondi nel comportamento 
degli operatori». Ciampi ha ri¬ 
cordato come punto d'avvio e 
di svolta l'accordo del luglio del 
'93 che ha modificato le relazio¬ 
ni sociali. «Si è passati dalla logi¬ 
ca del conflitto a quella della 
concertazione che non è conso- 
ciativismo né cogestione». Il 
patto sociale siglato prima di 
Natale «conferma e arricchisce» 
quell'accordo e «mira a stimola¬ 
re la crescita e l'occupazione». E 
il varo dell'Euro consentirà di 
affrontare in termini «unitari» e 
con «decisioni comuni» un pro¬ 
blema come quella delToccupa- 
zione «grave per l'intera euro- 
pa». 

Parlando nella sala del Trico¬ 
lore del municipio di Reggio 
Emilia Ciampi ha fatto il para¬ 


gone tra il significato della ban¬ 
diera e quello del'Euro. «Come 
il tricolore ci ha unito e ci unisce 
in una nazione e al tempo stesso 
ci ha collegato e ci collega ad al¬ 
tri popoli richiamando valori 
che trascendono i confini geo¬ 
grafici, così l'Euro è momento di 
unione europea nella conferma 
dei caratteri specifici di ogni 
paese che vi fa parte. La bandie¬ 
ra è simbolo di identità - ha ag¬ 
giunto - e lo è anche la moneta». 

Ciampi è convinto che l'Eu¬ 


ropa è «nel sangue» degli italia¬ 
ni. Se la nascita dell'Euro è un 
«evento storico» il cammino 
verso l'unione istituzionale e 
politica «è ancora lungo, ma il 
disegno è tracciato». Ed è stato a 
questo punto che ha voluto ren¬ 
dere omaggio a Prodi racco¬ 
gliendo Tappiauso della platea. 
«L'aver colto, sia pure in limine, 
l'appuntamento europeo è me¬ 
rito del governo presieduto da 
Romano Prodi. Questo ha spin¬ 
to a risolvere o quantomeno ad 




i 
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avviare a soluzione problemi 
che altrimenti sarebbero caduti 
nella prassi dei rinvìi, o comun¬ 
que delle costose e incerte len¬ 
tezze». 

Prodi non era presente alle ce¬ 
lebrazioni, ma verso mezzogior¬ 
no ha raggiunto Reggio da Bolo¬ 
gna per un pranzo con Ciampi 
che si è tenuto in un clima ami¬ 
chevole e familiare. «Siamo vec¬ 
chi amici», ha detto Ciampi. 
«Abbiamo fatto un bel lavoro 
assieme con il governo. Gli ita- 


Dennis Grundman/Ap 

liani non dimenticheranno mai 
che Prodi ha il grande merito di 
avere portato l'Italia in Europa». 

Nel pomeriggio Ciampi ha 
avuto un lungo faccia a faccia 
con gli imprenditori reggiani. 
Anche in questa occasione ha 
fatto un bilancio del risana¬ 
mento delle finanze dello Stato. 
Ed ha esortato gli imprenditori 
ad uscire dalla posizione atten¬ 
dista su cui si sono attestati a 
metà del '98. «Da una parte si 
chiedeva al governo di fare 
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’ Metà giornata 


I Prima seduta negativa dell’anno per Piazza Affari, con l’indice Mibtel 
in lieve calo dello 0,10% a 25.267 punti, ma con scambi aumentati, in 
controvalore, a3,875miliardi di euro (circa 7.503 miliardi di lire), po¬ 
co sotto il record di 4,271 miliardi di euro segnato lo scorso 3 aprile. 
Dopo una fiammata iniziale, il listino ha perso forza e hagirato in nega¬ 
tivo sulla scia di Wall Street, che ha risentito della debolezza della bor¬ 
sa brasiliana. I rinnovati timori per il Paese sudamericano hannofavo- 
rito i realizzi sulle Fiat (-2,75%), in mattinata molto positive per le atte¬ 
se su Volvo, e le Paimalat (-5,85%), mentre le Pirelli hanno limitato le 
perdite (-0,88%) anchegrazie all’acquisto in Australia. Le prese di be¬ 
neficio hanno colpito Unicredit (-4,1%), mentre si sono mosse in deci¬ 
so rialzo le Comit (+3,6%) e hanno di nuovo ritoccato i massimi leGe- 
nerali (+1,67%). Buona la performance delle società del risparmio ge¬ 
stito, con le Fideuram balzate del 5,32% e le Mediolanum dell’ 1,52% 
dopo aver ridimensionato i guadagni della giornata. Interesse su Eni 
(+2,86%) perleattesedicollocamentodellaquintatranche, ipotesi 
peraltrodefinita «prematura» dal ministrodelTesoro. Forti leTele- 
com (+3,34%), pesanti invece le Aem (-11,99%), sospeseancheal ri¬ 
basso, le Edison (-5,05%), leSondel (-6,95%) eleAmga (-7,39%). Nel 
settore editoriale balzo per Class editori (+9,67%) e uHeriorecrescita 
per Mondadori (+2,18%) e l’Espresso (+4,07%). 

Pausa di assestamento perla moneta unica europea che, dopo le 
scintille del debutto, ha ceduto la scena al biglietto verde. Il dollaro, in¬ 
fatti, è in lesero rialzo nei confronti dell’Euro ma ha subito una pesan¬ 
te “retrocessione” ad opera dello yen. La divisa americana è tornata 
sui livelli di due anni fa nei confronti della moneta giapponese, toccan¬ 
do quota 110,97 yen (un livelloche non segnava dal settembre ‘96) ri- 
spettoai 112,99 della chiusura di mercoledìaNewYoriteai 112,93 
dell’apertura di Tokyo. Nell’ultima seduta del ‘98 la divisa americana 
era ancora a 115 yen. Il nervosismodel dollaro è da attribuire all’anco¬ 
ra incerta situazione brasiliana che potrebbe avere riflessi negativi 
suH’economia Usa e allo storico processo al presidente Bill Clinton. 
Per l’euro, invece, è stata una giornata di riflessione: la moneta euro¬ 
pea è stata scambiata a 1,1632 contro l,1743dollaridimercoledìea 
129,43yen contro i precedenti 131,42yen. Per la moneta unica euro¬ 
pea, però, la giornata, iniziata intono minore, ha visto lievi segnali di 
recupero nel corso delle contrattazioni. In Italia, dopo un’apertura a 
1,1643dollari, infatti, l’euro ha leggermente risalito la china portan¬ 
dosi a metà giornata a 1,1665. Ealla riapertura della giornata di con¬ 
trattazioni sul mercato americano la divisa unica europea era indicata 
a 1,1652dollari, in rialzo, rispetto a 1,1627dollari della chiusura di 
ieri. Euro in arretramento, infine, anche nei confronti della sterlina in¬ 
glese (la valuta che ancora non è entrata a far parte della moneta uni¬ 
ca). L’euro èstato indicato a 0,70585controÓ,70760di ieri, mentre 
la Banca Centrale d’Inghilterra ha ridotto i tassi di un quarto di punto 
portandoli al 6%. Una decisione che non ha entusiasmato il mondo in¬ 
dustriale inglese e la City che premevano per una riduzione maggiore. 


qualcosa in più e contempora¬ 
neamente Tindustria si metteva 
in una posizione di attesa». Per il 
ministrto del tesoro il '99 è Tan¬ 
no buono ed ha esortato gli in¬ 
dustriali ad essere ottimisti e fi¬ 
duciosi. «Ci sono tutti gli ele¬ 
menti per crescere. Anche le 
preoccupazioni di una crisi 
mondiale come quella degli an¬ 
ni venti non hanno più ragione 
di essere. La situazione si è fatta 
stabile». E per l'Italia, ha fatto 
notare, la riduzione della pres¬ 


sione fiscale da un lato e i bassi 
tassi di interesse dall'altro «de¬ 
terminano le condizioni per li¬ 
berare spazi e fantasia impren¬ 
ditoriale». Insomma ora tocca 
agli imprenditori darsi da fare. 
Poi anche i conti pubblici stan¬ 
no migliorando vistosamente. 
Il calo dei tassi ha fmttato 80 mi¬ 
la miliardi di interessi non paga¬ 
ti in meno. «Sono risorse che - 
ha sottolineato un Ciampi otti¬ 
mista - si liberano per il paese e 
per gli investimenti publici». 
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NEL Mondo 


rUnità 


Colombia, niente festa per la pace 

Il capo della guerriglia diserta ravvio dei negoziati 


BOGOTÀ Le orchestrine lungo le 
strade non hanno smesso di suo¬ 
nare. Ma la festa per l'avvio deine- 
goziati di pace tra il governo e la 
guerriglia in Colombia parte con il 
piede sbagliato, con un'ora di ri¬ 
tardo e l'assenza di uno dei prota¬ 
gonisti. Pedro Antonio Marin, il 
settantenne capo delle Fare, le For¬ 
ze armate rivoluzionarie, meglio 
noto come Manuel Marulanda o 
«Tirofijo» non si è presentato al 
pubblico appuntamento con il 
presidente Andres Pastrana. La ce¬ 
rimonia d'inaugurazione della 
trattativa, convocata a San Vicen- 
te del Caguan, davanti ad una pla¬ 
tea scelta di diplomatici, scrittori e 


premi Nobel - tra gli altri Gabriel 
Garda Marquez, nei panni di cro¬ 
nista, e Rigoberta Menchù - e da¬ 
vanti a 400 giornalistì è iniziata 
nello sconcerto generale, senza 
una sola spiegazione sull'assenza 
imprevista diMamlanda. 

Uno dei tre portavoce delle Fare 
ha letto un testo siglato dal capo 
della guerriglia, dove si elencano 
le accuse nei confronti dei governi 
che si sono succeduti in Colom¬ 
bia, responsabili del prosegui¬ 
mento del conflitto. Esordio inat¬ 
teso per un negoziato difficile, da 
tutti considerato un'occasione 
storica per ricucire le ferite di 40 
anni di guerra civile, costati 


35.000 morti e un milione di rifu¬ 
giati, e un aggravio di 4 miliardi di 
dollari all'anno sulle casse esauste 
di Bogotà. 11 presidente Pastrana, 
che della riconciliazione naziona¬ 
le aveva fatto il suo vessillo eletto¬ 
rale, davanti alle telecamere con¬ 
tinua a battere sullo stesso tasto, 
sottolineando l'importanza del¬ 
l'evento preparato con cura. La re¬ 
gione di San Vicente in previsione 
dell'inizio della trattativa è stata 
smilitarizzata da tre mesi e lasciata 
di fatto sotto il controllo della 
guerriglia. Tremila uomini armati 
sono stati dislocati a protezione 
del capo delle Fare, che da 40 anni 
non si presenta in pubblico, men- 


■ INUTILE 
AHESA 

Rinviata di un’ora 
la cerimonia 
Il presidente 
Pastrana: 

«Il dialogo 
va avanti lo stesso» 



Soldati colombiani e ribelli del Fare durante i negoziati M .Salinas/Ansa 


tre il presidente aveva una scorta 
di 60 guardie del corpo. 

Mancato l'appuntamento pub¬ 
blico, sembra comunque che Ma¬ 


rulanda e Pastrana abbiano avuto 
un faccia a faccia in privato. L'in¬ 
contro di ieri doveva servire a fis¬ 
sare un programma per i negozia¬ 


ti, senza affrontare direttamente 
le questioni in agenda e che ruota¬ 
no fondamentalmente intorno a 
tre punti: lo scambio dei prigio¬ 
nieri (300 militari contro 450 
guerriglieri), la riforma agraria e - 
argomento di difficile definizione 
- una più equa redistribuzione del¬ 
le ricchezze del paese. Marulanda 
ha comunque rifiutato di sotto¬ 
scrivere la tregua di Natale e solo 
pochi giorni fa in uno sconfro so¬ 
no morf e 10 persone. La guerriglia 
non infende deporre le armi nean¬ 
che nel caso di un accordo e richia¬ 
ma alla memoria l'eliminazione 
di 2000 uomini, che nel '92 aveva¬ 
no creduto alle promesse di ricon¬ 
ciliazione di Bogotà. 

Straordinario testimone della 
cerimonia di San Vicente, Mar¬ 
quez stempera la delusione. «Non 
credo che le Fare si prestino a par¬ 
tecipare ad uno show come que¬ 
sto, se non fosse perché desidera¬ 
no veramente arrivare allapace». 



Duello aereo nel dell Iracheni 

Quarto scontro nella no fly zone, Butler nella bufera 


Prete arrestato 
Gelo fra Usa e Cina 

Lunedì colloqui sui diritti umani 


Governo turco 
Ci riprova 
l'anziano Ecevit 

L’anziano leader storico della si¬ 
nistra tnrea Bulent Ecevit ha rice¬ 
vuto ieri l’incarico di formare un 
governo di minoranza, che ponga 
fine alla Innga crisi politica in Tur¬ 
chia e porti il paese ad elezioni 
anticipate, probabilmente nel 
mese di aprile. Ecevit aveva in un 
primo tempo annunciato che già 
quest’og^ avrebbe presentato la 
lista dei ministri, ma ha poi chie¬ 
sto tempo sino a lunedì prossimo. 
Il nuovo premier incaricato, capo 
della Sinistra Democratica (Dsp), 
era vice primo ministro nel gabi¬ 
netto guidato da Mesut Yilmaz, 
che fu destituito dal Parlamento 
con un voto di sfiducia nello scor¬ 
so mese di novembre. Ecevit ave¬ 
va già provato invano a formare 
un esecutivo in dicembre, poi 
aveva passato la mano al deputa¬ 
to indipendente Yalim Erez. Que¬ 
st’ultimo aveva a sua volta rinun¬ 
ciato a causa dell’atteggiamento 
di Tansu Ciller, leader del Partito 
della Retta Via (Dyp), che gli ave¬ 
va negato il proprio appoggio in 
Parlamento. Ciller non ha negato 
invece ieri il sno sostegno, ester¬ 
no, ad Ecevit. Quest’ultimo sarà a 
capo di un monocolore Dsp, che 
potrà contare sui voti del suo par¬ 
tito, della Retta via, e della Ma¬ 
drepatria (Anap), la formazione 
guidata daH’ex-premier Mesut 
Yilmaz. Il governo Ecevit sembra 
una soluzione accettabile sia per 
il presidente Suleyman Demirei 
che per i militari, potendo conta¬ 
re su una ma^oranza consi¬ 
stente e scongiurando l’ipotesi di 
un governo con la partecipazione 
0 rapporto del partitofiloislami- 
coFazilet (Virtù). 


BAGHDAD «Abbiamo sparato per 
autodifesa». Per la quarta volta gli 
aerei americani hanno risposto ad 
un attacco iracheno. Ieri mattina 
alle 11.30 ora di Baghdad un F16 
della U.S. Air Force è stato puntato 
da una batteria di missili terra-aria 
Sam 6 della contraerea di Saddam 
Hussein. 

Immediata è scattata la punizio¬ 
ne per l'ennesima violazione della 
«no fly zone» pattugliata dagli al¬ 
leati anglo-americani dalla fine 
della guerra del Golfo. 

La tensione nel Golfo resta alta. 
La Francia ha condannato i raid 
americani giudicandoli «inutili» e 
ha chiesto all'Onu di recuperare 
un ruolo nella tormentata regio¬ 
ne. Saddam si sente più forte. Da 
48 ore nelle sue mani ha una carta 
in più : la rovente polemica tra Wa¬ 
shington e New York sul molo 
svolto dagli ispettori dell'Onu in¬ 
caricati di scoprire tutti i segreti 
degli arsenali iracheni e ora accu¬ 
sati di aver spiato in favore del¬ 
l'amministrazione americana. 11 
capo Unscom, Richard Butler, è 
nellabufera. 

L'entourage del segretario gene¬ 
rale dell'Onu, Kofi Annan, avreb¬ 
be fatto trapelare sui giornali ame¬ 
ricani i sospetti di spionaggio sulla 
commissione speciale dell'Onu 
per costringerlo alle dimissioni. 
Per Saddam è un bellissimo regalo 
dal momento che ha sempre osta¬ 
colato il lavoro della commissione 
chiedendo la fine delle ispezioni 
di Butler. Da tempo anche Fran¬ 
cia, Cinae Russia chiedonola testa 
del funzionario delle Nazioni Uni¬ 
te sospettato di aver lavorato per 
fornire informazioni preziose agli 
Stati Uniti. 

Butler dalla sua casa australia¬ 
na, ha fatto sapere di essere pronto 
a lasciare il suo incarico a fine giu¬ 
gno, dunque allo scadere naturale 
del mandato. Intervistato dal Sy¬ 
dney Morning Herald, ha affer¬ 
mato di «essere molto compiaciu¬ 
to per il lavoro svolto. Ho sempre 



Due Tornado inglesi scortano un’aereo di linea inglese sui cieli del Kuwait 


detto che non voglio fare questo 
lavoro per sempre», ha detto il ca¬ 
po delTUnscom. Ma la sue ore po¬ 
trebbero essere contate. «Era al 
servizio degli Stati Uniti», ha accu¬ 
sato l'ex capo degli ispettori Gnu, 
Scott Ritter che ad agosto lasciò il 
suo incarico in aperta polemica 
con Washington. 

L'irak, per bocca dell'ambascia¬ 
tore all'Onu, non si è lasciato sfug¬ 
gire l'occasione per chiedere la fi¬ 
ne dell'embargo: «se le informa¬ 
zioni riportate dal Washington 
Post e il Iloston Globe fossero vere 
- ha detto il diplomatico iracheno 
Nizar Hamdum - le sanzioni im¬ 
poste al mio paese dovrebbero es¬ 
sere immediatamente revocate. 11 
punto di vista iracheno è rafforza¬ 
to: l'Unscom era politicamente 
motivato e si muoveva coni nemi¬ 
ci dell'lrak». «Abbiamo un modo 
di dire arabo: l'ultimo chiodo sulla 


Pinochet alla sbarra negli Usa? 
|anet Reno: d stiamo lavorando 


WASHINGTON 11 ministero della 
giustizia Usa sta esaminando la 
possibilità che l'ex dittatore Au¬ 
gusto Pinochet possa essere pro¬ 
cessato negli Stati Uniti per l'at¬ 
tentato in cui nel 1976 furono 
uccisi a Washington l'ex amba¬ 
sciatore cileno Orlando Letelier 
e un suo collaboratore statuni¬ 
tense, Ronni Moffitt. Lo ha det¬ 
to ieri la ministra della giustizia 
Janet Reno, precisando che l'in¬ 
dagine sull'attentato compiuto 
con un'autobomba «non è mai 
stata chiusa» e viene al momen¬ 
to riesaminata. Un giornalista 
ha chiesto a Reno se ciò vuol di¬ 
re che Pinochet potrebbe essere 
processato negli Usa. «È quello 
che stiamo esaminando», è sta¬ 
ta la replica. 

In precedenza la ministra Re¬ 
no aveva detto che gli Stati U nifi 
stavano lavorando per fornire 
alla Spagna documenti rilevanti 
nell'ambito delle accuse di ge¬ 


nocidio, terrorismo e tortura 
mosse dalla magistratura iberi¬ 
ca contro Pinochet, per fatti oc¬ 
corsi durante i 17 anni del regi¬ 
me nato dal golpe dell'11 set¬ 
tembre 1973. Gli Usa sono ri¬ 
masti sostanzialmente neutrali 
rispetto all'azione giudiziaria 
spagnola promossa da Baltasar 
Garzon e alle decisioni della giu¬ 
stizia britannica, ma hanno 
promesso di declassificare alcu¬ 
ni documenti richiesti da Ma¬ 
drid, che chiede anche il testo di 
alcuni «omissis» presenti su do¬ 
cumenti già desecretati dagli 
americani. 

Tra questi c'è anche il rappor¬ 
to di un addetto militare ameri¬ 
cano in Cile, datato 15 aprile 
1975. Nel documento si indica 
Pinochet come il solo capo della 
«Dina», la feroce polizia segreta 
cilena, ma il testo è stato pesan¬ 
temente censurato dagli Usa 
prima della pubblicazione. In 


bara», ha aggiunto l'ambasciatore 
di Saddam alludendo al fatto che 
per Baghdad la missione Gnu è or¬ 
mai finita. Funzionari iracheni al- 
l'Gnu hanno voluto far notare che 
le informazioni raccolte dagli 
ispettori hanno palesemente aiu¬ 
tato americani e inglesi a colpire 
obiettivi ben precisi durante i 
bombardamenti di dicembre. A 
Baghdad, in mezzo a decine e deci¬ 
ne di edifici, hanno sottolineato 
fonti irachene, solo due strutture 
chiave sono state distmtte: le uni¬ 
che due visitate dagli ispettori. 

Saddam alza la voce contro la 


J.Pritchard/Ap 


missione delle Nazioni Unite e ap¬ 
profitta della polemica per chiu¬ 
dere la porta anche alle organizza¬ 
zioni non governative. «La loro 
presenza fornisce il pretesto per la 
penetrazione di spie e sabotatori 
britannici e americani in Irak e 
scredita la credibilità delle Nazio¬ 
ni Unite», ha scritto il ministro de¬ 
gli Esteri Mohamed Said Al Sahaf 
in una lettera inviata al segretario 
generale delTGnu. «Le attività 
dell'Gng sono parte di una cospi¬ 
razione statunitense e britannica 
destinata a minacciare la sicurezza 
e l'integrità territoriale dell'lrak». 


un cablogramma delTFbi del 28 
settembre 1976 da Buenos Aires 
si afferma inoltre che l'Opera¬ 
zione Condor - lo sforzo con¬ 
giunto di Cile, Argentina e Uru¬ 
guay contro l'opposizione di si¬ 
nistra in esilio - prevedeva «una 
fase segretissima, con la forma¬ 
zione di squadre speciali che 
possano recarsi in qualsiasi pae¬ 
se del mondo per colpire o ucci¬ 
dere». 11 cablogramma fu scritto 
una settimana dopo l'assassinio 
di Letelier: l'agente Fbi che lo 
scrisse notò che «non è total¬ 
mente escluso» che l'omicidio 
sia stato parte dell'Operazione 
Condor. 

Anche i magistrati statuni¬ 
tensi, all'epoca, collegarono l'o¬ 
micidio Letelier alla polizia se¬ 
greta controllata dal generale 
Pinochet. Per quel crimine fu 
condannato un agente delTin- 
telligence cilena, Michael To- 
wnley. 


Nel centenario della nascita di Piero Sraffa 

La crisi delle politiche 
neoliberiste 

Seminario nazionale 

Introduce Aido Tortorella 

Relazioni di: 

Augusto Graziani 
Paolo Leon 
Claudio De Vincenti 

Interverranno tra gli altri: 

M. Agostinelli, L. Barca, S. Boba, A. Buffardi, 
T Cavalieri, S. Cesaratto, G. Chiarante, 

S. Garavini, A. Grandi, B. Leone, S. Levrero, 
M. Magno, L. Magri, A. Palumbo, L. Rauty, 
C. Ravaioli, A. Stirati, A. Trezzini 

Coordina Valentino Parlato 

Roma, 11 gennaio 1999 - ore 9.30 
ex hotel Bologna - Via Santa Chiara, 4 



: 

Associazione per il rinnovamento della sinistra 


PECHINO Washington ha deplo¬ 
rato ieri ufficialmente i maltrat¬ 
tamenti subiti da un prete catto¬ 
lico cinese che, secondo il Vatica¬ 
no, sarebbe stato arrestato e sot¬ 
toposto a vessazioni di tipo ses¬ 
suale. Pechino, ha detto ieri il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato James Rubin, deve rispetta¬ 
re «le libertà fondamentali», 
compresa la libertà di culto, dei 
cittadini cinesi. 

Fides, l'agenzia missionaria 
della Santa Sede, aveva riferito lu¬ 
nedì scorso che il sacerdote. Li 
Qinghua, aveva raccontato di es¬ 
sere stato arrestato in novembre 
a Guan, nella provincia setten¬ 
trionale di Hebei, e di essere stato 
vittima di attenzioni di natura 
sessuale da parte di donne poli¬ 
ziotto. 11 religioso aveva anche 
detto che le guardie avevano ri¬ 
preso la scena con la telecamera 
per poterlo poi screditare e ricat¬ 
tare. 

11 governo cinese smentisce 
tutto e nega persino che l'uomo 
sia un sacerdote. Si tratta di «un 
contadino di 38 anni della pro¬ 
vincia di Shanxi, fermato il 2 di¬ 
cembre perché implicato in un 
reato minore di tipo economico, 
e liberato dopo sei giorni per buo¬ 
na condotta», ha affermato il 
portavoce del ministero degli 
Esteri, Zhu Bangzao, smentendo 
che il sacerdote sia stato obbliga¬ 
to a avere rapporti sessuali. 

La vicenda rischia di avvelena¬ 
re il clima dei prossimi colloqui 
cino-americani sui diritti umani, 
che si svolgeranno a Washin¬ 
gton lunedì e martedì prossimi. 
Da parte cinese sarà presente il 
sottosegretario agli Esteri Wang 


Guangya. Nei colloqui si affron¬ 
teranno tra gli altri temi anche le 
recenti condanne inflitte dai tri¬ 
bunali cinesi ai promotori del 
Partito democratico, la prima or¬ 
ganizzazione politica dichiarata- 
mente d'opposizione della Cina 
comunista. «Speriamo che un 
dialogo franco e costmttivo mi¬ 
gliori la reciproca comprensione, 
riduca le differenze e promuova 
le relazioni bilaterali», ha detto il 
portavoce Zhu Bangzao. Ma i 
rapporti al momento sono cosi 
tesi che, secondo fonti di stampa 
di Hong Kong, il segretario di sta¬ 
to Madeleine Àlbright si è rifiuta¬ 
ta di partecipare alle celebrazioni 
per i vent'anni dalTallacciamen- 
to delle relazioni diplomatiche 
trai due paesi. 

Non ha nulla a che vedere con i 
diritti umani, ma rappresenta un 
altro ostacolo importante lungo 
la via del dialogo fra Pechino e 
Washington, anche l'accusa di 
spionaggio industriale contesta¬ 
ta ai cinesi dal Congresso ameri¬ 
cano. In un rapporto basato su 
documenti riservati, il Congres¬ 
so sostiene che da tempo i cinesi 
sono impegnati nel tentativo di 
rubare tecnologia americana. 11 
portavoce Zhu Bangzao, lo stesso 
che ha respinto le accuse sulle 
vessazioni sessuali al prete, ha 
anche in questo caso smentito, e 
con «forte risentimento». Secon¬ 
do Zhu, «alcuni membri del Con¬ 
gresso, ossessionati da una men¬ 
talità da guerra fredda, vanno 
contro il flusso della storia fabbri¬ 
cando notizie piene d'aria nel 
tentativo di ostacolare il miglio¬ 
ramento delle relazioni fra Cina e 
Usa». 


SEfmmO SUL progetto di scuoia regionale 

DI FORMAZIONE POLTTICA 

9 GENNAIO 1999 - Milano, via Voiturno 33 

Ore 9.30 Presentazione di Pierangelo Ferrari, segretario regionale Ds 
Ore 9.45 Relazione di Giuseppe Vacca: L’identità dei Democratici di 
sinistra e ie culture dell’inclusione 

Ore 10.15 Relazione di Paolo Ferri: / mutamenti sociali, relazionali, cultu¬ 
rali prodotti dalla Rete e uso politico della Rete 

Ore 10.45 Relazione di Sergio Capranico: Nuovi modelli organizzativi e 
marketing politico 
Ore 11.15-13.30 Gruppi di lavoro 

Gruppo sulle culture politiche 

(tutor: Giovanni Cominelli) 
nella sala Gramsci 

Gruppo sulla Rete 

(tutor: Cesare Massarenti - Mario Pineider) 
nella sala del Comitato federale 

Gruppo sui modelli organizzativi e sul marketing politico 

(tutor: Lanfranco Scalvenzi) 
nella sala del Direttivo 

Ore 14.30 Relazioni del lavoro dei gruppi in sala Gramsci 
Ore 15-17.30 Interventi 

Ore 17.30 Conclusioni di Franco Passuello, responsabile nazionale orga¬ 
nizzazione Ds 
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Venerdì 8 gennaio 1999 


ROMA I SOOmila immigrati che 
non sono riusciti ad ottenere il 
permesso di soggiorno regolare 
non rischiano l'espulsione. È 
questa la decisione assunta dal 
vertice tenuto ieri sera al Vimina¬ 
le. Sul tavolo dei ministri dell'In¬ 
terno Jervolino e della Solidarie¬ 
tà sociale Livia Turco, le 312mila 
domande di cittadini extraco¬ 
munitari che, pur essendo in re¬ 
gola, non sono riusciti ad entrare 
nel «tetto» dei 3 Smila che il de¬ 
creto flussi della legge sull'immi¬ 
grazione fissava per Tanno 1998. 
Il governo, secondo le indiscre¬ 
zioni circolate al Viminale, ha ri¬ 
fiutato l'idea di un decreto legge 
di sanatoria o di un decreto cor¬ 
rettivo della legge 40, quella che 
disciplina anno per anno gli in¬ 
gressi nel nostro Paese. Si è prefe¬ 
rito evitare misure straordinarie 
affidandosi alla «normale» pro¬ 
grammazione dei flussi: la «sana¬ 
toria» cisaràmapertranches. 


Immigrati, ok a SOOmila regolarizzazioni 

Vertice al Viminale, non d saranno espulsioni: chi ha diritto resterà in Italia 



Le domande accumulatesi il 
15 dicembre sui tavoli delle que¬ 
sture italiane sono 312mila, alle 
quali ne vanno aggiunte almeno 
SOmila di immigrati che si sono 
limitati a «prenotarsi», rinvian¬ 
do la presentazione della docu¬ 
mentazione completa ad un mo¬ 
mento successivo. Un totale di 
almeno 390mila richieste, dalle 
quali vanno sottratti i doppioni, 
le domande presentate in più 
questure. Ci vorrà tempo per arri¬ 
vare ad una cifra definitiva, ma al 
Viminale calcolano che gli extra¬ 
comunitari da regolarizzare sia¬ 
no non meno di 280mila. Di que¬ 
sti, i primi 65mila verranno rego¬ 


larizzati nelle prossime settima¬ 
ne, con il decreto sui flussi di in¬ 
gresso del 1999 e che riguarderà 
non meno di lOOmila persone. È 
sola una prima tranche, dal mo¬ 
mento che il governo non inten¬ 
de esaurire tutte le quote di in¬ 
gresso per regolarizzare le vec¬ 
chie richieste. Se non lasciamo 
uno spiraglio per chi può venire 
regolarmente nel nostro Paese, è 
il ragionamento che si fa al Vimi¬ 
nale, rischiamo di portare nuova 
acqua la mulino dell'immigra¬ 
zione clandestina. Altre 80- 
90mila domande di regolarizza¬ 
zione riconosciute idonee, sa¬ 
ranno definite entro giugno. 


quando sarà stabilito il secondo 
tetto dei flussi di ingresso per il 
'99. Ma la partita si chiuderà defi¬ 
nitivamente entro il duemila, so¬ 


lo allora sarà possibile esaurire 
tutto l'arretrato. Tempi lunghi, 
certamente, ma più brevi di quel¬ 
li sperimentarti durante la sana¬ 


toria Dini: allora le questura im¬ 
piegarono anche un anno e mez¬ 
zo per passare al setaccio le do¬ 
mande. 

Intanto continuano gli sbar¬ 
chi sulle coste pugliesi e gli allar¬ 
mi sul traffico dei clandestini. Le 
ultime inquietanti notizie arriva¬ 
no dalla Puglia. I trafficanti di 
carne umana che operano nel 
Canale d'Otranto trasportano 
anche ragazzine da avviare alla 
prostituzione e minorenni da 
coinvolgere in un «giro» di ado¬ 
zioni illegali. Lo ha detto il procu¬ 
ratore generale presso la Corte 
d'Appello di Bari, Giacinto De 
Marco, nelTillustrare la sua rela¬ 


zione che sarà presentata in occa¬ 
sione della inaugurazione del¬ 
l'anno giudiziario. De Marco ha 
precisato tuttavia che «per il mo¬ 
mento non si hanno notizie su 
compravendite di bambini in Al¬ 
bania». Il fenomeno è emerso, in 
particolare, nel corso del '98, 
quando sono sbarcati sulle coste 
pugliesi numerosi minorenni 
non accompagnati. Dagli accer¬ 
tamenti degli inquirenti, è emer¬ 
so - ha detto il procuratore gene¬ 
rale - che alcuni ragazzini albane¬ 
si usano pagarsi il viaggio accet¬ 
tando di trasformarsi in «corrie¬ 
ri» di sostanze stupefacenti; altri 
vengono usati dai trafficanti per 
alimentare affari illeciti tra cui 
prostituzione ed adozioni illega¬ 
li. De Marco ha sottolineato la 
necessità che il governo raccolga 
«l'allarme che proviene dalla Pu¬ 
glia» e non lasci che ilproblema 
venga affrontato solo dai volon¬ 
tari. 


Francia: «La sigaretta uccide più dei buco» 

Commissione governativa riclassifìca le droghe in base alla dipendenza. Verso la depenalizzazione 



I RICERCATORI 


«È giusto, anche noi dovremmo fare così» 


ROMA La Francia riclassiflca le 
droghe, non più in base alla licei¬ 
tà ma in base alla capacità di in¬ 
durre dipendenza. Ne consegue 
che si può fumare lo spinello sen¬ 
za cadere nella dipendenza, cosi 
come si può bere moderatamen¬ 
te del vino. Lo ha scritto ieri «Le 
Monde» nel suo editoriale, com¬ 
mentando le anticipazioni sul 
rapporto della commissione in¬ 
terministeriale che ha consegna¬ 
to al primo ministro Lionel Jo- 
spin i dati e le proposte per un 
piano triennale di lotta contro la 
droga che costituisce una vera e 
propria rivoluzione nel suo cam¬ 
po e prelude ad una depenalizza¬ 
zione dell'uso degli stupefacenti. 

Il governo tedesco, intanto, in¬ 
tende avviare quanto prima il 
controverso progetto-pilota per 
la distribuzione sotto controllo 
medico di eroina ai tossicodipen¬ 
denti: parola del ministro della 
sanità, l'ecologista Andrea Fi¬ 
scher, intervenuto ieri a Franco¬ 
forte. 

In Francia, dunque, sono state 
trasformate le categorie tradizio¬ 
nali che presiedevano alla defini¬ 
zione delle sostanze stupefacen¬ 
ti. Cardine del rapporto presen¬ 
tato a Jospin, elaborato dalla 
commissione presieduta da Ni¬ 
cole Maestracci - e che ora servirà 
al governo per presentare una 
proposta di legge -, è la definitiva 
- sconfessione della ripartizione 
tradizionale fra droghe «legali» e 
«illegali». È una divisione che 
non regge e, perché il molo dello 
Stato sia efficace, deve essere so¬ 
stituita da una classificazione 
pragmatica che - si legge nel rap¬ 
porto - «tenga conto delTinsieme 
dei comportamenti di dipenden¬ 
za, quale che sia lo statuto giuri- 
dicodel prodotto». 

Non sarà quindi più vero che il 
pacchetto di sigarette fumato 
quotidianamente o la bottiglia di 
whisky non debba preoccupare 
lo Stato - per le sue conseguenze 


sulla salute dei cittadini e sui 
comportamenti sociali - almeno 
quanto spinelli, cocaina o eroi¬ 
na. 

I dati contenuti nel rapporto, 
peraltro, non lasciano ombra di 
dubbio. In 60.000 muoiono in 
Francia ogni anno per eccesso di 
tabacco, in 20.000 per il troppo 
alcool. Se vi si aggiungessero tutti 
gli incidenti stradali per guida in 
stato di ebbrezza, i dati sarebbero 
ancora più spaventosi. Dall'altra 
parte, 228 persone sono morte 
nel 1997 per overdose di eroina, 
soltanto 1.000 sono i tossicodi¬ 
pendenti deceduti nel paese per 
aver scambiato fra loro la siringa 
dalTinizio del¬ 
la storia cono¬ 
sciuta del¬ 
l'Aids. E nessu¬ 
no, a memoria 
d'uomo, è 
morto per aver 
fumato canna¬ 
bis. 

Le droghe, 
tutte compre¬ 
se, sono state 
quindi riclassi¬ 
ficate, non in 
base alla loro «liceità», cioè al fat¬ 
to di essere reperibili al super- 
mercato piuttosto che di sera tar¬ 
di davanti a un giardino pubbli¬ 
co. Lo saranno invece per la loro 
capacità di indurre dipendenza. 
Prime in classifica, nel gmppo 
uno, eroina, oppiacei, cocaina ed 
alcool, seguiti da anfetamine, an¬ 
siolitici ed ipnotici, tabacco ed al¬ 
lucinogeni. Terza, senza possibi¬ 
lità di dimostrarne la dipendenza 
fisica, la cannabis. Si tratta ora, se 
la Francia deciderà di dotarsi del 
dispositivo legislativo auspicato 
dalla commissione, di creare 
stmtmre statali che si occupino 
del problema dipendenza, a pre¬ 
scindere dal prodotto che la pro¬ 
voca. Perchè oggi, e qui la com¬ 
missione solleva una critica, la 
politica di lotta alla droga è in¬ 


coerente, le cure sono quasi del 
tutto orientate verso gli eroino¬ 
mani. 

Corollario di tutta la costruzio¬ 
ne che dovrebbe ispirare la politi¬ 
ca francese nei confronti delle di¬ 
pendenze, la raccomandazione 
di «evitare il carcere per il sempli¬ 
ce uso di stupefacenti». Si va ver¬ 
so una depenalizzazione del 
semplice uso, scrive «Le Monde» 
che accoglie con chiara soddisfa¬ 
zione il progetto, mentre resta 
ovviamente perseguibile, anche 
con mezzi accresciuti il traffico di 
droga. Depenalizzando l'uso del¬ 
la droga «daremmo un segnale 
increscioso» ha già lamentato ie¬ 
ri il ministro degli interni, Jean- 
Pierre Chevenement, auspican¬ 
do piuttosto «lo smantellamento 
delle organizzazioni della droga 
nei quartieri» come «essenziale 
per assicurare la riconquista re¬ 
pubblicana delle banlieue». Co¬ 
me per il Pacs, il patto civile di so¬ 
lidarietà, la «gauche» sembra ora 
raccogliere l'applauso per i lode¬ 
voli intenti ma rischiare al tempo 
stesso la battaglia cruenta per 
metterli in pratica. 

Ore decisive anche per la Ger¬ 
mania. Il governo tedesco inten¬ 
de avviare quantoprima proget¬ 
to-pilota per la distribuzione sot¬ 
tocontrollo medico di eroina ai 
tossicodipendenti. Ne ha parlato 
ieri a Francoforte il ministro della 
sanità Andrea Fischer. Ieri non 
ha precisato la data di inizio del¬ 
l'esperimento ma ha indicato 
che sono ancora necessari collo¬ 
qui con esperti scientifici e rap¬ 
presentanti delle regioni interes¬ 
sate. La signora Fischer, che ha 
parlato durante una visita ad un 
centro per tossicodipendenti, ha 
previsto che nei prossimi mesi il 
progettocompirà progressi deci¬ 
sivi. Esso è rivolto a persone da 
lungo tempo dipendenti dalla 
droga e che non possono essere 
aiutate con altri metodi terapeu¬ 
tici. 


ROMA Porre sullo stesso piano al¬ 
col, tabacco e droghe come l'eroi¬ 
na e la cocaina nelTambito della 
legislazione sugli stupefacenti, co¬ 
me deciso in Francia, è «giustissi¬ 
mo». Il parere favorevole è del far¬ 
macologo e direttore dell'Istituto 
Mario Negri di Milano, Silvio Ga¬ 
rattini. Una decisione giusta an¬ 
che secondo il responsabile del 
Servizio di Alcologia dell'Univer¬ 
sità La Sapienza di Roma, Mauro 
Ceccanti, il quale però rileva co¬ 
me, per l'Italia, non si tratti, in 
realtà, di una totale novità. «È un 
provvedimento giusto che, da vari 
anni, si sollecita anche in Italia - 
ha affermato Garattini - non si 
può infatti fare discriminazioni, 
da un punto divista medico, tra la 


gravità dei danni causati da alcol e 
farmaci e quelli da droghe». È dun¬ 
que auspicabile che, dal punto di 
vista del trattamento medico, tali 
sostanze siano considerate alla 
stessa stregua poiché tutte, sottoli¬ 
nea Garattini, «sono dannose dal 
momento che creano dipenden¬ 
za». 

I dati parlano da soli: a fronte di 
qualche centinaio di morti all'an¬ 
no per overdose, ricorda Garatti¬ 
ni, sono circa 90mila le morti per 
tabagismo e 20mila quelle per 
abuso da alcol. Fondamentale 
quindi, conclude l'esperto, porta¬ 
re il problema all'attenzione del¬ 
l'opinione pubblica equiparando 
i due gmppi di sostanze: «Non è fa¬ 
cile, ma è Tunica via per combatte¬ 


re non solo le sostanze d'abuso ma 
anche le cosiddette droghe lega¬ 
li». Tuttavia già oggi in Italia, a li¬ 
vello legislativo, l'alcolismo è di 
solito associato alle tossicodipen¬ 
denze, rileva Ceccanti. Il proble¬ 
ma però, aggiunge, «è che, in real¬ 
tà, spesso gli interventi concreti 
sono indirizzati soprattutto alle 
tossicodipendenze e non alTabu- 
so d'alcol». Di fatto, dunque, in 
Italia il «passo» dell'equiparazio¬ 
ne tra le sostanze che portano a di¬ 
pendenza è già stato compiuto ma 
resta il problema dell'efficacia del¬ 
le azioni decise. C'è infine un'altra 
questione da non sottovalutare: 
«Mentre i danni da sostanze come 
l'eroina sono noti a tutti - afferma 
Ceccanti -per Talcol non è così». 


Reggio Emilia 
Aperta casa dì 
dìsassuefazìone 

REGGIO EMILIA Ha aperto ieri i 
battenti a Carpineti (Re^o Emi¬ 
lia) la prima casa di disassuefazio¬ 
ne per tossicodipendenti. La strut¬ 
tura,che potrà ospitare finoa 10 
ragazzi, sarà gestita dal Ceis in 
collaborazione con gli enti locali e 
l’Azienda Usi. «Anche in questo 
caso - ha spiegato l’assessore alle 
politichesocieli Gianluca Borghi - 
la collaborazione tra pubblico e 
privato ha consentito di arricchire 
la rete dei servizi presenti in Emi¬ 
lia-Romagna, fornendo una rispo¬ 
sta innovativa ad un problema 
concreto». La nuova struttura, 
inaugurata oggi dall’assessore 
Borghi, dal direttore del Ceisdi 
Reggio Emilia don Giuseppe Dos- 
setti e dal direttore generale del- 
l’AusI di Reggio Emilia Franco Ri- 
boldi, èstata parzialmentefinan- 
ziata dalla Regione attraverso il 
Fondo regionalizzato per la lotta 
alla droga, che ha stanziato 200 
milioni. L’attivazione di questo 
nuovoservizioconsentirà da un la¬ 
to di raggiungere una madore ef¬ 
ficacia nell’opera di disassuefa¬ 
zione e dall’altro di diminuire il nu¬ 
mero di ricoveri ospedalieri aventi 
comefinalità la disintossicazione. 
«Questo progetto - ha spiegato 
l’assessore Borghi - rappresenta 
oKread un esempioalto di collabo- 
razione pubblico-privato anche 
un’importante novità sia per la ri¬ 
sposta che dà ad un bisogno reale 
sia sul piano gestionale. Con la ca¬ 
sa di Carpineti si esce infatti dal 
luogo comune che vuole l’inter¬ 
vento pubblico limitato ad una fa¬ 
se ambulatorialee quello privato 
riguardare i servizi residenziali, in¬ 
trecciando le competenze». 


■ I MORTI 
PER DROGHE 
GOmila all’anno 
per il tabacco 
20mila per 
troppo alcool 
228 scomparsi 
per overdose 


Giubileo, un piano speciale per la pulizia 

Previste 74mila tonnellate di rifiuti in più. Per ora funziona solo 1 bagno su 3 


ROMA II 1999 sarà Tanno dedi¬ 
cato alla sperimentazione per il 
Giubileo. Anche per TAma. L'a¬ 
zienda municipale per l'am¬ 
biente ha messo a punto, con 
l'agenzia romana per il Giubileo 
e il comune di Roma, un piano 
di igiene urbana e di protezione 
ambientale proprio in vista del¬ 
l'Anno Santo. 

L'arrivo di 24 milioni di pelle¬ 
grini significherà una produzio¬ 
ne aggiuntiva di 7 4 mila tonnel¬ 
late di rifiuti (Roma ne produce 
ogni anno 1 milione e 400 mila 
tonnellate, vale a dire 1 chilo e 
300 grammi al giorno per ogni 
abitante), più 5.800 tonnellate 
prodotte in occasione degli 
eventi «straordinari». 

Per fare fronte alle nuove ne¬ 
cessità TAma acquisterà sessan¬ 
ta nuovi automezzi, effettuerà, 
graziea d un accordo sindacale 
aziendale, gli interventi 24 ore 
su 24, fornirà ai pellegrini sac¬ 


chetti personali per i rifiuti. Il 
primo appuntamento con la 
sperimentazione è fissato per la 
Pasqua di quest'anno. 

Uno dei punti cardine dell'i¬ 
niziativa è la riduzione e la sele¬ 
zione all'origine dei rifiuti: la 
metà dei quantitativi aggiuntivi 
prodotti nel 2000 sarà rappre¬ 
sentato da voluminosi imbal¬ 
laggi di plastica e di carta. Il pia¬ 
no propone la stipula di accordi 
fra amministrazione pubblica, 
la piccola, media e grande distri¬ 
buzione con il coinvolgimento 
delle associazioni ambientaliste 
per la riduzione degli imballag¬ 
gi per iltrasporto e l'azzeramen¬ 
to dei rifiuti da imballaggi ter¬ 
ziari. 

Il «Piano dell'Igiene urbana e 
della Protezione ambientale a 
Roma nell'anno 2000» è stato 
discusso ieri in Campidoglio 
dalla Commissione per il Giubi¬ 
leo del Comune di Roma e poi il¬ 


lustrato in una conferenza 
stampa dagli Assessori alle Poli¬ 
tiche ambientali - Loredana De 
Pretis - e al Turismo e al Giubileo 

- Paolo Gentiioni - dal Delegato 
del Comitato centrale per il 
Grande Giubileo Francesco Sil¬ 
vano, dal Presidente delTAma 
Gianni Orlandi e dal Presiden- 
tedelTAgenzia per la prepara¬ 
zione del Giubileo Luigi Zanda. 

Insomma, l'aggravio di rifiuti 
non sembra spaventare. Le ton¬ 
nellate in più di rifiuti urbani 
durante i 15 mesi cruciali del 
Giubileo non sembrano preoc¬ 
cupare visto che la montagna di 
rifiuti crescerà in quel fatidico 
periodo soltanto del 6 per cento 

- il problema vero è rappresenta¬ 
to dalla selezione di quanto è 
destinato ai cassonetti, dividen¬ 
do finalmentei rifiuti depositati 
dai singoli cittadini da quelli de¬ 
gli esercizi pubblici (alberghi, 
trattorie, grandi attività com¬ 


merciali inparticolare). Inoltre 
«ogni sede aperta al pubblico» 
dovrà avere servizi igienici effi¬ 
cienti per i pellegrini-turisti. Le 
trattative con i rappresentanti 
della Confesercenti e dalla Con- 
fcommercio saranno perfezio¬ 
nate nelle prossime settimane. 

«Il successo del programma di 
accoglienza previsto per il Giu¬ 
bileo - ha precisato Luigi Zanda - 
poggia su quattro pilastri: la sa¬ 
nità; la sicurezza; i trasporti; l'i¬ 
giene urbana». Ferma restando 
«l'assoluta priorità anche dei 
primi tre, va sottolineato che il 
problema dei rifiuti urbani edel- 
l'igiene pubblica - ha detto Zan¬ 
da - è un problema mondiale 
cheRoma potrebbe e dovrebbe 
affrontare in tempo utile».At¬ 
tenzione speciale ai bagni. Degli 
oltre duemila bagni presenti nei 
pubblici esercizi, infatti, e dislo¬ 
cati nelle aree basilicali o lungo 
gli itinerari giubilari, solo un 


terzo è perfettamente fruibile, 
un altro terzo lo è solo condiffi¬ 
coltà e il resto non lo è affatto. In 
pratica, ora, funzionaperfetta- 
mente solo un bagno su tre. È 
quanto emerge dal censimento¬ 
contenuto nel «Piano per l'igie¬ 
ne urbana» messo a punto dal- 
T Agenziaper il Giubileo che, ol¬ 
tre ad individuare tutti gli inter¬ 
venti perfornire adeguati servizi 
ai pellegrini, prevede, anche, la 
necessitàche bar, ristoranti, piz¬ 
zerie e tavole calde adeguino i 
loro serviziigienici, usufruendo 
anche di incentivi. 

Il piano, che sarà adotatto 
dall'assessorato all'Ambiente e 
realizzato dalTAma, è stato pre¬ 
sentato alla commissione con¬ 
siliare Giubileo. Il piano preve¬ 
de che, specie in centro, siano 
installati 77 nuovi bagni pub¬ 
blici fissi, che si aggiungono ai 
30 già allestiti, e che resteranno 
alla città. 


La sezione Colli Anione Tiburtino Terzo ab¬ 
braccia forte Filippo per la perdita della cara 
moglie 

NADIA CIURLEO 

Roma. 8 gennaio 1999 

I compagni della UdB del Democratici di Si¬ 
nistra di Genova/Pontedecimo sono vicini al 
compagno Cleto per la scomparsadel papà 

VITTORIO PIANO 

e porgono le più sentite condoglianze a tutta 
la famiglia. 

Genova, 8 gennaio 1999 

I compagni Democratici di Sinistra di Cinisel- 
lo Balsamo sono vicini al compagno Previti 
Antonino per la scomparsa dellozio 

GIUSEPPE COSTA 

CiniselloBalsamo,Sgennaio 1999 

1 compagni deltUnione Comunale dei De¬ 
mocratici di Sinistra di Cinisello Balsamo so¬ 
no vicini alla famiglia Savi per la scomparsa 
del compagno 

VINCENZO 

CiniselloBalsamo,Sgennaio 1999 

BmnoUgoliniricorderà sempre 

ENRICO GALBO 

dirigentedellaCgiledellaFiom. 

Roma. 8 gennaio 1999 


Vola veloce il tempo; cambia il mondo; tante 
speranze che furono tue e di mamma Luisa, 
che fece suo ogni tuo pensiero, ogni tua aspi¬ 
razione, condividendo ogni tua battaglia a 
favore dei lavoratori e degli umili; tanti ideali 
e forse utopie - la sinistra al Governo, l’Italia 
nell'Europa, sono oggi grande realtà. 

È merito anche tuo, mio adorato papà 
PAOLO GROSSI 

dei tuoi insegnamenti, della tua forza mora¬ 
le, della tua coscienza civica seoggi.aSlan- 
ni dalla tua scomparsa, è vivo il tuo ricordo 
ed io, tua figlia GIANNA posso dire che sei 
stato, SEI per me il più caro dei Padri, il più 
grande Maestro, l’Amico rassicurante, l’Uo- 
moche più ho stimato e stimo. 

I tuoi princìpi continueranno ad essere i miei: 
coerenza, rispetto di sé, dignità, onestà ed 
impegno, saranno il sale della mia vita, così 
come lo furono della tua. 

Anche questo è un modo di onorarti, nel rim¬ 
pianto e nell’amore dite.che non finiscono. 
In tua memoria sottoscrivo peri Vnità. 
Cavenago Adda, 8 gennaio 1999 


ACCEITAZIONENECRaOCIEEADESIONI 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore9allel8, 
telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

IL SABATO,EIFESTM dalle orel5alle18, 

LA DOMENICA dalle17allel9 
telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 
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L'Incontro in Vaticano 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ «Tanta parte del nostro mondo politico 
è permeato da una sorta di neoguelfismo 
E lo si nota anche guardando la tv» 


♦ «il "'viaggio" di D'Alema dal Papa 
rientra nei doveri di un premier 
Sarà poi lui stesso a spiegarcene il senso» 


♦ «il vero laidsmo è sempre in evoluzione 
perché deve affrontare i nuovi problemi 
che sorgono con Vimmigrazione» 


L'INTERVISTA ■ MASSIMO L. SALVADORI 


rUnità 


«Giusta la visita, ma guai a far benedire le bandiere» 


«La sodetà ha uno spirito laico debole 
e così si cerca l'avallo della Chiesa» 

di PIER GIORGIO BEHI 


TORINO Evitiamo confusioni, lai¬ 
cismo non è antireligiosità, ma li¬ 
bertà di coscienza e sforzo di 
«comprendere chi non la pensa 
come noi». Docente di storia delle 
dottrine politiche all'Università 
di Torino, Massimo L. Salvadori 
sostiene che lo spirito laico sarà in¬ 
dispensabile per affrontare con 
successo i nuovi problemi del plu¬ 
ralismo culturale, etnico e religio¬ 
so. Ma rimprovera alla politica ita¬ 
liana di ieri e di oggi il vizio di «vo¬ 
ler far benedire le suebandiere». 
Storicamente, nel mondo occi¬ 
dentale, il laicismo è nato e si è af¬ 
fermato come esigenza di separa¬ 
zione tra Stato e Chiesa, tra dritti 
del cittadino e precetti religiosi. 
Risultato che molti considerano 
sia stato in buona misura rag¬ 
giunto in questo secolo. Prof. Sal¬ 
vadori, di quali significati è por¬ 
tatore, allora, il laicismo moder¬ 
no? 

«Forse è opportuno innanzitutto 
un chiarimento. Credo che se si fa¬ 
cesse in Italia una rapida inchiesta 
per strada sul significato del termi¬ 
ne "laico", la risposta prevalente 
risulterebbe la seguente: i laici so¬ 
no coloro che non sono religiosi e 
sono ostili alla religione e alla 
Chiesa. Una definizione del tutto 
deformante. 11 laicismo, in realtà, 
ha combattuto in passato non la 
fede religiosa, ma la pretesa della 
religione e delle Chiese cristiane, 
soprattutto quella cattolica, di im¬ 
porre la propria verità a tutti come 
verità unica e assolu¬ 
ta, al limite anche 
con la forza dello Sta¬ 
to, cui si chiedeva di 
essere confessionale 
improntando istitu¬ 
zioni e leggi al dettato 
ecclesiale. 11 laicismo 
moderno è sorto dal¬ 
la constatazione del 
dato di fatto storico 
che i modi di conce¬ 
pire la verità sono 
molteplici e che l'im¬ 
posizione di una veri¬ 
tà unica anche a chi 
non crede in essa soffoca la libertà 
di tutti, avvelena la convivenza ci¬ 
vile e produce conflitti insolubili. 
Il laicismo perciò ha sostenuto e 
sostiene i principi della libertà di 
coscienza, del rispetto del plurali¬ 
smo, del dovere dello Stato di esse¬ 
re "laico", cioè di non imporre o 
anche solo di non sostenere in 
maniera privilegiata alcuna con¬ 
cezione religiosa o non religiosa, 
facendosi garante della libertà di 


tutti mediante la separazione del¬ 
lo Stato dalla Chiesa o dalle Chie¬ 
se». 

Ma è pur vero che, anche in tempi 
non remoti, il laicismo è stato vei¬ 
colo di contenuti antireligiosi. 

«Sì, il laicismo ha assunto quei ca¬ 
ratteri antireligiosi in certi paesi e 
momenti storici quando, nel con¬ 
testo della lotta con un confessio¬ 
nalismo intollerante, è divenuto a 
sua volta intollerante, contraddi¬ 
cendo ai propri valori e principi. 
Invece, essere laico significa, oggi 
come ieri, riconoscere le diverse 
identità, favorirne l'esistenza e il 
dialogo tra esse. Il laico rispetta an¬ 
che chi non è laico, mentre chi 
non è laico considera degno di ri¬ 
spetto solo chi la pensa come lui». 
Nelle polemiche di queste setti¬ 
mane sulla parità tra scuola pub¬ 
blica e privata, non è mancato 
qualche rimprovero al laicismo, 
0 quantomeno a parte di esso, di 
un'eccessiva rigidità e di attar¬ 
darsi su vecchie posizioni. Lei che 
nepensa? 

«Dico che il vero laicismo è sem¬ 
pre in evoluzione poiché deve ri¬ 
spondere ogni giorno all'esigenza 
di favorire il confronto tra le diver¬ 
se identità presenti nella società. E 
la nostra società è in forte evolu¬ 
zione. Dovremo affrontare i pro¬ 
blemi posti non solo dal plurali¬ 
smo culturale e religioso tradizio¬ 
nale, ma anche da quello etnico e 
religioso legato alle ondate di re¬ 
cente immigrazione che porran¬ 
no sempre nuovi nodi 
da sciogliere. Essere 
laico vuol dire non so¬ 
lo accettare, ma anche 
sforzarsi continua- 
mente di comprende¬ 
re chi non ha le nostre 
convinzioni e tradi¬ 
zioni». 

Sembra trasparire, 
nelle sue parole, la 
preoccupazione di 
una certa fatica e 
difficoltà che si av¬ 
verte nel far condivi¬ 
dere e praticare i 
principi del laicismo. Se così è, le 
remore dove risiedono principal¬ 
mente? Nel modo di essere dello 
Stato? 0 della società nel suo com¬ 
plesso? 

«Vede, lo Stato italiano è stato ve¬ 
ramente laico soltanto nel perio¬ 
do liberale. Dopo di allora, il carat¬ 
tere laico dello Stato è stato sov¬ 
vertito 0 limitato. Il fascismo co¬ 
simi uno Stato che era per essenza 
anti-laico, in quanto per un verso 


basato sul monopolio ideologico 
e per l'altro su un'alleanza di mu¬ 
tuo sostegno con la Chiesa cattoli¬ 
ca, che si espresse nei Patti latera- 
nensi con i quali la Chiesa venne 
messa in una posizione di privile¬ 
gio. L'inglobamento nella Costi¬ 
tuzione repubblicana dei Patti la- 
teranensi ha infetto una ferita al 
carattere propriamente laico dello 
Stato democratico. La società ita¬ 
liana, dal canto suo, ha uno spirito 
laico debole. Si pensi solo al fatto 
che tanta parte del mondo politi¬ 
co ha fatto propria una sorta di 
neoguelfismo opportunistico, per 
cui chiunque accede al potere po¬ 
litico non si considera legittimato 
fino a che non ottiene l'avallo del¬ 
la Chiesa. La politica in Italia non 
sfugge mai alla tentazione di voler 
far benedire le sue bandiere. Nella 
televisione pubblica, poi, l'unità 
civile degli italiani viene sostan¬ 
zialmente identificata con quella 
cattolica. Oggi ciò avviene con 
una insistenza che non si dava 
neppure ai tempi del predominio 
politico democristiano». 

Nella critica a quello che lei defi¬ 
nisce "neoguelfismo opportuni¬ 
stico", coinvolgerebbe anche la 
visita di Stato & Massimo D'Ale¬ 
ma al Papa? 

«Le visite di Stato al Pontefice fan¬ 
no parte dei compiti di un presi¬ 
dente del consiglio. Certo, questa 
visita cade in un momento assa si¬ 
gnificativo della politica italiana, 
in cui in particolare è aperto il pro¬ 
blema della scuola privata. La ri¬ 
sposta alla sua domanda, se cioè la 
visita al Papa costimirà o meno un 
capitolo del "neoguelfismo", la 
darà D'alema a mtti i cittadini ita¬ 
liani». 

Che impressioni ricava dalla con¬ 
tesa in atto sulle ipotesi di parità? 
È d'accordo con chi, come Clan¬ 
dio Magris, sostiene che solo nella 
scnola pubblica è possibile il plu¬ 
ralismo? 

«Attualmente, la scuola privata 
già gode di piena parità con quella 
pubblica, salvo un punto: il finan¬ 
ziamento statale. Il principio co¬ 
stituzionale che lo vieta si basa sul 
presupposto che lo Stato ha il do¬ 
vere di provvedere all'istruzione 
di tutti i cittadini su un piano di 
eguaglianza e sulla base della pie¬ 
na libertà di insegnamento. A chi 
intende non usufruire del servizio 
pubblico, lo Stato, secondo lo spi¬ 
rito costituzionale, deve dire: date 
certe garanzie, fai da te sostenen¬ 
do l'onere che deriva dalnon voler 
accedere alla scuola pubblica. Sto¬ 


u 

L'integralismo 

islamico 

esige 

che coincidano 
autorità politica 
e religione 



Lo storico Massimo L. Salvadori 


Vincenzo Flore 


ricamente, in Italia la 
scuola privata è so¬ 
stanzialmente scuola 
cattolica, cioè una 
scuola che intende la 
formazione scolasti¬ 
ca anche come for¬ 
mazione cattolica. È 
evidente, di conse¬ 
guenza, che nella 
scuola privata catto¬ 
lica non si accetta che 
il pluralismo sia pre¬ 
sente in quanto valo¬ 
re e fatto. Il plurali¬ 
smo culturale non 
può voler dire: "ciascuno faccia la 
sua scuola", attivando così il peri¬ 
colo di una ghettizzazione multi¬ 
pla. Si ha pluralismo quando nella 
scuola di tutti, cioè pubblica, cia¬ 
scuno viene messo in condizione 
di conoscere e rispettare le altrui 
identità e vedere rispettata la pro¬ 
pria. Fuori d'Italia, la scuola priva¬ 
ta, quando non è religiosa, è la 
scuola dei più abbienti. Un'altra 
forma di particolarismo». 


Perché l'obiettivo 
dellalaìcitàresta an¬ 
cora così drammati¬ 
camente lontano in 
buona parte del 
mondo islamico, e 
non lì soltanto? 
«L'integralismo isla¬ 
mico, in opposizione 
all'islamismo non in¬ 
tegralistico, combatte 
per l'identificazione 
della religione con 
l'autorità politica e la 
soppressione dell'al¬ 
trui libertà. Così è av¬ 
venuto in tanta parte del mondo 
cristiano e così avviene attual¬ 
mente ad esempio nelle correnti 
fondamentalistiche dell'ebrai¬ 
smo. Perché l'obiettivo della laici¬ 
tà si rafforzi, occorre che si creino 
le condizioni necessarie affinché 
da un lato le correnti religiose pre¬ 
feriscano la via del dialogo a quella 
dell'imposizione, e dall'altro le 
forze politiche non strumentaliz¬ 
zino la religione». 


Storicamente 
in Italia 

la scuola privata 
intende 
la formazione 
come cattolica 


SEGUE DALLA PRIMA 


FINISCONO 

VECCHIE LACERAZIONI... 

Solo questo basta a dare il senso di 
una discontinuità, di una rottura, 
di una distanza dal passato che va 
ben al di là dei pochi decenni che 
da esso ci separano. Massimo D'A- 
lema, molto più che con le dichia¬ 
razioni fatte a suo tempo, sottoli¬ 
nea con questo incontro e prima 
ancora con la lettera che ha invia¬ 
to al Papa, il distacco dal comuni¬ 
Smo vero e della forza politica che 
lo ha espresso, e l'approdo a nuo¬ 
vi e diversi valori. Ma al tempo 
stesso il Papa che egli incontra è 
quello stesso che, di fronte al crol¬ 
lo del comuniSmo, distinguendosi 
dal coro di quanti inneggiavano 
acriticamente al trionfo del capi¬ 
talismo, ha ammonito a ricordare 
che il comuniSmo è fmtto organi¬ 
co della cultura dell'occidente, 
delle contraddizioni del suo svi¬ 
luppo economico, sicché il suo 
fallimento non significa soluzione 
dei problemi da cui esso è nato: 
«La crisi del marxismo - si legge 
nella Centesimus annus - non eli¬ 
mina nel mondo le situazioni di 
ingiustizia e di oppressione, da 
cui il marxismo stesso, strumen¬ 
talizzandole, traeva alimento». 

Ma proprio queste risonanze 
storiche, questi elementi di ecce¬ 
zionalità sottolineano, per con¬ 
trasto, quanto vi è di normale 
nell'incontro. È normale che un 
presidente del Consiglio italiano, 
come tante volte è avvenuto in 
passato, renda omaggio al Papa; è 
normale, ormai, in un paese de¬ 
mocratico che un esponente del¬ 
la sinistra italiana sia il protago¬ 
nista di questo atto. Sono state 
impropri i sospetti, le riserve, con 
cui alcune voci cattoliche hanno 
commentato l'ascesa di Massimo 
D'Alema, «ex comunista», al ver¬ 
tice dell'esecutivo. Questa nor¬ 
malità segna anche un limite. 

In un paese democratico la vi¬ 
sita di un capo di governo al Pon¬ 
tefice non sposta verso i vertici 
l'asse dei rapporti fra lo Stato e la 
Chiesa: essi sono e restano affida¬ 
ti alla fisiologica dialettica delle 
diverse presenze culturali e politi¬ 
che del paese. La presenza dei 
cattolici nella vita politica non è 
in nessun modo surrogata da un 
rapporto di vertice. 

Credo sia utile sottolineare 
questo aspetto nel momento in 
cui si è aperto un dibattito sulle 
forme nuove, in una democrazia 
che dovrebbe tendere a forme 
compiute di alternanza, della pre¬ 
senza dei cattolici nella società e 
nella politica italiana. La visita di 


D'Alema al Papa non legittima né 
smentisce la presenza di cattolici 
nel suo partito, non incide sul 
ruolo del partito popolare, non 
apre e non chiude alcuna strate¬ 
gia politica. 

Sarebbe del tutto fuor di luogo 
leggere nell'incontro un avallo (o 
una smentita) al processo che ha 
portato alla nascita del governo 
che D'Alema presiede. Conviene 
essere chiari su questo punto: 
non manca chi vede nell'attuale 
equilibrio politico una fase di 
passaggio verso una fase nuova in 
cui un rinato e forte partito di 
ispirazione cristiana si ponga co¬ 
me alternativo ad una sinistra so¬ 
cialdemocratica, come accade in 
Germania. 

È una ipotesi legittima; ma è le¬ 
gittimo contrastarla per quanto 
in essa vi è di estraneo alla storia 
del nostro paese e per il rinvio si¬ 
ne die che essa comporta di un 
normale regime di alternanza. È 
altrettanto legittima l'ipotesi di 
una vigorosa ripresa della propo¬ 
sta dell'Ulivo, alternativa alla ete¬ 
rogenea maggioranza su cui l'at¬ 
tuale governo si fonda, di un pro¬ 
gressivo superamento, nella logi¬ 
ca della coalizione, delle identità 
di partito, anche di un partito di 
ispirazione cristiana. Il dibattito 
politico e culturale su queste ipo¬ 
tesi rimane aperto. 

Non dovrebbero essere neces¬ 
sarie queste notazioni politiche 
di fronte ad un evento di tutt'al- 
tro ordine quale è quello della vi¬ 
sita al Papa del presidente del 
Consiglio italiano; ma la politica 
italiana è cosi segnata dal vizio 
della dietrologia che sembra utile 
il formularle per ricollocare l'e¬ 
vento nella sua giusta luce. 

Torniamo perciò all'incontro 
dell'8 gennaio e al suo significa¬ 
to. Carico come è di risonanze 
storiche esprime anche simboli¬ 
camente un grande valore, una 
esigenza primaria per il futuro del 
nostro paese, dell'Europa e del 
mondo: il valore e l'esigenza del¬ 
la collaborazione. Solo la collabo- 
razione dei popoli e dei governi 
fra loro e con le grandi forze mo¬ 
rali che agiscono sulla coscienza 
degli uomini può offrire una spe¬ 
ranza efficace di fronte alle sfide, 
alle incertezze, alle contraddizio¬ 
ni che il secolo che volge al ter¬ 
mine consegna al futuro. E la col¬ 
laborazione presuppone cono¬ 
scenza fra gli uomini, fiducia re¬ 
ciproca, spirito di amicizia. Per 
questa via la normalità dell'in¬ 
contro, che simbolizza il supera¬ 
mento delle grandi lacerazioni 
del passato, torna ad aprirsi alla 
grande storia del nostro tempo. 

PIETRO SCOPPOLA 
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Ipse Dixit 

La Francia 
è una nazione 
che s'annoia 

Lamartine 

?? 


A Parigi prove tecniche di Sesta Repubblica 


L a Quinta Repubblica muore dol¬ 
cemente e tutti fanno finta di 
niente. Girano la testa, parlano 
d'altro e nel frattempo Jacques Chirac 
e Lìonel Jospin praticano l'eutanasìa 
del regime voluto dal generale De 
Gaulle. Idue, comesi sa, coabitano. Ed 
è proprio la coabitazione a svuotare il 
regime del suo sangue. Nello spirito 
fondatore il sangue deve affluire tutto 
alla stessa testa, irrorare lo stesso cer¬ 
vello situato all'Eliseo. Nella coabita¬ 
zione invece il sangue della Repubblica 
prende due strade diverse. Ne deriva 
che in Francia è in atto una rivoluzione 
istituzionale. Strisciante, ma pur sem¬ 
pre rivoluzione. E allora perché nessu¬ 
no ne parla? Semplice. Perché ai fran¬ 
cesi piace così. Sì sentono rassicurati 
da un vertice bicefalo. Un pò come se 
uno controllasse l'altro, a benefìcio di 
tutti. E ì due principali interessati ne 


traggono non poco vantaggio. L'ulti¬ 
mo sondaggio sui livelli di gradimento 
attribuisce a Chirac un sonante 63per 
cento di sì, e a Jospin (per quanto più 
esposto) un eccellente 59 per cento dì 
opinioni positive. Vuol dire che il tan¬ 
dem funziona, e tanto peggio per la Re¬ 
pubblica voluta da De Gaulle. Siamo 
già nella Sesta, ma guai a dirlo. 

Della Quinta resta però in vigore 
l'apparato respiratorio. Il quale preve¬ 
de di riempirsi ipolmoni una volta ogni 
sette anni, quando si va alle urne per le 
presidenziali. In mezzo, tutta una serie 
di sospiri: elezioni politiche, locali, eu¬ 
ropee. Ma la madre dì tutte le battaglie 
resta ancora quella per l'Eliseo, anche 
se non garantisce più l'esito vittorioso 
della guerra (come dimostrò Chirac 
nella primavera del '97, regalando a 
Jospin la maggioranza parlamentare 
solo due anni dopo aver vinto le presi¬ 


denziali). Ora, godendo i due di larga 
popolarità, non possono permettersi di 
prendersi a pesci in faccia. Il primo che 
lo facesse verrebbe subito distanziato 
dall'altro. I francesi vogliono, alla loro 
testa, un'armoniosa diversità, non 
una rissa continua. Ragion per cui le 
armi per il 2002 si affilano in segreto. 
Se vi capitasse dì chiedere a Jospin se si 
vuol candidare a presidente vi fulmine¬ 
rebbe con occhio assassino e severo e ri¬ 
peterebbe che il suo mestiere è quello dì 
governare, enon di coltivare ambizioni 
di potere. Ma d'altra parte, pragmatico 
e sperimentato com'è, non può certo ri¬ 
nunciare al grande match. Eccolo 
quindi starsene zitto zitto nei giorni del 
lancio dell'euro, accolto e incensato 
dal messaggio presidenziale di Capo¬ 
danno. Ma poi, su «LeMonde», conce¬ 
dere due pagine intere di intervista do¬ 
ve parla da perfetto candidato alla 


massima carica. Beninteso, non ha 
«attaccato» Chirac. Ma ne ha parlato 
come si parla del capo dell'opposizione 
più che del capo dello Stato. Questione 
di tono, più che dì contenuti. E anche 
una piccola invasione di campo, lad¬ 
dove il primo ministro parla dipolitica 
estera, spazio riservato al presidente. E 
lo fa da franco-francese, coltivando 
cioè l'eterna «eccezione» che questo 
paese vuol incarnare. Quindi no al 
«pensiero unico intemazionale», no 
alle ambizioni planetarie - prive di 
mezzi intellettuali e politici - degli 
americani. Ieri la destra, avvertendo il 
pericolo, è naturalmente insorta. Igol¬ 
listi, in particolare, hanno denunciato 
«l'ignoranza» istituzionale del primo 
ministro. Ma non una parola dall'Elì- 
seo, se non per dire che «il presidente 
della Repubblica è, per definizione, il 
presidente dì tutti ì francesi». Chirac 


ha tenuto i nervi a posto. La coabìta- 
zione continua, e deve continuare a 
produrre consensi. Quindi sorridere, 
prego. 

Si dirà che il2002è lontano. Ma non 
è escluso che la data fatidica venga an¬ 
ticipata. Si parla da tempo di un quin¬ 
quennio al posto del settennato, che 
porta con sé rischi di cesarismo. La de¬ 
stra sì sente inoltre ringalluzzita dal¬ 
l'implosione del Fronte nazionale. 
Corre voce che Chirac pensi seriamente 
ad un'altro scioglimento anticipato 
dell'Assemblea. Jospin dunque si pre¬ 
para. 

Agli osservatori non restano che le 
supposizioni, in attesa dei colpì sotto 
la cintura: perché solo coabitando gen¬ 
tilmente i due possono mantenere in¬ 
tatto il loro capitale di simpatia. Desti¬ 
no perverso, quello della Quinta Re¬ 
pubblica. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


PAOLO CAPPIO 


ITALIANO IN INGHILTERRA 


LA FOTONOTIZIA 


BAMBOLA RISPARMIATRICE 


In carcere per 22 giorni 
Maltrattava criceti 

■ Cuaia maltrattaregli animali in Inghilterra. Non im¬ 
maginava minimamentetanta severità Mario Ava- 
gliano, 28 anni, di Cemmanoin provinciadi Rimini, 
daqualchegiornoa Londra. Denunciatodall'Ente che 
amministra la City, èstatoarrestatoeorasifarà venti- 
due giorni effettivi di carcere. Il reato: teneva «in con¬ 
dizioni spaventose» gli animaletti (ventitré criceti e un 
porcellinod'India) chesi era portatocon sè in Inghil¬ 
terra. Avaglianoèstatoprocessatoeil tribunale lo ha 
condannatoa21 giornidi prigione perii maltratta¬ 
mento degli animali ead una multa di millesterline, 
commutata in un altrogiornodicarcere. 


MATRIMONIO 


Braccio di ferro e Olivia 
diranno finalmente «sì» 

■ Braccio di Ferro si sposa, dopo unfidanzamento da 
Guinnessdei primati. Lei è ovviamente la piagnucolosa 
Olivia, che da settantanni glifa dafedele spalla nei cele¬ 
bri fumetti. Il matrimonioè stato appena annunciato 
dalla «Ocean Comics», la società americana che ha il co- 
pyrightsulleawenturedel marinaio Popeyeedellasua 
eterna morosa Olive Oyl (questi i nomi in inglese). «Ab¬ 
biamo deciso cheè tempo chesi sistemino. Ma il diverti¬ 
mento continuerà anchequando saranno maritoemo- 
glie». Non si sa quali saranno le reazioni di Brutus, l'ener- 
gumenoammiratorediOliviaefasemprea cazzotti con 
Braccio di Ferro. Non si sa nemmenose la coppia adot- 
teràiltrovatelloPisellino.Lenozzeall'isoladiSpinachva- 
niasaranno raccontate in un nuovo librodifumetti. 



Suona la campana per festeggiare il Natale ortodosso 


Ha suonato, come vuole la tradizione del Natale ortodosso, di cui ieri si celebra¬ 
va la ricorrenza, l’immensa campana dal peso di venti tonnellate della basilica di 
Cristo Salvatore a Mosca, fatta saltare in aria nel 1931 perordinedi Stalin e rico¬ 
struita a tempo di record in questi anni. Ha suonato in occasionedel rito solenne 


officiato dal Patriarca Alessio II, dopo che la festività era stata cancellata dal ca¬ 
lendario durante tutta l’era sovietica. Mercoledì sera lo stesso Patriarca aveva 
celebrato la vigilia benedicendo, tra i numerosi fedeli, i due candidati alla suc- 
cessionedi leltsin: il primo ministro Primakove il sindaco di Mosca Luzhkov. 


La fascinosa Barbie 
apre un conto in banca 

■ Barbie, la bambola più famosa del mondo, diventerà 
una piccola risparmiatrice.Dairi 1 gennaio, la più 
amatadalle bambine andrà in banca. Il Credito Italia- 
noe la Mattel lanceranno, infatti, il primo librettodi ri¬ 
sparmio legato alla bambola. Il librettodi risparmio di 
Barbieè un vero e proprio libretto al portatore dedica¬ 
to allefanciullinechenonsuperinoi12anni:finoal 30 
giugno, con un versamento inizialeminimodi 
100.000 lire lepiccolerisparmiatrici potranno avere 
in regalo «Risparmi Rosa» contenente un'esclusiva 
Barbie. La somma depositata sul libretto non potrà su¬ 
perare! 5 milioni al tasso d'interesse del 2,25%. 


SOLIDARIETÀ 


Straordinari in regalo 
per il debito del «capo» 

■ Settanta vigili urbani di Palermo hanno lavorato gratui¬ 
tamente per circa 500giornate,rinunciandoai riposi, 
per pagare un debitodel proprio comandante, il gene¬ 
rale Carmelo Parisi. Clistakanovisti afin di bene hanno 
raccolto, con questasingolareforma di autotassazione, 
51 milioni e567 mila lire, esattamente lasomma cheli 
comandante e un ex commissario del Comune, il pre¬ 
fetto And rea Gentile, avrebbero dovuto versare i n se- 
guitoa un pronunciamento della Cortedei Conti. Causa 
del debito: un torneo di calcio ad Olbia nel '90, la cui 
spesa, autorizzatada Parisisu richiestadi Gentile, sareb¬ 
be stata ingiustificata. Non avrebbearrecato vantaggiai 
Comune. Ilcontenzioso, tuttavia, non èchiuso: la Ragio- 
neriaora vuole altri 15 milionieóÓO mila liredi interessi. 


LE CONDIZIONI RESTANO CRITICHE 


CRISI BIRRA 


CONTI IN ROSSO 


SCOMMESSE 


ANZIANA SIGNORA 


IMPRESA DI POMPE FUNEBRI 


I sette gemellini Usa 
ora respirano da soli 


I tedeschi cambiano 
gusto: preferiscono 
il vino alla «bionda» 


Rischia la chiusura 
museo di Amsterdam 
progettato da Piano 


Scoperto un sistema 
per fare «6 e 5+1» 
al Superenalotto 


Colta da un malore 
nella vasca da bagno 
soccorsa dopo 7 giorni 


Portachiavi con bara 
come regalo di Natale 


Tutti esette igemellinisoprawissuti al parto multiplo 
di Houston, negli Usa, respiranoora da soli. Un note¬ 
vole passo avanti chefan ben sperare per ilf uturo, an¬ 
che se la situazione resta critica. L'ultimo ad esserstac- 
catodalrespiratoreèstatoCoromLouischevienean- 
coranutritoperendovena,mentrelesuequattroso- 
relleeduefratelli vengono allattati dalla madre. Tutti, 
come abbiamo detto, si trovano in condizioni definite 
gravi ma stabili. Odera, la neonata che pesava meno 
di mezz'etto, era morta 7 giorni dopo la nascita. 


La birra segna il passo. La bevanda 
preferita dai tedeschi è in crisi, mi¬ 
nacciata soprattutto dal vino, e a 
Berlino i proprietari di birrerie, pub 
ealtri locali minaccianodisciope- 
raredifronteall'annunciatoau- 
mento dei prezzi da partedei pro¬ 
duttori. Apartiredalla metà di gen¬ 
naio un ettolitro di birra costerà fra 
I'8eill0%inpiù. 


Il Museo della scienzaedella tec- 
nologiadi Amsterdam, progettato 
da Renzo Pianoesoprannominato 
ilTitanicdelportodiAmsterdam, 
rischia la chiusura permancanzadi 
visitatori, dopoappenaunannoe 
mezzo di vita. Il museo non può più 
farfronte al passivo in aumento, 
cheèquasi 9 miliardi di liree«ilfalli- 
mento è una questione di giorni». 


Il Superenalotto? Attenzione, è 
truccato. La denuncia, in un artico¬ 
lo che sarà pubblicato nel prossi¬ 
mo numero di «Panorama», viene 
da Franco Corbelli, fondatore del 
Movimento peri diritti Civili. Una 
«banda dei sei», secondo Corbelli, 
avrebbeindividuatounraffinatosi- 
stem a tecn 0 log ico per tota I izza re 
il «sei»oil «cinque più uno». 


Un malore l'ha colta mentre era in 
vasca da bagno, dove è rimasta 
pressocchè priva di sensi per 7 
giorni. Ascoprireeasoccorrere la 
donna, unadonnadi 70anniaTro- 
stberg (Baviera), subito ricoverata 
in ospedale, è stata la sua giorna- 
laia,allarmatadalfattocheiquoti- 
diani depositati tutte le mattine 
fuori la porta non venivano ritirati. 


■ Cosa non si fa percatturaresimpatiee clienti. L'ultima 
iniziativa è di duefratelli parlemitani, titolari di una im¬ 
presa di pompe funebri di Palermo, che a Natale hanno 
fatto dei pensierini ai suoi clienti efornitori: un porta¬ 
chiavi con bara di legno. Dicono che sia un portafortu¬ 
na. Il primo a riceverlo in dono ha vinto al lotto, assicura¬ 
no. Dopo! manifesti pubblicitaridi un negoziodi abbi¬ 
gliamento checon altre bare promuovevagiubottie 
jeanse la vetrina doveera stata ricostruita la scena di un 
delittodi mafia. A PalermoiI macabro vadi moda 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUEL CHE 
CI UNISCE 

di risolvere militarmente il 
conflitto con l'irak. Non è 
cosa da poco. 

Certo, questa volta, il ca¬ 
rattere simbolico dell'even¬ 
to non sta nella visita del 
primo ministro di fresca no¬ 
mina al Pontefice regnante. 
Sta proprio nelle personali¬ 
tà, starei per dire nei nomi, 
dei due protagonisti: Karol 
Wojtyla e Massimo D'Ale- 
ma. lo non credo che la fi¬ 
gura carismatica di questo 
Papa stanco si potrà in futu¬ 
ro ridurre l'immagine me- 
diatica che gli è stata affib¬ 
biata: Colui che ha sconfitto 
il comuniSmo. 

Questo è un Papa che vie¬ 
ne a Roma da lontano e da 
Roma cerca di andare molto 
lontano, consapevole come 
pochi altri della vocazione 
universalistica della Chiesa, 
in drammatico conflitto con 
la modernità dell'occidente 
e per questo attratto dagli 


immensi silenziosi mondi 
che la circondano e la accu¬ 
sano. Del dare voce a questi 
mondi ha fatto una missio¬ 
ne profetica. Un Papa che si 
è trovato come gettato nel 
mezzo di una difficile transi¬ 
zione della Chiesa post-con- 
ciliare, stretta, come ogni 
grande istituzione, fra ri¬ 
chiamo della tradizione ed 
esigenza dell'innovazione, 
alle prese con una crisi dei 
fondamenti del fatto religio¬ 
so e al tempo stesso implica¬ 
ta nei bisogni di una quasi 
impossibile ridefinizione del 
sacro. La sua vecchiaia com¬ 
battente è uno spettacolo 
tragico nel frou-frou di que¬ 
sto tempo di eterno carne¬ 
vale. 

D'Alema in questi giorni 
ha dichiarato di essere mol¬ 
to incuriosito dalla persona¬ 
lità di questo Pontefice e ha 
mostrato di essere meno 
preoccupato degli aspetti di 
trattativa, diciamo così, isti¬ 
tuzionale. È naturale che sia 
così. 

Anche la sua figura sta 
stretta nel vestito, tagliato 
per lui dai sarti della comu¬ 


nicazione, di premier post¬ 
comunista. Quei due ver¬ 
santi, wojtyliani, una voca¬ 
zione sovranazionale che lo 
allontanano dal «caso italia¬ 
no», e l'esigenza/urgenza di 
innestare una innovazione 
forte su una tradizione lun¬ 
ga, devono molto interessar¬ 
lo. Poi, sul punto del rap¬ 
porto con la forma politica 
del cattolicesimo romano, 
sa che le passate aperture 
comuniste furono spesso 
più attente ai movimenti 
della diplomazia vaticana 
che alle tensioni della Eccle¬ 
sia militante, più interessan¬ 
te agli umori della Curia che 
alle contraddizioni del cri¬ 
stianesimo vivente. 

Qui, sì, c'è da cambiare. 
Una sinistra europea ha oggi 
bisogno di avere al suo in¬ 
terno una ispirazione cri¬ 
stiana radicale. E quanto di 
questa, qui da noi, attraver¬ 
sa la coscienza cattolica dif¬ 
fusa, dalle esperienze di base 
a settori e strati della gerar¬ 
chia, va guardato con intel¬ 
ligenza e provocato con pas¬ 
sione. Possono ancora esser¬ 
ci tanti motivi divaricanti. 


di difficile composizione, 
ma sul punto che conta, il 
giudizio sul modello di vita 
che l'ultimo capitalismo im¬ 
pone alla persona umana, 
dai giardini dell'occidente ai 
deserti del pianeta, qui c'è la 
possibilità di tirare ora una 
stessa linea di condotta tra 
politica della sinistra e im¬ 
pegno cristiano nel mondo. 

lo non so se sia ancora 
adeguata la formula del 
«cattolicesimo politico». 
Così, a fine Novecento, ter- 
tìo millennio adveniente, mi 
pare che abbia la stessa forza 
propulsiva del «socialismo 
in un paese solo». D'altra 
parte, le grandi componenti 
popolari si sono tutte dissol¬ 
te, paese dopo paese. 

Un lavoro di ricostruzione 
deve saper andare oltre gli 
storici steccati. Comporre, 
non ricomporre, una grande 
corrente ideale, con un oriz¬ 
zonte politico, una forma 
organizzata, una sintesi di 
culture, un ethos politico. 1 
segni, per questo, non biso¬ 
gna aspettare che arrivino. 
Bisogna farli sorgere, indi¬ 
candoli. MARIO TRONTI 


DIFENDIAMO 
I MONUMENTI 

A questo punto le associazioni 
come Italia Nostra, Fai, Legam- 
biente, Wwf e il Comitato per 
la Bellezza «Antonio Cederna» 
che il sottoscritto ha promosso 
un anno fa proprio con Luigi 
Manconi, Vincenzo Consolo e 
Vivian Lamarque (tei. 06/ 
67.06.332 se a Canali interessa) 
hanno organizzato una mani¬ 
festazione provocatoria in piaz¬ 
za Fontana di Trevi dove l'atto¬ 
re Giuseppe Cederna, vestito 
da banditore, «batteva» la ven¬ 
dita del monumento. Riprese e 
servizi televisivi. Uno dei quali, 
sul TG3, ha suscitato l'indigna¬ 
zione, degna di miglior causa, 
dei deputati diessini Manzini e 
Soda, con richieste, in pratica, 
di censura, di vigilanze varie 
pro-veritate, ecc. 

Nelle stesse ore alla commis¬ 
sione Bilancio del Senato infu¬ 
riava l'aperto contrasto fra 
quanti (soprattutto il verde 
Maurizio Pieroni) volevano il 
ripristino del principio della 


inalienabilità dei Beni culturali 
del Demanio valutando poi le 
eccezioni possibili e quanti, in¬ 
vece, in nome di un non me¬ 
glio identificato «federalismo» 
culturale, volevano conservare 
il dirompente emendamento 
leghista approvato alla Camera. 
1 più espliciti affermavano che 
in tal modo i Comuni più inde¬ 
bitati avrebbero dato respiro al¬ 
le loro esauste casse... 

La dura posizione del Comi¬ 
tato per la Bellezza, delle asso¬ 
ciazioni, di alcuni gruppi politi¬ 
ci (anzitutto Verdi, Comunisti 
Italiani) ha fatto sì che la mag¬ 
gioranza governativa accettasse 
di riscrivere integralmente il te¬ 
sto dell'articolo 32 del collega¬ 
to alla Finanziaria riaffermando 
il principio della «inalienabili¬ 
tà» dei Beni culturali demaniali 
e prevedendo deroghe secondo 
modalità d'uso, tipologie, ecc. 
che ora una commissione, for¬ 
mata anche dalle associazioni, 
dovrà regolamentare e per le 
quali il ministro Melandri ema¬ 
nerà apposito decreto. 

La «battaglia» quindi c'è sta¬ 
ta e soda (era il titolo di un li¬ 
bro del bravo Luciano Bianciar- 
di, tanti anni fa «La battaglia 


soda»). Battaglia anche amara. 
Com'è possibile che la sinistra 
si sia sdraiata sulle privatizza¬ 
zioni a tal punto? Persino per i 
Beni culturali. Persino per con¬ 
sentire ai Comuni indebitati di 
«fare cassa» con la loro vendi¬ 
ta? Quale processo di degenera¬ 
zione culturale è venuto avan¬ 
ti? Francamente non riusciamo 
a spiegarcelo. Tanto più che ci 
sono già norme le quali con¬ 
sentono di cedere ai privati in 
uso palazzi, dimore, ville stori¬ 
che, che vi sono accordi di pro¬ 
gramma anche finanziati o fi¬ 
nanziabili in proposito, che vi 
sono leggi, buone leggi come la 
n. 512 dell'82, che prevedeva¬ 
no ampi benefici fiscali (ora 
rattrappiti: perché il ministro 
Visco non li ripristina?). Perché 
vendere o svendere allora? Per¬ 
ché dar corso ad una caduta dei 
princìpi che porta soltanto ad 
una politica impotente e strac- 
ciona? 

La battaglia c'è stata, caro 
Canali, e per ora è stata vinta, 
ma fino a quando con questa 
sinistra? 

VinORIO EMILIANI 

Coordinatore del Comitato 
perlaBellezza «A. Cederna» 
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♦La comparsa dell'ossigeno sulla Terra 

♦ Gli organismi animali compaiono 

^L'ultima grande catastrofe fu quella 

provocò «l'olocausto» delle forme di vita 

all'inizio del Cambriano. Ma dopo 

dei dinosauri. Nel Cretacico 

E si trasformò in processo evolutivo 

50 milioni di anni è di nuovo estinzione 

sparì il 65% delle specie viventi 



PIETRO GRECO 

L'estinzione di massa appartiene 
alla storia della vita sulla Iena. È 
un elemento costante. Tragico, 
ma creativo. In fondo, noi stessi, 
mammiferi sedicenti «sapienti sa¬ 
pienti», siamo l'effetto secondario 
dell'ultima (anzi, della penulti¬ 
ma) grande estinzione di massa. 

La prima, grande strage cono¬ 
sciuta risale a circa 2 miliardi di an¬ 
ni fa. La Terra, a quel tempo, era un 
po' diversa da quella attuale. Ed 
era abitata da un solo tipo di orga¬ 
nismi viventi, costituiti da una so¬ 
la cellula, piccola e priva di nu¬ 
cleo: i batteri. Anzi, i batteri proca- 
rioti. Un ceppo di questi batteri 
impara a cibarsi dell'idrogeno 
contenuto nell'acqua. E, con que¬ 
sta straordinaria conquista chimi¬ 
ca, avvelena l'atmosfera terrestre 
con un prodotto di scarto: l'ossi¬ 
geno. Dopo aver arrugginito, let¬ 
teralmente, tutto il pianeta, il gas 
si accumula in atmosfera. L'ossi¬ 
geno è talmente tossico che ucci¬ 
de tutte le specie viventi. Compre¬ 
si i suoi stessi produttori. Centi¬ 
naia di specie di batteri si estin¬ 
guono, nella più grande strage, 
forse, di tutti i tempi. L'«olocausto 
dell'ossigeno» porta la vita a un 
passo dalla totale sparizione dal 
pianeta Terra. Ma, come scrivono 
le biologhe Lynn Margulis e Do- 
rion Sagan, «in una delle più auda¬ 
ci mosse di tutti i tempi», un ceppo 
di batteri (i cianobatteri) inventa 
«un sistema metabolico che utiliz¬ 
za proprio la sostanza che è un ve¬ 
leno mortale». Insomma, nasco¬ 
no e rapidamente si affermano i 
primi organismi aerobici, i primi 
organismi in grado di respirare 
l'ossigeno: i nostri progenitori. 
Una immane tragedia ha pro¬ 
dotto uno straordinario proces¬ 
so evolutivo, quasi impensabile 
per chi sa di chimica. 

Anche la vita animale non fa 
in tempo a (ri)nascere, 540 mi- 


Grandi estinzioni 
Storia del nostro pianeta 

Dai batteri ai dinosauri: ogni catastrofe porta vita 


lioni di anni fa, che si trova sul 
baratro dell'estinzione totale. 
Gli organismi animali sono ap¬ 
parsi, improvvisamente, all'ini¬ 
zio del Cambriano. In un'esplo¬ 
sione di diversità biologica che 
è stata definita: «il Big Bang del¬ 
la vita». Ma non passano 30 mi¬ 
lioni di anni che, in modo al¬ 
trettanto improvviso il 50% del- 
le famiglie di 


■ MA Disili ic trilobiti del- 

MARGULIS l'America del 

ESAGAN Nord scompa- 

Un ceppo 

qualcuno so¬ 
di batteri stiene, tutte le 

ha inventato famiglie di 

ammali sparsi 
un nuovo per i mari del 

sistema 

scono la me- 
metabolico desima falci¬ 

die, la vita 
animale si ritrova a un passo 
dall'estinzione. 

In realtà una prima estinzio¬ 
ne totale della vita animale già 
c'è stata. È avvenuta nel passag¬ 
gio tra il Precambriano e il 
Cambriano, 670 milioni di anni 
fa. E ha riguardato la cosiddetta 
«fauna di Ediacara». Per ragioni 
misteriose quella fauna è total¬ 
mente scomparsa. Senza lascia¬ 
re eredi. 11 primo esperimento 




viventi. E, in media, ogni 100 
milioni di anni avviene una 
«grande estinzione» che, per de¬ 
finizione, vede scomparire al¬ 
meno il 65% delle specie ani¬ 
mali. Di queste, ne conosciamo, 
dunque, cinque. La più grande 
è avvenuta nel Permiano, 245 
milioni di anni fa. Quando a 
scomparire fu il 54% della fami¬ 
glie e addirit- 



al resto 
della natura 


(noto) di vita animale è stato un 
totale fallimento. 

In realtà le estinzioni di mas¬ 
sa non sono episodi nella storia 
della vita. Negli ultimi 500 mi¬ 
lioni di anni i periodi in cui la 


mortalità delle specie ha supe¬ 
rato l'«estinzione di sfondo» (il 
tasso normale di mortalità delle 
specie) sono stati innumerevoli. 
E, anche se i biologi parlano di 
«grandi estinzioni» e di «estin¬ 




zioni intermedie», di fatto l'e¬ 
stinzione di massa disegna una 
curva continua nel tempo. Ogni 
10 milioni di anni ci sono even¬ 
ti di estinzioni in cui scompare 
almeno il 30% di tutte le specie 


S specie vt «UN FUTURO 

venti. Come A RISCHIO 
ha scritto Da- L>uon,o 
vid Raup, nel 
Permiano «il uccide 

mondo bioio- g velocità 

gico, almeno 
per quanto ri- Ignota 
guarda gli or- g| ^esto 
ganismi supe¬ 
riori, ha evita- della natura 
to per un sof¬ 
fio l'estinzione totale». L'ultima 
grande estinzione conosciuta è 
quella del Cretaceo: 65 milioni 
di anni fa a scomparire fu il 
68% delle specie viventi. Ivi in¬ 
cluse la gran parte delle specie 
di dinosauri. Che lasciarono 
campo libero a dei piccoli ani¬ 
mali, mammiferi, che in breve 
lasciano le loro nicchie e diven¬ 
tano i dominatori della terrafer- 


Pare che la grande estinzione 
del Cretaceo sia stata causata, 
anche, dall'impatto di un gros¬ 
so asteroide con la Terra. Ma 
per quanto riguarda le altre 
grandi e medie estinzioni, non 
ne conosciamo le cause scate¬ 
nanti. Questa ignoranza crea un 
problema molto dibattuto tra i 
biologi che si interessano di 
evoluzione. Quali specie vengo¬ 
no falcidiate, nel corso delle 
grandi estinzioni: le meno adat¬ 
te o, anche, le meno baciate 
dalle fortune? La domanda è di 
notevole interesse, anche filoso¬ 
fico. Perché è un po' come chie¬ 
dersi se noi uomini, apparsi alla 
fine di una serie inenarrabile di 
estinzioni, siamo uno dei pro¬ 
dotti migliori dell'evoluzione 
biologica 0 , solo, uno dei pro¬ 
dotti più fortunati? 

Di certo siamo uno dei nuovi 
agenti delle estinzioni biologi¬ 
che. E non solo perché provo¬ 
chiamo, per dirla con Niels El¬ 
dredge, dei «terremoti ecologici 
locali», come pare sia avvenuto 
50.000 anni fa in Australia. Ma 
perché siamo concausa di quel¬ 
la che molti definiscono la sesta 
grande estinzione di massa nel¬ 
la storia della vita animale. Pare 
che riusciamo a uccidere le spe¬ 
cie a una velocità mai speri¬ 
mentata prima dal mondo bio¬ 
logico. Insomma, oltre a essere 
la prima causa cosciente, siamo 
anche la causa più efficiente. 

Resta da dire, però, che dopo 
ogni estinzione di massa la vita 
ha saputo riprendersi. E, anzi, si 
è sempre ripresa rilanciando. 
Dopo ogni falcidia, infatti, nel 
giro di pochi milioni di anni la 
vita ha recuperato e poi incre¬ 
mentato la propria biodiversità. 
In pratica, dopo ogni caduta, il 
numero delle specie viventi è 
aumentato. Come se le estinzio¬ 
ni di massa fossero una sapiente 
potatura effettuata dalla natura 
nel giardino della vita. 



A musica c:ui3a.\ 


I CINOUE VETERANI DELLA 


■ INTERPRETANO 

■ LA STORIA, LA TRADIZIONE 
Ie L’ORIRKiiLIO DI CUBA. 

ISON, BOLERO, GIJARACHA, GIJA.IIRA, 
pREGON, CANCION, RUMBA E AFRO 

[in venti affascinanti canzoni 

(72 MINUTI DI MUSICA) 


Con in regalo il libro 
“Misteri e Leggende di Cuba 


L'occasLone colta 


Per richiedere gli arretrati chiamare il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 


fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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IL Caro Telefoni 
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Venerdì 8 gennaio 1999 


^ Dopo le proteste, le due aziende disposte 
a concordare con l'autorità garante delle Tic 
i tempi e i modi per sospendere i rincari 


♦il blocco degli aumenti invocato anche 
dai sindacati che lo considerano antitetico 
alla politica dei redditi e al patto sociale 


sporse già oggi rincontro con l'Authority 
Cardinale: «Doveva intervenire prima» 
E l'Antitmstpotrebbe aprire un dossier 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Telefonili^ retromarcia di Tim e Omnitel 


Cheli: «Sulla stangata ripensateci». D'Alema: «Invito saaosanto» 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Omnitel e Tim fanno mar¬ 
cia indietro e sono pronti a rivede¬ 
re la manovra tariffaria sui telefo- 
nini rubricata come «stangata». I 
due gestori raccolgono dunque 
l'invito a tornare alle vecchie tarif¬ 
fe rivolto ieri ad entrambi dal pre¬ 
sidente delTAuthority Enzo Che¬ 
li. Alla fine di una giornata con¬ 
vulsa in cui le dichiarazioni sulTi- 
nopportunità dei nuovi costi delle 
chiamate dalla rete fissa ai cellula¬ 
ri sono rimbalzate da una parte al¬ 
l'altra del paese, è questa la notizia 
di maggior peso, soprattutto per i 
consumatori. 

La sospensione delle nuove ta¬ 
riffe non è immediata, «concorde¬ 
remo con l'Autorità i modi di in¬ 
tervento», fa sapere Omnitel, e 
l'incontro con Cheli potrebbe av¬ 
venire già oggi. L'amministratore 
delegato della società, Silvio Sca¬ 
glia, ha intanto convocato il con¬ 
siglio di amministrazione. Dispo¬ 


sta ad «esaminare le proposte che 
l'Authority deciderà di fare» Tim, 
comunica che «agirà tempestiva¬ 
mente di conseguenza» e se neces¬ 
sario le sottoporrà al proprio verti¬ 
ce aziendale. 

Si tratta, tuttavia, di una dispo¬ 
nibilità dichiarata a denti stretti, 
se Omnitel ribadisce che la mano¬ 
vra - tesa alla semplificazione e alla 
chiarezza - avrebbe comportato 
per l'azienda una perdita pari a 80 
miliardi; e se Tim «ribadisce il si¬ 
gnificato dell'operazione sui prez¬ 
zi fisso-mobile, diretta favorire la 
clientela» e sottolinea «la corret¬ 
tezza e la trasparenza della proce¬ 
dura seguita nelTinformare sia la 
stessa Authority, sia il mercato». 
Algide dichiarazioni su carta inte¬ 
stata, che lasciano comunque tra¬ 
pelare l'ira verso l'Autorità per le 
Comunicazioni e il suo presiden¬ 
te, il quale era informato della 
«semplificazione» e che ora pro¬ 
pone si torni indietro. 

Per Enzo Cheli la sospensione 
dovrebbe avere «tempi molto ra¬ 



pidi, dell'ordine di poche settima¬ 
ne». Si tratta, ha spiegato, di «rial¬ 
lineare le tariffe italiane al quadro 
normativo europeo. La situazione 
normale nei paesi Ue è che le tarif¬ 
fe vengano decise dal gestore del¬ 
l'apparecchio da cui parte la chia¬ 
mata e non dal gestore dell'appa¬ 
recchio che la riceve». Per questo 
l'Autorità per le Comunicazioni 
ha «disposto il 22 dicembre scorso 
l'inversione della tariffa da fisso a 
mobile. In base a questa decisione 
dell'Autorità, già operante, le ta¬ 
riffe in futuro dovranno essere de¬ 
cise dalla Telecom e non più dagli 
operatori delle reti mobili». Se- 
nonché, ha osservato Cheli, que¬ 
sto adeguamento «richiede dei 
tempi tecnici che l'Autorità ritie¬ 
ne possano essere accelerati al 
massimo». E nell'attesa si dovreb¬ 
be tornare alle vecchie tariffe. 11 
passaggio a Telecom Italia della ti¬ 
tolarità della tariffa «fisso-mobi¬ 
le», potrebbe avvenire già martedì 
prossimo, data della prossima riu¬ 
nione dell'Autorità. 


La proposta di Cheli ha registra¬ 
to l'apprezzamento del premier 
Massimo D'Alema che sta seguen¬ 
do «con attenzione la vicenda del¬ 
le tariffe della telefonia mobile» e 
si augura che «l'invito sia accolto 
in attesa di una accurata e rapida 
valutazione». Di «iniziativa dove¬ 
rosa e opportuna» ha parlato an¬ 
che il ministro delle Comunica¬ 
zioni, Salvatore Cardinale, il quale 
fa notare che l'intervento dell'Au- 
thority rientra «nel quadro delle 
valutazioni e degli indirizzi già 
tempestivamente manifestati dal 
ministero». «11 diritto degli utenti 
alla libertà di scelta tra i diversi 
operatori -osserva il ministro - la 
tutela della loro condizione di 
consumatori e i profili della con¬ 
correnza possono così ritrovare 
quel coerente quadro di risposte 
che tutti si attendono, il governo 
perprimo». 

Per Cardinale, tuttavia, l'orga¬ 
nismo di controllo finora «non ha 
esercitato» il potere che la legge gli 
conferisce. Cheli, dunque, dove¬ 


va intervenire prima. 11 ministro si 
dice infatti «convinto che TAu- 
thority potesse e dovesse esercita¬ 
re le funzioni attribuitele dalla leg¬ 
ge che fissa i poteri in materia. 
Quello di proposta compete alle 
aziende, ma è l’Authority che può 
effettuare o consentire interventi 
di riequilibrio tariffario. Questo 
potere, finora, non lo ha esercita¬ 
to». 

11 blocco degli aumenti delle ta¬ 
riffe per le telefonate ai cellulari è 
stato chiesto ieri anche dai sinda¬ 
cati i quali sostengono che le nuo¬ 
ve tariffe sono fuori dalla politica 
dei redditi e in contrasto con il Pat¬ 
to sociale siglato il 22 dicembre. 
Cgil, Cisl e Uil chiedono dunque 
al governo di intervenire. 

Ieri la «manovra» è stata discus¬ 
sa anche dalTAntistrust: e non 
escluso che l'organismo di tutela 
della concorrenza decida di aprire 
un dossier per giudicare se effetti¬ 
vamente la decisione presa da 
Omnitel e Tim non costituisca 
un'intesa di cartello. 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Situazione piuttosto deli¬ 
cata, quella dei commissari del¬ 
l’Autorità per le Telecomunicazio¬ 
ni. Mezzo mondo ne chiede la te¬ 
sta, per aver dato luce verde alla 
stangata sulle chiamate ai cellulari 
decisa da Tim e Omnitel; tutti gli 
altri, li criticano perché non fanno 
nulla per bloccare un’operazione 
che puzza lontano un miglio di ac¬ 
cordo tra i due gestori della telefo¬ 
nia mobile per proteggere i loro 
generosi profitti. E il guaio, ci spie¬ 
ga Paola Manacorda, uno dei 
commissari delTAuthority, è che 
in base alla legge l'Autorità non 
poteva avere voce in capitolo sulle 
tariffe. Anche se potrà intervenire, 
e intende farlo a maggior ragione 
dopo questo cataclisma, nelle 
prossime settimane. 

Insomma, siete stati crocifissi an¬ 
che se innocenti? 

«Tutto nasce da una scorrettezza 
commessa da Telecom, con quel 
suo annuncio veramente ingan¬ 
nevole. Hanno pubblicizzato in¬ 
sieme alla manovra tariffaria deci¬ 
sa dall'Autorità il 22 dicembre, 
che riguardava le telefonate da re¬ 
te fissa a rete fissa, anche una mo¬ 
difica delle tariffe da rete fissa a re¬ 
te mobile che non c'entrava nulla: 
non è stata decisa da Telecom, ma 
daTim e Omnitel. ETAutorità, an¬ 
cora per qualche settimana, non 
ha nessuna possibilità di interven¬ 
to. Tutto ciò ha portato fuori stra¬ 
da l'opinione pubblica». 

E allora, chi è che decide su quelle 
tariffe? 

«In Italia c'è un’anomalia: erano 
state fatte delle convenzioni con 
Tim e Omnitel, naturalmente pri¬ 
ma dell'istituzione dell'Autorità, 


«Ma da marzo tutto sarà sotto controllo» 

Manacorda (Authority): la colpa è anche della Telecom 


in base alle quali i due gestori della 
telefonia mobile avevano il potere 
di decidere liberamente le tariffe. 
Una situazione che non ha pari in 
Europa, e non a caso con la delibe¬ 
ra del 22 dicembre abbiamo deci¬ 
so che la titolarità delle tariffe da 
rete fissa a mobile sia attribuita a 
Telecom. Non è stato però possibi¬ 
le indicare una data esatta di que¬ 
sto passaggio: per superare queste 
convenzioni "ereditate”, che so¬ 
no un ostacolo giuridico, occorre 
fare una serie di passaggi formali, 
che richiederanno al più qualche 
settimana». 

Dunque, potrete Intervenire solo 
qnando saràTelecomacontrolla- 
reilprezzodellechiamatedacasa 
ai cellulari. 

«Infatti. Dopo questo passaggio, 
valuteremo le tariffe per questo ti¬ 
po di chiamate parametrandole ai 
costi effettivi, così come abbiamo 
fatto a fine dicembre per le tariffe 
delle chiamate urbane, interurba¬ 
ne e internazionali, aumentando 
il canone ma riducendo di 540 mi¬ 
liardi il costo complessivo della 
bolletta per gli italiani. Questa 
manovra, come ho detto, è stata 
autonomamente decisa da Tim e 
Omnitel, che in più si è pensato 
bene di camuffare come manovra 
tariffaria di Telecom, per giunta 
autorizzata dall’Autorità sulle Tic. 
Allo stato, noi non abbiamo aper¬ 
to nessuna istruttoria, perché non 


LA SITUAZIONE 

TELEFONO DI CASA 

Da uno a due gli scatti alla risposta 

(che vanno aggiunti al costo della tariffa) 

TELEFONO PUBBLICO 

Tre il numero degli scatti alla risposta 

Contratti “Affari” 

Abolizione di tutte le fasce orarie 
Le tariffe passeranno a 
590 lire (+IVA al 20%) 

Contratti “Family" 

dalie 7,30 alle 20,30 
Dopo le ore 20,30 - 
nei week-end e nei festivi lire 290 

■ IL PESO DEGLI AUMENTI^ 

Contratti “Affari”. 

• Aumento del 186,4% 

dalle 22,00 alle 8,00 
dalle 13,00 alle 8,00 del sabato/ 

• Aumento del 43,2% 
dalle 8,00 alle 8,30 
dalle 13,00 alle 18,30 e dalle 8,00 alle 13,00 del sabato 

• Aumento del 130,4% dalle 18,30 alle 22,00 

• L’unica diminuzione (-11%) riguarderebbe la fascia che va 
dalle 8,30 alle 13,00; ma a causa delTaumento degli scatti 
alia risposta il calo si trasforma in un aumento del 6,8% 

Contratti “Family” 

Diminuzione del 35% nella fascia: dalle 7,30 alle 20,30 
Aumento del 70,5% per tutte le altre fasce (da 170 a 290 lire) 



E adesso arriva «pedaggio selvaggio» 

n caos degli aumenti autostradali da casello a casello 


è nelle nostre possibilità. Non pos¬ 
siamo né controllare ne contesta¬ 
re, ne approvare, ma solo prender¬ 
ne atto. Tra 15 giorni, il discorso 
cambierà. E poi, a marzo arriva 
Wind, il terzo gestore: Wind non 
avrà titolarità su quelle tariffe, e 
non si può certo accettare una si¬ 
tuazione di disparità oggettiva a 
favore diTim e Omnitel». 

Va bene, è un'azione (ancora per 
un po') legittima. Ma è stata un'a¬ 
zione simultanea, di cartello, pa- 
lesamentefìnalizzataaprotegge- 


re i profitti già lauti dei gestori 
della telefonlamohile... 

«Si può contestare un accusa di 
cartello, ma è la Commissione An¬ 
titrust che ha competenza per 
contrastare i comportamenti anti¬ 
competitivi». 

Bisogna dirlo: da questa vicenda, 
il sistema della liberalizzazione 
controllata da un regolatore 
pubblico non esce molto bene. 

«Perché per adesso la concorrenza 
è molto imperfetta, con solo due 
operatori. In Gran Bretagna ci so¬ 


no 150 operatori, tra telefonia fis¬ 
sa, mobile, locale e nazionale; da 
noi in tutto sono solo 22. Non so 
se arriveremo a quei numeri, ma 
ben presto il panorama sarà più 
variegato. La verità è che una si¬ 
tuazione di monopolio, come 
quella da cui veniamo, non si su¬ 
pera in sei mesi. Durante la fase di 
transizione si superano compor¬ 
tamenti che in regime di monopo¬ 
lio venivano consentiti a Tele¬ 
com: ad esempio, il sussidio incro¬ 
ciato tra prezzi di chiamate urbane 
e interurbane, o i comportamenti 
predatori, con prezzi inferiori ai 
costi per conquistare il mercato. 
Detto questo, nella fase di avvio 
della concorrenza è possibile an¬ 
che che alcuni prezzi possano sali¬ 
re. Poi si andrà verso una situazio¬ 
ne di concorrenza vera, in cui i 
prezzi tenderanno a declinare. Ma 
un'oscillazione ci sarà sempre». 




CON CURVA 
INVARIATA 

Tariffa nominale 
per minuto di 
conversazione 

LEIKIFI 

m 



Ieri 

Oggi 

Variaz. 


Verso FAMILY 





Picco 

1.524 

990 

-534 


Fuori picco 

170 

290 

120 




Costo 

al minuto (1) 


Ieri 

Oggi 

Variaz. 




1.619 

1.111 

(508) 

222 

413 

191 


Prezzo medio verso Family 

809 

706 

(103) 


Verso BUSINESS 

Picco 1 

663 

590 

-73 

Picco 2 

412 

590 

178 

Fuori picco 1 

256 

590 

334 

Fuori picco 2 

206 

590 

384 


-12,72% 


730 

730 

0 

476 

730 

254 

349 

730 

381 

286 

730 

445 


Prezzo medio verso Business 

516 

730 

215 

41,63% 

Prezzo medio verso Radiomobile TIM 

753 

711 

(43) 


-5,65% 

(1) Inclusivo di scatto/i alla risposta calcolato su una conversazione di 2 minuti (IVA esclusa) 
Picco 1 : Lun - Ven / 8.30 -13.00 Fuori picco 1 : Lun - Ven / 18.30 - 22.00 

Picco 2: Lun - Ven / 8.00 - 8.30 / 13.00 -18.30 Fuori picco 2: Lun - Ven / 22.00 - 8.00 

_ Sab 8.00-13.00 Sab 00.00 - 8.00 / 13.00 - 24.00 « Dom 00.00 - 24.00 


SEGUE DALLA PRIMA 


Peccato soltanto che a essere 
salassati sono come al solito i 
piccoli. I pendolari. Chi fa 
tutti i giorni - come un lettore 
dell'Unità che ha segnalato il 
suo caso - Roma - Orte ha 
sperimentato un rincaro del 
20%. Idem al nord: il pedag¬ 
gio Bologna Arcoveggio - Fer¬ 
rara sud è decollato da 2.500 
lire a 3.000 lire (+20%). 
Mentre in Friuli il tratto Car- 
nia - Palmanova costa dal 
gennaio 5.500 invece che 
5.000 lire (+10%). E ancora: 
il costo di Bologna-Faenza è 
lievitato del 12%: da 4.000 a 
4.500 lire. 

Si potrebbe continuare, tipo 
lotteria. Bologna-Sasso Mar¬ 
coni? Uguale: 1.300 lire-1300 
lire (0%). Parma-Rimini sud? 
Aumento del 2,9%: da 
17.000 lire a 17.500. Roma 


nord-Milano sud? Da 48.500 
lire a 49.500 (2,1%). 

«Evidentemente - la butta lì 
Emanuele Picari dell'Unione 
consumatori - sono stati au¬ 
mentati molto alcuni tratti 
strategici, molto meno altri 
per raggiungere una media del 
3% virtuale. In realtà gli 
utenti vengono tartassati». 

E allora urge una spiegazio¬ 
ne. E suona così: «Noi rinca¬ 
riamo le tariffe del 2% o 3% o 
altro - parola della Società 
Autostrade - Ma gli aumenti 
al casello scattano solo quan¬ 
do raggiungono un certo im¬ 
porto. Se l'aumento è per 
esempio di 40 lire, lasciamo 
la tariffa invariata. Scatterà 
però al successivo ritocco. La 
regola? Per pedaggi sotto le 
2.000 lire, il rincaro scatta so¬ 
pra le 50 lire. Per pedaggi più 
alti di 2.000, scatta sopra le 
500 lire». 


Già, ma perchè allora illu¬ 
dere il povero cristo di auto¬ 
mobilista e annunciare uffi¬ 
cialmente che c'è stato un au¬ 
mento del 3,09% se poi in 
realtà non ce n'è traccia? 

Molto più 
complicato 
invece capire 
come si deci¬ 
de "quando" 
e “quanto" 
aumentare. 

«È un calcolo 
pazzesco 
ammettono 
dagli stessi 
uffici della 
Società Auto¬ 
strade - Si 
calcola l'inflazione, i dettami 
del ape del 20/12/96, l'ap¬ 
plicazione dell'articolo 11 fra 
Anas e Società autostrade del 
4/8/97 e la legge 498 del '92. 
Si frulla tutto insieme in un 


tripudio di Pi greco, delta, e 
formule matematiche (testua¬ 
le da un addetto ai lavori: 
«Roba che ci vogliono quattro 
lauree per capire) ed oplà vie¬ 
ne fuori quando e come au¬ 
mentare. Ogni anno? Ogni 
anno e mezzo? Del 2% o del 
4%? Però le Autostrade giura¬ 
no che è un meccanismo con¬ 
trollato («Non come i telefoni- 
ni») che tutela azienda e 
utenti. «È un meccanismo 
complicato - allarga le braccia 
Paola Savigni della Federcon- 
sumatori - ma ha delle regole, 
come ci hanno dimostrato. 
Quando protestammo qual¬ 
che tempo fa, alla fine non 
potemmo fare delle contropro¬ 
poste». Ma sarebbe davvero 
tanto avere spiegazioni più 
semplici? Capire come funzio¬ 
na? Beh, cari automobilisti 
adesso non vorrete mica esa¬ 
gerare? DANIELA CAMBONI 


■ LOHERIA 
AL CASELLO 
Una serie di 
calcoli 
complicati 
per determinare 
una giungla 
di pedali 


L'Acea entra nella telefonia fissa urbana 


ROMA L’Acea inizia il ‘99 con una carta in più. La Spa 
romana per i servizi idrici ed elettrici, che entro que¬ 
st’anno sarà privatizzata al 49% esbarcherà in Borsa, 
ha ottenuto la licenza per la telefonia fissa urbana, cioè 
come «locai loop». A questo punto, spiega il presidente 
Fulvio Vento, partirà la selezione del partnertecnologi¬ 
co nelle tic. La scelta potrebbe essere effettuata già a 
febbraio. 

Il partner che affiancherà l’Acea nella sfida delle te¬ 
lecomunicazioni, sottolinea Vento, sarà individuato 
con una procedura rivolta «a tutti i madori operatori 
nazionali ed internazionalieaglispecialisti nel ‘locai 
loop’». Per la scelta, la Spa controllata dal comune di 
Roma potrebbe anche avvalersi di un advisor. Il busi¬ 
ness fagolaa molti. «Abbiamogià ricevuto un buon nu- 
merodi manifestazioni di interesse», rileva Vento, ri¬ 
cordando che con questa iniziativa la propria azienda 
punta a mettere le mani su una quota non inferiore al 
5% (pari a circa200miliardi) del mercato romano delle 
telecomunicazioni, entro il2002. Il target èquello dei 
grandi clienti, sia business sia della pubblica ammini¬ 


strazione. Con l’operatore prescelto, Acea costituirà 
una joint-venture paritetica osi unirà in una società per 
azioni già esistente che verrebbe rìcovertita ad hoc (per 
esempio l’Acea smt), oppure in una Spa del tutto nuova. 
Nel frattempo, la società prowederà al completamento 
e all’ottimizzazione della rete (elettrica, idrica, nonché 
circa 10 chilometri difibra ottica già posata) da utiliz¬ 
zare per le tic. 

«Per noi - osserva Vento - èfondamentale la massi¬ 
ma valorizzazione degli asset e la qualità del partner». Il 
tutto, naturalmente, anche in vista della privatizzazio¬ 
ne perla quale, dopo il via libera del consiglio comunale 
alla delibera di giunta, il Campidoglio sta scaldando i 
motori. L’Acea, operativa come Spa dal primo gennaio 
’98, ha chiuso il‘97 (l’uHimoanno nella veste di azienda 
speciale) con ricavi in crescita del 4,3% a 1.238 Miliar¬ 
di e un utile netto in aumentodel 25% a 88 miliardi. Il 
mol della società guidata da fulvio ventoe daH’ammini- 
stratore delegato Paolo cuccia èammontato a378mi¬ 
liardi (-h 4,6%) mentre il margine operativo netto ha rag¬ 
giunto i 178,9 miliardi (-1-19,6%). 
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rUnità 


LE Cronache 



Venerdì 8 gennaio 1999 


♦ Un'altra notte di violenza in città 
Sparatorie, furti ed episodi di teppismo 
Prese ancora di mira altre edicole 


♦ Ieri il prefetto Roberto Sorge ha riunito 
il Comitato per l'ordine e la sicurezza 
«Sarà assicurato il massimo impegno) 


♦/ commercianti sempre più allarmati 
«C'è una aescita del fenomeno 
Rafforzate il controllo del territorio» 



SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Ha atteso fino al matti¬ 
no, poi, visto che il marito non 
rientrava a casa, è andata alla sta¬ 
zione dei carabinieri di Lainate e 
ne ha denunciato la scomparsa. 
Lina Luongo ha spiegato che An¬ 
gelo Langella, vice-presidente del¬ 
l'associazione «Sos racket e usu¬ 
ra», il giorno prima era uscito di 
casa verso le 11,30. «Mi ha detto 
che andava a comprare il latte, è 
partito a bordo della sua Peugeot 
205 bianca e l'ultimo che l'ha vi¬ 
sto è stato suo fratello Antonio». 
Ora dunque si teme per la vita del 
commerciante. Un altro episodio 
che fa crescere l'allarme violenza a 
Milano, dove anche ieri il bolletti¬ 
no notturno degli episodi di mi¬ 
crocriminalità è fitto di rapine e 
sparatorie, edicole svaligiate e fur¬ 
ti d'auto. In prefettura si è anche 
tenuta una riunione del Comitato 
Provinciale per l'ordine e la sicu¬ 
rezza con i responsabili delle forze 
dell'ordine, nel corso del quale è 
stato ribadito il massimo impegno 
contro la criminalità. Impegni 
che però non bastano ai commer- 
ciani di via Ponte Seveso che per 
oggi annunciano una serrata e 
una fiaccolata davanti al «Pirello- 
ne». 

È in questo clima già rovente 
che si inserisce la scomparsa del vi¬ 
cepresidente di «Sos racket». An¬ 
tonio Langella l'attuale vicepresi¬ 
dente conferma le parole della 
moglie dell'uomo: «Ero appena 
rientrato da Napoli, Angelo è pas¬ 
sato di qui verso mezzogiorno, 
tempo un quarto d'ora e se n'è an¬ 
dato. Da quel momento non ne 
abbiamo saputo più niente. È inu¬ 
tile che continuiate a farmi do¬ 
mande, perché io ho meno noti¬ 
zie dei giornalisti. Anch'io come 
voi vorrei capire cosa è successo. 
Si, certo, era un po' nervoso, ma a 
tutti capita di esserlo. Al momento 
non ci avevo neppure fatto caso, è 
stato alla sera, quando ho visto 
che non rientrava che ho collega¬ 
to le due cose. Che vi posso dire? 
Magari adesso lui è a spasso con 
delle belle donne e noi siamo qui a 
preoccuparci». 

La preoccupazione nasce dal 
fatto che Antonio Langella non è 
un comune cittadino. Commer¬ 
ciante, titolare di un bar a Milano, 
in via Legnano, nel 1991 era di¬ 
ventato famoso, quasi un eroe, per 
una bmtta avventura che gli era 
capitata. All'epoca era proprieta¬ 
rio di un altro locale, in via Varesi¬ 
ne. Si era rifiutato di pagare un piz¬ 
zo di 5 milioni al racket e lo aveva¬ 
no fatto saltare in aria, assieme al 
suo bar. Ustionato dalla testa ai 
piedi era finito in ospedale, poi in 
tivù, al Costanzo Show, e alla fine, 
aveva deciso di trasformare quella 
disavventura in una ragione di vi¬ 
ta, fondando l'associazione «Sos 
Racket e Usura», di cui, fino al no¬ 
vembre scorso è stato vice-presi¬ 
dente. 

La più allarmata è la figlia Da¬ 
niela, 28 anni. «Mio padre è un uo¬ 
mo sano - dice - senza alcun pro¬ 
blema di salute o di memoria, che 
lavora tutti i giorni nel suo bar. Ieri 
mattina è uscito di casa per andare 
da suo fratello. Lui e la moglie so¬ 
no stati gli ultimi ad averlo visto. A 
mezzogiorno se n'è andato per 
raggiungere il bar di sua proprietà, 
in Via Legnano, intestato a mio 
marito per problemi di sicurezza. 
Mio zio ha detto soltanto che sem¬ 
brava un po' nervoso, ma che non 
era riuscito a capire perché». Ma 
interrogata dai carabinieri, ha 
messo a verbale alcuni particolari 
che rafforzano le ipotesi più cupe. 
«Alle 14-14.30- ha spiegato - ho ri¬ 
cevuto una telefonata sul mio cel¬ 
lulare, e sul display è apparso il nu¬ 
mero del telefonino di papà. 
Quando ho risposto, però, la co¬ 
municazione si era interrotta. Più 
o meno alla stessa ora anche a mia 
madre è squillato il telefono. Forse 
papà voleva mettersi in contatto 
con noi, e qualcuno glielo ha im¬ 
pedito». Ieri mattina, dopo la de¬ 
nuncia ai carabinieri, Daniela ha 
chiamato la Tim per poter riascol¬ 
tare i messaggi lasciati tra ieri e og¬ 
gi nella segreteria telefonica del 



cellulare di Angelo Langella. «Mi 
hanno detto che sono stati cancel¬ 
lati - ha spiegato - ma io sono sicu¬ 
ra che mio padre non sa usare la se¬ 
greteria telefonica. Forse qualcu¬ 
no li ha eliminati al suo posto». 

La moglie ha riferito ai carabi¬ 
nieri che da parecchio tempo sof¬ 
friva di crisi depressive, lasciando 
intendere che non poteva esclu¬ 
dere che avesse tentato di uccider¬ 
si. E infatti, dato che Angelo Lan¬ 
gella ha un regolare porto d'armi e 
possiede una rivoltella, la prima 
verifica è stata proprio questa. Ma 
l'arma era al suo posto, nel casset¬ 


to del bar di via Legnano, dove la 
custodiva abitualmente. Il presi¬ 
dente di Sos Racket e usura, Fredia¬ 
no Manzi, è invece convinto che 
ci sia un nesso tra la scomparsa di 
Langella e il ruolo che aveva nel¬ 
l'associazione. «Negli ultimi mesi, 
alcuni vicini di casa avevano rice¬ 
vuto strane telefonate, di gente 
che chiedeva informazioni su An¬ 
gelo. Volevano sapere dove abita¬ 
va e addirittura, poco tempo fa, 
uno sconosciuto è andato ad at¬ 
tenderlo sotto casa e sono stati gli 
stessi vicini ad allontanarlo. Era 
depresso, è vero, ma non penso 


che possa aver commesso atti au- 
tolesionistici. Quella depressione 
se la portava addosso dal '91, per¬ 
ché viveva il tragico isolamento di 
cui soffrono tutte le vittime del ra¬ 
cket». 

L'ipotesi di un sequestro o di un 
omicidio di cui potrebbe esser sta¬ 
to vittima, in questa Milano di fi¬ 
ne millennio in cui la criminalità è 
inaspettatamente esplosa, non 
convince i carabinieri. Ieri sera era 
incorsounverticeaMilano, ma fi¬ 
no a poche ore prima erano pro¬ 
pensi a credere che la sua scompar¬ 
sa fosse legata a fatti personali. 


L'ANALISI 


La Oda: «Albanesi, ptagonisti del crìmine» 


MILANO Ormai, comandano gli 
albanesi. È questa, in estrema sin¬ 
tesi, la diagnosi che emerge dalle 
indagini degli inquirenti milane¬ 
si. Le ultime inchieste della Dire¬ 
zione distrettuale antimafia han¬ 
no fotografato una situazione in 
cui i luogotenenti dei capi storici 
delle famiglie criminali della città 
sono mescolati con gli albanesi e 
in contatto con nuove leve della 
malavita locale. Ma si tratta di una 
situazione estremamente fram¬ 
mentata, su cui gli inquirenti am¬ 
mettono di sapere ancora poco. 

Una cosa è certa: le inchieste 
della prima metà degli anni 90 
hanno indebolito i siciliani e i ca¬ 
labresi, le famiglie che si erano 
spartite il territorio. «Adesso - spie¬ 
ga il sostituto procuratore France¬ 
sca Marcelli, della Dda milanese - 
ai dieci, dodici gmppi che esiste¬ 
vano in passato è subentrata una 
realtà molto più frantumata. I luo¬ 
gotenenti dei capi storici hanno 
ripreso le attività di sempre, ma 
mescolati con gli albanesi, con i 
quali ormai a Milano tutti devono 
fare i conti». E sono loro, gli alba¬ 
nesi, i veri protagonisti della vita 
criminale cittadina. Ben radicati 
nel territorio, con gmppi di fuoco 
rapidi e violenti, gestiscono la pro¬ 
stituzione ricavandone il massi¬ 
mo del profitto : 30 milioni al mese 
per ogni donna, dicono sempre gli 
inquirenti, sottolineando che 



usano metodi «industriali» di 
sfmttamento, arrivando così a ci¬ 
fre simili a quelle che si ricavano 
dal traffico di stupefacenti. E dico¬ 
no pure che gli albanesi ormai usa¬ 
no mano d'opera maghrebina per 
«affittare» i marciapiedi a chiun¬ 
que altro voglia prostituirsi, come 
i viados brasiliani. Ma poi, si occu¬ 
pano comunque anche di droga, 
in bande miste con gli italiani. Edi 
droga si occupano anche nuove 
bande di giovanissimi. Piccoli 
gruppi criminali che ora si stanno 
affacciando sul mercato interna¬ 
zionale della cocaina. 

Un quadro pesante, ma l'ex 
questore di Milano Achille Serra, 
ora prefetto ad Ancona, si rifiuta di 
fare collegamenti automatici con 
l'immigrazione clandestina e ne¬ 
ga che il problema si possa risolve¬ 


re aumentando gli organici delle 
forze di polizia. «Nonbisognafarsi 
prendere dall'isterismo - dice Ser¬ 
ra - perché Milano ha le capacità 
tecniche per reagire». E si «per¬ 
mette di dissentire» da analisi co¬ 
me quella del sindaco Albertini. 
«Sono convinto - aggiunge - che 
gli ultimi fatti sono scollegati fra 
loro. E non è vero che Milano non 
abbia attraversato altri periodi dif¬ 
ficili». Ricorda Vallanzasca, Tura- 
tello, i sequestri di persona a ripe¬ 
tizione. I primi anni 80, in cui «ri¬ 
storanti e cinema la sera erano 
vuoti, perché la gente non usciva 
più». E allora, non c'era certo l'im¬ 
migrazione clandestina. 

Pensa all'emarginazione, inve¬ 
ce, don Gino Rigoldi, da 26 anni 
cappellano del carcere minorile 
«Beccaria». Don Rigoldi ricorda 
che la mafia aveva a Milano, fino a 
pochi anni fa, almeno duemila 
uomini armati. «Piuttosto - dice - 
quello che vedo aumentare è la 
microcriminalità dei poveri, degli 
emarginati, degli immigrati senza 
collegamenti, di chi delinque per 
disperazione e spesso diventa ma¬ 
novalanza per il crimine organiz¬ 
zato. Non è la violenza ad aumen¬ 
tare, ma l'emarginazione sociale. 
La fascia di umanità sempre in 
emegenza è grande ed è destinata 
a crescere, se non aumenteranno 
il controllo sociale, l'accoglienza e 
l'integrazione per gli immigrati». 


L'INTERVISTA ■ IL PROCURATORE AGGIUNTO GERARDO D'AMBROSIO 


«I delinquenti si sentono impuniti» 


MILANO Milano violenta, Milano 
pericolosamente vicina alle capi¬ 
tali del crimine? Il procuratore ag¬ 
giunto di Milano Gerardo D'Am¬ 
brosio frena: «Il fatto che ci siano 
stati sette omicidi in sette giorni 
può essere del tutto casuale. Certo, 
a costo di ripetermi, devo dire che 
ciò che scoraggia il crimine è l'ine¬ 
luttabilità della pena. Se questo 
presupposto vacilla, è inutile sor¬ 
prendersi del dilagare della crimi¬ 
nalità». 

Dottor D'Ambrosio, il sindaco di 
Milano, Gabriele Albertini, pro¬ 
prio due giorni fa ha dichiarato 
che l'aumento della criminalità è 
collegato all'aumento dell'immi¬ 
grazione clandestina. È solo xe¬ 
nofobia 0 c'è qualcosa di vero in 
questa analisi? 

Albertini sbaglia. La criminalità 



cordo che fino a due o tre anni fa, 
tra i filippini arrivati nel nostro 
paese, l'indice di criminalità era 
pari allo zero, perchè erano inseri¬ 
ti nel lavoro domestico. L'immi¬ 
grato, come l'italiano, diventa 


Si devono dare 
segnali evidenti 
sull'efficacia 
dell'azione penale 
Ma l'Italia è 
in direzione opposta 


non cresce per effetto 
dell'immigrazione 
clandestina, ma nella 
misura in cui aumen¬ 
ta l'emarginazione. E 
gli emarginati posso¬ 
no essere italiani o 
stranieri. È chiaro che 
se tra gli emarginati ci 
sono soprattutto im¬ 
migrati clandestini 
avremo le carceri pie¬ 
ne di extracomunita¬ 
ri, ma il problema è 
l'emarginazione, 
non l'immigrazione. 

È un fatto però, che a San Vittore, 
il 50 per cento dei detenuti non 
hannoilpassaportoitaliano... 

Èd è un fatto che negli anni Ses¬ 
santa, quando a Milano anivava- 
no gli immigrati dal Sud, la crimi¬ 


nalità era prevalentemente meri¬ 
dionale, ma sempre italiana. An¬ 
ch'io all'epoca ero un immigrato, 
ma non per questo sono diventato 
un delinquente. Questi collega- 
menti sono sempre devianti. Ri- 


LATINA 


Panico alle poste, I banditi incendiano l'ufficio 


LATINA Hanno messo letteral¬ 
mente a ferro e fuoco un ufficio 
postale, facendo rischiare la vita 
a decine di persone. Ma il colpo 
è fallito grazie alla freddezza dei 
dipendenti. Erano circa le 10,15 
quando tre persone, armate e 
con il volto coperto da un passa¬ 
montagna, sono entrate nell'uf¬ 
ficio postale di Borgo Montello. 
I banditi hanno minacciato i 
clienti che erano in fila e li han¬ 
no costretti a stendersi per terra, 
poi hanno cominciato a colpire 
con una mazza ferrata i vetri 
blindati. Non riuscendo a sfon¬ 
dare le vefrate per accedere nel 
lato delle casse, i rapinatori han¬ 
no desistito ma prima di fuggire 
hanno cosparso il bancone e il 
pavimento di un liquido in¬ 
fiammabile, probabilmente 
benzina, e hanno appiccato il 
fuoco. Le fiamme e il combusti- 
bile hanno causato un'esplosio¬ 
ne che ha fatto saltare la porta 


dell'ufficio, mentre il fumo ha 
avvolto i due vani: quello dove 
si trovava il pubblico e quello 
dove si erano rifugiati sotto i 
banconi gli impiegati. Erano in 
tutto otto: il direttore, due cas¬ 
sieri e cinque portalettere appe¬ 
na rientrati dal loro giro. 

Probabilmente con la loro 
azione, i rapinatori volevano far 
uscire dall'ingresso degli uffici 
gli impiegati ed entrare così più 
agevolmente dal lato delle casse 
dove si trovavano varie centi¬ 
naia di milioni in quanto ieri 
erano in pagamento le pensio¬ 
ni. Subito dopo l'esplosione, pe¬ 
rò, e visto che gli impiegati non 
uscivano, hanno preferito la¬ 
sciar perdere e sono fuggiti a 
bordo di un'Alfa 164 ritrovata a 
un paio di chilometri di distan¬ 
za, nel parcheggio della Casa del 
martirio di Santa Maria Goretti. 
Le indagini sono svolte dalla po¬ 
lizia e sul posto, oltre al persona¬ 


le della squadra mobile, sono 
intervenuti la squadra volante e 
la scientifica per gli accertamen¬ 
ti. Sono stati ritrovati anche i 
passamontagna utilizzati dai 
banditi e la mazza ferrata. 

«Ho detto al personale di non 
muoversi e restare abbassati sot¬ 
to il bancone - ha raccontato il 
direttore dell'agenzia. Renato 
Morelleschi - ero certo che l'o¬ 
biettivo dei rapinatori una volta 
fallito il colpo dal lato dei clienti 
era quello di farci uscire dalla 
nostra porta di sicurezza. Se 
avessimo ceduto sarebbero en¬ 
trati e avrebbero preso i soldi». 

Non è la prima volta che l'uf¬ 
ficio di Borgo Montello viene 
preso di mira dai rapinatori. In 
un'altra occasione proprio l'u¬ 
scita del personale portò alla 
riuscita del colpo. «C'erano i 
soldi delle pensioni, adesso non 
saprei dire quanti - ha detto an¬ 
cora il direttore - ma fortunata¬ 


mente è andato tutto bene». 

Uno dei quindici clienti che 
erano nell'ufficio postale, Giu¬ 
seppe Peccioli, ha raccontato: 
«Ci hanno fatto stendere per 
terra in un angolo urlando che 
non ci sarebbe successo nulla. 
Poi hanno cominciato a colpire 
i vetri blindati, si sono anche da¬ 
ti il cambio tra loro. Quando 
hanno visto che non riuscivano 
a sfondarli, hanno gettato il li¬ 
quido che era in una tanica e 
hanno dato fuoco. Sono stati 
momenti terribili, siamo salvi 
per miracolo». Nessuna delle 
persone che erano nell'ufficio 
posfale è stata ricoverata all'o¬ 
spedale «Santa Maria Goretti» 
di Latina. Otto di loro sono stati 
soltanto medicati e poi dimessi. 
Il più grave è Bruno Daminato, 
50 anni, con una prognosi di 10 
giorni per ustioni di primo e se¬ 
condo grado alle mani e al vol¬ 
to. 


manovale del crimi¬ 
ne nella misura in cui 
si satura il mercato 
del lavoro ed aumen¬ 
tano disoccupazione 
ed emarginazione. 

In questi giorni si 
sprecano gli allar¬ 
mi e le richieste di 
aumento delle forze 
dell'ordine. 11 pro¬ 
blema è solo que¬ 
sto? 

Il punto è che si devo¬ 
no dare segnali evi¬ 
denti e l'unica vera 
forma di prevenzione è l'efficacia 
dell'azione penale. Non a caso il 
sindaco di New York ha ottenuto 
successi enormi contro la crimi¬ 
nalità, quando ha iniziato a con¬ 
trastare seriamente la micro-cri¬ 
minalità. In Italia invece andiamo 
nella direzione opposta. Con le 
misure adottate nel dopo-mani 
pulite si sono strette le maglie del¬ 
la carcerazione preventiva, anche 
nei confronti di chi viene preso in 
flagranza di reato. Con la legge Si- 
meoni non va più in carcere nep¬ 
pure chi ha una sentenza definiti¬ 
va, inferiore ai tre anni. Ripeto, ciò 
che scoraggia la criminalià è solo 
l'ineluttabilità della pena. 

Dottor D'Ambrosio, sappiamo, e 
lei lo ha ripetuto mille volte, che i 
tempi lunghi dei processi, i rischi 
di prescrizione e l'assenza di una 
riforma dei riti alternativi impe¬ 
discono alla giustizia di funzio¬ 
nare con efficacia. Ma queste ri¬ 
forme hanno tempi lunghi. E nel¬ 
l'immediato? 

Si continua a parlare di unificazio¬ 
ne delle centrali operative perchè 
ad esempio è assurdo che se qual¬ 
cuno chiede soccorso al 113 e ma¬ 
gari nelle vicinanze c'è una pattu¬ 
glia della Guardia di finanza que¬ 
sta non venga avvertita perchè 
mancano i canali per farlo. È dal 
1981 che se ne parla, ma sono solo 
parole. Come pure si parla di con¬ 
frollo del territorio, ma i cittadini 
continuano a sentirsi esposti e pri¬ 
vi di protezione anche nella strada 


in cui abitano. 

Questo forse è dovu¬ 
to anche al pessimo 
rapporto che esiste 
traicittadinielefor- 
ze dell'ordine? 

Il cittadino non de¬ 
nuncia i reati, non per 
paura o per omertà, 
ma per sfiducia nell'e¬ 
sito delle indagini. 
Perchè hanno la pal¬ 
pabile la sensazione 
dell'inutilità di una 
denuncia. È capitato 
di recente che cittadi¬ 
ni, entrati in un commissariato 
per denunciare un torto subito, ne 
siano usciti con una denuncia per 
oltraggio alle forze dell'ordine. In 
molti casi, per furti d'auto o in ap¬ 
partamento non si avviano nem¬ 
meno le indagini. 

In Francia ad esempio, si è decisa 
l'assunzione di centinaia di gio¬ 
vani, da utilizzare come ausiliari 
di polizia e come angeli custodi, 
che lavorano a contatto dei servi¬ 
zi sociali sul territorio. Da noi so¬ 
luzioni di questo tipo sarebbero 
impensabili? 

Qualcosa del genere si era fatto coi 
vigili ausiliari, ma adesso si è sco¬ 
perto che le contravvenzioni date 
da questi erano illegittime. No, il 
punto è che ci vuole una presenza 
visibile e costante dello Stato sul 
territorio. Altrimenti ci pensano le 
organizzazioni criminali a infilar¬ 
si in questi spazi vuoti e alla fine i 
commercianti saranno contenti 
di pagare il pizzo pur di essere dife¬ 
si dalla micro-criminalità. 

Dunque, nessuna forma dì pre¬ 
venzione è possibile, al di là della 
prevenzionepenale? 

Si possono immaginare mille so¬ 
luzioni, ma chi commette un cri¬ 
mine e per questo viene arrestato, 
deve avere una condanna imme¬ 
diatamente esecutiva. E se è con¬ 
dannato, deve finire in carcere e 
scontare la pena. Se no, soprattut¬ 
to nei giovani, matura la convin¬ 
zione di una sostanziale impuni¬ 
tà. S.Ri 


Il cittadino 
non denuncia 
i reati 

per sfiducia 
nell'esito 
delle indagini 
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L'Ulivo e l'Europa 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Picconatore caustico con Veltroni 
aveva chiesto che per i vertici dell'Europa 
il governo decidesse con gli alleati 


^ La presidenza del Consiglio evita 
polemiche dirette, ma invita tutti 
a dimostrare «la massima riservatezza» 


♦ Verdi, Ppi e Comunisti italiani contro 
l'ex capo dello Stato. E a Reggio Emilia 
nuovo «feeling» tra il professore e Ciampi 



La minaccia delLUdr: D'Alema scelga il nome insieme a noi, altrimenti ritiriamo i ministri. Mastella: archiviate l'Ulivo 
Palazzo Chigi chiarisce: «Non esistono candidati nazionali». L'ex premier concorda e insiste: «Porterò l'Ulivo in Europa 


Campania 
Il centrosinistra 
candida Losco 

ROMAÈAndrea Losco, dell’lldr, il 
presidente designato dal centro- 
sinistraaguidareilgovernodella 
r^oneCampania. Losco, 47 an¬ 
ni, napoletano, uomodiconsoli- 
data scuola democristiana, ha ot¬ 
tenuto l'imprimatur di Clemente 
Mastella edei partiti della nuova 
coalizione, anchedel partito po¬ 
polare che aveva chiesto che la 
scelta rappresentasse unforte 
segnaledidiscontinuitàcon la 
precedente giunta di centro-de¬ 
stra guidata da Antonio Rastrelli 
(Alleanza nazionale). 

Scartati dunque i nomi di espo¬ 
nenti udierrini che avevano rico¬ 
perto incarichi assessoriali, la ro¬ 
sa di possibilità si è estremamen¬ 
te ristretta. Finoaierisera tardi 
era in corso un vertice del centro- 
sinistra sulla formazione del nuo- 
voorganigramma. 

In ogni caso, è data per certa la 
vice presidenza a un diessino, 
probabilmente Nino Daniele, at¬ 
tuale capogruppo; ai Democrati¬ 
ci di sinistra andrebberoquattro 
assessorati. 

Guglielmo Allodi, segretario 
regionale dei Ds, ha fatto comun¬ 
que sapere che la decisione defi¬ 
nitiva sui nomi per il suo partito 
sarà presa questa mattina, nel 
corso di un direttivo. Due asses¬ 
sorati ancora andranno all’lldr di 
FrancescoCossiga. 


PAOLA SACCHI 

ROMA O rudr o l'Ulivo. Altri¬ 
menti ce ne andiamo dal governo, 
pur continuando al appoggiarlo 
dall'esterno. Cossiga attacca a te¬ 
sta bassa. Ribadendo che Prodi 
non potrà essere candidato alla 
presidenza della commissione eu¬ 
ropea se prima non abbandonerà 
il disegno ulivista: «La Ue non è af¬ 
fare privato di D'Alema». Così il 
"Picconatore" risponde al presi¬ 
dente del Consiglio D'Alema che, 
con un monito generale, aveva in¬ 
vitato a non fare «polemiucce» 
nostrane su questioni che riguar¬ 
dano l'Europa. Palazzo Chigi, pre¬ 
cisando che «non si tratta di una 
risposta Cossiga», si limita a riba¬ 
dire che la questione va ben oltre i 
confini nazionali, per cui non esi¬ 
ste un candidato che debba essere 
designato dal governo o dalla 
maggioranza. E quindi l'invito è 
«alla massima riservatezza e re¬ 
sponsabilità, condizione essen¬ 
ziale perché l'Italia possa essere 
partecipe e protagonista della 
grande occasione della presidenza 
della commissione europea». 

La temperatura nei rapporti al¬ 
l'interno della maggioranza si sur¬ 
riscalda. Mentre Romano Prodi da 
Bologna conferma che «alle pros¬ 
sime europee l'Ulivo troverà una 
sua espressione». Prodi ripete: «Io 
non starò fermo» e annuncia che 
oggi riunirà i suoi a Bologna in vi¬ 
sta della convocazione del coordi¬ 
namento dell'Ulivo. 

Il Professore passa la giornata 
con il ministro Ciampi e da questo 
riceve molti lodi per il suo gover¬ 
no «che ha portato l'Italia nell'Eu¬ 


ro». I maligni già parlano di un 
possibile asse Prodi-Ciampi. 

Quel che è certo è che l'Udr deci¬ 
derà le prossime mosse in un verti¬ 
ce che si terrà sabato al ritorno di 
Cossiga dall'estero. Smentito al 
momento un incontro tra Cossiga 
e D'Alema. Ieri il portone di Palaz¬ 
zo Chigi è stato varcato dal coordi¬ 
natore della segreteria Udr, Ange- 

■ DARIO 
FRANCESCHINI 
«La candidatura 
di Romano 
va sostenuta 
a prescindere 
dalle sue scelte 
interne» 

Il leader 
dell’Udr 
Francesco 
Cossiga 
in un incontro 
con i giornalisti 
Brambatti /Ansa 

lo Sanza che ha incontrato il sotto- 
segretario alla presidenza Minniti. 
Top secret il contenuto del collo¬ 
quio durato circa un'ora. 

Ma è abbastanza verosimile che 
TUdr in quella sede abbia rilancia¬ 
to l'aut-aut cossighiano: o noi o 
l'Ulivo, ricordando che TUdr ha 
già dovuto ingoiare rospi come la 
mancata attribuzione della presi¬ 
denza di alcune commissioni par¬ 
lamentari. Sanza, che mantiene il 
totale riserbo sul colloquio, si li¬ 
mita a dire che TUdr attende un 


chiarimento, attende che «gli altri 
si assumano le loro responsabilità, 
altrimenti qui paradossalmente 
rischia di avere ragione Prodi». In 
sintesi: «Se c'è l'Ulivo non c'è 
TUdr». 

Evidentemente alTUdr non è 
piaciuto affatto neppure il com¬ 
mento positivo con il quale ieri 
Romano Prodi ha accolto la preci¬ 


sazione di Palazzo Chigi: «Èquello 
che ho sempre sostenuto, perché 
la presidenza della commissione 
europea è un discorso che deve es¬ 
sere fatto tra quindici capi di Stato 
e di governo, ognuno con diritto 
di veto e con tanti problemi e inte¬ 
ressi diversi». Infatti, Palazzo Chi¬ 
gi aveva fatto notare che in base al 
trattato di Amsterdam «esiste solo 
una designazione del prossimo 
presidente della commissione da 
effettuare di comune accordo da 
parte di capi di Stato e di governo 


dei paesi membri dell' Unione, per 
poi essere approvata e ricevere il 
voto di fiducia dal parlamento eu¬ 
ropeo». 

La giornata era stata aperta dalla 
durissima intervista dell'ex presi¬ 
dente a "Il Corriere della sera". Mi¬ 
naccioso e pungente, Francesco 
Cossiga ad un certo punto butta là 
- su D'Alema - che anche «un ge¬ 
nio della tattica e della strategia 
come Napoleone finì a Sant'Ele- 
na». Non risparmia battute al ve¬ 
triolo anche al segretario dei Ds, 
Veltroni. Quindi ripete il suo ulti¬ 
matum sulla presidenza della 
commissione europea: «La que¬ 
stione ci riguarda eccome, perché 
tutta questa operazione tesa alla 
rinascita delTUlivo è contro di 
noi, contro i Popolari, contro la 
costruzione di quel centro che per 
me, ma mi pareva anche per D'A¬ 
lema, era uno degli obiettivi del¬ 
l'operazione storica legata alla for¬ 
mazione di questo governo». 

«Ci difenderemo, non ci faremo 
travolgere dall'operazione Veltro- 
ni-Prodi», promette Cossiga, ag¬ 
giungendo che questa è un'opera¬ 
zione «antigoverno». Nella mag¬ 
gioranza replica il portavoce dei 
Verdi, Manconi, anche se non 
sembra dare molto peso all'attac¬ 
co di Cossiga: «Ci dobbiamo abi¬ 
tuare». Insorge il coordinatore dei 
Comunisti italiani. Rizzo: «Basta 
con questo protagonismo di Cos¬ 
siga». Il vicesegretario del Ppi, 
Franceschini, dice: Prodiva soste¬ 
nuto «indipendentemente» dalle 
sue scelte di politica interna. Saba¬ 
to il vertice delTUdr. Probabil¬ 
mente non sarà decisivo. Ma ieri 
sera tirava una brutta aria. 



Folena: «Ma nell'alleanza chiediamo rispetto» 

Ds divisi, Petruccioli e Angius contro Salvi. «Parla solo per sé» 


ROMA «Caro Presidente, sentia¬ 
mo la necessità di riproporti un 
problema...». Da diesse a diesse, 
senza rancore. Con un lettera 
pubblica, Gavino Angius e Clau¬ 
dio Petmccioli criticano la posi¬ 
zione espressa da Cesare Salvi, 
presidente del gruppo Ds in Se¬ 
nato, nei confronti di Romano 
Prodi in un'intervista uscita gio¬ 
vedì su «L'Unità». I due «colle¬ 
ghi» diessini del gruppo del Sena¬ 
to parlano chiaro: «E da evitare, 
assolutamente, che su punti di 
grande rilievo e delicatezza nasca 
confusione fra le tue opinioni 
personali e gli orientamenti del 
gmppo che possono risultare so¬ 
lo da discussioni esplicite e re¬ 
sponsabili di tutti. Discussioni 
che, sui temi da te trattati oggi (ie¬ 
ri per chi legge, ndr), non ci sono 
state». Nessun problema sulle 
«posizioni che ciascuno di noi ha 
diritto ad esprimere», si legge 
nella lettera, ma attenzione, non 


far passare il tuo pensiero per la li¬ 
nea di tutti. 

Sono indubbiamente dichia¬ 
razioni nette, quelle rilasciate da 
Cesare Salvi, che suggerisce all'ex 
premier di prendere una decisio¬ 
ne: è lui il candidato del governo 
di centrosinistra, ma se Prodi te¬ 
me che gli sia stato proposto un 
incarico così rilevante come la 
presidenza della Commissione 
europea soltanto «per fargli un 
dispetto», allora rinunci. Tanto 
più, aggiunge Salvi, che ci sono 
personalità come Giorgio Napo¬ 
litano e Giuliano Amato, che 
hanno il vantaggio di appartene¬ 
re a una «famiglia» certa, quella 
dei socialisti europei. 

Il pericolo, secondo Angius e 
Petmccioli, è che tali pronuncia- 
menti provochino «ripercussio¬ 
ni negative per tutti, particolar¬ 
mente onerose in un momento 
delicato come questo». Una criti¬ 
ca anche sul metodo, quindi. E la 


lettera si conclude con la richie¬ 
sta «urgente e necessaria», di un 
chiarimento fra il grappo e il pre¬ 
sidente. 

Nella Quercia l'intervista a Sal¬ 
vi qualche altro sussulto Tha pro¬ 
vocato, ma Pietro Folena, coordi¬ 
natore della segreteria dei Ds, 
smorza i toni della polemica nel 
centro sinistra, innescata dalle 
neo-picconate di Cossiga, che 
spaziano dalla candidatura di 
Romano Prodi in Europa ai giudi¬ 
zi sul segretario dei Ds, Walter 
Veltroni, dal futuro dell'Ulivo a 
quello del centro. E, ribadendo 
l'impegno della Quercia al massi¬ 
mo sforzo di unità e lealtà con gli 
alleati di maggioranza a sostegno 
del governo, Folena invita «a un 
maggior rispetto» per il «nostro 
segretario e per il nostro progetto 
di aprire una nuova fase dell'Uli¬ 
vo», precisando che non si tratta 
«di dare vita ad un partito ma ad 
una coalizione organizzata». Un 


soggetto politico, spiega Folena, 
«formato da partiti, forze sociali 
ed espressioni della società civile 
che deve valorizzare le diverse 
componenti di sinistra e mode¬ 
rate, capace di incidere forte¬ 
mente sull'innovazione del pae¬ 
se». 

In linea con la posizione 
espressa ieri da Palazzo Chigi sul¬ 
la candidatura di Romano Prodi, 
il coordinatore diessino ricorda 
che questa «non può essere ridot¬ 
ta a un fatto nazionale, né tanto¬ 
meno trasformata in una disputa 
di parte o di partito» ma si tratta 
di un «progetto europeo». Le dif¬ 
ferenze fra le forze della maggio¬ 
ranza ci sono, ma «non è il caso di 
enfatizzarle» e, se da una parte 
Cossiga prospetta l'ombra di una 
fuoriuscita dei suoi ministri dal 
governo, Pietro Folena tenta di 
ricucire: «Ciò che davvero conta 
è l'opera del governo e della sua 
maggioranza, che ha condotto 


in continuità con il governo pre¬ 
cedente ad un importantissimo 
accordo tra le parti sociali e a im¬ 
pegni consistenti sul fronte del 
lavoro e della crescita». Il merito 
di questi risultati va a tutte le for¬ 
ze che sostengono il governo, so¬ 
stiene il dirigente diessino, che 
giudica la nascita delTUdr come 
un «atto di coraggio», fatto dallo 
stesso Cossiga, per aver interpre¬ 
tato la «sofferenza» di tanti mo¬ 
derati nei confronti delle «posi¬ 
zioni estremistiche del Polo». 

Andrea Papini, senatore popo¬ 
lare delTUlivo, riparte alla carica 
contro Cesare Salvi: accusandolo 
di incoerenza, afferma che «Pro¬ 
di va dritto, altri sbandano e fan¬ 
no confusione». Deciso, quasi 
con un gioco di parole, Papini 
conferma che «Prodi si rivolge al¬ 
le forze che sono per l'Ulivo e si 
sentono nell'Ulivo e lavorano 
per l'Ulivo». Da questo punto fer¬ 
mo non ci si sposta. N.L. 


L'OPINIONE 


NON E UNA BEGA FRA EX DC 

COL CENTRO MOBILE PERDE LA SINISTRA 

di FRANCO MONACO* 

lecito, dalle colonne de l'Unità, fare qualche rispettoso distinguo ri¬ 
spetto a due specifici passaggi deila recente conversazione dei 
premier D'Alema a «Radio anch'io»? Alludo alla tesi deila stretta 
continuità politica tra il governo Prodi e il governo in carica e alla rap¬ 
presentazione deiia contesa al centro come mera bega di famiglia tra ex 
De, 

È indubitabile che il governo D'Alema risponda all'esigenza di assicu¬ 
rare il massimo di continuità (nel programma e nell'indirizzo) rispetto 
al governo precedente nelle condizioni date. Cioè dentro lo stato di ne¬ 
cessità prodotto dalla defezione di Bertinotti e dai sostegno a termine 
dell'Udr. Appunto lo stato di necessità che conferisce ai governo quei 
«tratti di eccezionalità» lealmente riconosciuti dal premier ail'atto del 
suo insediamento. È ben vero che lo stesso governo Prodi si reggeva an¬ 
che sul consenso di una forza esterna all'Uiivo quale Rifondazione, ma: 
a) con Rifondazione si era stretta un'intesa elettoraie di cui i cittadini 
erano informati, b) Rifondazione stava nelia maggioranza ma non ai 
governo. Così pure è noto che Prodi, consapevoie da mesi delia rottura 
annunciata da Bertinotti, coltivava i'ipotesi di una astensione tecnica 
dell'Udr da far maturare (il che non avrebbe comportato un cambio di 
maggioranza). Ma, come è noto, nel vìvo della crisi. Prodi non ha inte¬ 
so accedere alla richiesta Udr di proclamare solennemente l'archivia¬ 
zione dell'Ulivo. 

Nella distretta di una crisi al buio, D'Alema è stato poi costretto ad 
accettare «organicamente» voti e ministri deìl'Udr. Se non si fissa que¬ 
sta circostanza, come altrimenti si spiega l'avvicendamento a Palazzo 
Chigi? Intendiamoci bene: sì è trattato non già di una congiura ma di 
un atto di responsabilità. Non però senza prezzo. Ne menzoniamo 
qualcuno: la formazione di una squadra di governo più negoziata con i 
vertici di partito e dunque con qualche sacrificio perla coesione di essa 
e per l'autonomia istituzionale dell'esecutivo; l'innesco della pratica 
dei ribaltoni regionali, ove brilla l'attivismo masteìliano; l'acuirsi di 
tensioni dentro la maggioranza originate da dichiarate divergenze stra¬ 
tegiche, specie nell'area di centro. E qui si innesta la seconda questio¬ 
ne, e cioè la raccomandazione dì non banalizzare la portata di tali di¬ 
spute. 

Posso comprendere che a D'Alema prema in primis la stabilità dei 
suo governo. Ma - l'osservazione è elementare - la qualità e il respiro di 
esso non sono indipendenti dalla dinamica evolutiva del sistema poli¬ 
tico quale si sviluppa sin d'ora. Dì più: D'Alema non è solo premier ma 
anche leader dì una sinistra di governo che, dalla eventuale vittoria del¬ 
la prospettiva cossighiana di un centro strategicamente alternativo alla 
sinistra, ne sortirebbe isolata e sconfitta. Dovrebbe considerare, D'Ale¬ 
ma, che i nostri «bisticci» vertono su una questione che riguarda da vi¬ 
cino anche luì e la sinistra italiana. Che, diciamo così, bisticciando la¬ 
voriamo anche per lui. È fuori luogo, dunque, indulgere a giudìzi inge¬ 
nerosi di tono paternalistico. È mìa opinione, infatti, che, archiviato 
l'Ulivo, la sinistra italiana sarebbe ricacciata all'opposizione. Del resto, 
perché Cossiga ha concesso a D'Alema quel che non ha concesso a Pro¬ 
di? Appunto perché, ai suoi occhi, è Prodi l'avversario sistemico, il sìm¬ 
bolo e l'interprete di un disegno politico che salda organicamente cen¬ 
tro e sinistra, laici e cattolici. Meglio sostenere D'Alema per batterlo do¬ 
mani, in coerenza con l'elegante motto cossighiano «prima ti aiuto, poi 
ti folto»... Attenzione perciò a non sottovalutare le insidie che si anni¬ 
dano nel pur necessario sostegno al governo da parte dell'Udr. Sono di 
queste ore due notìzie che danno la misura dell'affidabilità dell'Udr: a) 
la minaccia di Cossiga di ritirare i tre ministri Udr solo perchè D'Alema 
ha ammonito a non immeschinire, magari pregiudicandola, la candi¬ 
datura italiana alia Commissione europea entro misere polemiche do¬ 
mestiche; b) la riduzione della questione Quirinale a questione irpina: 
alludo alla ingiunzione a Mancino di schierarsi, in quanto irpino, nella 
disputa tra Ppi e Udr ( e tra Pp nazionale e Pp campano ) circa la presi¬ 
denza della Regione Campania del doporìbaltone, pena non sostenere 
il Presidente del Senato nella corsa al Quirinale. 

Alle lusinghe di un centro mobile, pendolare tra gli schieramenti, ov¬ 
vero di un centro distinto ma cooperante con la destra, il nostro paese 
è sensìbilissimo per ragioni storiche e di costume. Non si scordi che l'I¬ 
talia unitaria è stata governata quasi sempre dal centro e che essa è la 
patria del consociatìvismo e del trasformismo. Come non vedere che, 
nelle nostre «beghe», sono in gioco non solo una democrazìa competi¬ 
tiva e governante, ma anche la qualità di un costume politico final¬ 
mente scevro dai nostri vecchi vizi nazionali? 

*Vice-presidente 
Democratici e PopoIari-TUIivo 


Riforma elettorale, altri sì per Amato 
I referendari bocciano la proposta 


ROMA Piace-pur con qualche di¬ 
stinguo - alla maggioranza, non 
piace alle opposizioni, è conside¬ 
rata inutile dai referendari. È la 
proposta di riforma elettorale che 
oggi il ministro Giuliano Amato 
presenterà ufficialmente al vertice 
del centrosinistra, ma che già nei 
giorni scorsi è stata resa nota nelle 
sue linee di massima: secondo tur¬ 
no se nessuno dei candidati nei 
collegi supera il 40% dei voti, con 
un ridotto recupero proporziona¬ 
le. Al progetto ieri ha dato il suo as¬ 
senso anche Rinnovamento Ita¬ 
liano, per bocca di Ombretta Fu¬ 
magalli Caralli, secondo cui il 
meccanissmo escogitato da Ama¬ 


to «garantisce la governabilità e la 
semplificazione del quadro politi¬ 
co non meno del doppio turno 
caldeggiato da Rinnovamento». 
Giudizio positivo anche da Fran¬ 
co Marini e Luigi Manconi, anche 
se il leader del Ppi e quello dei Ver¬ 
di chiedono di approfondire an¬ 
che altre proposte, come quella 
del Popolare Franceschini. 

Un secco «no» arriva invece dal 
Prc: per Graziella Mascia, coordi¬ 
natrice della segreteria, è «gravissi¬ 
ma e allarmante Tipotesi di ridurre 
la rappresentanza ad un diritto di 
tribuna». Rifondazione critica l'i¬ 
dea di introdurre «un bipolarismo 
coatto». Contraria anche la Lega: 


«Meglio tornare alla proporziona¬ 
le», dice il capogruppo alla Came¬ 
ra Cornino. Il segretario del Ccd 
Casini dice invece che quello di 
Amato è solo un «approfondi¬ 
mento tecnico», e dunque «non è 
utile». Contrari i referendari Bar¬ 
bera e Calderisi, per i quali la solu¬ 
zione di Amato non intraduce un 
«vero doppio turno», perché alle 
elezioni del '96 la maggior parte 
dei candidati eletti superò il 40% 
dei voti. E poi, nel progetto Amato 
c'è ancora una quota proporzio¬ 
nale. Intanto domani al Senato 
TUdr presenta un pdl per l'elezio¬ 
ne diretta del Capo dello Stato. Pri¬ 
mafirmatario, FrancescoCossiga. 


Polo, Fini riapre il tema leadership 

«Si vince con i candidati di destra». Fi e Ccd lo attaccano 


ROMA «Il Polo può tornare a vin¬ 
cere, anche con un candidato di 
destra». Così Gianfranco Fini, con 
un editoriale che compare oggi sul 
Secolo d'Italia, riapre nel centro- 
destro la dolorosa questione della 
leadership. Il presidente di An 
prende spunto dalla vittoria nelle 
provinciali di Roma per lanciare la 
sua «provocazione» e dire che il 
Polo non vince necessariamente 
se il candidato è di centro. Ma le 
reazioni nello schieramento non 
sono positive. Casini non gradi¬ 
sce, Berlusconi tace, ma alcuni uo¬ 
mini di Forza Italia si danno da fa¬ 
re per respingere quella che a mol¬ 
ti sembra un inizio di candidatura 


di Gianfranco Fini in vista dei 
prossimi appuntamenti elettorali. 

Cosa dice il presidente di An? 
«Non è vero - scrive - che si vince 
solo con un candidato di centro». 
Secondo Fini quando cresce la de¬ 
stra non c'è alcuna egemonia di 
An a danno dei centristi. Inoltre, 
aggiunge, «i valori dei cattolici 
hanno più possibilità di guidare le 
scelte del governo» molto più che 
non nel centrosinistra. Il capitolo, 
ancorché ricorrente, è delicato, e 
le risposte a Fini sono arrivate in 
fretta. 

Il primo è stato Casini secondo 
cui le cose scritte da Fini non pon¬ 
gono alcun problema di leader¬ 


ship: «Berlusconi è il leader del Po¬ 
lo perchè Forza Italia ha preso la 
maggioranza dei voti: quando le 
cose cambieranno, cambierà an¬ 
che il leader del Polo». Il tema, pe¬ 
rò, esiste e infatti Casini concede 
qualcosa: «Certamente un candi¬ 
dato di destra può vincere se pren¬ 
de i voti del centro, come è succes- 
soaRomaconinostrivoti.Manoi 
abbiamo il problema di allargare i 
confini del centrodestra oltre la 
destra, di riuscire a convincere gli 
elettori del centromoderato che a 
sinistra non c'è condominio con 
D'Alema che regga e che tutt'al 
più si consolida l'egemonia della 
sinistra». 


Le parole di Fini sono un'ipote¬ 
ca sulla leadership del Polo? No, 
assicura Casini, «direi che si tratta 
di un problema indipendente, si 
sta solo facendo della teoria...». 
Ma è dentro Forza Italia che le pa¬ 
role di Fini suonano particolar¬ 
mente sgradevoli. Baget Bozzo, 
uno dei consiglieri di Berlusconi, 
osserva: «Roma non è l'Italia e 
quindi è da vedere se una candida¬ 
tura di destra può essere vittorio¬ 
sa». Per Baget Bozzo è giusto che il 
presidente di An dica che un can¬ 
didato di destra può vincere e poi 
«Berlusconi ha già detto che Fini 
può candidarsi alla leadership., .se 
An prende più voti di Forza Italia». 
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RAFFA 
UN CUORE 
SOTTO 
IL CORPETTO 


MARIA NOVELLA OPRO 


F a ancora molto freddo, ma 
dal punto di vista televisivo 
dopo «Carràmba» è già 
primavera. Almeno per noi ad¬ 
detti ai lavori che viviamo di 
stagioni eteree. Il peggio è pas¬ 
sato e possiamo guardare con 
qualche speranza all'altro 
«mostro», che è Sanremo, sul 
quale dovremo sudare ancora, 
ma almeno tra i frizzi e i lazzi, i 
fiori e il sole della Riviera. Si fa 
per dire, ma torniamo a Raffa 
distributrice di miliardi e perfi¬ 
no di matrimoni per l'interpo¬ 
sta gentile persona del sindaco 
di Roma Francesco Rutelli, che 
in fondo è il successore di Giulio 
Cesare. Un momento molto 
commovente e molto stile Ram¬ 
no, benché il rito fosse laico. Sa¬ 
rebbe stato ancora più bello se a 
celebrarlo ci fosse stato il vesco¬ 
vo di Roma, ma pazienza, sarà 
per l'anno prossimo. Il momen¬ 
to più mistico però è stato quello 


delle palline che giravano. Lì 
davvero si sentiva che il paese 
intero, dietro milioni di video 
accesi, pregava a mani giunte. 
E, se la tv fosse davvero quella 
grande sorella spiana che si di¬ 
ce, ci avrebbe fatto vedere den¬ 
tro le famiglie la gioia dei vinci¬ 
tori, la delusione di tuttigli altri. 
Ma per questo bastava guardar¬ 
si allo specchio. Comunque, per 
la prima volta, nel momento uf¬ 
ficiale della comunicazione, 
con le lavatrici schierate e ro¬ 
teanti, sono stati letti in diretta 
anche i numeri dei biglietti non 
venduti. Forse per rispondere al¬ 
la polemica di «Striscialanoti¬ 
zia» che aveva fatto insinua¬ 
zioni sulla materia, andando a 
chiedere spiegazioni diretta- 
mente alla Carrà durante la 
consegna di un tapiro d'oro. Ma 
Raffa non si è innervosita: sotto 
i corpetti blindati distrass ha un 
cuore aprova di ironia. 



Redgrave al San Carlo 

I n lieve differita dal Teatro San Carlo di Napoli va in 
onda su Radiotre (alle20.30) «Eleonora», oratorio 
drammatico ideato da Roberto De Simone per cele¬ 
brare il bicentenario della Rivoluzione partenopea 
del ‘99. L'opera, diretta dallo stesso De Si mone ha 
come protagonista Vanessa Redgrave, che interpre¬ 
terà la particolare figura di Eleonora Pimentel Fon- 
seca, figura ispiratrice di quel momento storico. 


SCELTI PER VOI 


■ RETE 4 16.00 

OGGI 

SPOSI... 


■ Peter è un dise¬ 
gnatore che ha fatto 
della misoginia una 
seconda attività. Ma 
un giorno, nell'ambu¬ 
latorio di un oculista, 
incontra, 0 meglio si 
scontra con una bella 
signora...Commedia 
leggera che non di¬ 
sdegna di occuparsi 
en passant anche di 
temi più impegnativi 
come il controllo delle 
nascite e la guerra in 
Vietnam. 


Regia di Melville Shavel- 
son, con Jack Lemmen, 
Barbara Harris. Usa 
(1972). 104 minuti. 


■ ITALIA 1 20.45 

LEON 


■ Léon, un killer soli¬ 
tario, ha come unica 
compagnia una pianti¬ 
na in un vaso. Finché 
un giorno entra ro¬ 
cambolescamente 
nella sua vita una 
bambina dodicenne la 
cui famiglia è stata 
sterminata per una 
storia di droga. Trai 
due nasce una strana 
amicizia. Besson fir¬ 
ma un film ricco d'a¬ 
zione e di sfumature 
del sentimento. 


Regia di Lue Besson, con 
Jean Reno, Natalie Por- 
tman. Francla/Usa 
(1994). 110 minuti. 


■ RAIDUE 23.00 

L’AMORE 
Al TEMPI 
DEL 2000 

■ L'amore secondo 
Woody Alien: il regi¬ 
sta americano rac¬ 
conta la sua visione 
della coppia a Tg2 
dossier. Lo speciale, 
a cura di Daniela Ta- 
gliafico, racconterà 
inoltre come, a un an¬ 
no dal Duemila, cam¬ 
bia l'amore nel cine¬ 
ma, nelle canzoni e 
nella realtà. Un son¬ 
daggio dimostra che 
gli italiani credono an¬ 
cora nell'amore ro¬ 
mantico. E come cop¬ 
pia ideale di questa fi¬ 
ne secolo hanno scel¬ 
to Sandra Mondaini e 
Raimondo Vianello. 


■ RAITRE 15.00 

MEDITERRANEO 


■ Il settimanale del 
Tg3 dedica l'intera 
puntata a Gerusalem¬ 
me e al difficile tenta¬ 
tivo di costruire la pa¬ 
ce. Gli inviati del ma- 
gazine sono stati in 
Israele nei giorni caldi 
degli attacchi ameri¬ 
cani e inglesi all'Iraq. 
La trasmissione, con¬ 
dotta da Rosa Ricciar¬ 
di, andrà in onda da 
Arezzo dove un grup¬ 
po di giovani palesti¬ 
nesi sta partecipando 
a un progetto diretto 
alla formazione pro¬ 
fessionale condotto 
da artigiani toscani. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


O nAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 - RASSEGNA 
STAMPA. 

CHE TEMPO FA. 

6.50 UNOMAHINA. 
AH’interno: 7, 7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash. 

9.35 LAUTA MANCIA. 

Film commedia 
(Italia, 1956, b/n). 

10.55 VISITA DI STATO 
DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO MASSIMO D'A- 
LEMA DAL SANTO PADRE. 

11.50 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. AH’interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 UN GHEPARDO 
PER AMICO. Film avventura 
(USA, 1988). 

15.35 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
Attualità. 

18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. All'Interno: 

19.30 Che tempo fa.. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FAnO. Attualità. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 SUPERQUARK. 
Documentario. 

22.45 TG 1. 

23.00 UN CASO PER 
SCHWARZ. Telefilm. 

0.40 TG 1 - NOTTE. 

0.50 AGENDA. 

1.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.20 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.55 LA MAGIA. 

2.30 IL SEGNO DEL 
COMANDO. Sceneggiato. 

3.40 IL DIAVOLO PROBA¬ 
BILMENTE. Film drammatico. 


^ RAJDUE 

6.00 LA FINE DEI GIOCHI. 
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FAni VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FAni VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO GLI ANIMA¬ 
LI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO 
IN TIVÙ. Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All'interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 

18.55 RAI SPORT. Rubrica. 
20.00 IL LOTTO 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 SUPERFURORE. 
Varietà. 

23.00 TG 2 - DOSSIER. 

Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.05 METEO 2. 

0.15 L’ANNO PROSSIMO 
VADO A LETTO ALLE DIECI. 
Film grottesco (Italia, 1995). 

1.45 NON LAVORARE 
STANCA? Attualità. 

1.55 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NEHU- 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


^ RAITRE 

6.00 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attuaiità. 

12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.00 LA MACCHINA 
DELLA VERITÀ. Attuaiità. 

13.40 MILLE E UNA 
ITALIA. Attuaiità. 

14.00 TGR / TG 3. 

—METEO 3. 

14.50 TGR LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 TGR MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

15.30 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 

17.10 GEO & GEO. 

Rubrica. 

—METEO 3. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teieromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

—METEO REGIONALE. 

19.55 BLOB. 

20.00 BUGS - LE SPIE 
SENZA VOLTO. Telefiim. 

20.50 TUA FIGLIA 
MORIRÀ. Fiim-Tv drammati¬ 
co. Con Lesile Maiton, 
Miguel Flerz. Regia di Sigi 
Rothemund. 

22.40 TG 3 / TGR. 

23.05 OPERA. Musicaie. 
1.05 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA / METEO 3. 

1.20 RAI SPORT. 

Rubrica sportiva. 

1.45 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

2.15 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attuaiità. 

2.25 STAR TREK. Teiefiim. 

4.35 DUELLO ALLA 
PISTOLA. Film western 
(USA, 1959). 

5.40 STELLE DI NATALE: 
BRAVO BIS ANNA MAR¬ 
CHESINI. Varietà. 


^ RETE 4 

6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

6.50 REGINA. Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 OGGI SPOSI: 
SENTITE CONDOGLIANZE. 
Film commedia (USA, 
1972). Con Jack Lemmon, 
Barbara Harris. Regia 
di Melville Shavelson. 

18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 

20.50 AMICO MIO. 

Miniserie. “Lieto evento”. 
Con Massimo Dapporto, 
Katharina Bohn. 

22.55 L’ULTIMA AFRICA. 

Film avventura (USA, 

1990). Con Isabella 
Rossellini, Joseph Sargent. 
Regia di Joseph Sargent. 

0.55 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.15 RAFFAELLA CARRÀ 
SHOW. Varietà (Replica). 

2.15 LA NOTTE DELL’IGUA¬ 
NA. Film drammatico 
(USA, 1964, b/n). Con Ava 
Gardner, Richard Burton. 
Regia di John Huston. 

4.00 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

4.05 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

4.30 EUROVILLAGE. 

Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: Happy Days. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 CASTELLI 
DI GHIACCIO. Film 
drammatico (USA, 1979). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 BABY SITTER. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 SINBAD. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA PER 
PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 LEON. Film azione 
(USA, 1994). Con Jean 
Reno, Natalie Portman. 
Regia di Lue Besson. 

22.55 RESA DEI CONTI A 
LITTLE TOKYO. Film polizie¬ 
sco (USA, 1991). 

1.00 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

1.05 FATTI E MISFAHI. 
Attualità. 

1.15 STUDIO SPORT. 

1.30 L’AMICO DEL CUORE. 

Speciale. 

1.40 SUPER. Musicale 
(Replica). 

2.40 IFUEGO! 

Rubrica (Replica). 

3.10 IL FRULLO DEL 
PASSERO. Film commedia 
(Italia/Francia, 1988). 

5.00 ACAPULCO HEAT. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 UN DETECTIVE 
IN CORSIA. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARGI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.45 SULLA STRADA 
PER MORIRE. Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1992). Con 
Craig T. Nelson, Max Gali. 
Regia di Bobby Roth. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA 

LA NOTIZIA. Varietà. 

21.00 PAPERISSIMA. 
Varietà. 

22.40 TITOLO. Varietà. 
23.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione 
di Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 


’&HC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 TRAUMA CENTER. 

Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 LA RAGAZZA DELLA 
DOMENICA. Film musicale 
(USA, 1953). Con Marge 
Champion, Monica Lewis. 
Regia di Robert Z. Léonard. 
All'interno: 

10.00 Telegiornale. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 PER UN CORPO DI 
DONNA. Film poliziesco 
(USA, 1968). Con Robert 
Wagner, MaryTyler Moore. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. All’interno: 

16.30 Sci. Coppa del 
Mondo. Slalom speciale 
femminile. 1* manche. 

18.40 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom speciale 
femminile. 2* manche. 

19.55 TELEGIORNALE. 

20.15 TMC SPORT. 

20.30 METEO. 

20.35 AGENTE 007 LA 
SPIA CHE MI AMAVA. 

Film spionaggio (USA, 
1977). Con Roger Moore, 
Barbara Bach. 

22.40 TELEGIORNALE. 
23.05 SPECIALE TELE- 
GIORNALE. Attualità 

23.40 MILLE PEZZI DI UN 
DELIRIO. Film thriller (USA, 
1987). Con Gary Oldman, 
Theresa Russell. 

Regia di Nicoias Roeg. 

1.25 TMSCI - IL PIANETA 
NEVE. Rubrica (Replica). 

1.55 TELEGIORNALE. 

2.30 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica). 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 FILE. Rubrica. 

17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Rubrica. 
20.00 THE LION NETWORK. 

20.40 CALCIO. Coppa Mer- 
cosur. Palmeiras-Cruzeiro 

22.40 CLIP. Rubrica. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT 
MAGAZINE. All’Interno: 
Tmsci. Rubrica sportiva. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

1.00 DISCOTEQUE. 
Musicale. 


TELE-nbianco 


12.05 CONO SUR. 

Documenti. 

13.50 L’INCREDIBILE 
VOLO. Film commedia 
(USA, 1996). 

15.35 LA SEDUZIONE 
DEL MALE. Film 
drammatico (USA, 1996). 

17.40 L’OMBRA DEL 
DIAVOLO. Film thriller. 
19.30 COM’È. Rubrica. 
20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 IL QUINTO ELEMEN¬ 
TO. Film fantascienza 
(Francia, 1997). 

23.05 REGENERATION. 
Film drammatico 
(GB, 1996). 

1.00 MARITI PERFETTI. 

Film commedia 
(USA, 1996). 

2.25 L’ASSASSINO DELU 
PORTA ACCANTO. Film 
thriller (Germania, 1997). 


TELE-mero 


11.20 IL CLUB DELLE 
PRIME MOGLI. Film 
commedia (USA, 1996). 
13.00 WHITE MILE. Film 
drammatico (USA, 1997). 

14.30 LA SECONDA 
GUERRA CIVILE AMERI¬ 
CANA. Film grottesco 
(USA, 1997). 

16.05 STRAPPED. Film 
drammatico (USA, 1996). 

17.45 BANZAI. Film 
comico (Italia, 1997). 
19.05 ANNA KARENINA. 
Film drammatico. 

20.45 LA STORIA DI JO 
JO. Miniserie. 

22.25 BILLYWILDER. 

LA COMMEDIA UMANA. 
Documenti. 

23.25 IL VINCITORE. Film 
thriller (USA, 1997). 

0.50 TRA LA VITA E LA 
MORTE. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
19.00; 21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 

6.16 Intervallo musicale; 6.21 Settimo 
oielo. “Quali sapienze per i nostri giorni?”; 
6.30 Italia, istruzioni per l'uso; 6.47 
Bolneve; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisione; 9.05 Radio 
anoh'io; 10.00 Millevoci lettere; 10.13 GR 
1 - Cultura; 11.00 Scienza; 11.18 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 

12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 
13.28 Survival; 14.00 Medicina e società; 

14.10 Bolmare; 14.15 Senza rete. Musica 
ed informazione; 15.00 New York News; 
16.00 Noi Europei; 17.00 Come vanno gli 
affari; 18.00 Bit, viaggio nella multimedia¬ 
lità; —.— Mondo Motori; 19.32 Ascolta, si 
fa sera; 19.40 Zapping. Alla radio l'infor¬ 
mazione in Tv e non solo... Conduce Aldo 
Forbice; 20.47 Intervallo musicale; 21.05 
L’udienza è aperta; 22.30 Per noi. Una 
serata piena di musica in compagnia di 
Dario Salvatori e Anna Mirabile; 22.52 
Bolmare; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... Con 
Federica Gentile; 8.50 Una sola debole 
voce; 9.13 II ruggito del coniglio. ; 10.15 
Hit Parade presenta: Morning Hits; 10.35 
Se telefonando...; 11.54 Mezzogiorno 


con... “Renzo Arbore”; 13.00 Hit Parade; 
14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers; 16.00 GR 
2 - Sport; 16.07 Jefferson; 18.02 
Caterpillar. Carichi in movimento; 19.19 
Bolneve; 20.02 Hit Parade presenta; I 
duellanti; 21.32 Suoni e ultrasuoni; 22.40 
Alto gradimento (R); 24.00 Crackers; 1.00 
Stereonotte; 4.00 Permesso di soggiorno; 
5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli. Conduce Guido Zaccagnini; 6.48 
Bolneve; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; All’interno: I numeri: Il 
Quartetto; 9.45 Giornali in classe. Lettura 
dei giornali in diretta nelle classi delle supe¬ 
riori; 10.30 Mattinotre; All'interno: L'opera 
fatta a pezzi. “J'aime les militaires”; 11.00 
Accadde domani: Le opinioni di Mattinotre; 
12.25 Inaudito; 12.45 Cento lire. 
Documentari d'autore; 13.00 I fantasmi 
dell’Opera; 14.04 Lampi d’inverno. Il pome¬ 
riggio di Radiotre; All'interno: Il grande 
Gatsby; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite; 19.50 L’occhio magico. 
Racconto per immagini; 20.30 Eleonora. 
Oratorio drammatico di Roberto De Simone. 
Con Vanessa Redgrave, Lidia Koziovich; 
22.30 Oltre il sipario; 23.20 Storie alla 
radio. Federico Tiezzi legge e racconta 
“Passaggio in India”. Di Edward Morgan 
Forster; 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni dee tempo 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


mm 

TRIESTE 


TORINO 


GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 


np np 


3 6 


-1 IO 


12 12 


3 


-3 3 


1 11 


4 15 


VERONA 

-2 -il 

1AOSTA 

np 

np| 

VENEZIA 

0 2 

MILANO 

-1 

6 

MONDOVÌ 

5 7l 

■cuneo 

1 

np 

IMPERIA 

10 12 

BOLOGNA 

-2 

9 

PISA 

6 10| 

■ancona 

■1 7 

PESCARA 

-1 11 

L’AQUILA 

■3 

13 

CAMPOBASSO 

8 13l 

■ bari 

4 

15 

POTENZA 

6 9 

S. M. DI LEUCA 

9 

12 


R. CALABRIA 12 17 ■ PALERMO 7 13 ■ MESSINA 12 15 


CATANIA 1 18 CAGLIARI 2 14 ALGHERO 1 16 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 5 9 


VARSAVIA 7 12 


lOSLO 

-4 -2| 

■ STOCCOLMA 

0 


MOSCA 

-1 2 

BERLINO 

8 

14 

1 LONDRA 

3 15Ì 

■ BRUXELLES 

7 

ld 


DOMANI 


Al nord nebbie fitte sulle pianure, parzialmente nu¬ 
voloso con precipitazioni sparse nell’arco della gior¬ 
nata. Centro e Sardegna: cielo nuvoloso con isolate 
precipitazioni. Sud e Sicilia: nuvoloso con precipita¬ 
zioni sparse. 


Al Nord cielo da irregolarmente nuvoloso a nuvolo¬ 
so per nubi stratiformi con possibilità di locali preci¬ 
pitazioni. Al centro e sulla Sardegna: irregolarmen¬ 
te nuvoloso in Toscana ed Umbria. Con aumento 
della nuvolosità nelle zone interne. Al sud e Sicilia 
condizioni cielo nuvoloso. 


LA SITUAZIONE 


L’alta pressione sull’Italia è in graduale diminuzione per l’approssimarsi di 
un sistema di origine atlantica che interesserà le regioni nord-occidentali. 
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13537,00 jgij resordio di Cavazzuti alla Consob 

^ : MARCO TEDESCHI 

^ 1 T~i ilippo Cavazzuti, nominato Commissario dalla Consob con decreto del Presi- 

; Ih dentedellaRepubblicadell8dicembre'98,liaassuntoierilesuefunzioniinoc- 

r 'm X castone della prima riunione del '99 della Commissione, tenutasi nella sede di 

Milano sotto la presidenza del professor Luigi Spaventa. Lo ha reso noto un comuni- 
; ; cato della commissione di via Isonzo. Il professor Cavazzuti, che sostituisce nell'in- 

; ; carico il professor Marco Onado, il cui mandato era stato completato lo scorso 28 ot- 

; ; tobre, si affianca ai commissari in carica Salvatore Bragantini, Lamberto Cardia e 

1 06/01 07/01 Renato Rordorf. 



LAVORO 


con c m 


a 


RISPARMIO 


La Borsa 


MIB 1.075 

-hl,80 

MIBTEL 25.267 

-0,10 

MIB30 37.797 

-0,03 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,16 

- 0,01 

1,17 

LIRA STERLINA 

0,70 

0,00 

0,71 

FRANCO SVIZZERO 

1,61 

0,00 

1,61 

YEN GIAPPONESE 

129,43 

- 1,53 

130,96 

CORONA DANESE 

7,44 

0,00 

7,44 

CORONASVEDESE 

9,18 

- 0,22 

9,40 

DRACMA GRECA 

324,40 

- 0,30 

324,70 

COROINA NORVEGESE 

8,62 

- 0,14 

8,77 

CORONA CECA 

34,88 

- 0,03 

34,91 

TALLERO SLOVENO 

188,80 

- f 0,02 

188,77 

nORINO UNGHERESE 

250,09 

- 0,71 

250,80 

SZLOTY POLACCO 

4,01 

- 0,01 

4,02 

CORONA ESTONE 

15,64 

0,00 

15,64 

LIRA CIPRIOTA 

0,58 

0,00 

0,58 

DOLLARO CANADESE 

1,76 

- 0,03 

1,79 

DOLLARO NEOZELANDESE 2,15 

- 0,04 

2,20 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,84 

- 0,04 

1,89 

RAND SUDDAFRICANO 

6,83 

- F - 0,11 

6,82 


Moda, Vuhton offre 5200 milìaidi per Gucd 

Lvmh ha già rilevato il 5%. 11 settore è ormai entrato nel mercato globale 


GIANLUCA LO VETRO 

MILANO Un tempo si mbavano i 
modelli unici, oggi si contendono 
i pacchetti azionari. Così, secondo 
il quotidiano britannico Times, 
Bernard Arnault, presidente del¬ 
la Lvmh, si preparebbe ad offri¬ 
re 5200 miliardi di lire per ac¬ 
quistare la Cucci, della quale ha 
già rilevato il 5% delle azioni. A 
un ventennio dal boom del ma- 
de in Italy che da oggi sino a 
giovedì prossimo torna sulle 
passerelle di Milano con le sfila¬ 
te maschili per il 2000, le mai¬ 
son di moda si lasciano alle 
spalle la dimensioni dell'atelier 
rarefatto col couturier capric¬ 
cioso, per entrare nell'alta fi¬ 
nanza, tra cda, borsa e fusioni. 

L'ultimo sensazionale «col¬ 
po» lo ha messo appunto a se¬ 
gno il gruppo francese Lvmh, 
del quale fa parte la griffe Louis 


L'INTERVISTA 


Vuitton, dando la scalata a Cuc¬ 
ci: storica pelletteria toscana 
tramutata in public company, 
nonché quotata ad Amsterdam 
e Wall Street, della quale già la 
scorsa estate. Brada aveva acqui¬ 
sito il 9,5% delle azioni. Ma 
questo è solo l'ultimo anello di 
una catena che intreccia firme 
concorrenti di un settore dal 
vorticoso giro d'affari. Dal pre¬ 
consuntivo del '98 di Moda In¬ 
dustria emerge che l'abbiglia¬ 
mento ha fatturato 56.750 mi¬ 
liardi (- 1 - 4,1%). Se le esportazio¬ 
ni, nonostante il crollo dei mer¬ 
cati orientali, sono cresciute del 
5.8% per un totale di 28.100 
miliardi, le importazioni, pro¬ 
venienti da paesi con manodo¬ 
pera a basso costo, si sono im¬ 
pennate del 20,2 per un totale 
comunque inferiore di 11.400 
milioni. Il che, bilanciato con i 
consumi di 54.400 miliardi, de¬ 
termina un saldo attivo di 


16700 miliardi, calato del 2,2% 
per la crisi asiatica. 

Sarà per questo che le maison 
corrono in borsa e stringono 
grandi alleanze? Secondo uno 
studio della Panbianco Strategie 
d'impresa, non bisogna fare 
confusione: se il made in Italy 
nella globalità delle 36.250 
aziende (calate dello 0,9%) con 
290.000 dipendenti (diminuiti 
deiri%) accusa segnali di crisi, 
le firme di lusso, punta di dia¬ 
mante del comparto, non cono¬ 
scono recessione. Anzi, dall'a¬ 
nalisi di un campione di 39 fir¬ 
me top con un giro d'affari di 
10.700 miliardi, emerge che 
tanto il loro margine operativo 
(12,7% del fatturato) quanto 
l'utile netto (8,6%) sono supe¬ 
riori a quelli delle singole azien¬ 
de (margine operativo del 6,2% 
e utile netto del 2,9%). 

Traducendo in soldoni. Cucci 
al primo posto nella hit-parade 


del lusso, fattura 1.609 miliardi 
con un utile netto di 290 miliar¬ 
di. Lo seguono a ruota Armani, 
con 1.410 miliardi di cui 219 di 
utile e Prada 1.159 miliardi di 
ricavi con 160 di utile. Non è 
tutto. Tra i magnifici 7 del ma¬ 
de in Italy, oltre a Versace con 
940 miliardi e 104 di utile, figu¬ 
rano Zegna 90 miliardi di utile, 
e Ferragamo 87. Ultimo - si fa 
per dire - Bulgari con 574 mi¬ 
liardi e 76 di utile. Il lusso si pa¬ 
ga e paga. Ma ha anche un co¬ 
sto e non solo per chi lo com¬ 
pra. Il che può spiegare la svolta 
finanziaria della moda. Il futuro 
delle griffe finirà nelle mani di 
pochi, potenti gruppi? Dolce e 
Gabbana scuotono latesta, giu¬ 
rando che a loro la borsa e le fu¬ 
sioni non interessano. «Il fine 
del nostro lavoro non è il soldo 
- dicono - ma la libertà creativa, 
incompatibile con le regole del¬ 
l'alta finanza». 


UNA GUERRA DI MODA 


Le attività di Cucci e LVMH 


CUCCI 





«Ormai il marketing conta più della creatività» 


MILANO «Dall'intuizione al mar¬ 
keting». Secondo Giancarlo Di Ri- 
sio, amministratore delegato del 
gruppo Ittierre, la moda è a una 
svolta epocale. Anche se l'impresa 
che guida il manager nel '97 ha 
fatturato 600 miliardi realizzando 
le collezioni D&G di Dolce e Gab¬ 
bana, Versus di Versace, Ferrò 
Jeans di Ferrò ed Extè, il capitano 
d'industria è convinto che «oggi 
lo stile sia determinato soprattut- 
toda strategie che chiamano in 
causa l'alta finanza, più che l'in¬ 
ventiva del singolo creatore». Ma 
andiamo per gradi. «Se vai a com¬ 
perare un capo di Calvin Klein o 
Ralph Lauren - esordisce Di Risio - 
ti rendi conto che acquisti un 
mondo di riferimento, creato con 


la pubblicità e la comunicazione, 
più che un modello particolare. 
Oggi per esistere una grande firma 
deve affrontare enormi investi¬ 
menti su scala mondiale. Il che 
sposta sforzi e impegni sul fronte 
economico, determinando la dif¬ 
ferenza colpassato». 

£ la tanto celebrata creatività del 
made in Italy? 

«Il mercato è molto cambiato. La 
gente, globalizzata anche nell'ab¬ 
bigliamento, è sempre più disinte¬ 
ressata alla stravaganze e opera le 
proprie scelte a prescindere dalle 
tendenze. Untempolesignore en¬ 
travano nei negozi col ritaglio di 
giornale, chiedendo il modello 
pubblicato. Oggi selezionano con 
la propria testa: all'insegna della 


I NUMERI DELL’ABBIGLIAMENTO 

IMPORTAZIONI Gennaio-Giugno 

Benelux 233.941 -. 

_ +54,7% 

Francia 277.249_ I L E 

_ +13,7% 

Cina 365.304_^ 

Tunisia377.279_ 

Romania 452.321 
+35,8% 

ESPORTAZIONI Gennaio-Giugno 

Regno Unito 568.423- 

_ +13,4% r ^ 

Giappone 705.456 | - 1 

_ -16,2% 

Francia 832.307_ 

_ +10,5% 1 ^ 

Stati Uniti 1.103.048 
_ +17,2% 

Germania 1.693.398__r Vaiorie! 

DC.r^ ln'frt/-iror\Fi ■4% 

norrontiialo Hi vari: 


-India 185.172 

_ +15,3% 

Bangiadesh 172.697 
_ +33,9% 

Aitri Paesi 1.735.405 


iTotaie mondo: 3.799.698 

+ 20 , 2 % 


_Svizzera 449.752 

_ +9,6% 

Spagna 343.756 
_ +9,1% 

Aitri Paesi 3.171.364 


iTotaie mondo: 8.867.503 
+2,9% 


normalità, come si evince anche 
dal grande successo del grigio. Co¬ 
munque sia, anche il prodotto più 
geniale non può più prescindere 
dalla distribuzione, dalla campa¬ 
gna pubblicitaria, dal servizio post 


Con la moneta 
unica i prezzi 
dei capi di moda 
in Italia 
saliraimo 
a livelli europei 


vendita. Senza questi elementi, 
nessuno può competere sulla sce¬ 
na mondiale. Distribuzione, pro¬ 
mozione e servizio non sono ap¬ 
pannaggio del creatore di moda. 
Così, entra in scena il marketing. 
Il caso più eclatante è proprio 
quellodi Cucci». 

Cìspieghimeglio... 

«Per anni il marchio delle due staf¬ 


fe è rimasto nel dimenticatoio. Poi 
è tornato alla ribalta grazie ad una 
massiccia campagna pubblicitaria 
basata sull'immagine di un abbi¬ 
gliamento. Che nelle realtà delle 
boutique rappresentava la mini¬ 



ma parte. La realtà di "carta", in¬ 
somma, è stata prioritaria quanto 
chi l'ha pianificata e finanziata». 

...all'insegna di una strategia nel¬ 
la quale lo stilista non compare 
neanche. Per fare tendenza in 
questa moda virtuale, sembre¬ 
rebbero, semmai, necessari molti 
soldi da investire in pubblicità. 
Per questo le maison entrano in 
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borsa? 

«Non credo: sono scelte che van¬ 
no al di là dei finanziamenti delle 
banche. Piuttosto, parlerei di 
maggior chiarezza e affidabilità 
delle imprese che si quotano». 
Perché, ci sono aziende che na¬ 
scondono qualcosa? 

«Non penso proprio. Ma gran par¬ 
te delle maison nascono come im¬ 
prese a conduzione familiare. Il 
che non è garanzia di stabilità. La 
quotazione garantisce un futuro 
all'impresa che magari nelle mani 
di un erede potrebbe precipitare. E 
molte maison stanno proprio la¬ 
vorando per garantire il "domani" 
al loro business. Ai propri figli più 
che aziende è meglio lasciare azio¬ 
ni delle medesime». 

E delle fusioni, cosapensa? 

«Sono il futuro. Basta guardare co¬ 
sa sta accadendo nel settore auto». 
A proposito di attualità, che im¬ 
patto avrà l'Euro sullamoda? 
«Comporterà un aumento dei 
prezzi in Italia. A Roma non potre¬ 
mo più vendere l'abito a un prezzo 
inferiore rispetto alla boutique di 
Berlino. E all'estero il made in Italy 
costa di più». 

Torniamo alle fusioni. Tutte 
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quelle storie sulla segretezza dei- 
lavoro in atelier e sulle rivalità 
tra gli stilisti, come si conciliano 
in questo nuovo scenario? 

«La figura dello stilista va scompa¬ 
rendo. Al suo posto si affermano i 
marchi come si evince da fenome¬ 
ni quali Max Mara che fatturano 
oltre mille miliardi». 

Per questo il suo gruppo ha lan¬ 
ciato la linea Extè senza un crea¬ 
tore di riferimento ma con un 
pooldi creativi anonimi? 

«Il lancio di questa collezione che 
in due anni ha realizzato quello 
che un altra linea concretizza in 
otto, è la dimostrazione che il 
marketing è la giusta via». 

Alloralamodaèfinita? 
«Nient'affatto, si sta allineando, 
come tutti gli altri prodotti, ai cri¬ 
teri del mercato, facendo i conti 
col marketing. Andare avanti solo 
con l'intuito nell'era del villaggio 
globale non è possibile». 

Cosa succederà nel futuro prossi¬ 
mo? 

«Per esistere, una firma dovrà 
necessariamente far parte di una 
scuderia. E tutto il business sarà 
concentrato in 3 o quatro grandi 
gmppi mondiali». G.L.V. 


Sabato a Palazzo Madama incontro D'Alema-Santo Versace 


I P&G Infograph 


Valori espressi in milioni di iire e 
percentuale di variazione su i sei mesi 1997 


I Che cosa si diranno Fossa, D’Alema e Santo Versace? Nel suo ruolo isti- 
tuzionaledi presidentedellaCamera Nazionaledella Moda Italiana, il 
Ifatellodello stilista scomparso è stato invitato a colazionedal Presi¬ 
dente del Consiglio. Un appuntamento importante, per certi versi stori¬ 
co: esponenti del mondo della moda difficilmente vengono ricevuti da 
cariche istituzionali così alte. L’occasione dell’incontrodi sabato? Un 
pranzo che verrà offerto sabato a Villa Madama in onore del premier 
giapponese KeizoObuchi, al quale interverrà anche il presidente onora¬ 
rio della Camera, Beppe Modenese. Esarà presente il presidente di 
Confindustria. Ufficialmente, Versace dichiara di non aver preparato 
alcun discorso. Ma ufficiosamente sembra che il Presidente della Ca¬ 
mera voglia chiederea D’Alema delle agevolazioni fiscali per il settore 
della moda che sempre più spesso del^a le proprie produzioni a paesi 
stranieri pergli alti costi contributivi della manodopera nazionale. Ver¬ 
sace però evita l’argomento: meglio aspettare l’esito dell’incontro. An¬ 
che perché il capitolo degli incentivi e delle agevolazioni è comunque 
complicato, non èfacile semplificare richieste e prevedibili risposte da 
parte del governo. 

Se sulla questione non vuol pronunciare verbo, sull’operazioneGucci- 


Vuittonepiùingeneralesulfenomenodellefusioni, Versace non perde 
occasione per sottolineare «come il futuro della moda passi attraverso le 
alleanze, necessarie per restare sul mercato». «Le aziende si stanno ver¬ 
ticalizzando - dice - è un processo logico per controllare meglio tutta la 
produzione, abbattendo i costi». «E poi - prosegue Santo Versace pun¬ 
tualizzando che in questo caso parla a nome della sua impresa - dobbia¬ 
mo pensare alf uturo delle nostre maison: quando non ci saremo più e le 
griffe dovranno comunque restare come patrimonio nazionale». D’ac¬ 
cordo. Ma in questi agglomerati di marchi un tempo concorrenti, chetine 
faranno l’individualità e l’originalità un tempo elementi distintivi delle 
grandif irme della moda italiana? «È come nell’hardware e nel software - 
risponde Versace - il primo diventa appannalo del gruppo che ha più 
forza, il secondo lo personalizza la singola maison col proprio stile. Se 
preferisce posso fa rie un paragone giornalistico: un singolo redattore 
non potrebbe andare in edicola da solo col suo articolo. Ma questo, insie¬ 
me agli scritti di altri colleghi, può dar vita a un quotidiano, che è un pro¬ 
dotto che ha la Ibiza per affrontare il mercato. Vero: la testata è una realtà 
unica ma ogni firma rappresenta uno stile a sestantee pur sempre origi¬ 
nale». G.L.V. 
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LE Cronache 


rUnità 



Foibe, un cavillo ferma il processo 

Unico imputato in vita è uno slavo. Show dei giovani di destra 


ROMA È iniziato ieri mattina ed è 
stato subito rinviato al 17 feb¬ 
braioprossimo, ilprocessopergli 
eccidi di italiani portati a termi¬ 
ne, tra il 1943 e il Ì945, in Dalma¬ 
zia e Croazia, dai partigiani di Ti¬ 
to che volevano annettersi parte 
dellTstria e della Venezia Giulia. 
Si tratta dei drammatici fatti che 
videro migliaia di persone getta¬ 
te nelle famose «foibe», le cavità 
carsiche dove vennero fatti spari¬ 
re i corpi degli uccisi. Èun capito¬ 
lo terribile delle vicende legate al¬ 
la conquista italiana della Dal¬ 
mazia, alla messa al potere, da 
parte dei fascisti e dei nazisti, del 
capo ustascia Ante Favelle e al 
successivo arrivo delle tmppe di 
Belgrado, alla fine della seconda 
guerra mondiale, con gli uomini 
decisi a vendicarsi ad ogni cosfo 
degli ifaliani. Poi, il desiderio di 
annetfere a Belgrado tuf te quelle 
zone. Nelle foibe, in una tragica 
spirale di odio e di rancore, fini¬ 


rono prima, per ordine di Fave¬ 
lle, infere famiglie ebraiche, 
gmppi di comunisti, migliaia di 
serbi che dovevano essere sradi¬ 
cati dalla Croazia. Dopo l'arrivo 
dei partigiani di Tito, e mentre le 
truppe croate si ritiravano insie¬ 
me ai nazisti e ai fascisti, toccò a 
migliaia di loro finire uccisi nelle 
foibe. Subito dopo, toccò ai fasci¬ 
sti, ai nazisti, ma anche a tanti 
italiani che volevano difendere 
semplicemente e coraggiosa¬ 
mente l'italianità di quelle zone. 
Così finirono uccisi, dai partigia¬ 
ni jugoslavi, persino membri ita¬ 
liani dei Comitati di liberazione e 
notissimi antifascisti che, in 


qualche modo, si opponevano ai 
disegni di Belgrado. Anche la vi¬ 
cenda dei partigiani massacrati a 
Porzus, nacque da quella spirale 
di odio e di rancori senza fine. 

11 processo comincialo ieri 
maffina a Roma, davanti alla Pri¬ 
ma Corfe d'Assise, riguardava tre 
imputati slavi, colpevoli del mas¬ 
sacro di una decina di italiani: 
Oscar Piskulic, IvanMotikae Avi- 
janka Margidic. Ivan Motika, era 
morto nell'ottobre scorso. An¬ 
che la Margitic era scomparsa al¬ 
cuni mesi prima. Unico imputa¬ 
to vivente è Oscar Piskulic al qua¬ 
le, però, non era stato notificato 
il decreto di citazione a giudizio. 


Da qui il rinvio del dibattimento. 

Tra i vari difensori in aula (T av¬ 
vocato Augusto Sinagra, rappre¬ 
sentava alcuni familiari delle vif- 
time, l'avvocato Luciano Ran- 
dazzo rappresentava i reduci «re¬ 
pubblichini» e l'avvocato Fran¬ 
cesco Caroleo Grimaldi l'associa¬ 
zione Fiumano-istriana) era pre¬ 
sente anche l'avvocato e senato¬ 
re Ds Guido Calvi, che 
rappresentava l'Associazione na¬ 
zionale Venezia Giulia e Dalma¬ 
zia. Presenti anche molti familia¬ 
ri degli uccisi. Fuori, con sfriscio- 
ni, si erano schierati una decina 
di giovani di destra che urlavano 
slogan di ogni genere. 


I poveretti non sapevano che 
in Croazia, nell'Istria e nella stes¬ 
sa Dalmazia, tutto cominciò 
quando i fascisti italiani scatena¬ 
rono, nel 1921 e per tutti gli anni 
successivi, ogni tipo di violenza e 
di sopraffazione, confro le orga¬ 
nizzazioni operaie serbo-croaf e, i 
circoli e gli organismi culfurali 
slavi. Poi, con il fascismo al pote¬ 
re, gli stessi slavi furono cosfretti 
ad «ifalianizzarsi». Per non parla¬ 
re delle fucilazioni e dei ferribili 
«campi di raccolta» italiani e 
ustascia, istituiti durante la se¬ 
conda guerra mondiale. La spira¬ 
le dell'odio, dunque, ha, pur¬ 
troppo, radici lontane. W.S. 


MILANO 

Ragazzina investita dal tram 
muore sotto gli occhi della madre 
L'azienda ha sospeso l'autista 

MILANO Valentina Callotta, studentessa di 14 anni è 
morta ieri mattina travolta da un tram sulle strisce 
pedonali, proprio davanti alla sua scuola, il Liceo 
Scientifico Bottoni. La scena, sotto gli occhi della ma¬ 
dre che l'aveva appena accompagnata in auto. Va¬ 
lentina doveva solo attraversare il vialone Mac Ma- 
hon, due carreggiate tra le quali scorre una terza cor¬ 
sia, quella per i tram, completamente transennata e 
protetta da due filari di alberi. Forse è stato proprio un 
tronco a nascondere la ragazzina all'autista del 12, 
che non è riuscito ad evitarla trascinandola per una 
trentina di metri. Valentina non ha avuto neppure il 
tempo di urlare, straziata e ridotta a pezzi sotto le mo¬ 
te. L'autista è statosospeso dal servizio, «come avvie¬ 
ne sempre - ha spiegato l'azienda - dopo un grave in¬ 
cidente». L'Azienda trasporti milanesi ha reso noto 
di aver avviato un'inchiesta che si aggiunge a quelle 
della magistratura e della vigilanza urbana. 



PADOVA Continua a ripetere che 
quegli indumenti intimi calati fin 
sulle ginocchia sono stati conse¬ 
guenza del trascinamento del cor¬ 
po lungo le scale. Dice che non ha 
mai pensato di usare violenza ses¬ 
suale all'amichetta del cuore di 
sua sorella. A.R., 16 anni, accusato 
di aver ucciso una bambina di ap¬ 
pena 8, durante l'udienza di con¬ 
valida davanti al gip, ieri, ha ap¬ 
preso di dover rispondere anche di 
violenza sessuale, oltreche di omi¬ 
cidio volontario e occultamento 
di cadavere. Secondo la pm Mari- 
stella Cerato (che aveva chiesto la 
custodia cautelare in carcere), la 
piccola, soffocata con un cuscino 
in una villetta ad Este, potrebbe es¬ 
sere stata vittima delle attenzioni 
sessuali di questo ragazzone di se¬ 
dici anni che continua a ricordare 
tutto tranne il momento ha ucci¬ 
so. Insomma, potrebbe anche es¬ 
sere un tentativo di abuso il moti¬ 
vo per cui il ragazzino ha perso la 
testa e ucciso la bambina, altro che 
quel «ciccione» canterellato dalla 


bimba e subito come un affronto 
daA.R. 

Ma ieri pomeriggio Este, grosso 
centro della Bassa Padovana, si è 
fermata per salutare per l'ultima 
volta la bambina. La piccola bara 
bianca, coperta di fiori, è arrivata 
poco dopo mezzogiorno dall'o¬ 
spedale di Monselice nel Duomo 
di Santa Mara delle Grazie, dove 
c'erano ad aspettarla, migliaia di 
persone, oltre ai compagni di clas¬ 
se, intere scolaresche e il sindaco 
Vanni Mengotto. A celebrare la 
messa sono stati don Paolo Betta- 
nin, parroco delle Grazie e don 
Paolo De Zuani, cugino della 
mamma della vittima. I genitori di 
Beatrice avevano chiesto di tenere 
lontane le telecamere. 

Soltanto qualche ora prima, il 
gip Maria Teresa Rossi, del tribu¬ 
nale dei minori, aveva affidato il 
ragazzo omicida ad una Comuni¬ 
tà protetta, dove verrà sottoposto 
a osservazione. I legali della difesa, 
Guarienfe Guarienti e Carlo Mari¬ 
nelli, definiscono «un'ipotesi 


astratta» quella della violenza ses¬ 
suale che, spiegano, «nasce sola¬ 
mente dal fatto di dover dare una 
spiegazione alla circostanza che la 
bambina è stata trovata con gli in¬ 
dumenti intimi parzialmente ab¬ 


bassati all'altezza delle ginoc¬ 
chia». Il legale ha ribadito che il 
suo assistito, durante l'interroga¬ 
torio di ieri mattina, avrebbe for¬ 
nito una spiegazione «assoluta- 
mente plausibile», e che al giova¬ 


ne sarebbero state rivolte solo do¬ 
mande generiche sulla questione. 
Guarienti ha anche ricordato che 
l'autopsia avrebbe escluso violen¬ 
za sessuale. «È un fatto tenibile, 
quello accaduto, ma i due prota¬ 


gonisti - ha detto - da quanto si è 
capito potevano solo giocare in¬ 
sieme». 

A.R. ieri ha incontrato per la pri¬ 
ma volta, dal momento dell'arre¬ 
sto, anche i suoi genitori: quindici 
minuti che sono sembrati un atti¬ 
mo. Sua madre e suo padre per ora 
accolgono con sollievo la decisio¬ 
ne del gip di non rinchiuderlo in 
carcere, ma non riescono a non 
pensare al dolore della famiglia 
della piccola. Ieri hanno provve¬ 
duto a nominare il professor An¬ 
tonio Condini, neuropsichiatra 
infantile dell'università di Pado¬ 
va, quale consulente. Una nomi¬ 
na, hanno spiegato i difensori, 
«conseguenfe alla richiesta di in¬ 
cidente probatorio con consulen¬ 
te avanzata dal magistrato». 

Gli avvocati della famiglia della 
piccola vittima, Fabio Greggio e 
Mario Giantin, non credono al¬ 
l'infermità mentale del sedicen¬ 
ne. Sono convinti della piena col¬ 
pevolezza e lucidità del reo-con¬ 
fesso. 


Precisazione 

deirUnione 

petrolifera 

Nota dell’Unione petrolifera a 
proposito del benzene. 

«L’Unione petrolifera» con ri¬ 
ferimento all’aiiicolo «Limiti se¬ 
veri per il benzene, le città si 
blindano», apparso sull’Unità 
del 5 gennaio, desidera precisa¬ 
re quanto segue. 

1) 11 benzene non è un «additi¬ 
vo» ma un componente naturale 
del petrolio gre^o, presente 
come tale in tutte le benzine con 
e senza piombo. 

2) Attraverso i progresi tec¬ 
nologici realizzati nel settore 
della raffinazione, il tenore di 
benzene presente nelle benzine 
è stato drasticamente ridotto e 
sotto questo profilo le benzine 
italiane si distinguono da quelle 
europee per il loro contenuto di 
benzene particolarmente bas¬ 
so. 

3) Le due benzine, con e sen¬ 
za piombo, hanno una composi¬ 
zione sostanzialmente identica: 
differiscono solo per l’aggiunta 
del piombo che conferisce un 
più alto potere antidetonante al¬ 
la «super» (numero di ottani 97 
contro i 95 della senza piombo). 



tira 



TUTTI I VANTAGGI 
DI ESSERE FEDELI 


La valutazione 
di Quattroruote 
per la vostra Punto usata, 
per passare a una nuova Punto 
acquistata con a)RMULA. 

Il valore del vostro usalo vi verrà scontato 
dalranticipo, che diventerà così minimo, se 
non addirittura nullo. Rimangono 23 pic¬ 
cole rate, oltre alla grande serenità di Top 
Assìslaitcc per il secondo anno e rassicura¬ 
zione furto e incendio per due anni compre¬ 
se nel prezzo. Alla fine, la fedeltà vi darà 
tutta la libertà che volete: potrete dare in¬ 
dietro la Plinto, pagare la max irata, anche 
rateizzandola o passare a una nuova Fìat. 
Luffe ria è valida fino al 31 gennaio 1999. 
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L'Economia 


rUnità 


IMPRESE & EINANZA 


UNIPOL ENTRA AL 6% IN BELL 


FRANCO BRIZZO 


ACQUISIZIONI 

Shopping australiano 
da 65 miliardi per Pirelli 


ASSICURAZIONI 

Generali tratta per inglobare 
due compagnie svizzere 


D a ieri anche Unipol figura - sia 
pur indirettamente - fra i soci 
"forti" di Olivetti. La compagnia 
assicuratrice bolognese, che fa capo al 
mondo delle cooperative ed è quotata in 
Borsa, è entrata infatti nella Bell, la 
holding lussemburghese creata dal¬ 
l'amministratore delegato Roberto Co- 
laninno e dall'imprenditore bresciano 
Emilio Gnutti, che detiene il 10,34% 
del capitale ordinario Olivetti. L'opera¬ 
zione che ha coinvolto Unipol e Go è 
stata realizzata con un aumento di ca¬ 
pitale per un valore complessivo di 150 
miliardi della Bell, sottoscritto dai soci 
iniziali e da due nuovi soci: la Unipol e 
la Gp Finanziaria, che avranno rispet¬ 
tivamente il 6 e il 3,9% di Bell. Sempre 


ieri - informa una nota diffusa dalla 
holding lussemburghese - è stata for¬ 
malizzata l'assunzione da parte di Bell 
di un prestito soci subordinato per un 
importo comlessivo di circa 82 miliar¬ 
di, che va ad aggiungersi al prestito soci 
subordinato già esistente di260miliar¬ 
di. Dopo queste operazioni - conclude la 
nota - i mezzi propri di Bell ammonta¬ 
no a circa 1.000 miliardi. Da quanto 
emerso in ambienti Olivetti, l'ingresso 
dei due nuovi soci è stato voluto per dare 
sostegno a una serie di importanti ope¬ 
razioni finanziarie sui mercati interna¬ 
zionali. La liquidità sarà infatti utiliz¬ 
zata per consolidare la operatività di 
Bell, ma i piani di intervento non sono 
ancoranoti. 


La Pirelli Cavi e Sistemi, attraverso la consociata australiana Pcal (con¬ 
trollata al 51%), ha acquisito la divisione «cavi e enei^a»della australia¬ 
na Metal Manufactures. Il valore dell’acquisizione, secondo una nota, è di 
circa 65 milioni di dollari australiani (circa 65 mid di lire). La divisione 
«cavi enei^a e costruzioni» della Metal Manufacturers limited sviluppa, 
produce e commercializza un’ampia gamma di cavi energia e per costru¬ 
zioni a media e bassa tensione per il mercato dell’edilizia, dell’industria, 
delle infrastrutture e degli enti elettrici in Australia e nei paesi dell’area, 
con un fatturato di circa 180 milioni di dollari australiani (circa 180 mi¬ 
liardi di lire). La divisione comprende uno stabilimento di cavi energia a Li- 
verpool nel New South Walese uno più piccolo a Clayton nello statodi Vi¬ 
ctoria. «Questa acquisizione - ha commentato Giuseppe Morchio, presi- 
dentee amministratore delegato di Pirelli Cavi eSistemi - ci consentirà di 
rafibizare uHerioimente il nostro posizionamento nel mercato australia¬ 
no con una copertura totale di tutti i segmenti di mercato e confermando 
la nostra posizione di leadership». Il completamentodell’operazioneè 
previsto entro il 31 marzo. Il pagamento avverrà attraverso il versamento 
di cassa di circa 30 milioni di dollari australiani. 


La Generali (Schweiz) Holding, società quotata alla Borsa di Zurigo di cui il 
gruppo Generali possiede il 73% del capitale e che controlla le partecipazio¬ 
ni nelle quattro compagnie d’assicurazione operanti og^i in Svizzera, e la Mi- 
gros-Genossenschafts-Bund, uno dei più grossi gruppi economici della Sviz¬ 
zera (supermercati, stazioni di servizio, ristorazione, agenzie di viaggi, retail 
banking, assicurazioni, ecc.) con un fatturato annuo (1997) di Chf 17,2 mi- 
liardieSO.OOO dipendenti, hanno decisodi avvia re delle trattative circa l’ac- 
quistodiunapartecipazionedimaggioranzadiGenerali (Schweiz) Holding 
nelle duecompagnie di assicurazionedi proprietà del gruppo Migros. Omet¬ 
to della trattativa, che potrebbe concludersi entro il primo trimestre del cor¬ 
rente anno, è l’acquistoda parte di Generali (Schweiz) Holdingdel 55% delle 
azioni di Secura Allgemeine (settore danni) eSecura Leben (settore vita) e la 
lorosuccessiva integrazione nellestruttu redei gruppo Generali inSvizzera. 
NeN’ambito di una partecipazione strategica di lungo periodo, la Migros 
manterrebbe il 45% del capitale. Da questa operazione - che verrebbe finan¬ 
ziata integralmente da Generali (Schweiz) Holding-ci si attendono delle 
buone possibilitàdisviluppo per leduecompagnieSecura nonché perleal¬ 
tre società svizzere delle Generali. 



Unìcredìt, Deutsche cerca posto 

I tedeschi all'1%. Fazio: hanno chiesto di vedenni, li riceverò 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO Alla chetichella la Deu¬ 
tsche Bank si è assicurata l'I per 
cento del capitale Unicredit, 
quanto le basta per chiedere un 
posticino nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Allo 0,75 per cento di 
azioni di recente acquisto, il colos¬ 
so di Francoforte ha sommato al¬ 
tre quote, rastrellate tramite le 
Fondazioni Cassa Verona, Cassa- 
marca e Ctr ed ora - lunedì prossi¬ 
mo a Genova all'assemblea dei so¬ 
ci - si accinge a chiedere una pol¬ 
trona di comando nella banca pre¬ 
sieduta da Lucio Rondelli e guida¬ 
ta da Alessandro Profumo. Un'o¬ 
perazione del tutto legittima, ma 


che ha scatenato una ridda di al¬ 
trettanto legittime polemiche so¬ 
prattutto sul ruolo delle Fondazio¬ 
ni, materia di recenti polemiche 
parlamentari. 

I tedeschi minimizzano («È una 
normale operazione finanziaria*) 
e smentiscono: «L'acquisizione ri¬ 
guarda solo lo 0,75 ». Nessuna pre¬ 
tesa, di conseguenza, di un posto 
di comando. Tuttaviahanno chie¬ 
sto di incontrare Antonio Fazio, 
come ha confermato lo stesso go¬ 
vernatore: «Hanno chiesto un In¬ 
contro, li riceverò». Una «scalata» 
in sordina che ha rafforzato il so¬ 
spetto, e talora la convinzione, 
che il vero obiettivo di Db sia stra¬ 
tegico. È questa l'opinione di Lan¬ 
franco Turci, responsabile econo¬ 


mico dei Ds, 
ma anche di 
Carlo Pace 
(An). L'Italia in 
questo caso è 
«una pura 
espressione 
geografica», os¬ 
serva - parafra¬ 
sando con acu¬ 
me Mettemich 
- Nerio Nesi, re¬ 
sponsabile eco¬ 
nomico del Co¬ 
munisti italiani nonché presiden¬ 
te della commissione Industria 
della Camera. Più cauto Mauro 
Agostini, Ds, presidente della 
commissione Finanze della Ca¬ 
mera: «Vedremo quali sono le rea- 


■ LANFRANCO 
TORCI (DS) 
«Tutto 
conferma 
che l’obiettivo 
della banca 
tedesca 
è strategico» 


Il Intenzione della Deutsche, 1 suol 
veri obiettivi. È una vicenda da se¬ 
guire con attenzione». Achille 
Maramotti, azionista e consigliere 
di Unicredit, per nulla preoccupa¬ 
to dell'ingresso dei tedeschi («Per 
ora è una quota piccola, vedre¬ 
mo») esorta e riflettere sul signifi¬ 
cato delle alleanze: «Come i fidan¬ 
zamenti, vanno meditate e con¬ 
fermate in un piano». E allora co¬ 
me si consumerà 11 «matrimonio 
per forza»? Sulla vigilia dell'as¬ 
semblea soffiano freddi venti di 
guerra. Le Fondazioni contro i soci 
stabili dell'ex Credito Italiano al 
quale si riferisce 11 management di 
piazza Corduslo. Anzi, secondo 
fonti raccolte da Adnkronos la 
Deutsche Bank avrebbe deposi¬ 


tato non solo l'I per cento, ben¬ 
sì 11 3 per cento del capitale gra¬ 
zie alle deleghe ottenute da 
Bankers Trust, la banca ameri¬ 
cana che si sta fondendo con l'I¬ 
stituto tedesco, e dal fondi di 
investimento che fanno capo 
alla stessa Deutsche. SI profila 
un'aspra lotta «all'ultima dele¬ 
ga» perchè anche chi vorebbe 
mantenere lo status quo (gli 
azionisti stabili Allianz, Mara¬ 
motti, Bertazzoni, Societè gene¬ 
rale, Commercial Union) si è 
già mosso sul fronte deleghe 
senza trascurare nemmeno le 
quote minori. Le Fondazioni 
non sembrano scoraggiate e ri¬ 
battono: «Se non vinciamo ora, 
vinceremo dopo». 


IL “PESO” DI DEUTSCHE BANK 


Principali 

partecipazioni 


Deutsche BankI 


IN GERMANIA 


Allianz AG 

9,4% 

Continental AG 

8,4% 

Daimler Benz AG 

21,8% 

Deutsche Beteiligungs Ag 

15,0% 

Deutz 

38,2% 

Fuchs Petrolub 

7,2% 

Metall Gesellschaft 

13,0% 

Linde 

12,0% 

Munich Re 

9,4% 

IN ITALIA 

Deutsche Bank Italia 

100,0% 

Comit 

4,5% 

Unicredit 

0,7% 

Fiat 

2,36% 
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A MARCIA 

0,27 

174 

026 

0 27 

502 

CAMFIN 

1,86 

6,29 

1,75 

1,91 

3627 

FONDASS RNC 

3,89 

-3,83 

4,01 

4,09 

7755 

MILASS RNC 

2,17 

-3,43 

2,21 

2,29 

4351 

ROLAND EUROP 

2,51 

-0,91 

2,54 

2,57 

4910 

VOLKSWAGEN 

75,72 

1,04 

69,55 

75,51 

146208 

ACQNICOLAY 

2,28 

0,89 

2,25 

2,38 

4542 

CARRARO 

4,98 

-3,21 

5,03 

5,09 

9739 

RICABEni 

1,34 

285 

1,30 

1,34 

2591 

MIHEL 

1,35 

0,37 

1,34 

1,35 

2622 

ROLO BANCA 

24,36 

0,33 

23,70 

24,35 

47148 

|!nWCBM30C22MZ9 


1,59 

7,84 

8,52 


ACQUE POTAR 

4,40 


4,32 

4,44 


CASTELGARDEN 

2,99 

-2,57 

3,03 

3,12 

5861 







MONDADRNC 

9,74 

8,22 

8,95 

9,33 

18073 

ROTONDI EV 

2,59 


2,46 

2,60 

4957 




8601 

GARBO LI 

1,18 

-1 67 

1,11 

1,18 

2285 








AEDES 

6,87 

-1,89 

6,99 

7,05 

13589 

CEM AUGUSTA 

1,81 


1,79 

1,79 

3466 

GEFRAN 

3,50 

-20? 

341 

3,57 

6905 

MONDADORI 

12,63 

2,18 

11,61 

12,89 

24953 

QsDEL BENE 

1,23 

-737 

127 

136 

2469 

WCBM30C24MZ9 

7,43 

1,17 

6,63 

7,51 

0 

AEDESRNC 

3,27 

■3,25 

3,29 

3,39 

6366 

CEMBARLRNC 

3,35 


3,35 

3,35 

6487 

GEMINA 

0,63 

-1,69 

0,64 

0,65 

1242 

MONFIBRE 

0,71 

-1,43 

0,71 

0,72 

1378 

il 

SABAF 

7,80 

0,28 

7,67 

8,10 

15345 

WCBM30C26MZ9 

6,54 

1,62 

5,57 

6,68 

0 

AEM 

2,02 

-11,99 

2,11 

2,30 

4080 

CEM BARLETTA 

4,00 


3,97 

4,00 

7745 

GEMINA RNC 

0,71 

-4,17 

0,74 

0,75 

1438 

MONFIBRE RNC 

0,74 

-0,01 

0,72 

0,74 

1425 

SADI 

2,25 

1,81 

2,16 

2,29 

4411 

WCBM30C28MZ9 

5,60 

23? 

462 

569 

0 














AEROP ROMA 

7,25 

■1,58 

7,37 

7,60 

14266 

CEMBRE 

2,93 

-2,11 

2,94 

3,02 

5689 

GENERALI 

40,17 

1,67 

37,11 

40,47 

78361 

MONRIF 

0,70 

0,03 

0,69 

0,71 

1352 

SAES GEH 

8,54 

-2,36 

8,67 

8,73 

16786 







ALITALIA 

3,40 

2,50 

3,30 

3,39 

6572 

CEMENTIR 

0,97 

-3,81 

0,98 

1,00 

1931 

GENERALI W 

46,37 

1,69 

42,72 


0 

MONTED 

1,19 

-1,00 

1,18 

1,19 

2312 

SAES GETTP 


-5.,55 

8,00 

8,30 

15490 

WCBM30C30MZ9 

4,63 

1,05 

3,89 

4,72 

0 










ALLEANZA 

12,89 

-0,79 

12,61 

12,93 

25042 

CENTENARZIN 

0,14 

-7,19 

0,15 

0,16 

287 

GEWISS 

17,04 

-1,97 

17,20 

18,08 

33314 

MONTEDRIS 

1,21 

-4,49 

1,22 

1,23 

2366 

SAES GETTR 

4,82 

-2,07 

4,93 

4,96 

9606 

WCBM30C32MG9 

4,23 

3,00 

3,51 

4,29 

0 

ALLEANZA RNC 

7,51 

-2,93 

7,69 

7,72 

14894 

CICA 

0,69 

-1,32 

0,69 

0,70 

1343 

GILDEMEISTER 

3,10 

-3,76 

3,14 

3,19 

6146 

MONTED RNC 

0,86 

-2,22 

0,86 

0,87 

1669 

SAFILO 

4,61 

0,07 

4,61 

4,66 

9015 

WCBM30C34NV9 

4,33 

0,74 

3,75 

4,40 

0 















ALLIANZ SUB 

10,72 

2,36 

10,43 

10,75 

20805 

CICA RNC 

0,82 

1,23 

0,81 

0,83 

1589 

GIM 

0,88 

-2,88 

0,90 

0,92 

1741 

nNAV MONTAR 

1,46 

5,80 

1,38 

1,46 

2732 

SAFILO RNC 

6,10 


6,10 

6,10 

11811 

WCBM30C36MG9 

2,58 

0,70 

2,18 

2,69 

0 

AMGA 

1,12 

-7,39 

1,16 

1,22 

2240 

CIR 

0,95 

-0,47 

0,95 

0,97 

1838 

GIM RNC 

1,29 

-0,77 

1,26 

1,31 

2480 

*^NECCHI 

0,43 

-2,89 

0,43 

0,43 

835 

SAI 


-0,82 

9,93 

10,39 

19312 

9,88 







ANSALDO TRAS 

1,54 

-2,65 

1,57 

1,58 

3048 

CIR RNC 

0,92 

-1,35 

0,92 

0,93 

1801 

GIMW 

0,15 


0,15 

0,15 

0 

NECCHI RNC 

1,00 


1,00 

1,00 

1940 

SAI RIS 

5,48 

-3,35 

5,63 

5,70 

10903 

WCBM30C38NV9 

3,18 

2,32 

2,68 

3,31 

0 

ARQUATI 

1,25 

-2,58 

1,27 

1,29 

2475 

CIRIO 

0,56 

-1,74 

0,57 

0,59 

1109 

GRANDI VIAGG 

0,92 

-1,82 

0,93 

0,94 

1811 

nOLCESE 

0,65 

4,92 

0,62 

0,66 

1275 

SAIAG 

5,93 

0,71 

5,90 

6,03 

11666 

WCBM30C40MG9 

1,71 

3,63 

1,39 

1,79 

0 







CIRIO W 

0,25 

-3,39 

0,25 

0,26 

0 



















ASSITALIA 

5,56 

-2,68 

5,69 

5,77 

11180 

riHDP 

0,64 

-0,37 

0,65 

0,65 

1262 

^OLIVEHI 

3,16 

-3,80 

3,16 

3,29 

6351 

SAIAG RNC 

3,46 

-1,17 

3,41 

3,50 

6769 

WCBM30C42NV9 

2,20 

■0,27 

1,85 

2,33 

0 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CLASS EDIT 

2,34 

9,67 

2,13 

2,29 

4438 








“hDP RNC 

0,52 

-1,84 

0,53 

0,53 

1027 

OLIVEni P 

3,36 

-8,43 

3,26 

3,68 

7120 

SAIPEM 

3,56 

-1,06 

3„59 

3,65 

6986 







AUTO TO MI 


-1,22 

4,62 


8953 

CMI 

2,26 

-0,79 

2,25 

2,37 

4364 







WCBM30C50NV9 

1,32 

15,83 

0,95 

1,31 

0 

4,60 

4,69 







OLIVEni RNC 

2,90 

-8,59 

2,99 

3,13 

5937 

SAIPEM RNC 

3,73 

567 

3,56 

3 70 

7155 







CORDE 

0,54 

-1,68 

0,55 

0,55 

1062 

n IDRA PRESSE 

2,10 

-2,64 

2,12 

2,18 

4105 













AUTOGRILL 

6,92 

-1,98 

6,98 

7,07 

13689 

OLIVEni W 

2,67 

-3,16 

2,64 

2,74 

0 

SCHIAPP 

0,22 

-207 

0 22 

0 23 

434 

WCBM30P22MZ9 

0,21 

3,87 

0,18 

0,20 

0 







COFIDE RNC 

0,52 

-2,05 

0,53 

0,54 

1038 

IR PRIV 

16,56 

-3,15 

16,12 

17,11 

33126 













AUTOSTRADE 

5,30 

0,67 

5,09 

5,32 

10299 







SEATPG 


1,49 

0,82 


1700 

WCBM30P24MZ9 

0,24 

■1 81 

0,22 

0,25 








IFIL 

3,78 

-3,58 

3,69 

3,91 

7579 

nPBG-CVA 

21,57 

2,52 

20,89 

21,35 

41339 



0 







COMAU 

2,70 

-2,63 

2,71 

2,78 

5379 

SEATPG RNC 

0,70 

-2 21 

0,68 

0,73 

1417 








14,41 

-0,.53 

13,95 

14,41 

27859 

COMIT 

6,55 

3.60 

6,07 

6,52 

12632 

IFILRWSO 

1,04 

1,57 

1,02 

1,06 

0 

PBG-CVAW1 

1,20 

-0,08 

1,19 

1,20 

0 

SIMINT 

5,92 

1,77 

5,85 

6,18 

11552 

WCBM30P26MZ9 

0,26 

-0,19 

0,26 

0,26 

0 

B AGR MANTOV 

COMIT RNC 


0,27 

4,79 

4,93 

9555 

IFIL RNC 

2,48 

-0,56 

2,43 

2,53 

4821 

PBG-CVAW2 

0,94 

0,61 

0,92 

0,93 














4,88 


SIRTI 

5,17 

-1,50 

5 24 

5 31 

10144 

WCBM30P28MZ9 

0,40 

3,42 

0,39 

0,41 

0 

B FIDEURAM 


5,32 

6,34 

6,61 

12793 

COMPART 

0,71 

-2,65 

0,72 

0,74 

1403 

IFIL W 99 

1,06 

-5,10 

1,08 

1,15 

0 

PETR-LAZIO 

14,99 

-1,79 

14,99 

15,10 

29030 

SMI MET 

0,56 

-2,83 

0,57 

0,58 

1119 

WCBM30P30MZ9 

0,81 

7,84 

0,74 

0,79 


6,69 

COMPARTRNC 

0,66 

-2,05 

0,66 

0,67 

1291 

IM METANOP 

1,05 

-3,58 

1,04 

1,07 

2054 

PVER-SGEM 

80,85 

0,24 

80,54 

80,84 

156528 

0 

B INTESA 

5,32 

-0,30 

5,18 

5,36 

10376 

SMI MET RNC 

0,61 

-1,34 

0,60 

0,62 

1202 













IMA 

6,73 

-0,04 

6,69 

6,85 

13258 

PAGNOSSIN 

4,55 

0,38 

4,50 

4,77 


WCBM30P32MG9 

1,23 

5,31 

1,17 

1,18 

0 







CR BERGAM 

16,87 

005 

1695 

16,99 

32889 


SMI METW99 

0,16 

-5,40 

0,17 

0,17 

0 

B INTESA RW 

0,58 

-126 

0.59 

(16(1 

0 







IMPREGILRNC 

0,75 

-2,62 

0,78 

0,79 

1531 

PARMALAT 

1,58 

-5,85 

1,61 

1,67 

3112 







B INTESA RNC 

2,71 

-040 

268 

278 

5377 

CRFOND 

2,22 

-1,60 

2,24 

2,28 

4397 

SMURFITSISA 

0,72 


0,72 

0,72 


WCBM30P34NV9 

2,34 


2,33 

2,42 

0 







IMPREGILWOI 

0,43 

-3,24 

0,44 

0,45 


PARMALATW 

1,06 

-7,75 

1,10 

1,12 










B INTESAVI/ 

1,14 

-0?R 

111 

116 


CRVALTEL 

10,35 

-2,01) 

1I)„5I) 

10,59 

20497 



SNIABPD 

1,39 

-0,93 

1,39 

1,40 

2711 

WCBM30P36MG9 

1,73 

■2,15 

1.71 

1,82 


0 







IMPREGILW99 

0,15 

-6,47 

0,15 

0,17 

0 

PARMALAT WPR 

1,12 

-3,95 

1,16 

1,20 

0 


B LEGNANO 

5,39 

-1,98 

5,48 

5,69 

10617 

CREDEM 

2,63 

2,06 

2,58 

2,64 

5065 

SNIA BPD RIS 

1,39 

4,92 

1,35 

1,36 

2641 







CREMONINI 

2,66 

-509 

267 

2,88 

5170 

IMPREGILO 

0,74 

-1,99 

0,76 

0,77 

1472 

PERLIER 

0,35 

-2,54 

0,32 

0,33 

647 







WCBM30P38NV9 

3,13 

-0,51 

3,10 

3,18 

0 

B LOMBARDA 

11,86 

-0,24 

11,61 

12,11 

23444 

CRESPI 

1,83 

-1,13 

1,84 

1,88 

3574 

INA 

2,27 

-2,53 

2,33 

2,33 

4504 

PETRA 

8,57 

1,44 

8,43 

8,57 

16594 







WCBM30P40MG9 

2,72 

-3,06 

2,66 

2,94 

0 

BLOMBARDAW 

3,19 

1,46 

3,10 

3,31 


SOGEFI 

2,28 

1,79 

2,25 

2,33 

4362 

0 

CSP 

5,41 

-1,02 

5,41 

5,50 

10651 

INTEK 

0,62 

-1,59 

0,62 

0,63 

1203 

PETRA RNC 

4,16 

-0 48 

4,16 

428 

8061 






















SOL 

2,33 

-3,07 

2,41 

2,42 

4686 

WCBM30P42NV9 

4,28 

-241 

425 

440 

0 

B NAPOLI RNC 

1,18 

-1,34 

1,17 

1,19 

2304 

CUCIRINI 

0,78 

-9,30 

0,82 

0,86 

1587 

INTEKRNC 

0,51 

-1,92 

0,51 

0,53 

981 

PININF RIS 

19,16 


19,16 

19,16 

37101 

SONDEL 

3,79 

-6,95 

3,95 

4,13 

7650 


7,27 

-0,16 

7,17 

7,42 


nOALMINE 






INTERPUMP 

4,23 

-323 

4,31 

4,35 

8355 

PININFARINA 

20,34 

7,28 

19,56 

20,11 

38938 

SOPAF 

0,64 

-4,21 

0,62 

0,65 

1256 

WCBM30P50NV9 

0 

BROMA 

1,48 

0,27 

1,48 

1,50 

2912 

0,26 

-1,24 

0,27 

0,27 

520 

IPI 

1,63 

-2,68 

1,63 

1,67 

3152 

PIRELCO 

1,70 

-4,50 

1,75 

1,78 

3396 

WSGM30C30ST0 

6,52 

3,49 

5,70 

6,53 








^DANIELI 

6,02 

-4,79 

6,29 

6,33 

12264 

SOPAFRNC 

0,56 

-2,18 

0,54 

0,56 


0 

BSARDEG RNC 

14,55 

-1,61 

14,69 

14,92 

28883 

IRCE 

4,58 

-2,49 

4,59 

4,72 


PIRELCO RNC 

1,60 

-1,60 

1,61 

1,65 

3119 














DANIELI RNC 

3,37 

0,63 

3,32 

3,40 

6421 

889S 

SORIN 

3,83 

0,66 

3,81 

3,85 

7455 

WSGM30C32ST0 

5,73 

0,17 

5,12 

5,78 

0 

B TOSCANA 

4,17 

■0,48 

4,02 

4,24 

8208 

IST CRFOND 

11,00 


10,81 

11,00 

20931 

PIRELSPA 

2,93 

« 

2,80 

2,95 

5702 







DANIELI W 

1,12 

1,82 

1,10 

1,14 

0 



SPAOLO IMI 

15,73 

1,50 

15,57 

15,79 

30154 







BASSETTI 

5,94 


602 

603 

11670 

ITALCEM 

9,92 

1,79 

9,63 

9,72 

18826 

PIREL SPAR 

2,15 

-2,32 

2,10 

2,18 

4217 

WSGM30C34DC9 

4,51 

8,94 

3,87 

4,65 

0 







DANIELI W03 

0,63 

■15,30 

0,73 

0,74 

0 

STAYER 

0,83 

4,04 

0,79 

0,81 

1566 







BASTOGI 

0,07 

-0,56 

0,07 

0,07 

140 

ITALCEM RNC 

4,59 

2,96 

4,43 

4,55 


POL EDITOR 

1,90 

-2,11 

1,91 

1,95 

3739 

WSGM30C35ST0 

5,12 

1,23 

4,37 

5,24 








DEFERRRNC 

1,87 

-3,46 

1,96 

2,01 

3785 

8802 

STEFANEL 

1,94 

0,10 

1,95 

2,01 

3787 


BAYER 

36,92 

-0,24 

36,80 

37,35 

72320 

ITALGAS 

4,78 

-4,06 

4,90 

5,00 

9567 

POP BRESCIA 

22,55 

4,35 

21,54 

22,08 

42753 













DE FERRARI 

4,03 


4,05 


7855 

STEFANEL RIS 

2,33 


2,19 

2,33 

4512 

WSGM30C36DC9 

3,80 

2,15 

3,17 

3,80 

0 

BAYERISCHE 

5,39 

-2,79 

5,46 

5,63 

10619 









POP COMM IND 

17,09 

-2,34 

17,48 

17,52 

33840 


DEROMA 

6,54 

0,05 

6,58 

6,60 

12760 

ITALMOB 

26,53 

-2,28 

26,86 

27,29 

52008 













BCA CARICE 

8,25 

-0,57 

8,33 

8,40 

16205 

ITALMOB RNC 

17,14 

-2,53 

17,07 

17,61 

34096 

POP INTRA 

11,93 

0,12 

11,96 

12,37 

23322 

. . -;- 

WSGM30C37ST0 

4,48 

1,98 

3,86 

4,47 

0 

BCOCHIAVARI 

3,09 

-2,34 

3,10 

3,22 

6138 

n EDISON 

11,21 

-5,05 

10,85 

11,69 

22159 

iniERRE 

2,42 

-0 25 

2,42 

2,46 

4682 

POP LODI 

9,63 

-0,82 

9,64 

9,74 

18844 







WSGM30C38DC9 

3,36 

7,01 

2,96 

3,38 

0 

BEGHELLI 

2,11 

-3,78 

2,15 

2,22 

4297 

“emak 

2,18 

2,64 

2,13 

2,17 

4192 

n JOLLY HOTELS 

4,80 

-2,04 

4,83 


9464 

POP MILANO 

7,90 

-1,59 

7,98 

8,04 

15457 

Qtargetti 

2,87 

-2,28 

2,84 

2,91 

5636 

WSGM30C40DC9 

2,70 

7,02 

2,29 

2,85 


BENETTON 

1,78 

-1,82 

1,78 

1,81 

3495 

ENI 

5,89 

2,86 

5,68 

5,84 

11310 

4,89 

POP NOVARA 

7,40 

-0,15 

7,44 

7,48 

14423 

"tecnost 

3,07 

2,37 

2,82 

2,94 

5700 


^ JOLLY RNC 

5,27 


5,27 

5,27 

10210 







BIM 

3,46 

-3,89 

3,49 

3,62 

6758 

ERG 

2,96 

-231 

300 

3,04 

5886 


POP SPOLETO 

8,65 

2,00 

8,50 

8,54 

16536 

TELECOM IT 

8,13 

3,34 

7,58 

8,19 

15864 

WSGM30C40ST0 

3,77 

3,29 

3,17 

3,79 

0 

BIMW 

0,65 


0,64 

0,66 

0 

ERICSSON 

38,84 

2,45 

36,50 

39,22 

75941 

Mladoria 

2,80 

-0,14 

2,80 

2,81 

5422 

PREMAFIN 

0,72 

0,04 

0,71 

0,74 

1379 

TELECOM ITR 

6,08 

5,03 

5,64 

5,91 

11445 

WSGM30C42DC9 

2,29 

0,88 

1,94 

2,43 

0 

BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

ERID BEGSAY 

157,31 

0,60 

154,33 

158,44 

306783 

“lagaiana 

2,22 


2,22 

2,22 

4300 

PREMUDA 

1,03 

-048 

103 

107 

2021 

TERME AC RNC 

0,75 

3,47 

0,71 

0,76 

1475 

WSGM30C44DC9 

1,93 

7,28 

1,53 

1,99 


BNA 

1,41 

-2,75 

1,42 

1,47 

2751 







LAZIO 

3,07 

2,30 

3,00 

3,09 

5977 







TERME ACQUI 

0,90 

-0,79 

0,85 

0,92 

1778 


ESAOTE 

2,12 

-0,66 

2,16 

2,25 

4188 

PREMUDA RNC 

2,12 


2,12 

2,12 

4101 







BNAPRIV 

0,90 

-0,84 

0,90 

0,91 

1763 

ESPRESSO 

8,60 

407 

789 

8,60 

16656 

LINIFIC RNC 

0,44 

-1,12 

0,44 

0,45 

852 

I!|rDE MED 

2,46 

-6,68 

2,54 

2,66 

4912 

TIM 

6,64 

-2,67 

6,63 

6,86 

13279 

WSGM30P27ST0 

1,81 

2,15 

1,73 

1,93 

0 

BNA RNC 

0,80 

-0,68 

0,81 

0,83 

1564 







LINIFICIO 

0,44 

-2,22 

0,44 

0,46 


TIM RNC 

4,29 

-0,49 

4,23 

4,35 

8425 

WSGM30P28DC9 

1,15 


1,13 

1,30 


Qfalck 

7,27 

1,66 

7,21 

7,33 

14115 

860 


3,25 


3,25 

3,25 

6301 


0 

BNL 

2,57 

0,51 

2„56 

2,60 

4963 

LOCAT 

1,13 

1,25 

1,10 

1,15 

2219 



TORO 

14,02 

-3,72 

14,19 

14,52 

27944 







™FALCKRIS 

7,10 


7,05 

7,11 

13651 

R DE MED RNC 

2,40 

-1,23 

2,43 

2,46 

4763 


1,50 

■2,34 

1,49 

1,72 









LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

TOROP 

7,68 

-0,97 

7,70 

7,82 

15146 

Wdt^lVIJUt'.iUUUSf 


BNLRNC 

2,36 

-0,08 

2,36 

2,38 

4564 

PIAR 

3,08 


3,12 

3,20 

6031 


RAS 

12,72 

-2,96 

12,77 

12,97 

25110 




















TORO RNC 

7,62 

-1,18 

7,67 

7,84 

15175 

WSGM30P30ST0 

2,17 

-7,26 

2,17 

2,41 

0 

BOERO 

6,20 


6,20 

6,20 

12005 

FIAT 

3,25 

-2,75 

3,09 

3,38 

6545 

nMAFFEI 

1,41 

0,36 

1,40 

1,41 

2726 

RAS RNC 

8,58 

-2,22 

8,63 

8,66 

16710 








TOROW 


-1,88 

8,54 

8,65 

0 







BON FERRAR 

8,40 

-1,18 

8,30 

8,70 

16071 

FIATPRIV 

1,76 

-3,29 

1,69 

1,86 

3609 

"^MAGNETI 

1,48 

-1,53 

1,50 

1,52 

2941 

RATTI 

1,97 

-0,81 

1,95 

1,99 

3859 


WSGM30P32DC9 

1,92 

1,05 

1,86 

2,15 

0 







TRENNO 

2,05 

-0,44 

2,04 

2,08 

3995 







BREMBO 

10,26 

306 

986 

10 26 

19860 

FIAT RNC 

1,85 

-2,83 

1,79 

1,91 

3704 

MAGNETI RNC 

1,42 

-0,56 

1,44 

1,47 

2780 

RECORD RNC 

4,91 

0,43 

4,93 

5,06 

9544 

WSGM30P32ST0 

2,76 

■4,97 

2,73 

3,09 

0 







niUNICEM 






BRIOSCHI 

0,24 

-4,00 

0,24 

0,25 

469 

FIN PART 

0,64 

-0,25 

0,61 

0,64 

1232 

MANULIRUB 

3,18 

-2,90 

3,23 

3,34 

6246 

RECORDATI 

7,96 

-1,04 

8,04 

8,46 

15655 

8,20 

-3,59 

8,53 

8,57 

16524 

WSGM30P34DC9 

2,35 

■245 

2,28 

2,61 















BUFFETTI 

2,80 

-0,43 

2,86 

2,95 

5542 

RNPARTPRI 

0,36 

-4,71 

0,37 

0,38 

714 

MARANGONI 

2,95 

-4,84 

3,02 

3,14 

5838 

RICCHEHI 

0,97 

-4,17 

1,00 

1,02 

1934 

UNICEM RNC 

4,52 

3,84 

4,39 

4,44 

8601 







BULGARI 

5,65 

7,56 

5,29 

5,62 

10884 

RNPARTRNC 

0,41 

-229 

041 

0,41 

800 

MARZOnO 

9,45 

2,25 

9,25 

9,57 

18373 

RICCHEHIW 

0,20 

-476 

0 21 

0 22 

0 

UNICREDIT 

5,59 

-4,10 

5,39 

5,79 

10895 

WSGM30P35ST0 

3,43 

■0,75 

3,35 

3,66 

0 

BURGO 

5,45 

-3,03 

5,64 

5,70 

10913 

RNPARTW 

0,08 

-2,86 

0,08 

0,08 

0 

MARZOTTO RIS 

9,70 

-0,10 

9,70 

9,71 

18782 

RICHGINORI 

0,96 

-4,04 

0,95 

1,03 

1838 

UNICREDIT R 

3,92 

-5,06 

3,87 

4,09 

7724 

WSGM30P36DC9 

2,76 

-2,82 

2,77 

3,14 

0 

BURGOP 

8,47 


8,01 

8,01 

15510 

FINARTEASTE 

1,08 

2,38 

1,04 

1,14 

2070 

MARZOTTO RNC 

6,13 

-0,37 

6,03 

6,19 

11920 

RINASCEN 

9,36 

2,33 

889 

9,23 

17878 

UNIONE IMM 

0,46 

-1,20 

0,46 

0,47 

902 

WSGM30P37ST0 

4,20 

■466 

419 

462 

0 














BURGO RNC 

6,38 


6,38 

6,38 

12350 

RINCASA 

0,24 

-5,78 

0,26 

0,26 

497 

MEDIASET 

7,52 

1,33 

7,20 

7,55 

14613 

RINASCEN P 

4,80 

0,19 

4,74 

4,78 

9248 

UNIPOL 

3,59 

-4,50 

3,67 

3,72 

7205 

WSGM30P38DC9 

3,33 

■5,67 

3,33 

3,89 


CAFFARO 

1,15 

-2,55 

1,15 

1,18 

2223 

RNMECCRNC 

0,81 

1,18 

0,76 

0,82 

1594 

MEDIOBANCA 

12,60 

1,98 

12,26 

12,45 

24107 

RINASCEN RW 

1,05 


1,03 

1,07 

0 

UNIPOL P 

2,31 

-2,00 

2,31 

2,33 

4506 

0 








CAFFARORIS 

1,24 

2,90 

1,20 

1,23 

2372 

RNMECCW 


1.74 

0,07 

0,08 


MEDIOBANCA W 

3,08 

-2,50 

3,11 

3,15 

0 

RINASCEN RNC 

5,19 


5,18 

5,24 

10150 

UNIPOL PW 

0,54 

1,66 

0,52 

0,56 

0 

Qzignago 

9,75 

-4,65 

9,85 

10,23 

19072 











CALCEMENTO 

1,13 

-3,59 

1,16 

1.21 

2246 

FINMECCANICA 

049 

0,31 

0,91 

1,00 

1938 

MEDIOLANUM 

7,33 

1,52 

6,66 

7,59 

14694 
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2,10 

5,28 

1,88 

2,04 

0 

UNIPOL W 

0,58 

-5,22 

0,60 

0,60 

0 
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ZUCCHI 

7,55 

9,42 

6,90 

7,33 

14199 

CALP 

3,05 

-1,29 


3,23 

5983 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,67 

-2,65 

4,71 

4,84 

9116 

RISANAM RNC 

8,95 

-2,37 

8,95 

9,18 

17330 

fflvIANINI IND 

0,78 

-3,70 

0,79 

0,81 

1530 

3,09 








CALTAGIR RNC 

0,83 


0,83 

0,83 

1607 
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0,00 


0,00 


MERLONI RNC 

2,35 

-1,84 

2,36 

2,46 

4577 
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16,70 

-1,76 
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16,89 
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1,97 

-2,04 

1,98 

2,04 
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4,84 

9,01 

4,43 

4,84 
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0,93 

■1,07 
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0,93 

1792 

FONDASS 

5,47 

■0,78 

5,42 

5,51 

10640 

MILASS 

3,39 

-1,57 

3,42 

3,52 

6645 
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3,24 

-3,49 

3,25 

3,37 

6299 
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4,57 

-0,09 

4,52 

4,61 

8917 
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5,50 

-0,40 

5,51 
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Metalmeccanici, è ancora scontro 

I sindacati: Fedemieccanica non cambia posizione, rottura vicina 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Alle premesse si era e alle pre¬ 
messe si è rimasti nel negoziato per il 
rinnovo del contratto dei metalmecca¬ 
nici. Anzi, dopo l'incontro di ieri tra 
sindacati e industriali si è fatto più con¬ 
creto il rischio che si passi dal prologo 
all'epilogo senza aver mai trattato. La 
possibilità che si vada alla rottura già 
dal prossimo appuntamento fissato 
per lunedì trova alimento nelle dichia¬ 
razioni rilasciate ieri dai leader di Fiom, 
Firn e Uilm e dal direttore generale di 
Federmeccanica, tutti insoddisfatti di 
del confronto che a tre settimane dalla 
fine della moratoria degli scioperi ha ri¬ 


marcatola distanza tra le posizioni. 

La prima considerazione che si può 
trarre è che la firma del Patto di Natale 
con la riconferma dell'accordo del lu¬ 
glio '93 non ha rimosso alcun ostacolo, 
anzi, rischia di complicare l'avvio della 
trattativa. «Con l'Epifania è finito l'i¬ 
dillio prodotto dal patto per lo svilup¬ 
po - ha sintetizzato il leader della Uilm 
Luigi Angeletti - se Federmeccanica 
non cambia posizione, la rottura è 
molto probabile». Dalla parte opposta 
gli fa eco il direttore di Federmeccani¬ 
ca, Michele Figurati che riconosce «im¬ 
portanti difficoltà»: «Se i sindacati ci 
mettono di fronte ad un prendere o la¬ 
sciare, abbiamo già lasciato», taglia 
corto. 


Insomma tutto come prima del Pat¬ 
to, anzi peggio: «Dopo l'accordo inter- 
confederale gli industriali si sono in¬ 
cattiviti - osserva il segretario generale 
della Fiom Claudio Sabattini -. Dicono 
che bisogna approfondire e modificare 
l'accordo di luglio con un arbitrato, ma 
non penso che si riferiscano al ministe¬ 
ro del lavoro». Per Sabattini «l'introdu¬ 
zione dell'arbitrato mette in discussio¬ 
ne le relazioni sindacali che sono inve¬ 
ce fondate sull'autonomia delle parti e 
sulle reciproche conclusioni». 

Al tavolo di ieri. Figurati ha infatti 
sottolineato come il recente patto non 
abbia modificato l'accordo di luglio 
«quindi noi abbiamo il compito di de¬ 
finire meglio le regole dei due livelli 


contrattuali che non hanno funziona¬ 
to al meglio sia rispetto al costo del la¬ 
voro, sia per quanto riguarda la sua ap¬ 
plicazione in molti territori e aziende 
dove ci sono stati conflitti che ci hanno 
trovato privi di stmmenti». 

Federmeccanica chiede quindi di ri¬ 
visitare l'accordo del '93, «ma così fa¬ 
cendo minaccia l'equilibrio dell'intesa 
interconfederale recentemente rag¬ 
giunto» fa notare il segretario della Firn 
Pierpaolo Baretta. «E questo si aggiun¬ 
ge alle non risposte degli industriali su 
parti importanti della piattaforma, co¬ 
me la riduzione d'orario sulla quale op¬ 
pongono un no esplicito, e la quantità 
salariale sulla quale mostrano una vaga 
indisponibilità». 


Sdoperì, il Comu verso l'accordo 

Ed oggi vertice del governo per la modifica della 146 



Alessandro Bianchi/Ansa 


SILVIA BIONDI 

ROMA A metà strada. Tre ore di di¬ 
scussione sono state solo il prelu¬ 
dio per capire se tra i macchinisti 
del Comu e il ministro ai trasporti 
Tiziano Treu si può trovare quel¬ 
l'intesa sulla regolamentazione 
degli scioperi che non è stato pos¬ 
sibile raggiungere al tavolo delle 
regole. Stamani alle 11 tutti di 
nuovo convocati, per discutere di 
rarefazione (intervallo tra uno 
sciopero e l'altro) e di bacino d'u¬ 
tenza. Parole astruse ma che di¬ 
ventano immediatamente con¬ 
crete se, una volta raggiunta l'inte¬ 
sa sulla loro interpretazione, si 
possono finalmente mettere in 
campo quelle regole che impedi¬ 
scono ai treni di viaggiare ora per 
uno sciopero ora per l'altro. «11 mi¬ 
nistro ha dimostrato disponibilità 
a verificare le nostre proposte - 
spiega Giulio Moretti, leader del 
Comu -. C'è lo spazio per discutere 
e, se la verifica tecnica di domani 


(oggi, ndr) andrà a buon fine, non 
escludo che si possa firmare». Si 
tratta di stabilire se in Ferrovia si 
può proclamare uno sciopero in¬ 
dipendentemente da quello già 
indetto da un sindacato del tra¬ 
sporto aereo o marittimo (e su 
questo sembrerebbe che sì, si può 
fare) e soprattutto se la regola dei 
10 giorni tra uno sciopero ed una 
successiva proclamazione, a cui 
seguono altri 10 giorni tra la pro¬ 
clamazione e il nuovo sciopero, 
vale anche tra uno sciopero nazio- 
naleedunolocale. 

La voglia del Comu di firmare è 
molto forte. 11 fatto di trattare in 
separata sede, e quando i confede¬ 
rali hanno già firmato, ha consen¬ 
tito ai macchinisti di riproporre ie¬ 
ri a Treu anche la questione della 
divisionalizzazione delle Ferro¬ 
vie. Si tratta dello spacchettamen- 
to tanto caro a Cimoli e a Dematté, 
sul quale sostanzialmente il Co¬ 
mu chiede che tutto resti fermo 
(cioè tutti i dipendenti sotto un'u¬ 
nica gestione) fino al 31 dicembre. 


in base agli accordi già sottoscritti. 
Da parte sua il ministro si è limita¬ 
to a far osservare che questo è un 
problema che riguarda le relazioni 
tra l'azienda Fs ed i sindacati, pur 
riconoscendo al Comu il diritto di 
sedere ai tavoli di discussione sulla 
divisionalizzazione anche se non 
firmano l'ac¬ 
cordo sulle re¬ 
gole. Ma stare 
tra chi sotto¬ 
scrive le regole 
e chi se ne chia¬ 
ma fuori avrà 
non poche ri- 
percussioni nel 
futuro. Chi 
non firma, non 
tratta. Può scio¬ 
perare, ma per¬ 
de progressiva¬ 
mente la propria consistenza sin¬ 
dacale. Tanto più già da oggi entra 
nel vivo l'applicazione delle rego¬ 
le nella loro forma sanzionatoria. 
Per concretizzare l'accordo già 
raggiunto (firmato dai sindacati 


confederali), e quindi rafforzare il 
potere sanzionatorio, occorre mo¬ 
dificare la legge 146. Di questo di¬ 
scutono stamani i ministri dei Tra¬ 
sporti (Treu), del Lavoro (Bassoli¬ 
no), della Funzione pubblica 
(Piazza) e il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Bassani- 
ni. 11 Governo deve fare le sue va¬ 
lutazioni, sulla base sia dell'accor¬ 
do al tavolo delle regole che sulla 
proposta di modifica presentata 
dai Ds. Potrebbe anche decidere di 
presentare un proprio disegno di 
legge. E comunque ha fretta. Già 
per gennaio ci sono tre scioperi 
proclamati: domenica si astengo¬ 
no dal lavoro i ferrovieri della Fi- 
sast-Cisas in servizio sui traghetti 
che collegano Civitavecchia con 
Golfo Aranci. Di conseguenza le 
Fs garantiscono solo tre collega- 
menti passeggeri: da Civitavec¬ 
chia alle 10, da Golfo Aranci alle 
10 e alle 21.30.1112 scioperano in¬ 
vece i capistazione ribelli dell'Ucs, 
con la motivazione che non è pia¬ 
ciuta loro la dichiarazione di Treu 


che li definisce «ribelli da margi- 
nalizzare». Su questa protesta in¬ 
combe la possibilità di una precet¬ 
tazione ed ora anche l'Ucs, che ieri 
si è riunito con le altre sigle minori 
del sindacalismo autonomo, dice 
che si può trattare e di fatto chiede 
un incontro al ministro. 1115 toc¬ 
ca invece agli autoferrotramvieri 
di Roma, che non risconoscono il 
contratto firmato dai confederali. 
Tre scioperi in una settimana, a 
pochi giorni dal patto sulle regole, 
testimoniano che qualcosa in 
quell'accordo non funziona. 

Così come non è riuscita a fun¬ 
zionare la 146, che ha portato una 
sorte di pace sui servizi pubblici 
ma con l'eccezione dei trasporti. 
«Dobbiamo capire perché - com¬ 
menta il ministro Piazza - prima di 
procedere ad interventi del Go¬ 
verno sull'onda emotiva degli 
scioperi». Piazza, tra l'altro, ribadi¬ 
sce la propria contrarietà a fissare 
una soglia di rappresentatività per 
la proclamazione degli scioperi, 
che definisce «incostituzionale». 


■ PIÙ MORBIDO 
ANCHE L’UCS 
Ora i capistazione 
vogliono trattare 
con Treu 
Al centro 
la questione 
della rarefazione 


La macchinista troppo bassa 
potrebbe essere assunta 

■ No, la macchinista non puòfarìa. Ma quei due centimetri di altezza che 
le mancano non necessariamente costerannoa Marina Guillet, mac¬ 
chinista toscana, il posto in Ferrovia. Le Fs hanno aperto un’inchiesta 
interna percapire che cosa è successo e non negano «possibili svilup¬ 
pi». AN’amministratore delegato Giancarlo Cimoli ieri è arrivata anche 
una lettera firmata dal sottosegretario al lavoro Bianca Maria Fiorillo, 
chechiede l’immediato reintegro di Marina Guillet, edenuncia «un’a¬ 
zione discriminatoria nei confronti della donna lavoratrice». Un’accu¬ 
sa che le Fs respingono al mittente, anche se vogliono fa re chiarezza 
su come si sono svolti i fatti. A partire da come sia stata possi bile l’as¬ 
sunzione con il contrattodiformazione, dal momento che MarinaGuil- 
let non si è ristretta in questi due anni e che le regole, dicono in Fs, sono 
q nelle europee e nemmeno tanto vecchie. Risalgono al ‘93 e sono det¬ 
tate dalla conformazione della cabina di guida, dovaci sono pulsanti 
situati in alto. La differenza tra allora ed adesso potrebbero sta re nella 
visita pre-assu azione, che nel primo caso è stata effettuata in Tosca¬ 
na, nel secondo a Roma. Nel periodo di formazione Marina Guillet ha 
fatto l’aiuto macchinista e c’era semprechi poteva spingere i bottoni 
più alti. Ma in quei due anni ha ricevuto buone valutazioni ed essendo 
la formazione un periododi lavoro che consente di provare varie man¬ 
sioni, si sta studiando la possibilità di assumerla in altro ruolo. 

















































08EC009A0801 ZALLCALL 1100:48:0201/08/99 


rUnità 


L'Economia 


Venerdì 8 gennaio 1999 


TITOLI DI STATO 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AG 94/99 
BTP AP 94/04 
BTP AP 94/99 
BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 96/99 
BTP AP 98/01 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP PC 94/99 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 96/99 
BTP FB 97/00 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP GE 92/02 
BTP GE 92/99 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/00 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 


127,300 127,000 

124,330 124,310 

0,000 102,450 

123,430 123,370 

101,020 101,060 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP GN 91/01 

119.650 

119.530 

BTP GN 93/03 

130,150 

129,810 

BTP LG 95/00 

110,630 

110,620 

BTP LG 96/01 

112,000 

111,750 

BTP LG 96/06 

131,800 

131,650 

BTP LG 96/99 

102,300 

102,480 

BTP LG 97/07 

120,310 

120,300 

BTP LG 98/01 

103,230 

103,060 

BTP LG 98/03 

104,790 

104,620 

BTP MG 92/02 

126,670 

126,690 

BTP MG 92/99 

102,510 

102,580 

BTP MG 96/01 

113,900 

113,850 

BTP MG 97/00 

103,770 

103,800 

BTP MG 97/02 

109,240 

109,090 

BTP MG 98/03 

105,570 

105,360 

BTP MG 98/08 

108,640 

108,630 

BTP MG 98/09 

105,170 

105,040 

BTP MZ 91/01 

118,600 

118,450 

BTP MZ 93/03 

130,740 

130,650 

BTP MZ 97/02 

108,720 

108,620 

BTP NV 93/23 

162,100 

161,490 

BTP NV 95/00 

112,700 

112,600 

BTP NV 96/06 

125,900 

125,680 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
CCTAG 92/99 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 92/99 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCTFB 92/99 
CCT FB 93/00 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCTGE 93/00 


100,990 100,860 

109,850 110,000 

123,900 123,800 

102,860 102,860 
121,600 121,500 


CCTGE 94/01 
CCTGE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 92/99 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 92/99 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 92/99 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT NV 92/99 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


CTE FB 94/99 
CTE FB 96/01 
CTE FB 96/99 
CTE GE 94/99 
CTE GE 95/00 
CTE LG 94/99 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE NV 94/99 
CTE ST 95/00 
CTZAP 98/00 
CTZ PC 97/99 
CTZGE 97/99 
CTZ GE 98/00 
CTZGN 97/99 
CTZ LG 97/99 
CTZ LG 98/00 
CTZ MG 97/99 
CTZ MG 98/00 
CTZ MZ 97/99 
CTZ MZ 97/99 
CTZ MZ 98/00 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 98/99 
CTZ ST 97/99 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

100,130 100,130 

0,000 0,000 


AUTOSTRADE-93/00IND 

AZ FS-85/00 3 INO _ 

BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/99 ZC 
BCA INTESA 97/00 TF5% 

BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS»97/005,25% 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/026% _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BIPOP 97/996% _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB /15RFC _ 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 96/06 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT-96/06IND _ 

COMIT-96/06ZC_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

101,010 101,250 
112,360 112,200 


COMIT-97/00 6,1% 
COMIT»97/046.75% 
COMIT-97/07SUBTV 
COMIT-97/27 ZC 
COMIT-98/08SUBTV 
COMIT-98/28 ZC 
CR BO-OF 97/04 314 TV 
CR PPLLOP064IND 
CREDIOP-003.A 9% 
CREDIOP-004.A4,80% 
CREDITO IT-96/03 IND 
ENEL-85/002IND 
ENEL-89/992IND 
ENEL-91/0111ND 
ENEL-91/032IND 
ENEL-92/0011ND 

ENEL-93/01IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND 
ENTE FS-89/99 IND 
ENTE FS-90/00 IND 
ENTE FS-94/04IND 
ENTE FS-96/08 IND 
FIN PART 98/05 6,45% 


IMI-95/0111ND 
IMI-96/0111ND 


MEDIOBANCA-96/06 ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/03 INDMIB 

MEDIOCR C/28ZC _ 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

MEDIOCR L/08 2RF _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 
MEDIOCR L/28ZC25.MA 
MPASCHI-0816A5% 
MPASCHI-08 7A5,35% 


BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 


101,410 101,400 

99,620 99,700 

100,920 100,900 

100,800 100,970 

101,360 101,250 

100,810 100,900 


CCT OT 95/02 

101,260 

101,300 

CCT OT 98/05 

100,670 

100,750 


0,000 0,000 

96,090 96,040 


IMI-96/03ZC 

84,100 

84,010 

IMI-96/06 2 7.1% 

115,500 

115,000 


CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 


94,770 94,700 

97,750 97,700 


IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

IMI-98/03VII _ 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN-97/065,4% _ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-98/08 n _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-OOLSTZC 
MEDIOBANCA-01 IND TE 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-08 RUSSIA 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/03 7% 


OPERE-93/00 29 IND 

OPERE-93/00 30 IND 

100.500 

100.200 

101,000 

100,100 

OPERE-93/00 31 IND 

100.290 

100.500 

OPERE-94/0411ND 

100.010 

100,550 

OPERE-94/043IND 

100.000 

100,000 

OPERE-95/00 9IND 

100.050 

100.050 

OPERE-96/012IND 

99.050 

99,200 

OPERE-96/01 6.9% 

107,010 

106,000 


PARMALAT F-94/00IND 
PARMALATFIN-03IND 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TO-13161 5,58% 


FONDI 


AZIONARI I 


A.D, AZIONI ITALIA 
ALBERTO PRIMO 


ALPI AZIONARIO 


ARCAAZ, ITALIA 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT CRESCITA ITA, 


AZZURRO _ 

BLUECIS _ 

BN AZIONI ITALIA 
CAPITALGEST AZIONE 

CAPITALRAS _ 

CARIFONDOAZ. ITALIA 
CENTRALE CAPITAL 
CENTRALE ITALIA 
CISALPINO INDICE 
CLIAM AZIONI ITAL. 
COMIT AZIONE 
CONSULTINVEST AZIONE 
CREDISAZION. ITALIA 
DIVAL PIAZZA AFFARI 
DUCATO AZ. ITALIA 


EFFE AZIONARIO ITAL 


EPTA AZIONI ITALIA 


JII;M.’,ltiVillHIM>^li 


F&F GESTIONE ITALIA 


F&FLAGE.AZ. ITALIA 


F&F SELECT ITALIA 


FONDERSEL ITALIA 


FONDERSELP.M.I. 


FONDICRI SEI. ITALIA 


FONDIN.PIAZZA AFFARI 


FONDO CRESCITA 


G4 AZIONARIO ITALIA 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 


G4SMALLCAPS 


GALILEO 


GENERCOMIT AZIONI IT 


GENERCOMITCAP 


GEPOCAPITAL 


GESFIMI ITALIA 


Uitìmo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 


11439 I 
--- --- 12628 I 


9.014 9.014 17454 42,570 


. 38780 34,960 

18.149 18.149 35141 41,. 


30.218 30,218 58510 39,164 

0,000 0,000 0 0,000 

11,961 11,961 23160 38,357 

- - 34528 

19.587 19.587 37926 35,511 

9.890 9,890 19150 37,323 


Ultimo Prec. Uitìmo Rend. 

in lire Anno 


RQLQEUROPA 


SANPAOLOH. EUROPE 
ZETASWISS_ 


10.325 19992 18.936 


9.660 18704 22.147 


Descr. Fondo Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

Iniire Anno 

EUROM. BLUE CHIPS 13.883 1.. 


EUROM.GROWTHE.F, 7,928 7.928 15351 11.812 




ADRIATICAMERICASF. 17,298 17,298 33494 11,045 

AMERICA 2000 _ 13,778 13,778 26678 10,039 

ARCAAZ, AMERICA 1 


F&FLAGE.AZ,INTER. 12,967 12,967 25108 1 

F&F TOP 50 _ 6,207 6,207 12018 ' 

FIDEURAM AZIONE 13.757 13,757 26637 1 


FONDICRI INT. _ 18.064 18,064 34977 1 

12.942 25059 11 


ip^ 


AZIONAR.N.A.ROMAGEST 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDOAZ. AMERIC 
CENTRALE AMERICA 
CENTRALE AMERICA S 
CENTRALE EMER.AMERIC 
DUCATO AZ. AM. 
EPTASELEZIO.AMERICA 
EUROM. AM.EQ.FUND 
F&F SELECT AMERICA 
FONDERSEL AMERICA 
FONDICRI SELAME. 
FQNDINV. WALL STREET 
GENERCOMIT N. AMERIC 
GESFIMI AMERICHE 


13.948 13.948 
9,783 9,783 

7,258 7,258 

0,000 0,000 
0,000 0,000 
0,000 0,000 
6,263 6,263 

5,428 5,428 

18,826 18,826 
12,308 12,308 
12,380 12,380 
7,125 7,125 

5,872 5,872 

0,000 0,000 

9,960 9,960 


27007 33.884 
18943 8,428 
14053 13,133 
0 0.000 
0 0,000 
0 0,000 
12127 6.750 
10510 0.000 
36452 9,815 
23832 15,535 
23971 15,002 
13796 8,518 
11370 0,000 
0 0,000 
19285 17,242 



GALILEO INTERN, 
GENERCOMIT INT. 

GEODE _ 

GEPQBLUECHIPS 
GESFIMI INNOVAZIONE 
GESTICREDITAZ. 

GESTIELLEB _ 

CESTELLE I _ 

GESTIFONDIAZ.INT. 
GRIFOGLQBAL INTERN. 

ING SVILUPPO INDICE 
INTERN. STOCK MAN. 

INVESTIRE INT. _ 

LOMBARDO _ 

OLTREMARE STOCK 
OPTIMAINTERNAZION. 


PERFORMANCE AZ. EST. 


PRIME CLUB AZ. INT. 


PRIME GLOBAL 


PUTNAM GLOBAL EQ($) 
PUTNAM GLOBAL EQUITY 


R&SUNALLIANCEEQUITY 
RISP. IT. BORSE INT. 


ROLOTREND 


RUBENS 


SANPAOLOH. INT, 
SOFIDSIM BLUE CHIPS 

TALLERO _ 

ZETASTOCK 


12.522 12,522 
0,000 0,000 
13.146 13,146 
7,384 7,384 

10,319 10,319 

14.831 14,831 
12,098 12,098 

10.831 10,831 
12,274 12,274 

6,843 6,843 
13,650 13,650 
12,907 12,907 
11,283 11,283 
19,797 19,797 
10,186 10,186 
5,396 5.396 


10,941 10,941 


7,728 7.728 


14,629 14,629 


9,796 9.796 
8,309 8.309 


5,703 5.703 

18,032 18,032 


10.652 10.652 


8,667 8,667 


13,669 13,669 
0,000 0,000 
7,618 7,618 

17.320 17,320 


AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 


AUREO MULTIAZ. 


AZIMUTTREND 


CARIF.BENIDICQNSUM 

CARIF.ENERG.EMAT.PR 


CARIF.TECNOLAVANZ. 


CARIFONDO ATLANTE 



OASI AZ. ITALIA 
OASI CRESCITA AZION 
OASI ITAL EQUITYRISK 
OLTREMARE AZIONARIO 


OPTI MA AZIONARIO 


PADANO INDICE ITALIA 


PERFORMANCEAZ.ITAL 


11,332 11,332 21942 37,790 

11,603 11,603 22467 

14,343 14,343 27772 

13.131 13.131 25425 38,753 




24492 49,195 
21986 28.770 


EUROM, TIGERF.E, 
F&F SELECT PACIFICO 


l-i.. » a, ai»;. ..ii 


FONDICRI SELORIEN, 
FONDINV. SOL LEVANTE 


7,100 7,100 13748 -13,039 
4,735 4,735 9168 -8.646 


3.873 3,873 

0.000 0.000 



R&SUNALLIAN.S MALLO. 


RISP. IT. CRESCITA 


ROLOITALY 


SANPAOLOALDEB.IT, 
SANPAOLOAZ. ITALIA 


SANPAOLO AZIONI 


TIZIANO 


VENETOBLUE _ 

VENETOVENTURE 

ZECCHINO _ 

ZENIT AZIONARIO 
ZETA AZIONARIO 


11.008 11.008 


13.778 13,778 


11,252 11,252 


18.790 18.790 
9.344 9.344 


18.828 18,828 


15,859 15,859 


16.641 16.641 
13,196 13,196 
12,079 12.079 
11,246 11.246 
18.804 18.804 


18093 39,290 


36456 74,874 


30707 40,898 


32221 40,982 
25551 21,301 
23388 48,515 
21775 40,007 
36410 40,996 


AZIONARI AREA EURO 


ALTO AZIONARIO 
AUREO E.M.U.ECU 
CISALPINO AZION. 
CLIAM SESTANTE 


13,302 13.302 25756 50,992 

12,491 12,491 24186 0,000 

16,577 16,577 32098 42,516 

8,529 8,529 16514 49,168 


R&SUNALLIANCE AZION, 12.479 12.479 24163 29,753 


SANPAOLO JUNIOR 


20.679 20.679 40040 38,293 


ADRIATIC EUROPEE. 
ARCAAZ. EUROPA 

AZIMUT EUROPA _ 

AZIONAR.EUROPAROMAG 
CAPITALGEST EUROPA 
CARIFONDOAZ. EUR 
CENTRALE EMER.EUROPA 
CENTRALE EUROPA 

COMIT PLUS _ 

DUCATO AZ. EUR. 
EPTASELEZIO.EUROPA 
EURO AZIONARIO 
EUROM.EUROPEE.F. 
EUROPA 2000 


F&FPOTENZ. EUROPA 


F&F SELECT EUROPA 


FONDERSELEUROPA 


FONDICRI SEL. EURO. 


FONDIN.SVILUP.EUROPA 
FONDINVEST EUROPA 


GENERCOMIT EUROPA 
GESFIMI EUROPA 


GESTICREDITEUROAZ. 


GESTIELLE EUROPA 


GESTNORD EUROPA 


ING SVILUPPO EUROPA 


INVESTIRE EUROPA 


MEDICEO ME. 


MEDICEO NORD EUROPA 


PHENIXFUNDTOP 


PRIME MERRILL EUROPA 


PUTNAM EUROPE EQUITY 


QUADRIFOGLIO AZ. 


17,210 17,210 
11,401 11.401 
11,042 ir ~~ 
13.552 1 
760 6,760 
7.691 


11,629 11 
7,632 7,632 
150 5,150 

17 6.517 

16.542 r 
17.129 17,129 


U 


1 


33323 19,772 
22075 19,851 
21380 24,419 
26240 : 

13089 : 

14892 20,855 
0 0,000 
0 0.000 
22517 
14778 28,949 
9972 0 
12619 20,787 
32030 22,742 
33166 16,741 


GESTNORD FAR EASTY 




IMI EAST _ 

ING SVILUPPO ASIA 


INVESTIRE PACIFICO 


MEDICEO GIAPPONE 


ORIENTE 2000 
PRIME MERRILL PACIF. 
PUTNAM PACIFIC EQ($> 
PUTNAM PACIFIC EQUIT 
ROLOORIENTE 
SANPAOLOH. PACIFIC 


AZIMUTTREND EMERGIN 
CARIFONDO PAESI EMER 
DUCATO AZ.P.EM. 

EPTA MERCATI EMERGEN 
EUROM. EM.M.E.F. 

F&F SEL. NUOVI MERC. 
FONDICRI ALTO POTENZ 
FONDINV. AMER.LATINA 
FONDINV.PAESIEMERG. 
GEODE PAESI EMERG, 



GESTIELLE EM. MARKET 
GESTNORD PAESI EM. 

ING SVILUPPO EMERG. 
MEDICEO AMER.LAT 

ASIA _ 

PRIME EMERGINGMKT 
PUNTNAM EMERG. MARK. 
PUTNAM EMER 
R&SUNALL. EMERG. MKT 
S.PAOLOH. ECO. EMER 


6.839 6,839 13242 -5.716 

10,389 10,389 20116 -1,676 

4,669 4,669 0 -12,657 

3,960 3,960 7668 -12,659 

4,373 4,373 8467 -1,850 

4.508 4,508 8729 -13.482 


3,935 3,935 7619 -21,765 

3,872 3,872 7497 -27,959 

2,828 2,828 5476 -30,616 

4,658 4,658 9019 0,000 

3,592 3,592 6955 -21,553 

3,573 3,573 6918 -21,650 

7.422 7,422 14371 -10.091 

4,961 4,961 9606 0.000 

5,251 5,251 10167 -29.078 

3,916 7582 - 

3,647 3,647 7062 - . 

~" 1 10187-21 ' 

4,676 4,676 9054 -25,726 

8.171 8,171 15821 -18,919 

4.172 4,172 8078 -41,602 

" 4 2,964 5739 -ir " 

5,640 5,640 10921 -22,411 

3,522 3,522 I 

4,152 4,152 0 r 

4,452 4,452 T. 


DIVAL ENERGY 


DIVAL INDIVID. CARE 


DIVAL MULTIMEDIA 


EUROM. GREEN E.F. 


EUROM. HI-TECH E.F. 


EUROMOBILIARERISK 
F&F SELECT GERMANIA 
FERDINANDO MAGELLANO 
FONDINVEST SERVIZI 
GEODE RIS.NAT. 
GESTICREDITPHARMAC. 
GESTICREDITPRIV 
GESTIELLE WORLD CQMM 
GESTNORD AMBIENTE 
GESTNORD BANKING 

INGI.T.FUND _ 

ING SVILUPPO OLANDA 
ING. SVILUPPO INIZIA 
OASI PANIERE BORSE 
OASI FRANCOFORTE 

OASI LONDRA _ 

OASI NEW YORK 

OASI PARIGI _ 

OASI TOKYO _ 

PRIME SPECIAL _ 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 
PUTNAM INTERN.OPP.S 


RISPARMIO IT. AZ. 
S.PAOLOAZ.INT.ETI 
SANPAOLO H.AMBIEN. 
SANPAOLO H.FINANCE 
SANPAOLOH. IND. 
SANPAOLO H.HIGH RISK 
SANPAOLO H.HIGH TECH 
ZETA MEDIUM CAP 


ADRIATIC MULTI FUND 
ALTO BILANCIATO 

ARCABB _ 

ARCATE _ 

ARMONIA _ 

AUREO _ 

AZIMUT BIL. _ 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

BN BILANCIATO ITALIA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALGEST BIL 
CARIFONDO BLUE CHIPS 


9,607 9.607 


12,677 12,677 


6,055 6,055 

5,797 5,797 


5.964 5.964 


11,673 11,673 


5,764 5.764 


24,798 24,798 


6,064 6,064 


0,000 0.000 


13,798 13,798 


6,276 6.276 


5,501 5,501 


6,783 6.783 


7,269 7,269 


9.096 9.096 


13,300 13,300 


24,976 24,976 

9.876 9,876 
3,979 3.979 

15.385 15,385 
3,085 3,085 
12,681 12,681 
8,084 8,084 
7,485 7,485 

7,026 7,026 
9,695 9,695 
6,430 6,430 
14,703 14,703 
15,309 15,309 
8,244 8,244 

11.725 11,725 
7,420 7,420 

10,199 10,199 
12,974 12,974 

4.876 4,876 
11,050 11,050 

5,119 5,119 

6,035 


15,574 15,574 
7,828 7.828 
16,133 16,133 
20,717 20,717 
13,305 13,305 
5,817 5,817 

6,548 6,548 

5,133 5.133 


24246 19.970 
0 0,000 
25454 16.810 
14297 15.125 
19980 17,462 
28717 14.555 
23425 36,191 
20972 7.757 
23766 18,284 
13250 8,721 
26430 18,738 
24991 62,197 
21847 15,262 
38332 30,711 
19723 13,057 
10448 0.000 


21185 9,233 


14963 13.394 


28326 14,285 


0 16.621 
16088 16,625 


11043 0,000 
34915 7,991 


20625 12.062 


16782 16,119 


26467 15.414 
0 0,000 
14751 20,108 
33536 18.043 


18602 24.643 


24546 16,947 


11724 0.000 
11225 0,000 


11548 0.000 


22602 0,208 


11161 0.000 


48016 28,721 


11742 0,000 


0 0.000 


26717 -12,716 


12152 15,414 
10651 


13134 20,836 


14075 36,621 


17612 6.877 


25752 53,397 


48360 32.653 
19123 17.065 
7704 -0,214 
29790 16,007 
5973 -9,794 
24554 7,829 
15653 11.646 
14493 38,702 
13604 -1,497 
18772 6,744 
12450 0,000 
28469 28,941 
29642 27,225 
15963 18,416 
22703 14,302 
14367 14.524 
19748 20,834 
25121 35,628 
9441 -15,883 
21396 27,454 
9912 0,000 
0 0,000 


30155 24.516 
15157 37.355 
31238 11,245 
40114 12,313 
25762 15,009 
11263 0,000 
12679 0,000 
9939 0,000 


11.350 11,350 21977 7.707 

11.847 11,847 22939 37,829 

28.394 28,394 54978 21,493 

13.000 13,000 25172 11.196 

11,471 11,471 22211 10,871 

23,740 23,740 45967 22,272 

17,405 17,405 33701 19,888 

5,552 5,552 10750 ' 

9,043 9,043 17510 17. 

0,000 0,000 

20,244 20,244 

8,874 8.874 17182 


Descr. Fondo 

IMI CAPITAL_ 


IMINDUSTRIA 


ING SVILUPPO PORTFOL 


INTERMOBILIARE 


INVESTIRE BIL. 


MULTIRAS 


NAGRACAPITAL 


NORDCAPITAL 


OASI FINANZA PERS,15 
OASI FINANZA PERS.25 

PRIMEREND _ 

QUADRIFOGLIO INT. 
ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX _ 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 
SANPAOLO SOLUZIONE 4 
SANPAOLO SOLUZIONE 5 
SPAZIO BILANC.ITALIA 


VENETOCAPITAL 

VISCONTEO _ 

ZETA BILANCIATO 


OBBLIGAZIONARI P 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


ARCA BOND ECU 


BN PREVIDENZA 


CARIF.STRONGCURRENC 
CLIAM REGOLO 


COOPERROMA MONETARIO 
COOPERROMA OBBLIGAI 


CRTRIESTEOBB. 


DUCATO REDDITO IT, 


EURO OBBLIGAZIONARIO 
F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

FONDIMPIEGO _ 

FONDO GENOVESE 


GENERCOMIT RENDITA 


GESTIELLE M 


GINEVRA OBBLIGAI 


GRIFOBOND 


GRIFOREND _ 

INVESTIRE OBBLIGAI 


LIRADORO 


MEDICEO REDDITO 


NAGRAREND 


PRIMECASH 


QUADRIFOGLIO CONV.B. 


RENDICREDIT 


ROLOGEST 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

SFORZESCO _ 

SPAZIO OBBLIGAZION. 


TIEPOLO 


VENETOREND 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

27.822 27.822 53871 16,213 


12.104 12.104 23437 18, 


27 


17 


13 


23 


5 34882 21,476 


13 


rECJ 


5.260 5.260 10185 
5.346 5.346 10351 


9,726 9,726 18832 
12,161 12,161 23547 


786 11203 


_ 0 



5,465 5,465 


6,298 6,298 


18,740 18,740 


5,845 5,845 

7,956 7,956 

14,374 14,374 
7,671 7,671 

0 


7.153 7.153 


5 


7.756 7,756 

18,162 18,162 


7 


7,427 7,427 


7 


6,455 


8,141 


7 


14,414 14,414 


5,669 5,669 
7,915 7,915 

5. 


6 


0 


11006 5,824 


12973 8,081 


12202 9,242 


24242 6,329 


13211 7,556 


12113 20,303 
10448 3,723 


10582 4,946 


12195 8,736 


36286 6,967 


11317 10,468 
15405 12,865 
27832 -4,952 
14853 11,142 
0 0,000 
17161 10,810 
13850 6.736 


R9 

1»^ 


15018 
35167 7, 


14305 10,311 


14381 6,634 


455 


017 


15763 16.660 


27909 5,653 
10977 4,520 
15326 7,663 


OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 


ALTO MONETARIO 

ARCABT _ 

ARCAMM _ 

ASTESE EUROAZiONI 
ASTESE MONETARIO 
AUREO MONETARIO 
AZIMUT SOLIDARIETÀ 
BN MONETARIO ITALIA 
BN REDDITO ITALIA 
BPVI MONETARIO 
CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO MAGNA GREC 

CENTRALE CASH _ 

CENTRALE T.VARIAB. 

CLIAM LIQUIDITÀ _ 

COMIT REDDITO _ 

CR CENTO VALORE 
CREDIS MONETARIO LIR 
DIVAL CASH_ 


EPTA TV _ 

EUROMOBILIARE RENDIF 
F&FLAGE. MON.ITAL. 

F&F MONETA _ 

F&F RISERVA EURO 
F&F RISERVA LIRE 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI INDIC. PLUS 
FONDICRI MONETARIO 

FONDO FORTE _ 

GENERCOMIT BREVE TER 
GENERCOMIT MONET. 
GEPOCASH_ 


GESTIELLE BT ITALIA 

GRIFOCASH _ 

IMI 2000 _ 

ING SVILUPPO MONETAR 
INVESTIRE REDDITO 
LAURIN_ 


5,637 5.637 

6,884 6,884 
10,833 10,833 
5,533 5,533 
5,283 5,283 
5,531 5,531 

6,167 6,167 

9,551 9,551 

6,205 6,205 
5,000 5.000 
8.255 8.255 

8,738 8,738 
7,397 7,397 
0,000 0,000 
0.000 0,000 
6,680 6,680 
6.085 6,085 
5,324 5.324 

6,164 6,164 

5,440 5,440 


5,475 5,475 

6,794 6,794 

6,502 6,502 
5,548 5,548 

6,564 6,564 

7,282 7,282 
10,768 10,768 
7,669 7,669 
11,196 11.196 
8,689 8,689 
0,000 0,000 
0.000 0,000 
5,733 5.733 
9.255 9,255 


10915 4,748 
13329 4,069 
20976 4,335 
10713 0,000 
10229 0,000 
10710 3,740 
11941 4,069 
18493 4,087 
12015 4,231 
9681 0,000 
15984 4,313 
16919 3,601 
14323 4,149 
0 0,000 
0 0,000 
12934 4,824 
11782 3,607 
10309 0,000 
11935 3,747 
10533 3,888 


10601 3,263 
13155 6,757 
12590 3,448 
10742 4,366 
12710 3,650 
14100 4,312 
20850 7,158 
14849 3,949 
21678 3,122 
16824 3,578 
0 0,000 
0 0,000 
11101 4,950 
17920 4,187 


5,861 5,861 11348 5,078 


7,898 7,898 15293 4,017 


5,972 5,972 11563 4,610 

13,786 13,786 26693 3,687 

7,048 7,048 13647 3,960 

5,698 5,698 11033 6,938 

5.391 5,391 10438 0,000 


Ultimo Prec. Uitìmo Rend. 

in lire Anno 


RENDIRAS _ 

RISPARMIO IT. CORR. 


ROLOMONEY _ 

S. PAOLO CASH 


SANPAOLO BREVE TERM. 


SANPAOLO SOLUZIONE 1 
SICILCASSAMON. 


SOLEILCIS 


SPAZIO MONETARIO 


TEODORICO MONETARIO 

VENETOCASH _ 

ZENIT MONETARIO 
ZETA MONETARIO 


12,355 12,355 
10.661 10.661 


8,707 8,707 

7,585 7,585 


5.914 5,914 


5,258 5,258 

0,000 0,000 


0.000 0.000 


5.289 5.289 


0,000 0,000 
10,037 10,037 
5,887 5,887 

6,511 6,511 


23923 3.970 
20643 4.171 


16859 4.339 
14687 4,219 


11451 4.224 


10181 4.137 

0 0.000 


0 0.000 


10241 0.000 


0 0,000 
19434 3,943 
11399 3,823 
12607 3,821 


ALLEANZA OBBL 

5.672 

5,672 

10983 

8.994 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.919 

5,919 

11461 

6.384 

ARCARR 

7.394 

7.394 

14317 

_i62L 


AZIMUT FIXED RATE 


BNOBBLIG, ITALIA 
BRIANZA REDDITO 


CAPITALGEST RENDITA 


CARIFONDO ALA _ 

CARIFONDO MARCHI OBB 


CENTRALE BOND GERMAN 


CENTRALE CASH MARCO 


CENTRALE REDDITO 


CENTRALE TASSO FISSO 


CISALPINO CEDOLA 


CLIAM OBBLIGAI ITAL 
CONSULTINVEST REDDIT 


CREDIS OBBL ITALIA 


DUCATO OBBL. E,2000 


EFFEOBBLIGAZION.ITA 


EPTALT _ 

EPTAMT _ 

EPTABOND _ 

EUROM. N.E. BOND 
EUROMOBILAREREDD. 

F&FEUROBOND _ 

F&FLAGE. OBB. ITA. 


F&F REDDITO ITALIA 


FIDEURAM SECURITY 


FONDERSEL MARCO 


FONDICR11 


G4 0BBLIGAIITALIA 


GARDEN CIS 


GESFIMI RISPARMIO 


GESTICREDIT CEDOLA 


GESTIRAS CEDOLA 


GESTIRAS RISPARMIO 

IMI REND _ 

ING SVILUPPO REDDITO 
ITALMONEY 


7,503 7,503 14528 8,102 


5,731 5,731 11097 5,582 
5.493 5.493 10636 5.651 


7,914 7,914 15324 6,889 


8,117 8,117 15717 6,223 
5,472 5,472 10595 5,635 


0.000 0.000 0 0.000 


0,000 0,000 0 0,000 


0.000 0.000 0 0.000 


0,000 0,000 0 0,000 


5.871 5,871 11368 7.908 


6.437 6,437 12464 6,346 
6.010 6,010 11637 7.520 


6,500 6,500 12586 8,488 


5.862 5.862 11350 8.326 


5,569 5,569 10783 0,000 


6,500 6,500 12586 12,735 

5,869 5,869 11364 8,694 

16,651 16,651 32241 7,027 

6,013 6,013 11643 3,879 

11,334 11,334 21946 7,067 

6,033 6,033 11682 9,531 

14,608 14,608 28285 6,885 


10.257 10.257 19860 7.098 


7,775 7,775 15054 3,609 


5.691 5,691 11019 7.641 


6,725 6,725 13021 5,550 


5.243 5.243 10152 0.000 


0,000 0,000 0 0,000 


6.587 6,587 12754 8.343 


5,834 5,834 11296 4,362 


6.670 6,670 12915 5.392 


23.414 23.414 45336 6.624 

8,928 8,928 17287 7,088 

14,381 14,381 27845 8,606 

7,025 7,025 13602 6,996 


OASI BTP RISK _ 

OASI MARCHI _ 

OASI OBB. ITALIA 
OLTREMARE OBBLIGAI 
OPTIMA OBBLIGAZION. 
PADANO OBBLIGAI 
PERFORMANCE OBB.L 
PERSONAL ITALIA 
PERSONAL LIRA 

PITAGORA _ 

PRIME REDDITO ITALIA 
PRIMECLUBQBB.ITALIA 
QUADRIFOGLIO RISP 
R&SUNALLIANCEOBBLIG 
S.PAOLOH.BONDEURQ 
SANPAOLO ANTARES R. 
SANPAOLO OBB. ITALIA 

VERDE _ 

ZETA OBBLIGAZION. 

ZETA REDDITO_ 


9,858 9,858 19088 10,615 

5,462 5,462 10576 8,906 

10,646 10,646 20614 5,905 

6,773 6,773 13114 6,008 

5,207 5,207 10082 0,000 

7.515 7,515 14551 6,836 

7,916 7,916 15328 7,750 

7,328 7,328 14189 6,338 

9,350 9,350 18104 8,427 

9,521 9,521 18435 5,785 


7,252 7,252 

14,132 14,132 
5,509 5,509 

11,753 11,753 
5,647 5,647 

9,744 9,744 

5,967 5,967 

7,013 7,013 
13,599 13.599 
5,925 5,925 


14042 7,255 
27363 7,097 
10667 0,000 
22757 9,624 
10934 8,001 
18867 7,473 
11554 6,810 
13579 6,622 
26331 6,994 
11472 6,859 


OBBLIGAZIONARI i 


ASTESE OBBLIGAZION. 
AUREO RENDITA 
AZIMUT REDDITO 
CISALPINO REDDITO 

CLIAM ORIONE _ 

CLIAM PEGASO _ 

EPTA EUROPA _ 

EUROMONEY _ 

GENERCOMIT EUROBOND 
GEPOREND _ 

NORDFQNDO AREA MARCO 
PERSONALMARCQDM 
PUTNAM EURO.SH.T.ECU 


5,300 10262 0,000 

15.244 29516 6,762 

11,584 22430 6,397 

11,299 21878 8,220 

5,465 10582 5,848 

5,430 10514 5,912 

5,355 10369 0,000 

7,257 14052 7,553 

0,000 0 0,000 

5,962 11544 8.002 


Descr. Fondo Uitimo Prec. Uitimo Rend. 

Iniire Anno 

PUTNAM USA BOND $ 5,866 5,866 0 0,000 

S.PAOLOH.BONDSDLR 5.327 5.327 10315 -2.232 


OBBLIGAZIONARU 


EUROM. YEN BOND 8,708 8,708 16861 8,215 


OASI YEN _ 4,480 4,480 8674 5,247 

PERSONAL YEN (YEN) 969,23 969,23 0 0,000 


S.PAOLOH.BONDYEN 5,303 5,303 10268 4,233 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


OBBLIGAZIONARI F 


ARCA BOND YEN 
CAPITALGEST BOND DM 
CARIFONDO HIGHYIELD 
CENTRALE EMER.BOND 


DUCATO OBBL. P.EMERG 


EPTA HIGHYIELD 
F&F EMERG, MKT, BOND 


FONDICRI BOND PLUS 
GESTIELLE BTEMER.M. 


ING SVILUPPO EMERG. 
INVESTIRE STRAT.BOND 


5,482 5.482 10615 5.356 


INGSVILUPPQEURQCASH 
INVESTIRE CASH 


INVESTIRE MONETARIO 
MIDA MONETAR. 


OASI CRESCITA RISP. 


OASI TESOR. IMPRESE 
PERFORMANCE MON.3 


PERSEO MONETARIO 


PERSONAL LIQUIDITÀ 


RISPARMIO ITALIA MQN 

ROLOCASH _ 

SANPAOLO LIQ.IMPRESE 


5.266 5.266 
17,537 17.537 


8.111 8.111 

9,784 9,784 


6.575 6.575 


6.448 6.448 

5.638 5,638 


5.855 5.855 


5,209 5,209 


5.450 5,450 

6,620 6,620 
5.856 5,856 


10196 3,737 
33956 4,115 
15705 4,221 
18944 3,742 


12731 3,731 


12485 3,869 
10917 3,849 


11337 4,294 


10086 0,000 


10553 3,880 
12818 3,530 
11339 3,816 



5,392 5,392 10440 -8,168 


3,781 3,781 7321 -31,380 

9,896 9,896 19161 -1,097 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


A,D.OBBLIGAZ.GLOB, 


ADRIATIC BOND F, 


ARCA BOND _ 


ARCOBALENO _ 


AUREO BOND _ 


AZIMUT REND, INT. 


BN OBBL, INTERN. 
CARIF.M.GRECIAOBB. 


CARIFONDO BOND 


CARIFONDO CARIGE OBB 


CENTRALE MONEY 


CLIAM OBBLIGAI ESTE 
COMIT OBBL.ESTERO 
CREDIS OBB. INT. 

DUCATO REDDITO INT. 

EPTA92 _ 

EUROM. INTER. BOND 
F&FLAGE. OBBL INT. 


F&F REDDITO INTERNAZ 


FONDERSEL INT, 


FONDICRI PRIMARYB. 


GENERCOMIT OBBL. EST 


GEPQBQND _ 


GESFIMI PIANETA 


GESTICREDIT GLOBAL R 


GESTIELLE BOND 


GESTIELLE BTOCSE 


GESTIFONDI OBBL, INT 

GESTIVITA _ 

IMIBOND _ 

ING SVILUPPO BOND 


INT.BOND MANAGEMENT 


5,297 5,297 


12.778 12,778 


9,503 9.503 


11.628 11,628 


7,094 7.094 


6,844 6,844 


6,420 6,420 
5,586 5,586 


7,121 7,121 


8,000 8,000 


0,000 0,000 


7,313 7,313 
5,770 5,770 

6,251 6,251 

7,061 7,061 

9,751 9,751 

7,473 7.473 


10256 0.000 


24742 2.505 


18400 5.325 


22515 4.124 


13736 4.235 


13252 2,926 


12431 5,087 
10816 5,460 


13788 1,377 


15490 6,725 


0 0,000 


14160 4.717 
11172 5.678 
12104 6,032 
13672 5.461 
18881 3,341 
14470 2.440 


F&FLAGESTPORTFOL,2 

F&FLAGESTPORTFOL,3 


FONDATTIVO _ 

FONDERSELTREND 


FONDINV, OPPORTUNITÀ 


GESTNORD TRADING 
INVESTILIBERO 


OASI HIGH RISK 


PERFORMANCE PLUS 


QUADRIFOGLIO BIL 


R&SUNALLIANCEFREE 


SPAZIO AZIONARIO 


ZENIT TARGET_ 


5,511 5,511 

5,738 5,738 


10,476 10,476 
8,490 8,490 


5,201 5,201 


5,688 5,688 
6,792 6,792 


8,826 8,826 


5,581 5,581 


18,624 18,624 


5,868 5,868 


6.532 6,532 


8.216 8,216 


10671 0,000 

imo 0,000 


20284 14,419 
16439 12,726 


10071 0,000 


11014 5,382 
13151 7,417 


17090 19,306 


10806 -2,443 


36061 23,857 


11362 0,000 


12648 0,000 


15908 30.965 



I ESTERI AUTORIZZATI 


CAPITAL ITALIA/ITL 


CAPITAL TALIA/USD 


EUROBR,SIC,LIRE2 
EUROBR.SICAV SCUD01 
EURORASFUN.BOND/ECU 
EURORASFUN.BOND/ECU 
EURO RAS FUN.DM/DEM 
EURORASFUN.DOL/USD 
EURORAS FUND $/ITL 


EURORASFUNDB./ITL 


EURORAS FUND DM/ITL 


EURORAS FUND EQ./ITL 




FONDITALIAGLQB,/IT 104,45 104,45 202244 11,452 
4.748 9194 : 


) 0 -4,808 


) 0 10,207 


1049267 0,000 
1012290 0,000 
82892 7,996 
85196 14,702 
52967 -47,849 
0 -3,624 
184549 -2,946 


I 83094 7,966 


! 103594 2,769 


’ 85404 14,656 


10 0 0,000 

MIDA OBBLIGAZ. 

13,659 

13,659 

26448 

8,739 

INTERMONEY 

Il 11697 9,277 

NORDFONDO 

12,839 

12,839 

24860 

6,161 

INVESTIRE BOND 


MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

NQRDF.DOGL.EUROLIT 

OASI BOND RISK _ 

OASI OBB. INT. _ 

OLTREMARE BOND 
OPTIMA OBBL H.YIELD 

PADANO BOND _ 

PERFORMANCE OBBL.EST 
PERSONALBOND 

PITAGORA INT. _ 

PRIME CLUB OBBL. INT 

PRIMEBOND _ 

PUTNAM GLOBAL B($l 
PUTNAM GLOBAL BOND 
R&SUNALLIANCEBOND 

REMBRANDT _ 

ROLOBONDS _ 

S. PAOLO H.BONDS 

SCUDO _ 

SOFIDSIM BOND _ 

ZENIT BOND _ 

ZETABQND_ 



6,352 6.352 
0,000 0,000 
7,309 7,309 
7,408 7,408 

6,259 6.259 
6,931 6,931 

6,383 6,383 
11,751 11,751 
8,170 8.170 

6,930 6,930 
6,817 6,817 

6,475 6,475 

7,411 7,411 

6,103 6,103 
6,288 6,288 
0,000 0,000 
5,467 5,467 

12.608 12,608 


0 0,000 
14152 4.606 
14344 2,683 
12119 2.547 
13420 1,908 
12359 3.277 
22753 3,484 
0 4.994 
13418 5,003 
13200 11,154 
12537 5,232 
14350 2,732 
11817 1,792 
12175 1,953 
0 0,000 
10586 2,286 
24412 5,054 


OBBLIGAZIONARI À 


ADRIATIC SPREAD FUND 

AGRIFUTURA _ 

AUREO GESTIOB 
AZIMUT FLQATING RATE 
AZIMUTTRENDTASSI 
AZIMUT TREND VALUTE 
BN VALUTA FORTE-CHF 

OASI 3 MESI _ 

OASI FRANCHI SVIZZER 
OASIGEST.LIQUID. 

OASI OBBL. GLOBALE 

nACIDRCM IMTCRM 


5,217 5,217 10102 

13,119 1 3,119 25402 

8,338 8,338 16145 

6,174 6,174 11955 

6,669 6,669 12913 

5,475 5.475 10601 

10.191 10,191 0 

5,818 5,818 11265 

4,607 4 

6,509 I 
11,071 11,071 21436 

fid 7 a Cd 7 Q 


FONDITALIAFLRATEL 


FONDITALIALIRA/ITL 


FONDITALIAUSD/ITL 


FONDITALIAYEN/ITL 


INTERF.BL.CH.US/ECU 


INTERFUN.BONDL/ECU 


INTERFUN.EM.MKTS/ECU 


INTERFUN.EM.MKTS/ITL 


INTERFUN.FL.RT.L/ECU 

INTERFUN.FL.RT.L/ITL 

INTERFUN.SM.C.US/ECU 

INTERFUN.SM.C.US/ITL 

INTERFUNDBL.C.$/ITL 

INTERFUNDBONDS/ECU 

INTERFUNDBONDS/ITL 

INTERFUNDBONDL/ITL 

INTERFUNDBONDM/ECU 

INTERFUNDBONDM/ITL 

INTERFUNDBONDY/ECU 

INTERFUNDBONDY/ITL 

INTERFUNDBR.E/ITL 

INTERFUND BR.E/ECU 

INTERFUNDEUR.EQ/ECU 

INTERFUND EUR.EQ/ITL 

INTERFUND GL./ITL 

INTERFUND GL/ECU 


INTERFUND IT.EQ./ECU 
INTERFUND IT.EQ./ITL 
INTERFUND JA.EQ./ITL 
INTERFUND JAP.EQ/ECU 
INTERFUND LIRA/ECU 
INTERFUND LIRA/ITL 
INTERFUND SW.FR./ECU 
INTERFUND SW.FR./ITL 
INTERN.SEC./ECU 
INTERN.SEC./ITL 
ITALFQRTUNEA/ITL 
ITALFQRTUNEB/ITL 
ITALFQRTUNEB/USD 



4,650 4,650 9004 -17,699 

031,0 9031,0 174864 1031,36 
6,867 6,867 13297 15,245 

5,530 5,530 10708 -2,640 
5,542 5,542 10731 -2,781 

5,778 5,778 11188 8,368 

5.510 5,510 10669 7,407 

5,526 5,526 10699 7,344 

5,070 5,070 9817 4,968 

9836 4,760 
5,802 5,802 11234 -1,170 

5,790 5.790 11211 -1,025 

7,020 7,020 13593 17,785 
7,037 7,037 13625 17,629 
3,163 53,163 102937 9,584 
,020 53,020 102661 9,681 


9,230 9,230 17872 30,736 

9,254 9,254 17919 30,643 

3,575 3,575 6923 -3,525 

3,570 3,570 6912 -3,252 

5,280 5.280 10224 3,937 

5.290 5,290 10243 3,810 

4,940 4.940 9565 -0,603 

4.955 4.955 9594 -0,631 

8,140 68.140 131937 23,263 

8,325 68.325 132295 23.164 



QUADRIFOGLIO OBBL. 


VENETOPAY 


OBBLIGAZIONARI i 


ARCA BOND $ _ 6,475 6,475 12537 -1,366 

CAPITALGEST BOND $ 5,622 5,622 10886 -1,406 

CARIFONDO DOLLARI OB 7,543 7,543 0 -3.036 


S.PAQLOOB,ITA.ETI 5,654 5. 

SANPAOLO H.BONDS FSV 5,293 5, 

SANPAOLO VEGA COUPON 6,540 6 

SPAOLO BOND HY _ 5,000 5, 

VASCO DE GAMA 11.132 11. 


5,654 5.654 10948 6.829 

5,293 5,293 10249 0,000 

■ “ ^ 40 12663 5,438 

5,000 5,000 9681 0,000 

11.132 11,132 21555 6.470 


ITALFQRTUNEE/ITL 
ITALFQRTUNEF/ITL 
ITALFQRTUNEF/USD 
PRIME UPPER EU. ECU 
ROM.BRITISHBQNDS 


070 
164 

12264 4,214 



AZIONARI INTERNAZIONALI 



29.988 29.988 58065 20.963 MARENGO 

^Hin^RRHn»Kn7^HìnrTriT!iTifn!STTT^v 

1 CISALPINO BIL 

18,128 18,128 35101 26,148 MEDICEO MON EUR 

5,882 5,882 11389 3,849 CENTRALE BOND AMERIC 


11 


17. 


13.511 13.511 


10,740 10,740 


33660 18.692 


26161 41.609 


20796 18,116 


ADRIATIC GLOB. F. 


AMERIGO VESPUCCI 


APULIA INTERNAZ. 


ARCA 27 


AUREO GLOBAL 


AZIMUT BORSE INT. 


AZIONAR.INTERN.ROMAG 


BN AZIONI INTERN. 


CARIF.M.GRECIAAI 


EPTACAPITAL 


EUROM. CAPITALFIT 


13.941 13.941 26994 21.630 


20,969 20,969 40602 20,935 


MEDICEO MONETARIO 


MONETARIO ROM. 


6.762 6.762 


10,377 10,377 


13093 4.252 


20093 4,042 


CENTRALE CASH 


COLUMB.INTERN.BOND 


13.726 13.726 26577 1 


11,425 11,425 22122 1 


10,771 10,771 20856 12,726 


9.903 9.903 19175 19.283 


12.401 12.401 24012 13.551 


6,408 6,408 12408 19,464 


r F&FEURORISPARMIO 

17.991 

17,991 

34835 

25.019 

NORDFONDO CASH 

7.051 

7.051 

13653 

4,178 

COLUMBUS INT. BOND 

t F&F PROFESSIONALE 

50.901 

50,901 

98558 

23.650 

OASI FAMIGLIA 

5.913 

5.913 

11449 

3,828 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

t FIDEURAM PERFORMANCE 

8,713 

8.713 

16871 

18,732 

OASI MONETARIO 

7,618 

7,618 

14751 

5,323 

EUROM. NORTHAM.BOND 


FONDERSEL_ 


FONDICRI BILANCIATO 


FONDINVEST FUTURO 


FONDO CENTRALE 


40.252 40,252 77939 22.564 


11,800 11,800 22848 16,239 


21,567 21,567 41760 21,411 


0,000 0,000 0 0,000 


18.744 18.744 36293 1 


14,101 14,101 27303 1 




l CARIFONDO ARIETE 

13.184 

13.184 

25528 

13,446 

G4BILANC. INTERNAI 

5,104 

5.104 

9883 0,000 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,349 5,349 

10357 

3,841 

GENERCOMIT AMERICA B 

) CARIFONDO CARIGE AI 

7,243 

7,243 

14024 

16.365 

GENERCOMIT 

0,000 

0.000 

0 0,000 

PERFORMANCE MON.12 

8,020 8,020 

15529 

3,865 

GEPOBONDDOLL. 


CENTRALE G8 BLUE CHI 


CENTRALE GLOBAL 



706 16857 14,177 


182 




CREDIS TREND 


DUCATO AZ, INT. 


DUCATO AZ.IMMOB.An. 


EPTAINTERNATIONAL 


0 0,000 


0 0,000 


16416 18.285 


30,754 30,754 59548 5,201 


5,175 5,175 10020 0,000 


14.655 14.655 28376 13.038 


GENERCOMIT ESPANSIQN 


GEPOREINVEST_ 


GEPOWORLD 


GESTICREDIT FIN. 


GIALLO 


GRIFOCAPITAL 


0,000 0,000 


15.272 15,272 


10,868 10,868 


0 0,000 


29571 23,520 


21043 


14,421 14,421 27923 1 


9,599 9,599 18586 


16.405 16.405 31765 



OLTREMARE MONETARIO 


OPTIMA REDDITO 


PADANO MONETARIO 


PASSADORE MONETARIO 


6.343 6,343 


5,198 5,198 


5,618 5,618 


0,000 0,000 


12282 3,994 


10065 0,000 


10878 4,125 


0 0,000 


PERSEO RENDITA 


PERSONAL CEDOLA 


OGLIOMON. 


R&SUNALLIANCE MONET. 


































































































































































































































































































Aut. min. Fin. n° 6/186334/98 del 25-11-98 


08SPC30A0801 


ZALLCALL 11 22:50:14 01 / 07/99 


+ 



l’Unita’ mette le ali 

evi regala un viaggio a Londra. 


Se siete una coppia molto unita abbonatevi o che sceglieranno l’Unità per la prima volta potranno 

a l’Unità entro il 31 gennaio 1999. Potrete richiedere una Diners Club gratuita per un anno*. 


a Londra per due persone. Ma non è tutto. L’Unità, più pagine, più economia, più cultura. 

Da quest’anno essere abbonati conviene ancora Più abbonati, 

di più. Tutti coloro che rinnoveranno l’abbonamento 


partecipare ad un grande concorso 
a premi. In palio ben IO week-end 




Affrettatevi a spedire la scheda di 
adesione che trovate all’interno del giornale. 





QbriulE kxidjitio ds Aiitniric b.3in!cl 


riAutà 


I 


QuOLldiuiit di polititu, eteriutjii'j ti tuiluLiu 


Salvo approvazione della Diners Club 





Il Grande Cinema dì Stanley Kubrick - invìo periodico dì 9 vhs • 140.000 lire (+5.000 lire s.p.) 


Per lo prima volto Ìfì cdìCOlQ 


nove capolavori che hanno fatto la storia del cinema 


fìrancìa Meccanica 

La ristampa in edicola 


Full Metal Jacket 

IN CDicoin 


Oarry Lyndon 


Lolita 


Shìning 


videocassetta 

+ fosckolo 
a 17.900 lire 


ooo;»* 


2001 odissea 
nello spazio 


Orizzonti dì giorìa II dottor Stranamore Rapina a mano 

armata 


Cognome 


Nome 


Via/Piazza 


Telefono 


L^occasLone colta 


Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 28942001 intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.A.- Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma, e 
invia coupon e ricevuta originale del versamento presso la casella postale l’U Multimedia n. 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06.521.89.65 Per informazioni 
l’U multimedia tei 06.52.18.993 -fax 06.52.18.965 Dal lunedì al venerdì 8.30 - 13.00 e 14.00 -17.30 


Per gli arretrati chiamate 
il Servizio Clienti l’U multimedia 
tei. 06.52.18.993 
fax 06.52.18.965 
dal lunedì al venerdì 
8.30-13.00 e 14.00-17.30 


Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. di inviarLe informazioni commerciali de L'Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le 
operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per l’invio delle comunicazioni L’Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in 
mancanza, L’Unità non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione 
al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L’Unità all’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento L’Unità Editrice Multimediale S.p.A., con sede in 
Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o 
diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 











f luidea ■ roma 


08SPC32A0801 08INT10A0801 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:41:25 OItIdV/PP 





Regalate Cc avireiittfre #!■ Chartìe 

al v«str« bambsii*. 


"Anche i cani vanne in paradise" 
Charlie ritema più divertente che mai 
cen una serie di recambelesche avventura 
in cempagnia dei suei simpatici amici. 


In eelicnia 

la videecassetta 

a (ir*. 


UM FILM A CARVOMI RMIMAVI. 


L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 «fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 



+ 











